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I risultati conquistati rafforzano Fazione per un nuovo sviluppo 

Importante accordo alla FIAT 
La Sicilia in lotta per il lavoro 

Domani scioperano chimici e statali 

Nelle aziende dell'auto garantita l'occupazione per il 1976 • Impegno per lo stabilimento di Grottaminarda e per altri investimenti nei Sud 
! Domani manifestazione a Palermo - Positivi risultati per i postelegrafonici • I sindacati sollecitano il confronto sul programma economico 


Occupazione 


L a SITUAZIONE dell’oc¬ 
cupazione continua a 
Mete assai seria, per molti 
•petti allarmante. L'accor¬ 
to raggiunto ieri per la 
TAT segna indubbiamente 
in momento positivo in un 
uadro complessivamente pe- 
ante. Il lavoro alla FIAT 
> stato garantito per il 
978, si è riaperta la possi- 
illità di assunzioni. E tut- 
avla non si può nascondere 
ome siano ancora incerte 
i insoddisfacenti le prospet- 
ive per gli stabilimenti me- 
idionali del gruppo, e so- 
irattutto come la ripresa 
la affidata a un domani 
onglunturale giudicato me¬ 
lo afavorevole, mentre non 
lene affrontata né avviata 
luell’opera di riconversione 
thè sola potrebbe assicura- 
« un più stabile assetto ta¬ 
uro deUa più grande azlen- 
la italiana. 

Nubi gravi permangono 
tu altre imprese di notovo- 
e dimensione e Importanza, 
iltre che sul settore vastis- 
Imo della piccola e media 
ndustria. Una decisione per 
a Innocenti-Leyland è sta- 
• <U nuovo rinviata, e 1900 
iperal corrono subito il vi- 
icblo di perdere il lavoro. 
L'ultimatum della « casa 
nadre > inglese è stato per 
1 momento bloccato, ma il 
(overno appare privo di 
ma linea concreta, incerto 
xa soluzioni diverse e con¬ 
trastanti. Incombe la minac- 
:ia di chiusura sulla Monte- 
Fibre (gruppo Montedison). 
La Pirelli continua a chic- 
lere sowenzionamenti per 
m presunto piano di « risa¬ 
namento » che in realtà com¬ 
porterebbe drastici tagli dì 
manodopera, senza che nep¬ 
pure qui nessuno sappia di¬ 
re con chiarezza verso quali 
Indirizzi produttivi s’intenda 
prientare il futuro aziendale. 

Abbiamo deliberatamente 
sitato solo le « ragioni socia¬ 
li » più note nazionalmente 
t internazionalmente, per 
richiamare l’attenzione sul 
(atto che la crisi non ri¬ 
guarda più solo quelle che 
li potrebbero definire le zo¬ 
ne marginali dell’apparato 
produttivo italiano, ma toc¬ 
ca il cuore delle grandi im¬ 
prese, le aziende che sono 
■tate negli anni trascorsi ì 
volani, le cinghie trainanti 
dell’espansione industriale e 
occupazionale. 

L E CIFRE ribadiscono, dei 
resto, la gravità del mo¬ 
mento. Nei primi nove mesi 
dell’anno le ore non lavo¬ 
rate che rientrano nel mec¬ 
canismo della cassa Inte¬ 
grazione sono stato 265 mi¬ 
lioni, mentre in tutto il 1974 
— anno certamente non 
brillante — erano state 156 
milioni. Quando si tireranno 
le somme del '75, t prevedi¬ 
bile - che si constaterà il 
raddoppio, o quasi, delle ore 
di cassa Integrazione. E' 
chiaro che questo istituto 
(conquista importantissima 
per le classi lavoratrici, e 
itrumento di freno al con¬ 
sueto tentativo di scaricare 
subito e nella massima mi¬ 
sura possibile il peso della 
crisi sullo masse) contribui¬ 
sce a « coprire » e comun¬ 
que a limitare l’apparizione 
esplicita del fenomeno del¬ 
la disoccupazione. Ma — co¬ 
me si è sempre detto — la 
cassa integrazione può fun¬ 
zionare solo temporanea¬ 
mente. Adesso i licenzia¬ 
menti si profilano in forma 
massiccia e drammatica: c 
le statistiche parlano già 
di un milione e 250 mila 
disoccupati * ufficiali » e di 
una caduta del 2.1 per cen¬ 
to nell’occupazione della 
grande industria manifattu¬ 
riera. 

Tutto questo conferma 
(possiamo aggiungere « pur¬ 
troppo », ma non serve a 
niente chiudere gli occhi 
dinanzi alla realtà) la fon¬ 
datezza delle analisi più se- 
,rle sulla profondità c sul¬ 
la-durata della crisi, in con¬ 
trasto con certi dissennati 
ottimismi. Il tema dell’occu¬ 


pazione dev’essere posto al 
centro d’ogni dibattito poli¬ 
tico, perché è qui che si de¬ 
cide il futuro del Paese, al 
di là delie dispute di schie¬ 
ramento e di formule. CI 
sono 800 mila giovani che 
incalzano chiedendo lavoro, 
altre centinaia di migliaia 
usciranno presto dal siste¬ 
ma scolastico con la sacro¬ 
santa e pressante volontà di 
partecipare all’attività pro¬ 
duttiva e allo sviluppo del 
Paese. Non solo essi trova¬ 
no la strada sbarrata, ma le 
masse dei nuovi disoccupa¬ 
ti e dei sotto-occupati, di¬ 
sperdendosi fatalmente nei 
mille canali delle attività 
precarie e del « lavoro ne¬ 
ro » intasano ulteriormente 
le residue possibilità d'im¬ 
piego, contribuendo, certo 
senza loro colpa, alla de¬ 
gradazione del sistema eco¬ 
nomico. 

D I QUI l’urgente necessi¬ 
tà di un’energica, rigo¬ 
rosa azione di rilancio,' la 
cui responsabilità primaria 
spetta com’ò ovvio al gover¬ 
no, e che dev’essere fonda¬ 
ta su. scelte razionali II mo¬ 
vimento- sindacale unitario e 
una grande forza politica 
popolare come quella comu¬ 
nista si sono già pronuncia¬ 
ti con chiarezza contro una 
generalizzazione del metodo 
dei < salvataggi » di tipo as¬ 
sistenziale, sia nei confronti 
delle imprese sia nei con¬ 
fronti della manodopera. 
Ogni Intervento, ogni finan¬ 
ziamento, ogni apertura di 
credito devono essere col¬ 
legati a chiari programmi 
di riconversione, e questi 
devono essere coerenti con 
una visione organica degli 
indirizzi generali dell’attivi¬ 
tà economico-produttiva. 

Vi è perciò un legame in¬ 
scindibile tra le misure im¬ 
mediate che occorre pren¬ 
dere per frenare l’emorra¬ 
gia e per dare un colpo 
d’arresto allo scialo di ri¬ 
sorse umane e materiali, c il 
programma di media pro¬ 
spettiva sul quale orientare 
la spesa e gli Investimenti 
pubblici e privati. Sul tema 
del programma a medio ter¬ 
mine si è sviluppato in que¬ 
ste settimane sulle colonne 
di Rinascita un dibattito di 
grande interesse, dal quale 
— a parte cadute, Incom¬ 
prensioni e incertezze — è 
apparsa una consapevolezza 
assai diffusa di questa esi¬ 
genza di razionalità econo¬ 
mica. E’ positivo, senza dub¬ 
bio, che anche tra le forze 
politiche si sia cominciato a 
trarre qualche concreta con¬ 
clusione in proposito, e che 
lo stesso governo se ne sia 
sentito impegnato. Le noti¬ 
zie che affiorano parlano 
però ancora di cifre globali, 
di intenzioni generalissime 
c perciò generiche. Bisogna 
che tutto ciò venga calato 
in piani settoriali precisi, 
connessi con gli obiettivi di 
rinnovamento e con le ne¬ 
cessità della’ collettività na¬ 
zionale: il che significa ri¬ 
nascita de! Mezzogiorno e 
dell'agricoltura, edilizia abi¬ 
tativa e scolastica, infra¬ 
strutture civili, base ener¬ 
getica. Questi sono i punti 
principali cui agganciarsi 
per spingere alla ripresa 
un’industria adeguatamente 
riconvertita. 

Ai dibattiti, i quali stan¬ 
no dimostrando nei fatti 
quanto sia utile c indispen¬ 
sabile un confronto senza 
preclusioni né pregiudiziali, 
si affianca — cd è motivo 
decisivo di fiducia — un 
forte movimento unitario di 
massa. Lo sciopero degli 
edili dell’altro giorno per 
il lavoro e la casa, quello 
imminente dei chimici, le 
lotte dì regioni intere co¬ 
me la Sicilia e la Calabria, 
le annunciate giornate na¬ 
zionali di lotta per i traspor¬ 
ti e per l’agricoltura, sono 
momenti nodali di questa 
azione matura e consape¬ 
vole. 

Luca Pavolìnl 


A colloquio 

con Trentini 

la posta in 
gioco per 
sviluppo 
e contratti 


Coerenza fra le scelte stra¬ 
tegiche del movimento sinda¬ 
cale e le decisioni che si assu¬ 
mono quando vengono defini¬ 
te le rivendicazioni contrat¬ 
tuali; chiarezza negli obiettivi 
sul quali Incentrare l'Iniziati¬ 
va e 11 confronto con 11 gover¬ 
no per una nuova politica 
economica; « ideologia dell'Im¬ 
presa» che la grande Indu¬ 
stria tenta di darsi e contrad¬ 
dizioni che si aprono nel fron¬ 
te padronale in seguito alle 
lotto e al risultati strappati 
dal lavoratori d’accordo con¬ 
quistato alla Fiat ne è un se¬ 
gno): Investimenti, riconver¬ 
sione Industriale, mobilità e 
« controllo dal basso » sul pro¬ 
cessi economici ; rapporto con 
1 piccoli Imprenditori e con 
gli artigiani; sono, questi, te¬ 
mi oggi centrali nel dibattito 
del movimento sindacale, del¬ 
le forze politiche e sociali. 
Proprio giovedì a Milano, con 
l’apertura della Conferenza 
nazionale del delegati della 
Federazione unitaria del me¬ 
talmeccanici. si avrà una im¬ 
portante occasione di appro¬ 
fondimento e di riflessione in 
tali questioni. Ne parlo con 
Bruno Trentln, segretario ge¬ 
nerale della Firn. 

Partiamo da un giudizio sul 
dibattito di massa di cui so¬ 
no stati protagonisti l metal¬ 
meccanici. «più ricco, politi¬ 
camente più maturo, per mol¬ 
ti aspetti, di altre pur Impe¬ 
gnative consultazioni ». Tren¬ 
tln non sottace « ritardi e 
limiti», permanenza di «zo¬ 
ne di disorientamento e di in¬ 
certezza sulla natura della 
crisi che attraversiamo e 11 
ruolo del sindacato». 

Entriamo subito nel meri¬ 
to del dibattito che è in corso 
e vediamone 1 punti centrali. 
Trentln 11 riassume ponendo 
al primo posto 11 «controllo 
attivo del lavoratori e del sin¬ 
dacato su una politica di ri¬ 
conversione produttiva e. In 
particolare, sulle condizioni 
sociali e politiche che debbo¬ 
no essere soddisfatte per ge¬ 
stire una mobilità del lavoro 
che non sla l’anticamera del¬ 
la disoccupazione o un Incen¬ 
tivo alla degradazione del 
rapporti di lavoro e dello stes¬ 
so tessuto produttivo del Pae¬ 
se, come risultano essere certe 
forme di cosiddetto decentra¬ 
mento produttivo e la proli¬ 
ferazione, anche nel corso del¬ 
l'attuale crisi, delle varie for¬ 
me di lavoro precario ». Poi 
paria del modo In eul garan¬ 
tire « al di là del problema del 
tempi del negoziato, l'autono¬ 
mia del rapporti contrattuali 
che esistono fra Firn e le or¬ 
ganizzazioni dell’artigtanato ». 
della gestione di un confronto 
«con la partecipazione consa¬ 
pevole del lavoratori diretta- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 


La Fiat garantisce l’occupazione per l’intero 1976 ad 
oltre duecentomila lavoratori delle sue fabbriche e delle 
aziende consociate, si impegna a realizzare lo stabilimento 
per autobus a Grottaminarda e conferma altri investimenti 
nel Mezzogiorno. Verranno riaperte le assunzioni in modo 
da avviare un recupero parziale dei posti di Javoro rimasti 
scoperti per pensionamento e altri casi di dimissioni volon¬ 
tarie. Ricorsi alla cassa integrazione sono previsti per pe¬ 
riodi più limitati di quelli che pretendeva l'azienda. La Fiat 
accetta di contrattare i trasferimenti con il sindacato. 

Questi importanti risultati sono stati raggiunti ieri mat¬ 
tina. dopo una estenuante trattativa fra FLM e Fiat. La 
positiva intesa costituisce, proprio in questo momento di 
grande impegno del movimento sindacale per l’occupazio¬ 
ne, gli investimenti, la ripresa produttiva e i contratti, un 
punto di forza per tutti i lavoratori che sono chiamati a si¬ 
gnificativi appuntamenti di lotta. Domani si ferma tutta la 
Sicilia. Nel corso dello sciopero di 24 ore una grande mani¬ 
festazione avrà luogo a Palermo. Sempre domani scendono 
in sciopero per quattro ore 600.000 lavoratori dell’intero 
settore chimico. Scioperano anche gli statali dopo il delu¬ 
dente confronto con il governo sui problemi della organiz¬ 
zazione del lavoro. Risultati positivi sono siati invece rag¬ 
giunti dai postelegrafonici. 

Ieri intanto la Federazione Cgii, Cisl, UH ha sollecita¬ 
to, con una lettera inviata al presidente del Consiglio, il 
confronto con il governo sul programma economico che si 
sta mettendo a punto, 

A PAG. 4 



SAHARA SPAGNOLO — Migliala di marocchini, partecipanti alla « marcia verde », recitano 
la preghiera de) tramonto, in vista dolio « linea di dissuasione» dello truppa spagnolo 


Ancora acuta tensione davanti ai campi minati: voci su scontri sanguinosi 

Madrid tratta con fiassan per il Sahara 

Pronta a marciare altra colonna marocchina 

Da una Indagine condotta dall’ONU risulta che il popolo sahariano respinge l’annessione al Marocco e aspira alla 
indipendenza — Critiche dei governo spagnolo alla « incapacità » deile Nazioni Unite di eliminare la tensione nella zona 


Appello di Vidalis 
Salviamo i prigionieri 
politici spagnoli! 

Il compagno Vittorio Videi), Il leggendario comandante 
« Carlos » ha lanciato II seguente appello per le salvezza 
del prigionieri politici spagnoli ; 

* In questi ultimi giorni squadracce fasciste hanno 
attaccato la prigione di Carabanchel a Madrid, dove sono 
rinchiusi centinaia di dirigenti e militanti antifranchisti. 

« Questi prigionieri politici corrono il pericolo di venire 
assassinati. Anche le loro famiglie vengono minacciate di 
morte. Un ” commando ” fascista è entrato nella casa 
in cui abita ia famiglia di Juan Paredes Manot, ii guer¬ 
rigliero basco che è stato fucilato a Barcellona, ed ha 
massacrato a bastonate la madre, la sorella e due bambini. 

« Un altro ” commando ” fascista ha assaltato runici» 
d’un avvocato, dove erano riuniti rappresentanti delle 
forze democratiche: l'ufficio è stato devastato e i presenti 
sono stati colpiti con i calci dei mitra e feriti dalla 
esplosione d'una bomba. La polizia, naturalmente non è 
Intervenuta. 

« Dobbiamo esigere garanzìe per la vita dei prigionieri 
politici e per l'incolumità delle loro famiglie. 

« E’ necessario agire rapidamente! 

« Inviate lettere, telegrammi, alla presidenza del go¬ 
verno di Madrid, all'ambasciata spagnola a Roma, al 
nostro governo perché intervenga per chiedere garanzie, 
per sollecitare: l'amnistia per tutti i prigionieri politici 
in Spagna: l'abolizione di tutte le leggi repressive! 

«Tutta la solidarietà al popolo spagnolo nella sua 
battaglia contro l'ultimo bastione fascista in Europa! ». 

VITTORIO VIDALI 


In una fabbrica di materie plastiche a Cremona 

Operaia di quindici anni 
schiacciata da una pressa 

Erminia Rebessi era in fabbrica da 2 mesi • Il racconto delle compagne di lavoro 


CREMONA, 8 

Atrocemente massacrata a 
quindici anni da una pressa. 
E’ accaduto in una fabbrica 
di materie plastiche di Aspi- 
ce (Cremona). La vittima è 
una operaia-bambina, Ermi¬ 
nia Rebessi che con la qua¬ 
lifica di «apprendista» era 
entrata nello stabilimento 
« LMP » appena due mesi fa. 
Sulla tragedia è stata, na¬ 
turalmente, aperta una in¬ 
chiesta con la quale si cer¬ 
cherà di far luce sulle varie 
responsabilità. 

Intanto Erminia Rebessi, 
operaia-bambina di quindici 
anni, è morta atrocemente 
dilaniata da una macchina. 
Sono state le sue compagne 


di lavoro a raccontare che 
cosa era accaduto. « Erava¬ 
mo In cinque Intorno alla 
pressa-saldatrice ed Erminia 
lavorava normalmente come 
tutte noi. La pressa salda¬ 
trice è un aggeggio spaven¬ 
toso sotto la quale bisogna 
Infilare, con 11 ritmo Impo¬ 
sto dalla macchina stessa, dei 
fogli di plastica che vengo¬ 
no poi « formati » e saldati 
ad altri. In questo modo, si 
hanno 1 pezzi finiti ». 

Un'altra operala ha con¬ 
cluso il racconto: «Erminia 
ha preso, come tutti i giorni 
e come tutti 1 minuti della 
giornata, un foglio di plasti¬ 
ca e lo ha messo sotto la 
macchina. Il foglio di pla¬ 


stica. a causa del calore, si 
è accartocciato ed Erminia, 
subito, lo ha agguantato per 
rimetterlo sul plano della 
pressa. In quell’istante, ho 
visto venir giu il «maglio» 
della macchina e con orrore 
mi sono resa conto che Er¬ 
minia era sempre chinata là 
sotto. Non ho fatto In tempo 
a parlare o chiamarla: la 
pressa è scesa e l'ha uccisa ». 
L'operala ha poi raccontato 
che ogni soccorso è stato va¬ 
no. Erminia aveva avuto 11 
cranio orrendamente schiac¬ 
ciato. Il suo corpo è scivo¬ 
lato di lato e li è stato pie¬ 
tosamente coperto con un te¬ 
lo. Poi è cominciata l'in¬ 
chiesta. 


AGADIR. 8. 

Il ministro spagnolo presso 
la presidenza del consiglio. 
Antonio Carro Martlnez, giun¬ 
to Improvvisamente ieri sera 
nella capitale provvisoria del 
Marocco, si è Incontrato oggi 
con re Hassan II. Nessuna 
Indiscrezione è trapelata Ano 
a questo momento sul conte¬ 
nuto del colloqui. Il silenzio 
potrebbe far pensare ad un 
nulla di fatto anche se alcuni 
osservatori rilevano che se è 
stato possibile realizzare l’In¬ 
contro una base di intesa, 
almeno minima, doveva es¬ 
serci. La situazione comunque 
non Induce all'ottimismo, essa 
rimane riulda ed estrema- 
mente grave. Questo pomerig¬ 
gio Il giornale l'Opinion ipo¬ 
tizzava addirittura l'apertura 
di un terzo fronte dopo quello 
di Tah e quello di Abbateh 
aperto Ieri. La terza colonna 
di « marciatori », sempre se¬ 
condo l'Opinion, dovrebbe at¬ 
traversare il confine saharia¬ 
no nel pressi della località di 
Zaag ad appena 46 chilometri 
dalla frontiera algerina. 

Malgrado questi avveni¬ 
menti gravi, in corso o in pre¬ 
parazione, la presenza dell’in¬ 
viato spagnolo ad Agadir ha 
creato un certo clima di fidu¬ 
cia. Gli osservatori rilevano 
che si tratta del primo incon¬ 
tro al massimo livello da 
alcune settimane e che po¬ 
trebbe essere determinante 
per la soluzione anche tem¬ 
poranea della crisi. Le pros¬ 
sime 24 ore potrebbero essere 
decisive per i rapporti tra 
Spagna e Marocco e per l’e¬ 
sito della « marcia verde ». 
Ma 11 termine decisive non 
esclude nessuna delle ipotesi 
possibili, anche la peggiore. 

Circa duecentomila maroc¬ 
chini si trovano ora nel de¬ 
serto In due diverse località 
pronti a balzare in avanti ad 
un ordine del re Continuano 
Intanto a giungere notizie 
diffuse dal Fronte Pollsario 
(Il partito indipendentista 
del Sahara spagnolo) relative 
a scontri tra combattenti del 
Fronte stesso e unità militari 
marocchine in diverse loca¬ 
lità della colonia spagnola. 
Le autorità marocchine co¬ 
munque continuano a smen¬ 
tire queste Informazioni. 

Un comunicato diffuso oggi 
dallo stato maggiore spagnolo 
de! settore del Sahara ha 
reso noto Intanto che « per 
tutta la giornata alcuni vei¬ 
coli seguiti da gruppi prove¬ 
nienti da) Marocco hanno 
continuato a penetrare nel 
Sahara occidentale » e che 
sono stati Installati tre ac¬ 
campamenti principali da¬ 
vanti alle linee di difesa spa¬ 
gnole. « Circa un miglialo di 
veicoli — prosegue 11 comu¬ 
nicato — si trovano attual¬ 
mente in territorio sahariano. 
Le forze spagnole continuano, 
dalle loro posizioni, ad osser- 

(Segue in penultima) 


Cinque apologhi inediti di Pasolini 

Lo scrittore fu tra il '48 e H '49 segretario della 
sezione comunista di S. Giovanni di Casarsa. La sua 
polemica politica si affidava spesso a parabole, tra¬ 
scritte su manifesti murali. A PAG. 3 

Il partito nuovo e la Resistenza 

Intervista con Paolo Sprlano sul quinto volumo della 
storia del PCI. t comunisti nel venti mesi della lotta 
di Liberazione al Nord e al Sud. A PAG. 3 

Strangolati dalla malavita a Palermo 

I du« giovani trovati uccisi strangolati nal bagagliaio 

d! un'auto a Palermo sono stati assassinati dalla 
malavita. A PAG. 5 

II 58° anniversario dell'Ottobre sovietico 

Un momento cruciale delta storia rappresentato dalla 
rivoluzione In Russia. Come l'Unione Sovietica affronta 
lo contraddizioni del proprio modello. A PAG. 7 

Radiografia di un’economia malata 

Le cifre dalia crisi Italiana mostrano la necessità di 
definire un programma a medio termina. Il calo dalla 
produzione e debiti del Comuni. A PAG. S 


L’Unità chiede abbonamenti 
per un miliardo e mezzo 


Si tratte di procurare I mezzi per soddisfare le esi¬ 
genze poste dal voto del 15 giugno, A PAG. 16 


e dei dorofei 


L'attacco a 
Zaccagnini: 
tentativo 
di tornare 
alla linea 
dello scontro 


Secca replica dei sociali¬ 
sti a Piccoli - Domani 
consulto de sulla Rai-Tv 

Dopo il « vertice » della Ca* 
mllluccia, la contrapposizione 
delle due diverse linee politi¬ 
che che si stanno fronteggian¬ 
do nella Democrazia cristiana 
avviene In modo più aperto: 
gli avversari della segreteria 
Zaccagnini — Fanfanl e Pic¬ 
coli in prima linea — si di¬ 
chiarano ora a lutto lettere, e 
da ciò che dicono non è nep- 
pur difficile capire come essi 
vogliano giungere a soluzioni 
di scontro e di rottura, entro 
11 loro partito e, naturalmen¬ 
te, sul plano politico genera¬ 
le. Essendo ormai dichiarato, 
l'attacco del dorotel e del fan- 
fanlanl tende per forza di co¬ 
se a diventare globale, c cioè 
a investire direttamente la 
questione della linea del par¬ 
tito: la disputa che s'è accesa 
sulla data del Congresso na¬ 
zionale del partito ha Indub¬ 
biamente anche questo signi¬ 
ficato. La pesantezza, e tal¬ 
volta la rozzezza, della pres¬ 
sione dorotea e fanlanlana. 
tuttavia, ha anche l’effetto di 
creare non pochi Imbarazzi a 
quel settori intermedi demo¬ 
cristiani, a quella fascia gri¬ 
gia di incertezza. In cui si 
trovano 1 Forlanl, gli Andreot- 
tl. 1 Colombo. Nessuno di loro, 
evidentemente, ma soprattut¬ 
to 1 primi due, ha rinunciato 
alle proprie ambizioni: scen¬ 
dere perù sul terreno del Fan¬ 
fanl, del Bartolomei o del Pic¬ 
coli, vorrebbe dire per essd. 
oltretutto, andare Incontro al 
rischi di bruciature prematu¬ 
re (ecco perchè uno dei por¬ 
tavoce di Forlanl, l'on. Ar- 
naud, si preoccupa .di prote¬ 
stare contro chi vuole, nella 
DC, « prefigurare posizioni ri¬ 
gide e incomunicabili »). A 
parte le considerazioni tatti¬ 
che, vi è poi 11 dato di fondo 
del fatto che la politica d. 
Fanfanl è stata battuta e che 
quindi un tentativo di restau¬ 
razione non può che rappre¬ 
sentare una minacela di nuo¬ 
vi rovesci. 

I due punti di maggiore 
attrito tra 1 fanfanlani e 1 
dorotel. da un lato, e Zucca- 
gnlni. dall’altro, sono rappre¬ 
sentati oggi dalla data del 
Congresso e dalle nomine dei 
nuovi dirigenti della RAI-TV. 
I settori più conservatori del 
partito, contro 11 parere di 
Zaccagnini, insistono nel vo¬ 
lere imporre nel posti di mag¬ 
gior risalto dell'azienda radio¬ 
televisiva illustri avversari 
della riforma del calibro di 
Gianni Pasquarelll. La que¬ 
stione dovrebbe essere ulte¬ 
riormente discussa, domani, 
nel corso di una riunione alla 
quale prenderanno parte Mo¬ 
ro. Zaccagnini, Piccoli e Bar¬ 
tolomei: e ciò viene a confer¬ 
mare la delicatezza del mo¬ 
mento. 

Le questioni della linea po¬ 
litica de) partito sono state 
affrontate dalle correnti della 
sinistra — nel corso di un con¬ 
vegno — e dall’on. Piccoli, 
con un’intervista al Corriere 
della sera. Il vice-segretario 
de Galloni, che ha parlato 
ieri mattina al convegno di 
Roma — aperto il giorno 
prima dall’on. Bodrato — 
ha insistito sulla necessità che 
la DC non si ponga sul ter¬ 
reno delle «formule» di al¬ 
leanza politica, ma su quello 
della ricerca di convergenze 
« sui contenuti del program¬ 
ma e delle riforme per forma¬ 
re una qualificata e stabile 

C. f. 

(Segue in penultima) 




TL SENTIMENTO del pu- 
x dore, che è un sentimento 
per cosi dire alpino (come 
la menta), nel senso che 
gli uomini della montagna 
ne sono particolarmente 
dotati, è del tutto assente 
nell’on. Piccoli . il Quale, 
sotto un certo aspetto, è 
uno degli uomini più liberi 
che et sia stato dato in¬ 
contrare. Egli avrebbe do¬ 
vuto imparare dall arte 
della scalata, tipicamente 
montanara, l’impegno d t 
non compiere mai un passo 
avanti se non dopo avere, 
per così dire, rinsaldato e 
ribadito il passo preceden¬ 
te. Invece la sua Itbertà 
consiste nel più assoluto 
disdegno dell’n anteriore ». 
Chi ami. con chi sia legato 
non sappiamo, ma siamo 
sicuri che l’espressione: 
« Ti ricordi? » non è nel 
suo lessico, mentre sono 
colmi di questa domanda, 
e ne sono condizionati fino 
a sentirsene prigionieri, 
gli esseri delicati, i cui 
animi siano stati educati 
alia finezza. 

Leggevamo ieri sul « Cor- 


la cistifellea 


riere della Sera » Vintemi- 
sta concessa dall’on. Pic¬ 
coli ad Alberto Sensini: un 
raro documento di cinismo 
e di volgarità, in cui ap¬ 
punto i ricordi, che sono 
una categoria morale, ven¬ 
gono o negati o elusi con 
la tranquillità di coloro 
che, operati di cistifellea, 
sopravvivendo serenamen¬ 
te all’asportazione, s'accor¬ 
gono che senza quell'or¬ 
gano potevano benissimo 
seguitare a vivere. Così fa 
l’on. Piccoli con la coscien¬ 
za. Non gli serve. Interro¬ 
gato sui suoi rapporti con 
Fanfani, egli se la cava 
escludendone qualsiasi im¬ 
plicazione umana: prima 
andavano d’accordo, poi 
non più, adesso ancora. 
Per quest’uomo non con¬ 
ta che il suo personale 
successo, e del passato si 
vieta ogni memoria che in 
qualche modo possa impe¬ 
gnarlo. Forse sono cristia¬ 
ni cosi anche i cannibali. 
ma quando ancore non 
hanno smesso di essere 
cannibali. 

E del partito che dice 


l’on. Piccoli? Ne parla co¬ 
me se fosse un organismo 
del tutto nuovo, i cui pre¬ 
cedenti non gli constano. 
«Non è — dice — con le 
fughe in avanti, con le 
soluzioni demagogiche che 
si garantisce un posto di 
lavoro agli operai dcll’In- 
nocenti, che si risolve il 
grave problema del Mez¬ 
zogiorno, che si riconduco¬ 
no le grandi città ad una 
dimensione umana, che si 
tutela una civile conviven¬ 
za, che si eliminano le spe¬ 
requazioni sociali... ». E l'e¬ 
lenco continua: esso com¬ 
prende tutte, nessuna 
esclusa, le cose che la DC 
dell’on. Piccoli non ha fat¬ 
to, e non c'è un solo istan¬ 
te in cui il capo dei doro- 
tei ricordi che spettava a 
lui, e ai suoi, agire come 
ora suggerisce. Ma non se 
lo sogna neppure. Egli si 
esprime come un mutila¬ 
to, ma non della cistifel¬ 
lea, sibbenc della coscien¬ 
za, al cui posto opera una 
trivialità di fondo, sua vi¬ 
caria. 

Fortabr accio 
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SETTIMANA POLITICA 



tra scontro e confronto 


■Il segretario del PSI ha 
letto nei giorni scorsi che 
rapporti tra democristiani 
i socialisti sarebbero sicu- 
amente destinati a diven¬ 
ire ancor più difficili nel 
aso in cui, aH’intemo del- 
a DC, risultasse sconfitto 
i rovesciato il tentativo del- 
’on. Zaccagninl di dare un 
volto nuovo » al partito, 
losì facendo, evidentemen- 
e, De Martino cercava di 
netterò In chiaro almeno 
no degli aspetti dell’attua- 
e * quadro politico », dal 
lomento che sarebbe im- 
ensabilc qualsiasi dialogo 
«struttivo con un partito 
emocrlstlano non soltanto 
acapace di trarre una te¬ 
lone dal voto del 15 giu- 
Bo, ma addirittura Incline 
i un cicco spirito di rivin- 
Ita. E l’avvertimento ave- 
« qualche ragione di es- 
ere, quando si pensi che 
on. Piccoli aveva poco pri¬ 
lla aperto il fuoco contro 
l segreteria Zaccagnini Is¬ 
olandosi sfuggire l’affer- 
aazlone, a suo modo cm- 
lematica «E’ ora di con- 
lderare chiuso il tempo del- 
» autocritiche >. 

Nonostante la pesante 
ortina di riservatezza che 
stata creata Intorno alla 
lunione del • vertice » de 
fella Camilluccia, ciò che 

I i saputo ha confermato 
lenamentc le preoccupa¬ 
rmi di De Martino. L'at- 
acco di Fanfanl (e anche 
li Piccoli) a Zaccagninl 
lortiva appunto da una 
trenua difesa del passato, 
la dal punto di vista della 
gestione » del partito che 
[a quello della linea poli- 
Ica. La rivendicazione di un 
longresso nazionale a bre- 
lssima scadenza — da con¬ 
ocare in gennaio, prima di 
[ucllo dei socialisti — ri¬ 
fonde esattamente alla lo¬ 
ie» cui si riferiscono i do- 
otei e 1 fanfanianl « orto- 
iossi >, che è poi quella di 
•sciare intatti 1 meccanismi 

II potere nei quali 11 par- 
Ito ha finito per ossificar- 
1, e di creare le condizioni 
- all’esterno — per un 
aaaprlmento della situazio- 
» politica, con il traspa- 
ente Intento di giungere a 
ino scontro elettorale antl- 
ipato all’Insegna della 
'contrapposizione» al PCI. 

La ■ mossa non ha avuto 
limano per ora successo. 
*en pochi dirigenti demo- 
trlstlan! se la sono sentita 
U Imbarcarsi — con II loro 
'SÌ » a Fanfanl — In una 
montura congressuale co- 



RUMOR — Appoggio 
a Zaccagninl 

si congegnata. Il contrasto 
resta comunque aperto, e 
non mancherò di manife¬ 
starsi, anche nelle prossime 
settimane, sui più diversi 
plani. Una scadenza è or 
mai vicina: i in gioco, In' 
tanto, il carattere che do¬ 
vrò avere 11 Consiglio na¬ 
zionale di fine novembre. 
Si dovrò vedere se In quel¬ 
la sede riprenderò il tira e 
molla delle correnti sulla 
data del Congresso, o se si 
riuscirò, Invece, a svolgere 
un discorso impegnativo e 
coerente sui problemi rea¬ 
li, a partire da quelli della 
crisi economica. Già in que¬ 
sta alternativa, che può ap¬ 
parire perfino elementare, 
e delineato il tipo di dialet¬ 
tica che contraddistingue la 
attuale fase della vita della 
DC. 

Alla Camilluccia, si sono 
schierati in favore di Zac¬ 
cagnini i gruppi della sini¬ 
stra, oltre a Rumor (che, 
assente, si è fatto rappre¬ 
sentare da Gullotti), Tavla- 
ni, I morotei e qualche vec¬ 
chio notabile. Nettamente 
contro sono stati Fanfanl e 
Piccoli, mentre gli andreot- 
tianl, i colombiani e For- 
lani restano ancora in posi¬ 
zione di attesa. Gli schiera- 
menti sono ancora ben lun¬ 
gi dall’essere definitivamen¬ 
te stabiliti. E Moro, che al- 



BIASINI — Il ruolo del 
PRI 


la Camilluccia non ha par¬ 
lato. e che comunque sostie¬ 
ne la segreteria dei partito, 
si riserva presumibilmente 
un proprio margine di ma¬ 
novra e di mediazione. 

Fino a questo momento, 
la discussione tra i de ha 
investito solo indirettamen¬ 
te la questione del governo. 
Il presidente del • Consiglio 
ha tuttavia voluto preveni¬ 
re il « vertice » per proprio 
partito affrontando l’argo¬ 
mento mercoledì scorso a 
Bari: egli ha confermato dì 
non essere affatto intenzio¬ 
nato ad assumere iniziative 
di crisi e ha detto che il 
bicolore DC-PRI rimarrò in 
carica fino a quando «non 
tri siano decisioni formali 
degli organi competenti » 
delle forze di maggioranza. 
Il presidente del Consiglio 
si è dichiarato convinto del 
fatto che, non essendo at¬ 
tualmente delineato un di¬ 
verso equilibrio politico, 
un'eventuale crisi di gover¬ 
no dovrebbe portare, a suo 
giudizio, data la « logica del¬ 
la situazione », alle elezioni 
anticipate. Moro ha anche 
definito « privilegiato e de¬ 
terminante » il ruolo del 
PSI, confermando di rite¬ 
nere necessario un « con¬ 
fronto serio, chiaro, leale, 
costruttivo » con 1 comu¬ 
nisti. 

Sul governo, la posizio¬ 
ne del repubblicani è ana¬ 
loga a quella del presiden¬ 
te del Consiglio. Il PRI, co¬ 
me ha confermato l’on. Bia¬ 
sini parlando al Consiglio 
nazionale, si attende molto 
dal confronto sul program¬ 
ma a medio termine, che U 
governo dovrebbo discutere 
presto con i sindacati e con 
1 partiti. Ma il partito re- 
pubblicano non nasconde di 
sentirsi Investito In questo 
momento anche di una par¬ 
ticolare funzione, dal mo¬ 
mento che non solo parte¬ 
cipa al governo, ma ha pu¬ 
re avuto il conforto di qual¬ 
che verifica positiva della 
propria linea di condotta, 
nelle elezioni e dopo. Fa¬ 
cendo questo discorso, I se¬ 
guaci dell’on. La Malfa 
pensano evidentemente alla 
sorte toccata al PSDI e al 
PLI, e riflettono sul fatto 
che la crisi catastrofica di 
questi due partiti — dovu¬ 
ta agli eccessi di servilismo 
nel confronti dei settori 
conservatori della DC — 
può aprire qualche nuòvo 
spazio alla loro iniziativa. 

Candiano Falaschi 


Gli amari frutti di un trentennio di politica clientelare 

La Calabria regione 
in «stato d’emergenza» 

Centomila iscritti nelle liste di collocamento (su 600 mila unità «attive»), 60 mila diplomali o laureati senza 
lavoro, migliaia di sottoccupati, 800 mila emigrati in venti anni - Si estende il movimento unitario di lotta 

Dal noitro inviato Catanzaro, 8 

Cosa significa «emergenza» In Calabria? Basta guardarsi In giro: due milioni di abitanti — alcuna migliaia In 
mano che nel 'SI — nella tra province di Catanzaro, Cosenza a Raggio; 100 mila Iscritti nelle liste di collocamento su 
una popolazione che riduttive statistiche ufficiali considerano « attiva » per seleenfomfla unità; non meno di sessentamila 

diplomati o laureati senza lavoro; migliaia di sotto-occupati in agricoltura, nella industria e nel «terziario»; 800 mila emi¬ 
grati negli ultimi venti anni. E ancora; blocco totale delle opere pubbliche, lacerazione del fragile tessuto industriale esi¬ 
stente, degradazione ulteriore dell’agricoltura collinare e montana, condizione drammatica delle città e dei centri minori, 

’ prime allarmanti avvisaglie 


Lanciato dagli Organismi studenteschi autonomi (OSA) 

Appello di lotta 
per la riforma 
della scuola secondaria 


Un appello per un mese di 
discussioni, dibattiti, lotte per 
la riforma della scuola me¬ 
dia superiore è stato lancia¬ 
to Ieri dagli Organismi stu¬ 
denteschi autonomi (OSA). 

Oli OSA invitano tutti 1 
giovani delle scuole, tutte le 
forze politiche democratiche 
presenti fra gli studenti ad 
«un serrato confronto» sul 
tema della riforma e propon¬ 
gono dì coordinare durante 
questo periodo « iniziative ar¬ 
ticolate, nelle scuole, manife¬ 
stazioni nelle diverse provin¬ 
ce, delegazioni al Parlamen¬ 
to » per concludere poi 11 
mese con una giornata di lot¬ 
ta per la riforma. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
pria posizione sulla riforma 
gli OSA Indicano come pun¬ 
ti essenziali: 1) l’obbligo del¬ 
l’Istruzione scolastica Ano al 
compimento del primo bien¬ 
nio della scuola media supe¬ 
riore; 2) l'unitarietà della 
scuola superiore attorno ad 
un asse culturale storico, 
scientifico, tecnologico; 3) 
una reale politica del diritto 
allo studio soprattutto nella 
fascia ded’obbllgo; 4) la ga¬ 
ranzia del valore legale del 
titolo di studio; B) l’Inclusio¬ 
ne nella legge di riforma del¬ 
lo statuto del diritti degli 
studenti; 6) ore autogestite 
dagli eludenti come parti in¬ 
tegranti nel corso di studio 
e inserimento del coral del¬ 
le 150 ore anche nella scuola 
media superiore. 

L'appello propone anche 
una mobilitazione di massa 


per Indurre 11 ministero del¬ 
la P.I. e 1 provveditorati a 
fissare la data delle prossi¬ 
me elezioni scolastiche per 11 
14 dicembre. 

Il Coordinamento naziona¬ 
le degli OSA Invita poi gli 
studenti a dar vita nelle 
classi alle elezioni de! Con¬ 
sigli del delegati, gli organi¬ 
smi che sono stati proposti 
nel corso dell'Assemblea de¬ 
gli studenti comunisti a RI- 
mini e che nel dibattito fra 
le diverse forze politiche gio¬ 
vanili antifasciste sono stati 
riconosciuti come un primo 
passo per una maggiore 
espressione unitaria del mo¬ 
vimento. 


Martedì a Napoli 
attivo dei quadri 
meridionali 
della FGCI 

Martedì 11 alle ore 9.30 si 
terrò a Napoli presso la Fede¬ 
razione comunista un attivo 
di quadri meridionali della 
FOCI per discutere il seguen¬ 
te odg: « L’Iniziativa e la lotta 
della gioventù meridionale per 
l’occupazione e un nuovo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del 
Paese». All’attivo sono invi¬ 
tati tutte le federazioni meri¬ 
dionali della FOCI. La relazio¬ 
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Umberto Mino- 
poli della commissione pro¬ 
blemi del lavoro e le conclu¬ 
sioni dal compagno Imbeni. 


Aperto ieri in Palazzo Vecchio con una relazione di Eugenio Garin 


i? 


A Firenze il convegno su Salvemini 


Ampia partecipazione di studiosi — La più recente bibliografia sullo storico e l'uomo politico — La battaglia 
fintifascista e i temi più vivi della nostra storia — Dalla crisi della scuola ai problemi del movimento operaio 

r Nostro servigio 


FIRENZE, 8. 
Perchè discutere di Gaeta- 
O Salvemini? La domanda se 
I posta Eugenio Garin ai¬ 
tatalo della prolusione con 
ni ha Inaugurato In Palaz- 
o Vecchio li convegno dedi¬ 
sto a Salvemini, promosso 
si Gabinetto Vlesseux con 
evo ritardo sul centenario 
ella nascita. L’Illustre me- 
ttlonaìlsta nacque a Moltet- 
S l’8 settembre 1873. Il con- 
egno registra un’ampia par- 
tdpazlone di studiosi ( Se¬ 
gui, Berengo Apih, Bobbio. 
IvaielU, Tranlello, Ralcich, 
lessi Doris, Galasso, Villa- 
I) e si concluderò lunedi 
on una tavola rotonda cui 
■rteclperanno anche Glor¬ 
io Amendola, Gaetano Ar- 
i, Lelto Basso, Leo Vallaci. 
AU’lnterrogattvo con cui ha 
avvio alle sue parole Oa- 
ha risposto escludendo 
Ideamente qualsiasi Intento 
I oleografia risorgimentale, 
kl In effetti ha svolto un di¬ 
cono critico, facendo 1 con- 
l con la più recente blbllo- 
rafta salveml-nlona e soffer- 
Mmdosl In particolare sul pe¬ 
talo della formazione e su¬ 
ll anni anteriori alla crisi 
he portò al fascismo: « In 
lalvemlnl — ha dotto Garin 
- non si devono cercare so¬ 
rnioni nè modelli». Il sen- 
o della storia fu tadubbla- 
Bente la matrice da cui pre- 
e le mosse, fin dagli anni 
rascorst corno borsista ai- 
istituto di studi superiori 
li Firenze, la sua formazlo- 
le. ma senza che ciò cigni- 
le asse dlstacoo accademico o 
rudlto. L’Intreccio, anzi, tra 
«litica e cultura è uno del 
lati preminenti della persona- 
Itò salvemlnlana: talora, an- 
I, ha osservato Garin « la dia¬ 
litica fra storia come pen¬ 
ino e storia come azione 
U In lui sopraffatta dalla ten¬ 
utone dell’Identità ». 

t Ricerca 

t 

81 direbbe che dalla pre¬ 
nsione sla emerso con parli- 
talare Insistenza un Salveml- 
ad propagandista teso a seri- 
rere per formare l’opinione e 
I rapportare la sua ricerca, 
tastantemente, ad un esito 
pedagogico. La dimensione 
lei maestro, in questo senso, 
ismbra quella più tipica del 
•rande Intellettuale merìdlo- 
iole, pur tra contraddizioni 
teoriche che non trovano mal 
tn reale superamento. Cosi 
t, ad esemplo, per l’ostlna- 
» positivismo di Salvemini 


in base a cui egli tante vol¬ 
te esaltò « la secca obbietti¬ 
vità del fatti ». Senanchè « 1 
fatti esaltati dal Salvemini 
— è stato osservato nel di¬ 
scorso Inaugurale — non so¬ 
lo vengono costretti da Idee 
e Ideologie; ma nella loro nu¬ 
dità si svelano, piuttosto che 
concreti, astrattissimi e le scel¬ 
te, Invece che razionalmente 
mediate. Imposte dalle pas¬ 
sioni e convinzioni del pre¬ 
sente». C’è anzi. In lui una 
sorta di oscillazione costan¬ 
te. net suol anni giovanili tra 
un marxismo fortemente po¬ 
sitivistico e Impennate d’im¬ 
pronta volontaristica: schema 
antitetico che. sla pure sotto 
altre forme, non riuscì mal a 
superare. 

L'ascendenza fortemente mo¬ 
ralistica del suo Impegno pub¬ 
blico portò Salvemini progres¬ 
sivamente su posizioni di pre¬ 
stigioso quanto amareggiato 
Isolamento. In realtà è U nes¬ 
so tra ruolo dell'Intellettuale 
e organizzazione politica che 
non trova mal In lui un pre¬ 
ciso equilibrio. Le diseredate 
masse meridionali dovevano 
essere riscattate non da In¬ 
tellettuali organicamente lega¬ 
ti alla loro lotta ma da Intel- 
lettuall-gulda. che Salvemini 
vedeva soprattutto nell'Indù- 
strlalizzato settentrione. Vi 
era cosi una contraddizione 
pressoché Insolubile tra ne¬ 
cessità di un autonomo ri¬ 
scatto e drammatica arretra¬ 
tezza civile. Il modo stesso 
con cui Salvemini abbando¬ 
nò 11 Partito socialista e va¬ 
gheggiò a più riprese 11 ruo¬ 
lo positivo di raggruppamen¬ 
ti evanescenti o equivoci (la 
scuola, gli insegnanti, gli ex 
combattenti) testimonia la 
profonda Incomprensione che 
In lui ci fu sempre per 11 
partito politi» come forma 
organizzativa Inevitabile del¬ 
la moderna società di massa. 

Costantemente al di qua 
della lezione gramsciana, im¬ 
postò sempre In chiave mo¬ 
ralistica e Illuministica 11 te¬ 
ma del rapporto tra Intellet¬ 
tuale e movimento democra¬ 
tico. SuU’lUumtnismo salve- 
miniano Garin ha avuto pa¬ 
role particolarmente pregnan¬ 
ti, rilevando In lui la presen¬ 
za di una «sconfinata fiducia 
illuministica nella ragione 
astratta intrecciata a un’al¬ 
trettanto sconfinata fiducia in 
una ragione crlttca, capace 
di analisi approfondite del 
tessuti sociali e del loro dive¬ 
rtire storico ». 

Dunque è tutt’altro che ca¬ 
suale la particolare predile¬ 
zione di Salvemini per la 


acuoia, che diviene In lui 11 
luogo deputato al riscatto In¬ 
tellettuale e morale. 11 momen¬ 
to per eccellenza In cui la cul¬ 
tura poteva operare con una 
grande tensione rinnovatri¬ 
ce, Non a caso un* volta egM 
definì la scuola « U massi¬ 
mo problema della politica 
Interna ». Non a caso tanto si 
dedicò a quell’organizzazione 
degli Insegnanti, concretizza¬ 
tasi nella federazione degli 
Insegnanti medi, che si prefis¬ 
se di dare una prima rispo¬ 
sta organica e di mossa alle 
esigenze di costante collega¬ 
mento fra quelli che oggi 
chiameremo gli operatori sco¬ 
lastici. 

Apertura 

Nonostante gli Impeti gene¬ 
rosi e le grandi aperture nel 
confronti della scuola, Salve- 
mini resta «crudelmente clas¬ 
sista e conservatore », secon¬ 
do un giudizio che a suo 
tempo espresse Lamberto Bor¬ 
ghi. Il rifiuto della scuola me¬ 
dia unica, a lungo teorizzato, 
non fu un episodio acciden¬ 
tale. 

Quanto alla dimensione più 
strettamente culturale dell iti¬ 
nerario salvemlnlano fu assai 
significativa l’accelerazione, 
nel primo decennio del '900 
del suo viaggio da Marx a 
Mazzini e la dura critica cui 
sottopose, attorno al 1910, Il 
sistema del partiti, 11 Parla¬ 
mento, la democrazia, le Ideo¬ 
logie in genere, facendosi 
portavoce, secondo una sua 
angolazione Improntata da 
un forte risentimento mora¬ 
le. di quel disagio della de¬ 
mocrazia che doveva trova¬ 
re di li a poco esiti tanto 
drammatici. La pubblicazione 
su l'Unità (che cominciò a 
uscire a Firenze 11 16 dicem¬ 
bre 1911) di un famoso arti¬ 
colo di Croce, «U partito co¬ 
me giudizio e come pregiu¬ 
dizio », rivela una consonan¬ 
za di accenti non casuali, per¬ 
fino dove si chiede di «trat¬ 
tare questioni determinate e 
concrete » oltre l’astrattezza 
generica <11 formule o rag¬ 
gruppamenti fissi, n concre¬ 
tismo — si potrebbe osserva¬ 
re In margine — rappresen¬ 
tò il modo con cui trovò e- 
«pressione di proposta 11 di¬ 
sagio di un Impegno politico 
che in mancanza di adegua¬ 
ti strumenti di generalizza¬ 
zione collettiva si Impiglia 
nelle campagne settoriali e 
nel mito dell'Isolato Internet- 
tuale-gulda. 

Garin ha conclusivamente 
tratteggiato la battaglia an¬ 


tifascista di Salvemini e il 
suo essere dentro 1 temi più 
vivi della nostra storia: dal 
problema meridionale alle ori¬ 
gini del fasolsmo. dalla cri¬ 
si della scuola al rapporto tra 
movimento operalo, questio¬ 
ne meridionale e ceti medi. 
«Oggi Salvemini è attuale — 
ha detto Oarln — per il suo 
difficile Itinerario, per le sue 
Intemperanze. I suol errori, 
oltre che per la sua passio¬ 
ne e la sua spesso Illumi¬ 
nante Intuizione del grandi 
nodi storici ». Il sindaco Elio 
Gabbugglanl In apertura, In 
un saluto denso di spunti 
critici, aveva tratteggiato 11 
rapporto tra Salvemini e Fi¬ 


renze, la città cui approdò 
nel settembre del 1890 co¬ 
minciando a frequentare, con 
un misero sussidio, l’Istitu¬ 
to in cui Insognava Pasquale 
Vinari. Oarln ha ricordato, 
dal canto suo, U pomeriggio 
del 18 novembre 1949, quan¬ 
do, sempre a Firenze, nella 
vecchia facoltà di lettere, a 
San Marco, Salvemini rievo¬ 
cò le Firenze del suol anni 
giovani e rincontro folgoran¬ 
te con una cultura laicamen¬ 
te «positiva», accanitamente 
filologica, In una città In cui 
si respirava un’aria davvero 
europea. 

Roberto Barranti 


di un flusso migratorio di 
ritorno. Questo significa 
« emergenza » In Calabria, 
una regione meridionale che 
paga, forse ancor più che al¬ 
trove, 11 prezzo di una tren¬ 
tennale politica di mera as¬ 
sistenza, intrisa di clienteli¬ 
smo e di corruzione, e Inca¬ 
pace non soltanto di costrui¬ 
re una prospettiva di svilup¬ 
po, ma perfino di configura¬ 
re una Identità democratica 
che recuperi In chiave posi¬ 
tiva — assommandole al più 
consapevole movimento di 
massa — quelle spinte ribelli¬ 
stiche che troppo spesso (co¬ 
me la non lontana esperien¬ 
za di Reggio testimonia) so¬ 
no divenute supporto di ma¬ 
novre strumentali, quando 
non di veri e propri sussul¬ 
ti reazionari. A questa emer¬ 
genza fa riscontro In que¬ 
sti giorni una serrata atti¬ 
vità politica, cui si accom¬ 
pagna un crescente movi, 
mento popolare: la Regione, 
che si regge su una Intesa 
programmatica e Istituziona¬ 
le fra le forze dell’arco de¬ 
mocratico, dalla DC al PCI, 
ha predisposto un piano di 
Interventi Immediati, di emer¬ 
genza appunto: a Cosenza — 
dove Comune e Provclncta 
sono retti per la prima vol¬ 
ta dalle forze di sinistra — 
si sono riuniti 1 sindacl di 
150 comuni per concordare 
una linea unitaria che porti 
gli enti locali fuori della pa¬ 
ralisi; nella città di Cosen¬ 
za. 11 confronto sulle dichia¬ 
razioni programmatiche del¬ 
la giunta PCI-PSI-PSDI è 
giunto alla quarta seduta; 
nella Slla crotonese lunedi 
prossimo si terrà una gran¬ 
de manifestazione cui hanno 
aderito dodici amministra¬ 
zioni locali: a Reggio si pre¬ 
para uno sciopero generale 
per 11 12 novembre: a Cro¬ 
tone è In piedi la vertenza per 
l’Industrializzazione è per le 
opere irrigue; l’Intera regio¬ 
ne probabilmente scenderà 
In lotta con uno sciopero ge¬ 
nerale nel prossimo dicem¬ 
bre. 

Il piano d’emergenza — di¬ 
ce Il presidente della giunta 
regionale, 11 d.c, Perugini — 
è parte Integrante di un più 
vasto programma di sviluppo 
e di assetto economico, quel¬ 
lo che le forze democratiche 
hanno concordato all’Inizio 
della legislature 

In ogni caso, aggiunge Pe¬ 
rugini. a parte gli Interventi 
esterni, le misure di emer¬ 
genza dovrebbero mettere In 
circolazione oltre 100 miliar¬ 
di di lire In alcuni settori 
Importanti: costruzione di 
un centinaio di asili-nido, 
sostegno alla coopcrazione 
agricola, all’artiglanato e al 
turismo, possibilità per le co¬ 
munità montane di elabora¬ 
re I progetti relativi ad ope¬ 
re già finanziate. 

Certo, dice Franco Ambro¬ 
gio, segretario regionale del 
PCI, 11 plano di emergenza è 
solo 11 primo passo. Resta pe¬ 
rò fondamentale l’esigenza 
di fare della Calabria una 
regione non più « assistita », 
ma produttiva, moderna, che 
abbia chiaro di fronte a sé 
11 ruolo che le compete nel 
contesto del Mezzogiorno e 
dell’Intero paese. 

Non può cne essere cosi. 
Finora la sopravvivenza è 
stata garantita dall’esterno: 
le rimesse degli emigrati, gli 
investimenti della Cassa (di¬ 
stribuiti con metodi cliente- 
lari e senza alcuna finalità 
di promozione e di sviluppo), 


La nomina approvata dall'assemblea di redazione 

Arrigo Benedetti da oggi 
direttore di «Paese sera» 


quoUdla 
se sera, che Giorgio Cingoli 
lascia per sua richiesta, è 
affidato alla direzione di Ar¬ 
rigo Benedetti, un nome il¬ 
lustre del giornalismo e del¬ 
la cultura Italiani, una pre¬ 
senza che ha contato nella 
crescita della coscienza de¬ 
mocratica e antifascista del 
nostro Paese. Ieri mattina la 
nomina del nuovo direttore, 
designato dal consiglio d'am- 
mlnlstrazlone della « Editri¬ 
ce 1) Rinnovamento », è sta¬ 
ta approvata dall'assemblea 
del redattori. 1 auall hanno 
dato II loro gradimento alla 
scelta con voto a scrutinio 
segreto. 

Nel corso dell'assemblea — 
che era stata convocata dal 
comitato di redazione e alla 
quale ha preso parte 11 con¬ 
siglio di amministrazione al 
completo — Arrigo Benedet¬ 
ti ha presentato 11 suo pro¬ 
gramma politico e operativo, 
accogliendo 11 documento pre¬ 
sentato In precedenza dal re¬ 
dattori e sollecitando la col¬ 
laborazione della redazione 
per fare sempre più di Paese 
sera un giornale che « conta » 
sul piano nazionale, un glor- 
naie aperto alle più ampie 
alleanze democratiche. La sua 
linea di lavoro e 11 6uo orien¬ 
tamento sono espressi nello 
editoriale che appare sul gior¬ 


nale stamattina. Benedetti s) 
è riservato qualche settima¬ 
na di tempo per scegliere 1 
collaboratori che lo affian¬ 
cheranno nella direzione. 

Nell’articolo Benedetti, ri¬ 
cordando Il 12 maggio e 11 
15 giugno come momenti In 
cui « cl sembrò ohe l'Italia cl 
precedesse e cl Invitasse a 
seguirla, verso forme nuove 
di vita civile », richiama alla 
crisi gravissima di oggi per 
sottolineare le responsabili¬ 
tà che si assume. 

« In questo contesto emo¬ 
tivo e culturale — egli con¬ 
clude — lo comincio un nuo¬ 
vo lavoro, convinto che un 
quotidiano debba fornire no¬ 
tizie e analisi per far si che 
11 lettore non s'illuda di vi¬ 
vere in un paese diverso da 
quello che e realmente, Vo¬ 
gliamo favorire un ripensa¬ 
mento generale. Cl avvicinia¬ 
mo al momento solenne d'un 
esame collettivo di coscien¬ 
za. Quando ne saremo stati 
capaci, avremo modo di dare 
l’avvio alla ricostruzione mo¬ 
rale ed economica del nostro 
paese ». 

Il Consiglio d’ammlnlstra- 
zlone in questa occasione ha 
espresso a Giorgio Cingoli 11 
più vivo ringraziamento per 
l’appassionato Impegno con 
cui per otto anni ha assolto 
1 compiti di direttore, con¬ 


tribuendo In modo rilevante 
alla affermazione di Paese 
sera, Accettando la sua ri¬ 
chiesta di essere sollevato dal- 
l'incarloo, 11 consiglio d’am- 
mlnlstrazlone ha per altro 
deciso di affidare a Giorgio 
Cingoli la responsabilità di 
consigliere delegato della so¬ 
cietà. Anche l'assemblea ha 
rivolto un unanime e affet¬ 
tuoso ringraziamento a Cin¬ 
goli. 

Arrigo Benedetti che è sta¬ 
to fondatore e direttore del¬ 
l'Europeo, dell'Espresso e di¬ 
rettore del Mondo, dando 
un contributo Importante 
agli Indirizzi della stam¬ 
pa periodica Italiana, che è 
scrittore e « firma » di pre¬ 
stigio sul più autorevoli gior¬ 
nali Italiani, da oggi affron¬ 
ta dunque la nuova espe¬ 
rienza di direttore di quoti¬ 
diano. L’Unità gli esprime In 
questa occasione le più cal¬ 
de felicitazioni e l'augurio 
di buon lavoro nella batta¬ 
glia, di cui Benedetti è da 
tempo esponente di valore 
e per la quale oggi ha a 
disposizione uno strumento 
quotidiano, per la crescita e 
lo sviluppo della democrazia 
Italiana. 

A Giorgio Cingoli, che la¬ 
scia dopo tanti anni la dire¬ 
zione di Paese Sera, l’Unità 
rivolge un fraterno saluto. 


la pubblica amministrazione, 
1 sussidi e le pensioni. Gli 
•tessi enti pubblici sono 
stati gestiti con criteri di pu¬ 
ro sottogoverno, quando non 
vi è stata addirittura l’iden¬ 
tificazione fisica tra la figu¬ 
ra potente dell'alto burocra¬ 
te, quella del proprietario ter¬ 
riero e quella de! notabile 
de. Anche qui un potere che 
è servito essenzialmente a 
preservare se stesso, a pro¬ 
lungarsi nel tempo, mentre 
dalla collina e dalla monta¬ 
gna si intensificava l’esodo, 
le città si rigonfiavano In 
modo abnorme, si Inflaziona¬ 
vano le attività meno quali¬ 
ficate (a Cosenza una licen¬ 
za di commercio ogni tren- 
tadue abitanti, In Italia una 
ogni sessantasette). si am¬ 
massavano 1 giovani col di 
ploma In tasca e un grande 
Interrogativo di Tronto a loro. 
Può cambiare tutto questo? 

I! segretario della DC. Tas- 
sone, parla della necessità 
del contributo di tutte le for¬ 
ze, senza alcuna discrimina¬ 
zione. Pur nella distinzione 
del ruoli, 11 confronto col 
PCI. sla pure attraverso un 

f irocesso che egli considera 
ento. può portare a risultati 
Importanti. Sul suo giornale 
di partito Tassone ha scritto 
che l’elettorato chiede alla 
DC « una grande mobilita¬ 
zione e tensione Ideale che 
cl faccia uscire dalla palude 
del piccoli meschini calcoli 
di potere ». 

Eugenio Manca 


Per la corretta attuazione della riforma 

RAI-TV: impegnati 
sindacati, Regioni 
e Federazione stampa 

Domani a Roma assemblea unitaria indetta dalle 
associazioni culturali - Strutture e nomine dovranno 
corrispondere allo spirito e alla lettera della legge 


Il preoccupante ritardo nel¬ 
l'avvio della riforma radio¬ 
televisiva è stato esaminato 
In una riunione del Comita¬ 
to di coordinamento tra le 
Regioni, la Federazione CGIL 
CI8L-UIL e la Federazione 
nazionale della stampa, a 
cui ha partecipato il presi¬ 
dente della RAI. Finocchlaro. 

La riunione del Comitato 
di coordinamento, la prima 
dopo il rinnovo delle assem¬ 
blee regionali, si è tenuta ve¬ 
nerdì a Roma e vi hanno par¬ 
tecipato, in rappresentanza 
dei presidenti delle Regioni. 
Lagorlo (Toscana). Fontana 
(Lombardia), Vecchi (Emi¬ 
lia). Mancino (Campania), 
Schlacchltano (Sicilia); per 
la Federazione nazionale della 
stampa. Murialdi, Ceschla. 
Curzi e 11 presidente della 
Associazione giornalisti ra¬ 
diotelevisivi Fava; per la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL, 
Boni, Spandonaro e Blgnami. 

Il Comitato, In un docu¬ 
mento inviato ai segretari 
del partiti, comunica di ave¬ 
re deciso di intensificare le 
proprie iniziative per mobi¬ 
litare l’opinione pubblica e 
tutte le energie delle rispetti¬ 
ve organizzazioni e istituzio¬ 
ni, « affinché la legge di ri¬ 
forma trovi coerente e com¬ 
piuta attuazione in ogni sua 
parte ». 

Strutture e nomine — sot¬ 
tolinea un comunicato — do¬ 
vranno corrispondere — in 
modo contestuale — allo spi¬ 
rito e alla lettera della legge 
di riforma, soprattutto per 
quanto riguarda decentramen¬ 
to, pluralismo, autonomia e 
responsabilità professionali 

Le nomine, pertanto, lnsle 
me al livello professionale, 
dovranno risultare adeguate 
ad assicurare effettivamente 
condizioni di pluralismo e au¬ 
tonomia. nelle reti e nelle te¬ 
state, contro ogni logica di 


chiusura ideologica e di con¬ 
trapposizione. 

Su questa base « è indi¬ 
spensabile che si realizzino 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione le più larghe conver¬ 
genze possibili, cost come si 
sono positivamente realizzate 
in tutte le fast qualificanti 
del processo riformatore che 
ha portato alla legge per la 
nuoia RAI-TV Fuori di tale 
importazione non solo si tra¬ 
direbbe nella sostanza il si¬ 
gnificato e la portata della 
riforma, ma si assumerebbe 
soprattutto la grave respon¬ 
sabilità di mettere tn gioco 
la stessa sopravvivenza del 
monopolio pubblico radiotele¬ 
visivo ». 

Intanto, domani si terrà a 
Roma, presso la sala Rimoldi 
di via Tcuiada 28 (ore 20,30). 
una nuova assemblea indet¬ 
ta dalle forze associazionisti¬ 
che culturali mobilitate per 
l’attuazione della riforma ra¬ 
diotelevisiva — ANAC, ARCI- 
ENARSENDAS. Federazione 
Circoli del Cinema. ARIT, 
RRTA, SAI. MID. Lega na¬ 
zionale cooperative. Associa¬ 
zione cooperazione culturale. 
Consorzio cooperative cine¬ 
matografiche, Magistratura 
democratica. Psichiatria de¬ 
mocratica, Sindacato naziona¬ 
le scrittori, Sindacato nazio¬ 
nale critici clncmatogralicl. 
Sindacato scrittori di teatro. 
Federazione Arti Visive CGIL 
— per esprimere « una decisa 
presa di posizione sull'attua¬ 
le fase di stallo della rifor¬ 
ma ». 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ed essere 
presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta di mercoledì 12 no¬ 
vembre. 


Nella definizione del programma a medio termino 

Dare risposta alle richieste 
della piccola e media impresa 

Replica del compagno Napolitano alla Confindustria — Responsabilità 
della grande industria privata per le difficoltà delle aziende minori 


REGGIO EMILIA, 8, 

Nella sala del Teatro mu¬ 
nicipale si è svolto Ieri, per 
Iniziativa del PCI, un Incon¬ 
tro con le rappresentanze del¬ 
le forze economiche, sindaca¬ 
li e politiche della provincia 
sul problemi della crisi che 
ha Investito anche l'economia 
emiliana o dell'azione per su¬ 
perarla L'Incontro è stato 
concluso dal compagno ono¬ 
revole Giorgio Napolitano, 
che ha risposto al quesiti pro¬ 
posti, In partlcolar modo dui 
rappresentanti della piccola 
Industria e dell artlglanato. 

« La nuova politica di svi¬ 
luppo per cui cl battiamo — 
ha affermato Napolitano — 
deve garantire la salvezza • 
il rafforzamento di quel va¬ 
sto e sano tessuto di Impre¬ 
se minori, che ha costituito » 
può costituire uno dei punti 
di forza dell'economia Italia¬ 
na, e il cui apporto é da 
considerarsi essenziale per 11 
raggiungimento della massi¬ 
ma occupazione. Anche nella 
definizione di un programma 
a medio termine, si deve — 
da parte del governo, Innan¬ 
zitutto — dare ascolto alle 
richieste e alle proposte spe¬ 
cifiche della piccola e medi* 
Industria e dello artigianato, 
mirare allo sviluppo delle Im¬ 
prese minori e predisporre 
misure e strumenti necessari. 

Fondamentali diventano, a 
questo proposito, un* sostan¬ 
ziale modificazione della po¬ 
litica creditizia, una concre¬ 
ta azione di orientamento e <11 
sostegno finanziarlo del pro¬ 
getti di riconversione delle 
piccole e medie Industrie, una 
concreta azione di sostegno 
della ricerca, da parte di 
queste aziende, d! nuovi sboc¬ 
chi sul mercato Intemaziona¬ 
le, una revisione del conge¬ 
gno degli oneri sociali ». 

« Grave è 11 fatto — ha 
continuato Napolitano — che 
si tenda da qualche parto a 
oscurare questi problemi, e 
a nascondere le responsabi¬ 
lità dell» grande Industria 
privata c pubblica per le dif¬ 
ficoltà dell'Impresa minore, 
e si cerchi Invece di dram¬ 
matizzare 11 contrasto tra 
piccole Industrie e sin¬ 
dacati dei lavoratori. E' 
questa la sostanza di una 
recente, ampia Intervista 
del dottor Corblno, presi¬ 
dente dei piccoli Industriali 
aderenti alla Confindustria. In 
questa Intervista ài presenta¬ 
no In termini assurdamente 
allarmistici le richieste avan¬ 
zate dal sindacati, si svaluta¬ 
no irresponsabilmente le im¬ 
portanti precisazioni date dal¬ 
la FLM circa la non esten¬ 
sione alle piccole Industrie 
delle richieste di controllo 
aziendale sugli Investimenti, 
e si chiama la categoria del 
piccoli industriali a "giocare 
tutte le sue carte" nel pros¬ 
simo confronto contrattuale ». 

« Ebbene, noi comunisti, 
che a differenza di quel che 
mostra di credere 11 dottor 
Corblno rispettiamo l'autono¬ 
mia del sindacati e non ” stia¬ 


mo dietro " le piattaforme da 
essi liberamente elaborate — 
ha concluso Napolitano — so¬ 
steniamo che queste piatta¬ 
forme possono formare la ba¬ 
se di una serena discussio¬ 
ne tra piccole industrie e sin¬ 
dacati del lavoratori, mentre 
l'appello a una prova di for¬ 


za, a uno scontro frontale con 
1 sindacati e quanto di più 
pericoloso si possa Immagi¬ 
nare per gli Interessi del pic¬ 
coli Imprenditori. Tutto 11 re¬ 
sto del discorso del dott. Cor¬ 
blno. In polemica con 11 PCI. 
è solo grossolana speculazio¬ 
ne politica » 


Rinascita 

settimanale fondato da Paimiro Togliatti 


CAMPAGNA 

ABBONAMENTI 1975/76: 

un grande impegno per la conquista 
di nuovi lettori alla rivista del Partito 
Il nostro obiettivo è raccogliere 
291.050.000 in abbonamenti 



Leggere e dibattere per contare di più, 
per partecipare al rinnovamento 
che il paese richiede: 
su Rinascita puoi trovare quello 
che su altri settimanali 
non trovi, lo studio della realtà, 
le proposte e la linea del Partito Comunista, 
il confronto permanente. 


A tutti gli abbonati in omaggio il volume con 
il reprint dell'annata 1946 di Rinascita mensile 

abbonamento annuo L. 13.000 
abbonamento semestrale L. 7,000 
abbonamento sostenitori L 30.000 
per l'estero: abb. annuo L. 16.00r 
abbonamento semestrale.,L. 8,500 
per gli emigrati valgono le stesse tan" - .n. 


'Italia 
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Intervista a Paolo Spriano sul quinto volume della storia del PCI 

I PARTITO NUOVO E LA RESISTENZA 
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<Un« Immagine di Flreni» appena «barata nall'agosto 1944 

I 

Singolari inediti del giovane Pasolini 

Gli apologhi 
di Casar sa 

Lo scrittore fu tra il ’48 e il ’49 segretario della sezione comunista 
In quegli anni di guerra fredda, la sua polemica politica si affidava 
spesso a parabole in friulano, trascritte su manifesti murali affissi ogni 
domenica sotto la loggia trecentesca della frazione di San Giovanni 


Paolo Spnano è arrivato al¬ 
la conclusione del suo lungo 
lavoro -- duruto circa dodici 
anni — sulla storia del Par 
tito comunista italiano. Sono 
usciti, a intervalli di due an 
ni l'uno daU’altro, cinque vo¬ 
lumi. Il quinto e ultimo che ora 
appare in libreria per i tipi di 
Einaudi come i precedenti, af 
fronta un periodo e una tema¬ 
tica pienamente indicati dal 
sottotitolo: La Resistenza. To¬ 
gliatti e il partito nuovo. Gli 
chiediamo anzitutto, in questa 
conversazione: 

Qual è, precisamente, il pe¬ 
riodo preso in esame dal quin¬ 
to volume della tua stona? 

Sono i venti mesi c/elio guer¬ 
ra di liberazione, colti però al 
Nord e al Sud, in un paese 
| disfrwffo e percorso dagli eser¬ 
citi in lotto. Un periodo che 
I conosce già un immediato do¬ 
poguerra in piena guerra. Per 
l dirla in altri termini, ho cer¬ 
cato di dare un’immagine sin¬ 
tetica, e il più possibile indi- 
| catino, de/i’/tolia di risa in 
, due, quella liberata (e sostan- 
j 2 talmente governata dagli Al- 
I leali) e quella occupata a dai 
! na 2 i/asci.s*ti, in erri si sviluppa 
i la Resistenza. Ho tentato sem • 

. pre un raffronto di situazioni 
e di problemi, che è indispen¬ 
sabile anche per capire come 
si presento all’insieme delia 
1 società italiana, e in essa 
' opera, il partito comunista. 

Per alcuni dei tuoi preceden¬ 
ti volumi, in particolare il se¬ 
condo e il terzo, una critica 
di fondo che ti ha mosso Gior¬ 
gio Amendola (e non solo lui) 
è stata quella di partire da 
un approccio internazionale, 
j cioè dal rapporto del Partito 
comunista italiano con l’Inter¬ 
nazionale comunista invece di 
partire dall'interno, dalla si¬ 
tuazione italiana, negli anni 
del regime fascista. A che 
punto tu collocheresti il pro¬ 
blema, e anche la discussione, 
per quest’ultimo volume? 

Vorrei dirti anzitutto come si 
presenta, o almeno come io ho 
j inteso e sottolineato, il condi¬ 
zionamento internazionale per 
quest'ultimo periodo. La que¬ 
stione è tutta nuoi’a rispetto 
al passato. E si riassume in 
una condizione, reale e prave, 
permanente dall’8 settembre 
1943: la condizione dell’Italia 


I comunisti nei venti mesi della guerra 
di Liberazione al Nord ed al Sud in un 
paese percorso dagli eserciti in lotta 
La discussione sull’incidenza dei con¬ 
dizionamenti internazionali — Il re¬ 
troterra della svolta togliattiana di 
Salerno e la politica di unità nazio¬ 
nale perseguita anche al Nord sotto 
la guida di Longo — Il confronto di po¬ 
sizioni nel gruppo dirigente — La pri¬ 
ma fase della rivoluzione democra¬ 
tica nel disegno strategico di Togliatti 


paese cinto. E’ un punto es¬ 
senziale che va messo in pri¬ 
mo piano anche nella rifles¬ 
sione più specifica sulla Re¬ 
sistenza italiana. su quello 
che ha dato e sul perchè non 
ha dato di piu. un punto sul 
quale io resto in dissenso con 
Amendola (del resto, glie l’ho 
detto giorni fa. quando abbia¬ 
mo discusso a Roma la sua 
bella raccolta di saggi pubbli¬ 
cata con il titolo Fascismo e 
movimento operaio). Amendola 
mette l'accento sui limiti intrin¬ 
sechi dell'antifascismo, sul suo 
ritardo, sulle sue debolezze e 
divisioni. Tutte cose che esi¬ 
stono e pesano, ma guai a per¬ 
dere la dimensione di un limite 
di ben altro peso, del fatto, 
appunto, che l’Italia è un pae¬ 
se vinto, alla mercè dei vinci¬ 
tori. Preminente e per tanti 
aspetti decisiva è la logica 
dell’occupazione alleata, della 
politica di Churchill e. in ge 
nere, degli Alleati occidentali. 
Bada, è sufficiente fare, come 
ho fatto nel volume, un'anali¬ 
si della strategia alleata verso 
l’Italia sulla base degli innu¬ 
merevoli documenti diplomatici 
pubblicati in America, in In¬ 
ghilterra. in URSS, e della 
non meno abbondante memoria¬ 
listica di fonte anglosassone, 
per avere, tappa per tappa, 
dalla firma di un pesantissimo 
armistizio all'ostilità britanni - 
ca per gli antifascisti italiani 
nel Sud, dal famigerato pro¬ 
clama Alea andar alle condi¬ 
zioni poste alla delegazione 
del CLXAI, all’atteggiamento 


l assunto verso l’insurrezione, 

, un quadro impressionante di 
questo condizionamento. Sen- 
j za forzarne affatto le tinte. 

I Non può, questa sottolinea- 
| tura, apparire giuslificazioni- 
j stica rispetto a un intero pro¬ 
cesso politico, e anche oscu¬ 
rare le novità e i successi del- 
' la rinascita e della Resistenza, 
i la « rottura » insita nel gran- 
i de movimento di liberazione, 
la dimensione stessa della po- 
I litica unitaria di Togliatti? 

! Gli accordi 


di Yalta 


Son grossi problemi. 7o ho 
mostrato come, al di là o an- j 
che al di qua, del dibattito su | 
Yalta e sulla spartizione delle j 
zone d'influenza, esistesse, per ! 
l'Italia, un ferreo limite alfa 
sua autonomia e come /'ispira¬ 
zione anticomunista in Chur¬ 
chill fosse quasi ossessiva, de¬ 
terminante: quanto, in altri 
termini, la « prospettiva gre¬ 
ca » fosse un pericolo reale. 
Questo non toglie né che esi¬ 
stessero forze reazionarie al¬ 
l’opera ned Paese, né che squi¬ 
libri, divisioni, debolezze pe¬ 
sassero, in specie nell’/talia 
liberata, tra /‘autunno del 1943 
e la primavera del 1945. Anzi, 
comprendere sino in fondo i 
dati obiettivi internazionali ol¬ 
treché nazionali, dà, a mio pa¬ 
rere, tutto il suo entroterra 
alla politica togliattiana della 



CASARSA, novembre 

Pier Paolo Pasolini era divenuto segretario della se¬ 
zione comunista di S. Giovanni di Casarsa alla fino 
del 1948. Svolse questa attività per alcuni mesi sino 
alla sua partenza per Roma, nel 1949. caratterizzandosi 
per la profonda preparazione culturale e politica, per 
l’entusiasmo nella lotta combattuta per 11 riscatto del¬ 
la sua gente contadina. Rotta l’unità antifascista, perse 
le elezioni del 18 aprile ’48, nella zona di Casarsa c 
S. Vito si erano sviluppate aspre lotte agrarie, con l’oc¬ 
cupazione di terre e di palazzi nobiliari, che provocaro¬ 
no violenti interventi polizieschi. Per la mancanza di 
lavoro era ripresa massicciamente l’emigrazione del 
contadini e del braccianti. I comunisti venivano emar¬ 
ginati, discriminati nella ricerca del lavoro, vilipesi, 
accusati di essere privi di « timor di Dio ». 

Allora, essere comunisti In una provincia bianca 
che non poneva in discussione le istituzioni, significava 
essere «eretici» (per usare una definizione che Paso¬ 
lini si attribuì di recente). 

Per controbattere l’Influenza della Chiesa ufficiale, 
strettamente legata alla DC, Pasolini usa parabole e 
apologhi di tipo evangelico. 

Nascono così quelle storielle a sfondo politico, sem¬ 
plici e significative, scritte nel friulano del suo paese 
per la gente del suo paese, ove si confrontano due mo¬ 
di dì pensare: quello democristiano e quello comunista. 
Apologhi come «LI balutis» e «LI sodlsfasslònsdalpln- 
dui », fra quelli pubblicati qui accanto, sono tratti pro¬ 
prio dalle discussioni tipiche del paese. 

Accanto a queste parabole friulane, esistono 1 docu¬ 
menti scritti In Italiano, più strettamente di partito, 
che testimoniano l’attività del PCI e del suo segretario. 
Pasolini teneva conferenze su «Cristianesimo e comu¬ 
niSmo», a cui l democristiani, neanche quelli di Udine, 
si erano sentiti preparati per 11 contraddittorio. Girava 
per 1 paesi del Friuli occidentale a tenere conferenze 
dopo aver partecipato, quale delegato, al Congresso 
mondiale per la pace di Parigi. Anche allora suscitava 
scontri accesi, scatenava polemiche. 

Il materiale Inedito, che qui pubblichiamo, è stato 
conservato dal compagno Giuseppe Susanna, anziano 
militante del PCI di S. Giovanni di Casarsa, che ora 
lo ha messo gentilmente a disposizione del partito. 

SI tratta di manifesti murali che venivano affissi 
ogni domenica su una bacheca posta sotto la loggia 
trecentesca dì S. Giovanni di Casarsa, di fronte a un’al¬ 
tra bacheca della Democrazia Cristiana. Era quello il 
luogo delie polemiche, dove tutti si raccoglievano a 
leggere e discutere. 

Giuseppe Mariuz 
□ Li sodisfassiòns dal pindul 


fan ma i pos zi là di De Ga ■ « Che a non li sodisfassiòns 

speri e diligili " ti sos un dal pmdul ». 
stupii " ». Al fa il comunisti 20 febbraio 1949 

O Soddisfazioni da poco 


In vila a erin dai ornis eh’a 
tabaiavtn. Un al dizeva eh’a 
è miei no trapassasi di puh- 
tica, e di lassò che il mond 
al cadi coma ch’ai voul, zà 
è sempn stot cussi, e sempri 
a sarà, che i siors a son sem- 
pri stàs e sempri a saràn, e 
ctimpagnìa biela... Chel altri 
al si inrabiaca e al dizeva: 


« Nualtrìs comunis’c i no ra- 
zonàn cussi, no bisugna las¬ 
sasi ciapà pai cuel da chei 
ch’a tu anà ciapàt fin adès ; 
a è ora c’a basti! ». E il 
pnn: « Ben, almancul adès i 
rin la libertàt». E il secont: 
« Quala libertàt; di patì la 
fan?». E il pri»; tParsè 
no? Magari i soi muart di 


In villa (località di S. Gio- loro che ci hanno preso fino 

vanni di Casarsa ndr) c’cra- ad adesso; dora di finirla! ». 

no due uomini che chiacchie- E il primo: « Ma almeno 

ravano. Uno diceva che è me- adesso abbiamo la libertà ». 

glio non intromettersi nella E il secondo: « Quale liber 

politica, e di lasciare che il tà: di patire la fame? ». E 

monde vada come vuole, tan- i) primo: « Perchè no? Mu¬ 
to è sempre stato così, c sem- gari ,sono morto di fame, ma 

pre sarà, che i ricchi ci sono posso andare da De Gasperi 

sempre stati e sempre ci sa- e dirgli “ sei uno stupido ” ». 

ranno, e così via... L’altro si Replica il comunista: «Quel- 

arrabbiava e diceva: «Noi le sono soddisfazioni dal pin 

comunisti non la pensiamo dui* ». 

così, non bisogna lasciarsi * « dal pindul »: da poco, 
prendere per il collo da co- puarila 

□ Li balutis 

Pieruti e Ttmin a zuin a li basoral di Bastian al cuin 

balutis. Al passa par lì Ba- tornàighi li balutis a duciu 

stian, grani, gros e mus: al doi. Cussi i contadina demo- 
Ohi dà na pessada a Pieruti. crislians e comunis’c: i demo- 

un patàf a Tunin e al ohi cristians a fan coma Pieruti 

roba li balutis. Pieruti al sta e a tazin rassepnàs sot la 
sidìn, rassegnai coma un ma- prepotensa dai siors, i comu 
cacu, Tunin invessi al siga, iiw'c inressi, coma Tunin, a 
al plans, al cor là di so mari, lotin pai ben di ducius. 
al clama so frodi pi grani... 

/«soma tant al fa fin che chel 27 febbraio 1949 

Q Le palline 

Pierino e Tonino giocano finché quello stolto di Bastio¬ 
nile pallino. Passa di li Ba no deve restituire le palline 

stiano, grande, grosso e fan- a tutti e due. Cosi i contadi- 

milione: dii un calcio a Pie- ni democristiani e comunisti: 
rino, uno schiaffo a Tonino i democristiani fanno come 
c ruba loro le palline. Pieri- Pierino e tacciono rassegnati 
no sta zitto, rassegnato come sotto la prepotenza dei rio- 
un tonto, Tonino invece gri- ehi: i comunisti invece, co¬ 
da. piange, corre da sua ma- me Tonino, lottano per il bene 
drc, chiama suo fratello p:ù di tutti, 
grande... Insomma tanto fa 

□ La cuarduta dal bo 

Un al passara par fa stra- se il bo al fos a conosensa da 
da e al à jodut un contadin la so fuarsa, i podaressistu 
ch’ai menava un bo cu na menalu al masèl cu na pis- 
pìssula cuarduta, e al è fer • aula cuarduta? ». — « No di 
mat a domandaighi: «Sin!, sigur! » — «Ben, cussi nual- 


basoval di Basita» a! cui» 
tornàighi li balutis a duciu 
doi. Cussi i contadius demo- 
crislians e comunis’c: i demo- 
cristians a fan coma Pieruti 
e a tazin rassegnàs sot la 
prepotensa dai siors, i comu 
nis'c invessi, coma Tunin, a 
lotin pai ben di ducius. 


tris puarcs: i sin coma il bo masef ». 

i vin na gran fuarsa e a ni 

menin cu na cuarduta al 13 marzo 1949 

□ La cordicella del bue 

Uno, che passava por la macello con una piccola cor- 
strada, vide un contadino che da? ». — «No di certo! ». 
conduceva un bue con una « Bene, così noi poveri: sia- 
cordicella e si fermò a do- mo come il bue, abbiamo una 

mandargli: «Senti, se il bue grande forza e ci portano al 

fosse a conoscenza della sua macello con una piccola cor- 

forza, potresti condurlo al da ». 

□ L’anima nera 

Se esia duto sto palifica raveja se i comunis’c a van 

c/t'a fan i predis cuntra di a messa quant che i comu- 

nuaffris puaràs? A saressin nis'c a podaressin fossi a 

lour che varessin da vei il mondi di pi mar ave ja par 

austri sles penseir ; a ni par jndi chei democristians ch’a 

che i tiustris sintimins a se- ran a messa cu ranima nera 

din abastansa cristians! Sers coma il cìarbon. 

democristians a si fan di ma- 3 aprila 1949 

□ L’anima nera 

Cos’è tutta questa politica cristiani si meravigliano se i 

che fanno i preti contro di comunisti vanno a messa 

noi poveri? Dovrebbero esse- mentre i comunisti potrebbe 

re loro ad avere il nostro ro meravigliarsi molto di più 

stesso pensiero, ci pare che i vedendo quei democristiani 

nostri sentimenti siano abba* che vanno a messa con l’ani 

stanza cristiani! Certi demo- ma nera come il carbone. 


cristiani si meravigliano se i 
comunisti vanno a messa 
mentre i comunisti potrebbe 
ro meravigliarsi molto di più 
vedendo quei democristiani 
che vanno a messa con l’ani 
ma nera come il carbone. 


27 fabbralo 1949 


finché quello stolto di Bastia¬ 
no deve restituire le palline 
a tutti e due. Cosi i contadi¬ 
ni democristiani e comunisti: 
i democristiani fanno come 
Pierino e tacciono rassegnati 
sotto la prepotenza dei ric¬ 
chi: i comunisti invece, co¬ 
me Tonino, lottano per il bene 
di lutti. 


Q La veretat a ghi spussa 


Sari»! che un comunist al 
rara di parfà ta la foza di 
« CRISTIANESIMO e COMU¬ 
NISMO » i democrisfiàns a 
so» subii corès a Udì» par 
ciatà la contraditoria. No 
finto ciatada a àn fat di dut 
par manda a mont la confe- 
rensa. Ma no an pud ut: e 


alora squasi nissun democri 
sliàn, in che sera, a noi è 
mgnut ta la loza. Parse? Par 
sé che i democristiàns a àn 
poura da la veretàt: a si 
slroparessin fi orelis par no 
cintila. 


9 aprile 1949 


□ La verità gli puzza 


Sapendo che un comunista 
doveva parlare nella loggia 
di «CRISTIANESIMO e CO¬ 
MUNISMO » i democristiani 
sono subito corsi a Udine per 
trovare il contradditore. Sfon 
avendolo trovato hanno fatto 
di tutto per mandare a mon¬ 


te la conferenza. Ma non han 
no potuto: e allora quasi nes 
sun democristiano, quella se¬ 
ra, è venuto alla loggia. Per¬ 
chè? Perchè i democristiani 
hanno paura della verità: si 
tapperebbero le orecchie per 
non sentirla. 


« svulta di Salerno » come af 
la unifà najiona/e perseguita 
tenacemente aneli e al Nord, 
sotto la giuda di Longo, al 
significato politico prima an¬ 
cora che militare che ebbe l'm 
surrezione popolare dell'aprile 
del 1945. Ma debbo ancora ag 
giungere, per quanto concerne 
il rapporto del partilo Italia 
no con il movimento di cui 
continua a fare parte dopo 
lo scioglimento della Interna¬ 
zionale, che non mancano qui 
tutti i riferimenti al col lega¬ 
mento e anche a ima diaief- 
lica molto intensa, con i com¬ 
pagni jugoslavi, con lo stesso 
Di mitrar a Mosca. .Ma. il prò 
blema vero affrontato è quello 
della importanza che ha. per 
la stessa azione e influenza 
del partito, persino con certi 
i tratti di « messianismo », per 
! fa sua penetrazione nella clas- | 

! se operaia e velie masse con- i 
ladine del Mezzogiorno, /'im¬ 
portanza che ha. dicero, fa \ 
lotta eroica e vittoriosa del- \ 
VURSS, f’immagine, se vuoi il 1 
mito, di Siali» come capo dei 
lavoratori del mondo, come 
guida e vendicatore degli op¬ 
pressi. E’ un tema già adom- 
1 brato nef quarto volume ma 
ì che ora prende misure, una 
scala, molto più grandi: un 
soggetto storico essenziale, che 
agirà anche nel dopoguerra. 

Ecco, sul tema del rapporto 
tra gruppi dirigenti e masse, 
tra base e vertice: tu sai che 
ti si muove l’appunto, per l'in¬ 
sieme del tuo lavoro, di ave¬ 
re fatto prevalentemente una 
storia dei gruppi dirigenti. 
Come stanno le cose per que¬ 
sto periodo? 

Si tratta del momento in cui 1 
storicamente, per la prima I 
volto, i comunisti hanno ruo- \ 
lo di protagonisti in Rafia. 
Non sono più piccoli gruppi 
di militanti perseguitoli, nella 
clandestinità, in carcere, nel¬ 
l'emigrazione. Da poche mi¬ 
gliaia direutono decine, cen¬ 
tinaia di migliaia — e qui si 
segue lo sviluppo numerico del 
partito, nelle due zone, quasi 
mese per mese —, contano 
nel Paese, sia che si ballano 
alla macchia, sia che si muo¬ 
vano nella costruzione di un 
partito di massa e di un fron¬ 
te di lotta nell'Italia fiberafa. 
Quindi, di per sé, i termini 
del problema, e anche dèi con¬ 
tendere, sono mutati profonda¬ 
mente. Ma debbo aggiungerti 
qualcosa per quanto concerne 
i gruppi dirigenti, i quadri in¬ 
termedi, la base del parlilo — 
essenzialmente, per il 90^0 al 
Nord, operaia. E’ successo, 
come sai, che per merito dei 
libri di Luigi Longo e di Pie¬ 
tro Secchia e delle Lettere a 
Milano di Giorgio Amendola è 
venuto dispiegandosi in questi 
ultimi anni un panorama, pri¬ 
ma del tutto inedito e persino 
insospettato, di un dibattito in¬ 
tensissimo all’interno dei Cen¬ 
tri dirigenti del PCI, di Roma 
e di Milano, fino all’arrivo di 
Togfialti i» Rafia (fine marzo 
1944). Così a me è toccato di 
procedere quasi all'operazione 
inversa di guelfa condotta per 
periodi precedenti in cui mi 
sforzavo di scoprire, riscopri¬ 
re, quel travaglio interno — 
non meno reale negli Aitili^ 
Venti e Trenta — che era, di¬ 
ciamo così, rimasto un po' co¬ 
perto. Qui si trai fava no» di 
coprire ma di inserire il di¬ 
battito di linea, nel vivo di 
quello che il partito faceva, 
della situazione che evolveva, 
del rapporto con le altre forze 
politiche del CLN. Af tempo 
stesso, grazie anche ai verba¬ 
li inediti delle riunioni di di¬ 
rezione, ho ricostruito l’inte¬ 
ro mosaico, tessera per tesse¬ 
ra, senza quei vuoti che le te¬ 
stimonianze personali ovvia¬ 
mente lasciano. 

La concezione 
del CLN 

Che risultato dà questa rico¬ 
struzione rispetto al quadro 
i che è fornito nei lavori prece¬ 
denti? 

Direi che il quadro non cam¬ 
bia, salvo che si precisa, nel 
rendere conto di una discus¬ 
sione che ha momenti tesis- 
| simi, fa funzione assoffa da 
ciascuno (donde il rilievo, lo 
‘ stacco che assumono le posi- 
j 1 zioni più lontane, come quella 
l dr Scoccimarro, da un lato e 
1 di Novella, dall'altro, e soprat - 
| tutto si fa uno sforzo per le- 
i gare l'andamento del dibaftito, 
j dell’ accentuazione, (ma, a 
! mio avviso, non si tratta sol- 
\ tanto di accenti) alle situazio¬ 
ni ni concrete, ai rapporti di for- 
! , za, alla crescita del 7novi- 
1 ! mento, nef Nord. Per essere 
1 I più esplìciti, a me è parso, e 
i non ho mancato di farlo nota- 
I re. che d punto essenziale 
ì venga a un certo punto ad es- 
i i sere quello della concezione 
1 del CLN, della sua invocata 
j trasformazione, da strumento 
| puramente interpartitico, in- 
1 gabbiato nell'unanimità pari¬ 
tetica delle rappresentanze, in 
un organismo che faccia per¬ 
no sulle organizzazioni di mas¬ 



sa. su un rapporto nuovo co» 
ri movimento, partigiano, di 
fabbrica, delle compagne, gio 
vani/e. eoo. Ernesto Ragio¬ 
nieri, che studiò attentamente 
il problema, parlava di sug 
gestione dello schema .iugosla¬ 
vo i» questo disegno di tras/or 
inazione del CLN. proprio del 
centro dirigente del Nord. L'a¬ 
spetto esiste, ma più interes¬ 
sante mi è parso che una pro¬ 
spettiva del genere acquistas¬ 
se la sua maggiore rilevanza 
(e quindi anche più forte fos¬ 
se la tentazione di trarne una 
sene di implicazioni teoriche 
adombrate in particolare da 
Curie l, sempre nell'ambito di 
un omutamento comune a tut¬ 
to d Centro) allorquando, con 
il rit fonavo sciopero del mar¬ 
zo del 1944. e con Io sviluppo 
della guerriglia, più si avver¬ 
tiva questa crescita, si voleva 
utilizzarla per una spinta, uno 
spostamento a sinistra del 
CLN. 

K l'insieme del partito. ì 
suoi quadri, gli operai prota¬ 
gonisti delle lotte, come avver¬ 
tivano questa problematica? 

Qui spero di avere formio 
molti elementi nuovi. Intanto, 
ho cercato di fare vivere nel¬ 
la realtà, esaltante e durissi¬ 
ma, della lotta, sia al Nord 
come al Sud, l'incidenza di 
questo squadro comunista» 
che viene da lontano, un pa¬ 
trimonio decisivo nella Resi¬ 
stenza. Sulle lotte operaie vi 
sono due capitoli molto ampi, 
tutti., accentrati attornoalta 
dialettica tra classe e partilo, 
tra momento economico e mo¬ 
mento politico, il cui approdo 
è « fa messa sul piede di guer¬ 
ra » della classe operaia del 
Triangolo, e non solo di quel¬ 
lo. Si parlo anche delle dissi¬ 
denze cosi come si mani- 
feslano, ma il problema noti è 
quello di scoprire questo o 
quel gruppetto che ebbero par¬ 
te marginale, bensì di verr/f- 
care in che senso il partito nel 
suo insieme, l’avanguardia 
operaia, la massa dei simpatiz¬ 
zanti, il garibaldino che si 
batteva in montagna . conce¬ 
piva fa prospettiva della « de¬ 
mocrazia progressiva ». la ca¬ 
ricava di contenuti socialisti, 
e insieme entrava nella lotta. 

Hai ripercorso nel tuo lavoro 
una vera e propria storia della 
Resistenza, della guerra guer¬ 
reggiata di venti mesi? Dei 
suoi termini politici oltreché 
militari? 

No, nel senso di una nuova 
« Storia def/a Resistenza », an¬ 
che se la tentazione, anzitut¬ 
to umana, morale, persino let¬ 
teraria prima che storiografi¬ 
ca ne era grandissima. Chi si 
è trovato con un fucile m ma¬ 
no in quella lotta resiste a 
fatica all’ondata di sentimenti, 
di emozioni, che ripropongono 
gli innumerevoli documenti che 
oggi si possono consultare, 
dai giornali partigiani alla 
memorialistica fittissima, al¬ 
l’archivio delle Brigate Gari¬ 


baldi — fiondameli taf e — uva 
epopea, dove gli eroi sono mi 
pfiaia e migliaia, c vorresti 
non dimenticarne alcuno, non 
fare torto a nessun distacca¬ 
mento o a ne s un comitato di 
agitazione. Ma bisognala sce¬ 
glie/ e Sicché ho scelto di of¬ 
frire anzitutto, per fa scan*.io 
ne delle curie fasi della fotta 
di liberazione, il quadro del 
le forze ni campo, d fenomeno 
di ■* costruzione » della guerri¬ 
glia — in cui grandeggia la 
figura di I^uigt Longo —, di 
dare il più possibile raggua 
gli numerici e geografici, e 
poi di spiegare, avendo l’oc 
duo ai giovani, come viveva¬ 
no i partigiani in una formazio¬ 
ne o i gappisti nelle città, co 
sa facevano, quel che pensa¬ 
vano. qual era la figura del 
comandante di una brigata r 
quale del commissario politi 
co, che cos'era il reale intrec 
ciò di incolore e di bandiera 
rossa, di patriottismo e di spi 
rito rivoluzionario, in un ra 
gozzo di vent’annr e in un 
operaio di cinquanta che ri 
schiava la pelle come lui 

Lucida 

percezione 

Si può già parlare di « par- 
t.to nuovo » nella collocazione 
del 1943-'45? In che senso? 

Tuffa una parte del volume 
è dedicata alla straordinaria 
/unzione di costruttore, di « se- 
minatore * di partito nuovo. ' 
che ha assolto Togliatti, non 
solo con gli scritti e i discor 
si e con la lotta politica ma 
nella opera quofrd»'ana di di 
rigente, di organizzatore, men¬ 
tre risale la penisola. E' un 
momento di trapasso dal par 
tito vecchio al partito nuovo, 
di massa, nazionale. E qui si 
collocano le grandi questioni 
— su cui ho fornito nuovo ma¬ 
teriale d> conoscenza e, cre¬ 
do, di discussione — dell'uni 
tà d’azione con i socialisti, 
del tentativo (che io ritengo 
nel complesso prematuro, c 
spesso anche non bene impo¬ 
stato) di fusione tra i due par¬ 
titi, e della proposta toqliat- 
i tiava di un'alleanza con la De 
mocrazia erisfiana (un tema 
che già allora è appassionante 
e complesso). E di qui emerge 
soprattutto la statura poiit fra, 

I il disegno strategico di To- 
1 gliatti. la sua lucida perrerio 
! ne della guerra di liberazione 
! come prima fase della rivolti 
zione democratica. Una perce 
zinne che credo si riscontri 
nettissima nella ricostruzione 
che mi sono sforzato di offrire 

a. d. r. 

Nella foto in alto; 18 mag 

gio 1945: Togliatti, apporla 
giunto a Milano, fotografato 
con Secchia, Longo, Scocci- 
| marre t Amendola 
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SETTIMANA SINDACALE 


Una nuova fiducia 


E adesso che cosa farà 
Mario Corbino, presidente 
dei piccoli industriali della 
Confindustria? Aveva scritto 
con molta baldanza, proprio 
questa settimana, sulle pa¬ 
gine di un rotocalco: « Per 
quanto mi concerne mi im¬ 
pegnerò a fare espellere 
qualsiasi azienda grande o 
piccola dalla Confindustria 
*e sottoscrivesse un accordo 
cosi ». Il riferimento era al¬ 
le richieste contrattuali in 
materia di controllo e verifi¬ 
ca degli investimenti nei 
grandi gruppi industriali, 
avanzate dai metalmeccanici 
per determinare, anche con 
la pressione dal basso, una 
politica di allargamento e 
diversificazione delle basi 
produttive. E in queste ulti¬ 
me ore è stato proprio sotto- 
scritto: « Un accordo cosi ». 
alla FIAT. Adesso che farà 
Corbino, il * gladiatore dei 
piccoli industriali » (la de¬ 
finizione è di Gianni Agnel¬ 
li in persona)? Il fatto è 
che la Confindustria ha sol¬ 
levato una grande cagnara, 
tentando di gettare allo sba¬ 
raglio i piccoli imprenditori. 
Ora il polverone sollevato si 
sta diradando. E’ chiaro che 
11 sindacato vuole verificare 
gli investimenti con chi è in 
grado di attuare una politica 
di investimenti, cioè i gran¬ 
di complessi industriali. 

E si è stabilito che que¬ 
sto — il caso FIAT lo dimo¬ 
stra — « sì può fare ». C’è un 
altro aspetto della campa¬ 
gna padronale ed è quello 
riferito alla cosiddetta mo¬ 
bilità della forza lavoro. An¬ 
che qui le risposte, nei fat¬ 
ti, ci sono già state. Lo ri¬ 
cordava in questi giorni, in 
una intervista, il compagno 
Emilio Pugno, segretario del¬ 
la CGIL Piemonte. Alla Fiat, 
diceva Pugno, il sindacato 
ha contrattato nell’ultimo an¬ 
no e mezzo ben 6 mila tra¬ 
sferimenti. E’ possibile dun¬ 
que, su questi problemi, 
giungere ad un confronto c 
anche ad accordi. Certo il 
sindacato non accetta quel¬ 
lo che la Confindustria vor¬ 
rebbe imporre, cioè una mo¬ 
bilità incontrollata, al ser¬ 
vizio di una politica che rl- 



PUGNO — Possibili 
confronti e accordi 

dace le basi produttive e 
non al servizio di un pro¬ 
getto di riconversione indu¬ 
striale. 

E l’intesa alla Fiat, frutto 
della lotta, dimostra che è 
possibile strappare risulta¬ 
ti su questa strada. 

Dà nuova fiducia all’insie¬ 
me di iniziative — scioperi, 
manifestazioni, confronti — 
in atto nel paese attorno al 
nodo centrale dell'occupa¬ 
zione. Un nodo che già va 
traducendosi — anche se oc¬ 
corre superare limiti e ri¬ 
tardi — in obiettivi concre¬ 
ti. in movimenti popolari, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
I giorni che ci stanno alle 
spalle hanno visto ad esem¬ 
pio uno sciopero importante 
in 42 comuni della Calabria, 
mentre si prepara per il 12 
una giornata di lotta nel 
comprensorio di Reggio. 

Le richieste per il rispet¬ 
to di impegni di investimen¬ 
ti al Sud vanno prendendo 
corpo in iniziative reali co¬ 
me quelle di presidiare aree 
delle regioni meridionali già 



DI DO' — Passi avanti 
par I telefoni 


destinate ad insediamenti 
| industriali rimasti sulla car¬ 
ta. La Sicilia si prepara a 
j rilanciare la propria verten¬ 
za regionale per il 12. 

Il movimento al Sud deve 
j essere in grado di eollegar- 
| si alle lotte di cui sono prò- 
I tagonisti gli operai dei gran- 
ì di gruppi industriali, le ca- 
I tegorie prossime al rinnovo 
contrattuale. Sono sempre 
gli obiettivi dell’occupazio¬ 
ne. del futuro produttivo che 
dominano le iniziative aper¬ 
te alla Innocenti Leyland, al¬ 
la Zanussi. alla Pirelli, alla 
Breda Siderurgica, alla Co¬ 
gne. E nella lotta è possibi¬ 
le stabilire un positivo in¬ 
treccio — lo dimostra la vi¬ 
cenda Montedison-Piemonte, 
e quella Zanussi-Vencto — 
tra le assemblee elettive, la 
nuova realtà del 15 giugno e 
l'azione sindacale, 

« Case e lavoro » è stato 
lo slogan degli edili (300 
mila disoccupati nel settore) 
protagonisti di una impe¬ 
gnata giornata di lotta. I 
chimici dal canto loro apri¬ 
ranno con un primo sciopero 
domani la loro difficile bat¬ 
taglia contrattuale. Nella 
stessa giornata si asterranno 
dal lavoro gli statali che 
vanno registrando, in alcuni 
comoarti come per i ferro¬ 
vieri e i postelegrafonici, 
qualche primo risultato. Cosi 
come qualche frutto sta 
dando il confronto aperto 
con 11 governo In materia di 
tariffe telefoniche («abbia¬ 
mo fatto un passo avanti » 
— ha detto 11 segretario del¬ 
la CGIL Didò l’altra sera, 
dono rincontro). 

Certo è un insieme di lot¬ 
te e di iniziative che hanno 
ancora bisogno di un mag¬ 
gior coordinamento, di un 
dibattito ancora più appro¬ 
fondito tra gli stessi lavora¬ 
tori. a cominciare dalle prin¬ 
cipali categorie dell’Indu¬ 
stria. Proprio i metalmecca¬ 
nici saranno protagonisti, 
nella settimana prossima 
dell’assisc nazionale che di¬ 
scuterà le richieste per il 
contratto, dopo un ampio la¬ 
voro di consultazioni. 

Bruno Ugolini 


Il positivo risultato della lotta operaia dimostra che è possibile contrattare gli investimenti 

Mezzogiorno, occupazione, mobilità 
al centro dell’accordo con la Fiat 

Importanti impegni per gli stabilimenti del Sud — Ridotto il ricorso alla cassa integrazione — Verranno 
riaperte le assunzioni — La fabbrica di autobus di Grottaminarda finalmente si farà — La FLM di Torino sot¬ 
tolinea la contraddizione tra la posizione assunta dal monopolio dell’auto e quella della Federmeccanica 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

La Fiat garantisce l’occu¬ 
pazione per l’Intero 1976 ad 
oltre duecentomila lavoratori 
delle sue fabbriche e delle 
aziende consociate, realizza 
finalmente lo stabilimento 
per autobus di Grottaminar¬ 
da e conferma altri Investi¬ 
menti nel Mezzogiorno, ria¬ 
pre le assunzioni per 2 500 
lavoratori In modo da avvia¬ 
re un recupero parziale del 
« turn-over », garantisce la 
stabilità degli orari di lavo¬ 
ro per molti mesi, accettan¬ 
do ricorsi alla cassa integra¬ 
zione più limitati di quelli 
che pretendeva di imporre 
unilateralmente nelle setti¬ 
mane scorse, accetta il prin¬ 
cipio di contrattare 1 trasfe¬ 
rimenti col sindacato. 

Questi sono alcuni degli 
importanti risultati contenuti 
nell’accordo che è stato rag¬ 
giunto stamane, presso la 
Unione industriale torinese, 
dopo 23 ore di trattativa inin¬ 
terrotta tra le delegazioni del 
monopolio e della FLM. 

« L’intesa raggiunta alla 
Fiat — sottolinea una nota 
della FLM torinese — rap¬ 
presenta per la FLM un fat¬ 
to positivo in relazione al 
significato politico che assu¬ 
me ed al contenuti di me¬ 
rito, nell'ambito della situa¬ 
zione economtco-occupazlona- 
le e rispetto alla strategia ri- 
vendicativa contrattuale. Sul 
piano strettamente politico 
~ prosegue la FLM — rac¬ 
cordo, nel marcare proprio 
all’Inizio della vertenza con¬ 
trattuale la contraddizione 
della Fiat con l’attuale po¬ 
sizione ufficiale della Feder- 
meccanica di rifiutare ipotesi 
di confronto e verifica con 
11 sindacato su investimenti, 
orari, occupazione, ristruttu¬ 
razioni, programmi produtti¬ 
vi. decentramento e indotto, 
rilancia una più efficace prò- 
1 spettlva di iniziativa e di 


lotta in tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche e di altri set¬ 
tori. non solo di Torino, per 
conquistare in termini ge¬ 
neralizzati analoghe garanzie 
e spazi di contrattazione». 

« Il fatto che abbiamo po¬ 
tuto dare garanzie su occu¬ 
pazione, assunzioni e orari — 
ha detto da parte sua il di¬ 
rettore delle relazioni indu¬ 
striali Fiat, dott. Annibaldl — 
dipende da accenni di miglio¬ 
ramento delia situazione pro¬ 
duttiva, e ciò può costituire 
anche per altri un segnale 
politico ». 

I limiti dell’accordo risie¬ 
dono nelle ancora scarse pro¬ 
spettive per l settori degli au¬ 
tocarri e per alcune produ¬ 
zioni diversificate (macchine 
movimento terra, macchine 
utensili, carrelli elevatori). 
Entro questo mese, Fiat ed 
FLM faranno una verifica 
specifica per gli autocarri. 
« Per questo settore — an¬ 
nuncia il sindacato — la FLM 
si farà promotrice di confron¬ 
ti specifici con l consigli di 
fabbrica, le forze sociali e 
gli enti locali delle zone in¬ 
teressate (Torino, Bolzano, 
Napoli. Brescia, Suzzara, Ba¬ 
ri) in modo da preparare ra¬ 
pidamente una mobilitazione 
che consenta risposte di lot¬ 
ta adeguate ». 

Ecco ora una sintesi dei 
principali punti dell’accordo. 

OCCUPAZIONE — La Fiat 
non darà corso fino al ter¬ 
mine del 1976 a licenziamen¬ 
ti collettivi per riduzione di 
personale tra l suol 187 mila 
dipendenti. Con la consueta 
estensione dell’accordo alle 
aziende controllate dalla Fiat 
(Lancia, Weber. Cromodora. 
Stars, ecc.) la garanzia' del¬ 
l’occupazione sarà estesa a 
220-230 mila lavoratori. 

GROTTAMINARDA — Lo 

stabilimento meridionale per 
autobus sarà costruito col se¬ 
guente piano: prime assun¬ 
zioni già alla fine del 1976. 


Domani quattro ore d'astensione dal lavoro in tutte le aziende 

Seicentomila lavoratori chimici in sciopero 
per lo sviluppo del settore e il contratto 

Manifestazione interregionale a Vercelli - Comizi e assemblee in altre città • Dichiarazioni del segretario della Fulc, Brunello Ci- 
priani - Occupazione, investimenti, Mezzogiorno: obiettivi prioritari della vertenza - Inaccettabili le «alternative» del padronato 
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Domani tutti 1 lavoratoti, 
circa seicentomila, del setto¬ 
re chimico privato e pubbli¬ 
co e delle Industrie aftlnl 
(vetro, concia, ceramica e 
plastiche) attueranno una 
Siornata nazionale di lotta con 
quattro ore di sciopero e nu¬ 
merose manifestazioni. In Si¬ 
cilia lo sciopero dei chimici 
sarà parte integrante di quel¬ 
lo generale, mentre a Ver¬ 
celli, dove da tempo è in 
corso la battaglia contro 
I plani di smobilitazione del 
settore fibre della Montedl- 
non, la giornata di lotta coin¬ 
volgerà tutta la popolazione, 
gli operai, gli studenti, l com¬ 
mercianti, le forze politiche. 
La cittadinanza di Vercelli — 
ha detto SI sindaco, compagno 
Balardl — « si rende perfetta¬ 
mente conto del valore na¬ 
zionale della sua lotta che 
si propone di Incidere sul fu¬ 
turi orientamenti della poli¬ 
tica economica del nostro 
paese », come del resto è 
negli obiettivi di tutta la ca¬ 
tegoria. 

A Vercelli giungeranno 1 la¬ 
voratori chimici sia del Pie¬ 
monte, sla della Liguria. Nel 
corso della manifestazione 


Iniziative 
regionali 
degli edili 
dal 17 al 20 


La Federazione lavoratori 
delle costruzioni ha deciso 
una nuova fase di lotta per 
l’occupazione e 11 contratto. 

Lo sciopero investirà tutto il 
territorio nazionale, ma sarà 
articolato per regioni secon¬ 
do il seguente calendario: 17 ' gruppi orientata alla riduzlo- 
novembre in Abruzzo, Moli- , ne delia base produttiva del 
se, Marche e Calabria: 18 no- | paese. Da queste considera 


parlerà 11 compagno Gara vi¬ 
ni della segreteria della 
CGIL. Altre manifestazioni 
avranno luogo a Pisa, Rieti, 
Tivoli, Gaeta, Brindisi, Po- 
mezla. 

I lavoratori del settore chi¬ 
mico della Sardegna e quelli 
della provincia di Milano han¬ 
no deciso di posticipare la 
giornata di lotta, rispettiva¬ 
mente a martedì e mercole¬ 
dì. Tutta la categoria Inoltre 
effettuerà entro il 20 novem¬ 
bre quattro ore di sciopero 
articolato per gruppo o pro¬ 
vince. 

Gli obiettivi di fondo di 
questa prima giornata di lot¬ 
ta del lavoratori del grandi 
gruppi chimici nazionali e 
multinazionali « si possono 
sintetizzare — cl na dichia¬ 
rato Il segretario generale 
della FULC, compagno Bru¬ 
nello Clprianl — In quell! 
prioritari della occupazione, 
degli investimenti e del Mez¬ 
zogiorno: della realizzazione, 
quindi, di un effettivo e rea¬ 
le Intreccio con il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
che interessa 350 mila lavo¬ 
ratori ». 

E’ partendo appunto da 
questa priorità — ha aggiunto 
Clprianl — che « richiediamo 
una reale riconversione pro¬ 
duttiva che allarghi la sua 
base di sviluppo In direzione 
dei consumi sociali, E’ per 
questo che cl battiamo per un 
recupero Immediato di un 
settore arretrato come Pagri- 
coltura. per l’edilizia socia¬ 
le, per la riforma sanitaria, 
perchè è attraverso questi 
.settori che passa 11 nuovo 
ruolo dell’industria chimica ». 
Da tutto ciò scaturisce la 
necessità che siano respinti 
gli attuali orientamenti ó n l 
padronato e che da parte del 
governo siano assunti precisi 
impegni per battere la linea 
del padronato e del grandi 


del padronato di fronte alla 
crisi? « Prospetta — risponde 
Clprianl — tre alternative: 
la riduzione drastica dei li¬ 
velli d’occupazione (da due 
anni le assunzioni sono bloc¬ 
cate); l'aumento della pro¬ 
duttività elevando 1 carichi di 
lavoro: riduzione della base 
produttiva abbandonando l 
settori considerati arretrati ». 
In questa prospettiva li pa¬ 
dronato punta, con 11 prete¬ 
sto della «difesa della pro¬ 
prietà privata e deH’efricien- 
za aziendale», all’annulla¬ 
mento degli stessi diritti di 
contrattazione conquistati ne¬ 
gli anni ’68. ’69 e ’74. 

«Cl troviamo — afferma 
Clprianl — dinanzi ad un pa¬ 
dronato che da una parte 
vuole una programmazione 
nazionale e contemporanea¬ 


mente elabora plani di inve¬ 
stimenti per migliata di mi¬ 
liardi. per 1 quali richiede 11 
contributo pubblico, al cui 
centro mette la riduzione del¬ 
l’occupazione e della stessa 
base produttiva». Per esem¬ 
plo. la Pirelli «prevede in¬ 
vestimenti di 270 miliardi e 
la riduzione di 4.000-5.000 po¬ 
sti lavoro: la Montediaon In¬ 
vestimenti per duemila mi¬ 
liardi e la riduzione di 15- 
18 mila unità lavorative». 

Una linea che « non può 
far uscire il paese dalla cri¬ 
si; è la vecchia politica che 
ha contribuito al l’estendersi 
della crisi del paese». E’ la 
stessa — aggiunge Clprianl 
— che 11 padronato, che pure 
afferma di avere come 
«obiettivo prioritario l'occu¬ 
pazione », ha manifestato al 


primo incontro per il nuovo 
contratto, quando ha «chiu¬ 
so » su punti qualificanti del¬ 
la piattaforma come « la con¬ 
trattazione degli investimenti 
(già affermata negli accordi 
del ’74 ) e di tutti gli aspetti 
del ciclo produttivo (orari, 
qualifiche, ambiente di lavo¬ 
ro) che ha come unico obiet¬ 
tivo l'occupazione e la miglio¬ 
re organizzazione produttiva 
delle aziende». 

La mattina del 14 novembre 
le parti si incontreranno nuo¬ 
vamente. Sarà quella una 
delle sedi per valutare se 11 
padronato è deciso ad Insiste¬ 
re o meno nell'atteggiamento 
di pregiudiziale chiusura che 
ha caratterizzato 11 primo in¬ 
contro fra le parti, 

i. g. 


vembre in Puglia. Basilicata, 
Valle d’Aosta, Piemonte e 
Liguria: il 19 novembre In 
Lombardia, Lazio. Umbria, 
Emilia e Campania; il 20 no¬ 
vembre In Toscana. Sicilia, 
Sardegna. Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Trentino-Alto Adige, Ve¬ 
neto. 

Durante gli scioperi saran- 


zlonl e necessità scaturisce 
la richiesta del sindacato di 
« una riconversione contratta¬ 
ta a livello politico e sindaca¬ 
le, e della contrattazione del¬ 
la mobilità e dell'utilizzazio¬ 
ne della forza lavoro». 

La situazione nel settore 
chimico — c» dice ancora 11 
segretario della FULC — «è 


Sciopero proclamato dalla FULAT per il nuovo contratto 

Aeroporti chiusi il 24novembre 

L’ANPAC annuncia la temporanea sospensione dell’agitazione «selvaggia» 


Uno sciopero nazionale di 
24 ore di tutti i lavoratori del 
trasporti aerei è stato Indetto 
dal direttivo della FULAT per 
il prossimo 24 novembre. La 
giornata di lotta e stata deci¬ 
sa, in base anche alle indica- 


un esame delle questioni ri¬ 
guardanti la vertenza contrat¬ 
tuale e la riforma del traspor¬ 
to aereo. Separatamente sono 
stati ricevuti anche i dirlgen- 


sa me della situazione, rlcon- 
lerma, la sua richiesta di 
contratto separato per 1 pi¬ 
loti come « una necessità 
che scaturisce da vincoli in- 


ti dell'ANPAC, l’associazione j ternazlonali e come rlspet- 
autonoma che pretende un i to dt un «uso» nelle «al- 


/iòni fornite dalla terza as- ' contratto riservato ai soli pi- I tre parti del mondo », Ha an 

i mi'/lnnnlA rl#»l rlplfMTMt.i loti. ^ iummoln 111 n Inni 


no organizzate ma ni festa zio- I molto seria Gli impianti In¬ 


ni a vari livelli «sla per in¬ 
durre U padronato — scri¬ 
ve un comunicato sindacale 
-- a dare inizio alle tratta¬ 
tive contrattuali, sia per de¬ 
finire con tutu gl) enti lo¬ 
cali, le Regioni, il Parlamen¬ 
to, l partiti democratici, il 
governo, programmi concreti 
• pluriennali per H rilancio 

Ml'cdlltzlfi »• 


vorano ai 60 85 per cento del¬ 
le loro capacità, Io stoccag¬ 
gio aumenta, cala la produ¬ 
zione e le società denunciano 
perdite di miliardi». Il ri¬ 
flesso sull’occupazione è gra¬ 
ve. « Cinquantamila lavora¬ 
tori a cassa integrazione e 
aumentano le richieste di li¬ 
cenziamento ». 

Ma qual è Tatteggiamento 


semblea nazionale del delegati 
d’azienda, per protestare con¬ 
tro 1 tentativi di procrastina¬ 
re la soluzione della vertenza 
contrattuale. 

La ripresa delle trattative 
per 11 contratto unico degli ad¬ 
detti al trasporto aereo fis¬ 
sata per Ieri mattina al mi¬ 
nistero del lavoro è stata nuo¬ 
vamente aggiornata agli inizi 
della prossima settimana. Pro¬ 
prio in previsione della ripre¬ 
sa delle trattative, che a ri¬ 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali unitarie di categoria, 
che hanno ribadito essere « ir¬ 
rinunciabile » 11 principio del 
contratto unico, avrebbero do¬ 
vuto Incominciare ad affron¬ 
tare In concreto i problemi di 
merito, il vice presidente del 
Consiglio dei ministri La Mal¬ 
ia si è Incontrato giovedì con 
1 segretari generali della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UtL, 
Lama, Storti e Vanni. 

La Malfa ha successiva¬ 
mente ricevuto anche i segre¬ 
tari generali della FULAT per 


loti. 

Sempre l'ANPAC In una I 
dichiarazione emessa ieri po- ] 
meriggio mentre si dice di¬ 
sposta a «collaborare» al ne- ‘ 


nunciato altresì la « tempo¬ 
ranea sospensione » degli 
scioperi Irresponsabili e cor¬ 
porativi che stava effettuan¬ 
do da alcuni mesi. 


I sindacati dei ferrovieri 
sottoscrivono l’accordo 

Il direttivo nazionale della • possibile nella attuale situa- 
Federazione del sindacati di | /.Ione». 

categoria dei ferrovieri iSFI, ! La segreteria è stata inca- 


SAUFI, SIUF) ha deciso di 
sottoscrivere l’ipotesi d'ac¬ 
cordo raggiunto per la cate¬ 
goria il 29 ottobre scorso 
L’accordo — è detto In un 
comunicato — a pur non ac¬ 
cogliendo interamente le at¬ 
tese della categoria ». valu¬ 
tando attentamente « le con¬ 
dizioni di estrema difficoltà 
della trattativa » svoltasi « in 
una precaria situazione eco¬ 
nomica e politica del paese », 
rappresenta « la soluzione 


rleata di portare avanti le 
necessarie Iniziative per sol¬ 
lecitare Il governo a corri¬ 
spondere ai ferrovieri le spet¬ 
tanze maturate. 

L’esecutivo della Federazio¬ 
ne ha quindi confermato la 
sua adesione alla Conferenza 
nazionale del trasporti che si 
terrà a Torino il 18 e 19 pros¬ 
simi e alla giornata di lòtta 
del 20. I ferrovieri attueran¬ 
no uno sciopero di un’ora 
dalle 11 alle 12. 


a metà del 1977 circa 400 oc¬ 
cupati. entro i dodici mesi 
successivi funzionamento a 
regime con 800-1000 occupati 
per produrre un migliaio di 
carrozzerie di autobus all'an¬ 
no. Nel prossimo giugno, le 
parti si incontreranno per de- 1 
finire tempi specifici di as- | 
sunzlone e addestramento de- : 
gli operai. La Fiat dichiara 1 
che ogni futuro sviluppo del¬ 
la domanda di autobus, an¬ 
che in relazione ad iniziative 
pubbliche, non sarà accollato 
alla fabbrica di Cameri (No¬ 
vara) ma verrà indirizzato 
a Grottaminarda. 

ALTRI STABILIMENTI AL 

SUD — Nella seconda metà 
del 1977 inizierà l’ampliamen¬ 
to dello stabilimento di Ter¬ 
mini Imerese (Sicilia) con 200 
assunzioni, per potenziare la 
produzione della « 126 » sen¬ 
za escludere Ipotesi produt¬ 
tive anche al di fuori dell'au¬ 
tomobile. Si farà uno speci¬ 
fico incontro per lo stabili¬ 
mento di motori diesel veloci 
di Foggia della Soflm (socie¬ 
tà costituita da Fiat, Alfa 
Romeo e Saviem-Renault). 
La Fiat dichiara che le at¬ 
tuali difficoltà alla OM di Ba¬ 
ri (carrelli elevatori) non 
pregiudicheranno gli Impegni 
assunti di effettuare in futu¬ 
ro nuove assunzioni. 

FIAT-ALLIS — La situazio¬ 
ne del settore è pesante per 
una crisi congiunturale e ri¬ 
marrà tale 11 prossimo anno. 
Tuttavia, la Fiat conferma 
l’impegno di portare da 2.000 
a 2.300 gli occupati a Lecce 
(11 quando si vedrà in una 
verifica a marzo). Garanti¬ 
sce il futuro della fabbrica 
di Cusano Mllanino, il cui 
assetto produttivo potrà es¬ 
sere parzialmente convertito 
in direzione della meccanica 
fine. Garantisce il ritorno al¬ 
le 40 ore settimanali alla 
Slmit di Grugllasco fin dal 
gennaio 1976. Inoltre la Fiat 
realizzerà a Lecce, a partire 
dal prossimo gennaio, un cen¬ 
tro di progettazione con tec¬ 
nici In gran parte locali, che 
raggiungerà 30 addetti, e co¬ 
struirà (probabilmente a No¬ 
ne presso Torino) un magaz¬ 
zino ricambi per macchine 
movimento terra, con venti 
miliardi di Investimento. 

MACCHINE UTENSILI — 

Anche alla MST di Gruglia- 
sco, fabbrica specializzata 
nel produrre «transfert» uti¬ 
lizzabili solo per produzioni 
automobilistiche di grande 
serie, la situazione è molto 
pesante. La Fiat però man¬ 
terrà struttura e capacità 
produttiva della fabbrica, di¬ 
versificando la gamma di 
macchine utensili 

ASSUNZIONI — Entro 11 
1976 la Fiat farà 2.500 assun¬ 
zioni cosi ripartite: 200 a Ter¬ 
mini Imerese, 550 a Cassino, 
750 alla Lancia, 450 nelle fab¬ 
briche d’auto torinesi (Mira- 
fiori. Rlvalta, Lingotto), 200 
In altre produzioni automobi¬ 
listiche al nord, 200 alle Fon¬ 
derle di Crescentlno, una cin¬ 
quantina a Napoli (in modo 
da reintegrare completamen¬ 
te il turn-over del ’75 e ’70), 
un centinaio nelle fabbriche 
di trattori di Modena e Cen¬ 
to (reintegrando il turn-over 
del 1976). Nelle fabbriche di 
automobili le assunzioni per¬ 
metteranno di recuperare 1 
quattro quinti del turn-over 
del prossimo anno. 

ORARI E CASSA INTE¬ 
GRAZIONE — La concessio¬ 
ne della cassa integrazione è 
stata esplicitamente subordi¬ 
nata alla garanzia degli ora¬ 
ri. che si estende fino al 30 
giugno ’76 per le fabbriche 
di altri settori e quelle del 
gruppo auto di Bari e Fi¬ 
renze. 

Nella maggior parte del ca¬ 
si, le giornate di cassa inte¬ 
grazione verranno realizzate 
con « ponti » tra Natale e la 
Epifania. 

TRASFERIMENTI — Tutti 
1 trasferimenti saranno effet¬ 
tuati in conformità all’accor¬ 
do dello scorso 4 luglio ed 
al successivi accordi per cia¬ 
scuno stabilimento. Ciò signi¬ 
fica che ogni spostamento do¬ 
vrà essere contrattato con i 
consigli di fabbrica, tenendo 
ben presenti 1 programmi pro¬ 
duttivi l’assestamento degli 
organici. Inoltre, si dovrà da¬ 
re la precedenza al volonta¬ 
ri. a coloro che abitano più 
vicino alla nuova fabbrica, e 
cosi via. In questo quadro si 
faranno 50 trasferimenti dal¬ 
la carrozzeria Mlrafìorl a quel¬ 
la di Rivalla. 250 dalla car¬ 
rozzeria Mlrafìorl alla Lancia 
di Chivasso. 200 dalla mecca¬ 
nica Mirafiorl alla carrozze¬ 
ria Lingotto. 50 dalla Ricambi 
Stura alla Lancia di Chivasso 
e 80 dal raggruppamento ener¬ 
gia alla Motori Avio. 

FILIALI — Agli 8.500 dipen¬ 
denti delle filiali Italiane, la 
Fiat garantisce la tutela del¬ 
l’occupazione nell’attuale ri¬ 
strutturazione. 

AZIENDE DELL’INDOTTO 

— DI fronte al riassestamen¬ 
to in atto del mercato auto¬ 
mobilistico, la Fiat prevede 
che non vi saranno più con¬ 
seguenze negative nell’asse¬ 
gnazione di lavoro alle azien 
de fornitrici ed In questo am¬ 
bito si impegna a rivolgersi 
sempre in maggior misura ad 
aziende che si trovino nel 
Mezzogiorno. 

Michele Costa 


Domani durante lo sciopero regionale per l'occupazione 

Cortei da tutta la Sicilia 
lungo le strade di Palermo 

Grande mobilitazione popolare nell'isola - L'impegno diretto di molti comuni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 

I gonfaloni del comuni siciliani torne¬ 
ranno ad attraversare, alla testa di un 
corteo di lavoratori, le strade del centro 
di Palermo per reclamare 11 lavoro, lo 
sviluppo ed un nuovo rapporto tra pro¬ 
grammazione regionale e nazionale. La 
manifestazione per il rilancio della « ver- 
tenza-Slcflia » è programmata per lunedi 
mattina nel capoluogo regionale e carat¬ 
terizzerà lo sciopero generale dì 24 ore 
proclamato in tutta l'isola dalla Federa¬ 
zione sindacale unitaria Cgll. Cisl. UH. 

Le delegazioni si troveranno al due capi 
opposti della città. Quelle delle province 
orientali ed Interne si concentreranno al¬ 
le 8 ir. piazza Stazione. La zona occiden¬ 
tale alla stessa ora a piazza Croci. Poi, 
i due cortei si congiungeranno a Piazza 
Politeama per un comizio sindacale che 
sarà tenuto dal segretario confederale 
della Cgll, Agostino Marianetti. Al ter¬ 
mine, il corteo sfilerà per le vie centrali 
della città. 

Questo appuntamento di lotta è stato 
preceduto da una folta serie di lotte ter¬ 
ritoriali, dai pronunciamento dei consi¬ 
gli comunali, dal collegamento nella lot¬ 
ta di ceti diversi, occupati, disoccupati, 
studenti, donne. Una massiccia mobilita¬ 
zione popolare ha preceduto la manife¬ 
stazione di dopodomani in tutta l’Isola: 
da Palermo che ha visto una nuova unità 
tra i lavoratori, i quartieri e i giovani, 
in occasione della lotta per la casa di 
fine ottobre, a Catania dove ad è svilup¬ 
pata una vasta solidarietà attorno alle 
maestranze dell’ATES, un'azienda elet¬ 


tronica che l'IRI vorrebbe dequalificare, 
da Licata dove in 5 mila hanno reclama¬ 
to il rispetto degli impegni per nuovi po¬ 
sti di lavoro, alle zone come Siracus*, 
Gela e Mllazzo dove vengono al pettine, 
con i licenziamenti e la cassa integrazio¬ 
ne, i nodi del distorto sviluppo industria¬ 
le: da Ragusa, dove un vasto movimento 
contadino, cui si sono collegati vasti stra¬ 
ti popolar), rivendica l’uso delle terre in¬ 
colte per una nuova politica di sviluppo e 
di diiesa del suolo, a Mazara del Vailo, 
dove i pescatori reclamano un nuovo ra¬ 
zionale sviluppo della flotta. 

Oggi, come due anni addietro quando 
fu aperta per la prima volta la « Verten¬ 
za Sicilia» si giunge allo sciopero regio¬ 
nale sulla base di una forte spinta di nu¬ 
merose amministrazioni comunali, che 
si sono poste alla testa della battaglia 
popolare: gli ultimi comuni a riunirsi In 
Blgnifìcative assemblee unitarie, sono sta? 
tl 1 centri maggiori del siracusano e queg¬ 
li dei Nebrodi. associatisi in due comitati 
permanenti. Erano stati preceduti con 
analoghe iniziative dai consigli comunali 
dj decine di grandi, piccoli e medi centri. 

Il rilancio della lotta trova la sua « giu¬ 
stificazione oggettiva» nell'acuti zzarsi, in 
Sicilia, degli effetti delia più generale 
crisi economica in termini di occupazio¬ 
ne e di sviluppo: l’isola ha perso dal 1952 
al 1974 qualcosa come 110 mila posti di 
lavoro; mentre si sposta paurosamente in 
avanti la soglia dell’occupazione occulta 
per l’aumento dei giovani diplomati e 
laureati in cerca di lavoro e per effetto 
del rientro degli emigrati. 

v. va. 


Gli sviluppi delle vertenze nel pubblico impiego 

DOMANI FERMI GLI STATALI 
POSTE: POSITIVA L'INTESA 


nu¬ 


li giudizio della Federazione CGIL-CISL-U1L sull’accordo per i postelegrafonici 
nisferiali chiedono al governo una precisa risposta sulla qualifica funzionale 


Le vertenze del pubblico Im¬ 
piego procedono alternando ri¬ 
sultati positivi a battute di 
arresto: mentre gli statali si 
preparano a scendere in scio¬ 
pero domani. In segno di pro¬ 
testa contro la mancata ri¬ 
sposta del governo sulla qua¬ 
lifica funzionale, ieri a tarda 
notte è stato raggiunto rac¬ 
cordo per 1 postelegrafonici. 
L’intesa, che riguarda i 180 
mila lavoratori delle Poste e 
1 13 mila del telefoni di Sta¬ 
to. prevede ventimila lire di 
acconto mensile per tutti co¬ 
me anticipo sugli aumenti sa¬ 
lariali che la categoria chiede¬ 
rà con la prossima vertenza 


coerenza dell’accordo con l’in¬ 
tesa di palazzo Chigi, che era 
stata approvata ali'unantmi- 
tà ». 

La vertenza degli statali si 
è arenata contro un ostacolo 
delicato e non facile a supe¬ 
rarsi: la realizzazione della 
qualifica funzionale, applican¬ 
do. cosi, integralmente 11 vec¬ 
chio contratto di lavoro, or¬ 
mai alla vlgJlia della sua sca¬ 
denza. Allo sciopero di doma¬ 
ni parteciperanno circa 320 
miJa ministeriali. I sindacati 
di categoria e la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL hanno 
annunciato un « Inasprimento 
dell’azione sindacale » qualo- 


contrattuale; inoltre, vengo- ] ra l’atteggiamento del gover- 

-- 1 no non dovesse cambiare. 

Martedì si riunirà 11 comi¬ 
tato direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria degli statali per 
decidere le eventuali inizia¬ 
tive. Allo sciopero degli sta- 
tali aderiscono anche i di¬ 
pendenti della aviazione ci¬ 
vile; per effetto di ciò il traf¬ 
fico aereo dell’aeroporto di 
Fiumicino rimarrà bloccato 
dalla mezzanotte di questa 
sera alla mezzanotte di do¬ 


no concesse 2 700 lire come 
indennità per il lavoro festi¬ 
vo; 400 lire l’ora per 11 lavo¬ 
ro notturno; 350 lire l’ora co¬ 
me indennità maneggio dena¬ 
ro, per il personale addetto 
al servizio di sportello: 440 
lire e 180 lire l’ora per 1 te¬ 
lefonisti che traducono in lin¬ 
gue straniere nelle sale ope¬ 
rative. In sostanza, quindi, lo 
accordo si muove in sintonia \ ’^nl sera, 
con quello realizzato per 1 fer* ‘ 
rovleri. 

Giudizio « positivo » è sta¬ 
to espresso dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL. anche se ci 
si riserva l’approvazione da 
parte dei lavoratori. Comun¬ 
que, 1 rappresentanti della se¬ 
greteria della Federazione uni¬ 
taria hanno sottolineato che 
si muove in modo « coerente 
con la logica complessiva del¬ 
l’intesa generale realizzata a 
palazzo Chigi ». , 

Posizioni diverse sono emer- j 
se all'interno del sindacati dei 1 
telefonici di stato aderenti al- j 
ia CISL e alla UIL con mo- ! 
t Iva zio ni di carattere molto j 
settoriale e particolaristico, j 
per giustificare il dissenso con 1 
l’accordo. Invece, 1 tre segre- « 
tari generali dei postelegrafo* 
nlcl CGIL. CISL, UIL, Bona* 
voglia. Sarti e Tisato hanno I 
dichiarato di condividere le i 
valutazioni della Federazione 
unitaria e di ritenere « posi 
tivo raccordo raggiunto, spe 
cialmente 4 .er la verificata di 
sponibllltà del governo a da 
re urgente e concreto avvio 
alla trattativa per la riforma , Togliatti. Lir© 8000. 
dell’azienda e il nuovo ordì- i 
namento del personale ». 

Il segretario confederale del- j 
la CGIL, Marlanettl. dal can- 1 
to suo, ha auspicato che le ri- 1 
serve espresse da telefonici j 
Cisl e UH e da una parte dei | 
postelegrafonici Cisl, « possa- i 
no essere sciolte posi ti vomeri- | 
te, mentre la constatazione i 
obbligatoria è che c Inconte¬ 
stabile — sottolinea con for- [ 
za Marianetti — l’assoluta ■ 


Martedì 
si decide 
sui prezzi 
della benzina 

Gli aumenti del prezzi del 
prodotti petroliferi verranno 
definiti in una riunione in¬ 
terministeriale convocata per 
martedì prossimo. La delibe¬ 
ra formale verrà poi adotta¬ 
ta dal CIP nella prevista riu¬ 
nione di giovedì 13. 

Lo ha dichiarato il mini¬ 
stro deliTndustrla, precisan¬ 
do che, per quanto riguarda 
l'entità del rincari. « non 
sconteremo globalmente gli 
aumenti OPEC ». Ciò signifi¬ 
ca che gli aumenti saranno 
inferiori a quanto risultereb¬ 
be qualora fossero decisi sul¬ 
la base dell’Incremento dei 
greggio attuato da alcuni pae¬ 
si produttori nella misura del 
10 per cento. 


Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 

La Resistenza. Togliatti e il partito nuovo 


Il volume che conclude la prima grande storia del 
PCI di impianto scientifico: io sviluppo del movi¬ 
mento partigiano e le lotte operaie, I rapporti con 
gli Alleati, il dibattito nella sinistra, la situazione nel 
Sud, il «problema dell’insurrezione», la funzione di 


Einaudi 
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PALERMO 


L’atroce fine di due giovani 
condannati a morte dalla mala 

Strangolati 
nel bagagliaio 
da un congegno di corde 



! Calogero Pisciotta, 19 anni, e Natale Gambino, 
|e del crìmine - Picchiati, storditi e poi legati nel 


Dalla nostra redazione 

I PALERMO, 8 

* « Erano due agnidduzzi, e II 
hanno assassinati come si 
ammazzano gli agnelli »: nel¬ 
la borgata palermitana di Vil¬ 
laggio Rufflnt commentano 
cosi la barbara eliminazione 
di due giovanissimi « ladri » 
ritrovati a mezzanotte dopo 
una segnalazione anonima 
dentro al bagagliaio di una 
auto parcheggiata davanti 
al motel Aglp sulla cir¬ 
convallazione, la testa avvol¬ 
ta In un sacco di Juta. 11 
collo, 1 polsi e le mani stret¬ 
ti da una corda di canapa, 
con cui gli assassini avevano 
loro legato mani e piedi alle 
spalle. Prima erano stati pic¬ 
chiati brutalmente e storditi 
con un colpo alla nuca. Poi, 
come per un feroce rito, era¬ 
no stati lasciati a morire per 

II progressivo restringersi del¬ 
la corda attorno al collo. La 
morte deve essere sopravve¬ 
nuta lentamente, dopo una 
lunga ed atroce agonia. 

SI chiamavano Calogero PI- 
aclotta e Natale Cambino. 19 
anni 11 primo, 18 11 secondo, e 
prima d'oggi non erano mal 
usciti dal mondo anonimo del¬ 
le piccole « bande » delle bop 
gate palermitane, agli ultimi 
gradini del racket principali 
della malavita, controllata 
dalle cosche maflose: «Purte- 
relU di poco conto — dicono 
gli inquirenti — qualche au¬ 
toradio. al massimo qualche 
macchina rubata, che poi. di 
certo, sarà andata a finire 
nel grosso giro del ricetta¬ 
tori 

Oli arnesi da lavoro — una 
ventina di chiavi false — e 
forse 11 bottino degli ultimi 
furti (appena 28 mila lire) 
sono stati trovati nelle tasche 
del due questa notte, se an- 
st 


cora cl fossero dubbi circa 
la matrice del duplice ag¬ 
ghiacciante assassinio. L'ell- 
minazione è avvenuta con 
ogni probabilità per punire, 
anche a scopo dimostrativo, 
uno « sgarro » 

Una trentina di persone 
tutte dello stesso « ambien¬ 
te» degli assassinati e qual¬ 
che « uomo di rispetto » della 
borgata vengono trattenuti da 
questa mattina sotto Interro¬ 
gatorio In questura. Tra essi 
vi sono anche 1 fratelli di uno 
del più noti giovani esponen¬ 
ti della « mala » palermi¬ 
tana, quel Giuseppe Panztca, 
che dieci anni fa uccise nel 
quartiere «Borgo» una pro¬ 
stituta e 11 suo occasionale 
cliente tempestandoli di col¬ 
tellate. 

Uno del dipendenti del clan 
familiare del Pamzlca avreb¬ 
be minacciato In passato di 
morte 11 giovane Pisciotta. 

« Sei ancora vivo — gli avreb¬ 
be detto — perché cosi mi 
hanno ordinato ». A proteg¬ 
gere la vita del due ragazzi 
fino a ieri sarebbe stato — 
secondo un'altra testimonian¬ 
za raccolta dagli Investiga¬ 
tori — Salvatore Vltrano. un 
facoltoso commerciante d'au¬ 
to di 51 anni, zio del Fanzlca. 
Sotto torchio da questa matti¬ 
na alle sei, tutti si sono ri¬ 
fiutati di confermare o smen¬ 
tire questa circostanza. Se è 
ancora Impossibile, quindi, ri¬ 
spondere con precisione alla 
domanda «perché sono stati 
uccia!» è già disponibile, co¬ 
munque, 11 « chi è » delle due 
vittime di questa feroce — e 
per certi versi atipica — 
esplosione di violenza. 

Le biografie del due ragaz¬ 
zi scorrono su binari paral¬ 
leli: orfani tutti e due — Lu¬ 
to Pisciotta della madre che 
perdette dieci anni addietro 


18 anni, erano gli ultimi anelli di una miriade di piccoli racket del furto 
baule della macchina in modo che la morte per strangolamento fosse lenta 


in un Incidente stradale, Na¬ 
tale Gambino del padre, mor¬ 
to cinque anni fa — erano 
tutti e due emblematici espo¬ 
nenti di una certa consistente 
fasoia. di gioventù disperata 
che è cresciuta negli ultimi 
dieci anni nell'ambiente alle¬ 
nante delle borgate palermi¬ 
tane, senza strutture di vita 
associata e senza prospettive 
di lavoro. Negli anni della 
crisi spentosi il boom del 
cantieri della speculazione, 
che rappresentava fino a 
qualche tempo fa 11 principale 
sbocco di occupazione del gio¬ 
vani del quartieri popolari, 
quelli come Lillo Pisciotta e 
Natale Gambino sono stati 
spinti ad arrangiarsi nel «mll- 
lemestlert » e nelle « bande » 
della mala da stringenti con¬ 
dizioni obiettive. 

Pisciotta aveva undici tra 
fratelli e sorelle. Natale otto. 
Lavoravano saltuariamente 
nel cantieri. Antonino Pisciot¬ 
ta, operalo edile, 11 padre di 
LUlo. dichiara: «Non gli ho 
fatto mal mancare niente: 
per toglierlo dalla strada me 
te portavo appresso nel can¬ 
tiere e lui mi aiutava. La 
sera, poi, usciva con gli ami¬ 
ci: cosa faceva non lo so. 
Ma era ancora un plcctrtddu». 

Su questa doppia, emble¬ 
matica faccia del due inse¬ 
parabili amici, gli Investiga¬ 
tori stanno indagando In¬ 
tensamente da questa notte. 
Se non è venuto ancora nulla 
di preciso alla luce circa 11 
movente e gli esecutori del¬ 
l'assassinio. dai primi passi 
dell'Inchiesta esce però giù 
uno spaccato Inquietante e, In 
parte, Inedito, della disgre¬ 
gazione sodale da cui l'ag¬ 
ghiacciante delitto è germi¬ 
nato. 


v. va. 



PALERMO — I corpi di Calogero Pisciotta • Natale Gam¬ 
bino, | due giovani strangolati nel bagagliaio df un'auto, In 
alto: I due In una recente foto 


tensione nella breve ma drammatica prima udienza al processo di Lucca 


i Provocatoria sortita dei due banditi che 
\ assassinarono i tre agenti in Versilia 

I 

« Siamo prigionieri politici » e si scatena il finimondo in aula - Uno degli imputati urla di apparte¬ 
nere a un gruppo eversivo -1 noti rapporti dell’altro con caporioni fascisti - Rinviato il dibattimento 




¥, Dal nostro inviato 

fr LUCCA, 8. 

■t Udienza brevissima ma 
Irammatlca al processo con¬ 
no 1 due banditi Massimo 
pattini, 28 anni, e Giuseppe 
federigi che un palo di set¬ 
timane fa a Querceta di Forte 
lei Marmi uccisero tre uoml- 
tl della polizia. Rispondendo 
|d una domanda di un ero- 
usta. Battlnl con un goffo 
tentativo scopertamente prò- 


Altre due 
sentenze 
danno torto 
alla SIP 

{Mentre 11 confronto In cor¬ 
to tra governo e sindacati 
■Bile tariffe telefoniche ha 
tetto registrare « passi avan- 
j» sulla strada della rldu- 

r ne, due nuove sentenze del- 
Magtstratura — dopo quel- 
già emesse nel giorni scor- 
1 — hanno dato torto alla 
IIP. 

La Cassazione, con una sen- 
■nza emessa su ricorso di 
n utente di Milano, l'avvo- 
ato Oreste Casabuonl, ha 
sfinito di «natura contrai- 
Baie» 11 rapporto tra uten- 
• e SIP e quindi tale da por- 
tre a uguali diritti e obbll- 
hl >er entrambi le parti, 
on la canclusione che. per- 
16, costituisce esercizio di 
n diritto «pagare solo le 
mime corrispondenti a con¬ 
imi effettivi » ed ottenere 
«risarcimento derivanti da 
regolari o Infedeli rileva- 
lom ». 

A Roma, 11 pretore Angelo 
Irleco ha ordinato alla SU' 
1 ripristinare 11 collegamen- 
» per 233 utenti telefonici 
he avevano pagato il canone 
a vigore prima dell'aumento 
Issato nell’aprile scorso ed 
I quali la società telefonica 
veva Interrotto 11 servizio. 
I pretore romano si è rifat- 
> ad una sua precedente de- 
Islone con la quale aveva 
tenuto Illegittimo 11 decre- 
■ eh* ha autorizato la SIP 
4 aumentare le tariffe tele- 
Mticha. 


t -, 



vocatorio ha affermato di es¬ 
sere un «prigioniero politi¬ 
co» per dare una giustifica¬ 
zione alla sua criminale azio¬ 
ne. « Sono di lotta armata co¬ 
munista» ha gridato, mentre 
11 presidente Turrl e 1 giudici 
popolari lasciavano l'aula do¬ 
po aver deciso di rinviare 11 
processo a martedì 18. 

La provocatoria sfida del 
bandito ha suscitato una Im¬ 
mediata reazione, I familiari 
delle tre vittime — Gianni 
Mussi. 30 anni. Giuseppe 
Lombardi. 54 anni, Armando 
Perniano, 46 anni — si sono 
scagliati contro l’Imputato 
che con aria spavalda veniva 
condotto via. L'aula si è tra¬ 
sformata In una bolgia. Gri¬ 
da. urla Invettive. Battlnl non 
batte ciglio. Federigt invece 
appare turbato. Con gli occhi 
cerca la madre e la sorella 
anche esse Imputate. Le due 
donne tremano come foglie: 
sono ammanettate assieme e 
vengono Immediatamente con¬ 
dotto fuori. « Assassino 1 » gri¬ 
da 11 padre dell'appuntato 
Lombardi che tenta di scaval¬ 
care 11 banco degli Imputati. 
E' stato trattenuto a stento. 
Scene di disperazione sono se¬ 
guite poi fuori dell'aula. Fun¬ 
zionari e ufficiali del carabi¬ 
nieri al sono adoperati per 
calmare le vedove e le sorel¬ 
le del tre poliziotti mentre 
Battlnl e Federigi venivano 
riportati a Pisa scortati da 
decine di militari. Guarda ca¬ 
so Battlnl che durante la sua 
lunga carriera di bandito non 
è stato mal segnalato da po¬ 
lizia e carabinieri come ap¬ 
partenente a gruppi pseudo 
politici, se la Intendeva con 
Fedcrlgl che era 11 guarda¬ 
spalle del boss fascista di 
Massa, Piero Cannassi, col¬ 
pito ormai da numerosi ordi¬ 
ni di cattura per attentati e 
attività squadrlstiche. 

Battlnl e Federigi con le 
manette al polsi sono com¬ 
parsi In corte d’assise neU’au- 
la semlbula del palazzo duca¬ 
le, dopo l’Ingresso delle al¬ 
tre due Imputate, Maria Lui¬ 
sa Tognarelll, di 40 anni, e 
Antonietta Federigi di 17 an¬ 
ni, madre e sorella del giova¬ 
ne bandito Giuseppe. 

Sul banco, Insieme agli Im¬ 
putati. salgono cinque carabi¬ 
nieri. Un ufficiale ordina che 
al militari sla tolta la pista- 


Misterioso e atroce delitto 


TRE CADAVERI SCOPERTI 
IN UNA CASA A NAPOLI 


NAPOLI. 8. 

Un misterioso fatto di san¬ 
gue è stato scoperto questa 
sera a Napoli: tre persone 
sono state trovate uccise In 
un appartamento di via Ca- 
ravaggto, una strada del quar¬ 
tiere collinare del Vomero. 

SI tratta del capitano d! 
lungo corso Domenico San- 
tangelo, di 54 anni, di sua fi¬ 
glia, Angela, di 20, e della 
sua seconda moglie. Gemma 
Cenname di 50 anni, 

I corpi delle due donne era¬ 
no nella vasca da bagno, 
quello dell'uomo, avvolto In 
un lenzuolo, sul letto. 

II pavimento dell'apparta¬ 
mento, composto da 8 vani ed 
accessori, In un edificio di re¬ 
cente costruzione, é cosparso 
di sangue: le lunghe strisce 
dallo studio e dalla camera 
da letto verso 11 magno la¬ 
sciano presumere che 1 corpi 


siano stati trascinati. La ma¬ 
cabra scoperta è stata fatta 
da un nipote della donna, lo 
avvocato Mario Zarrelll, al 
quale era stato comunicato 
che da venerdì scorso la Cen¬ 
name non si presentava al 
lavoro nella cllnica dove pre¬ 
stava servizio come ostetrica. 
E' stato necessario l'Interven¬ 
to del vigili del fuoco per en¬ 
trare nell'appartamento at¬ 
traverso una finestra. I vigi¬ 
li hanno dovuto utilizzare gli 
autorespiratori. I corpi delle 
vittime, Infatti, erano In uno 
stato di avanzata decomposi¬ 
zione. 

La morte, secondo 1 primis¬ 
simi accertamenti, risale a 
circa una settimana fa. I tre 
sono stati sgozzati, ma l’ar¬ 
ma non è stata trovata, Non 
è stata trovata neppure l’au 
to del Santangelo, di solito 
parcheggiata nel cortile 


Richiesta unanime del Consiglio provinciale 

A MILANOILPROCESSO 
PER PIAZZA FONTANA 


MILANO, 8, 

Nell’Imminenza della deci¬ 
sione della Corte di cassa¬ 
zione sull'Istanza della dife¬ 
sa di Valpreda Intesa ad ot¬ 
tenere che il processo per la 
strage di Piazza Fontana 
venga restituito alla corte 
d'assibe di Milano, e anche 
di fronte « alle ragioni e* 
spresse dal capi degli uffi¬ 
ci giudiziari di Milano circa 
la Dretesa Inidoneità della 


: vendicando al magistrati mi¬ 
lanesi e all'Intera comunità 
| tradizione di civiltà, compo- 
i stezza. serenità e obiettività 
i di giudizio, unita a una eie- 
I vata coscienza politica». 

| Nel documento approvato 
j — contrari solo 1 due con¬ 
siglieri missini — si auspica 
« che la corte suprema vor¬ 
rà prendere la sua decisio¬ 
ne accogliendo l'Istanza del¬ 
la difesa di Pietro Valpreda, 


la d'ordinanza: una precau¬ 
zione per evitare qualsiasi 
tentativo di fuga: Battlnl s'è 
dimostrato capace di ogni Im¬ 
presa, Fuori, a evitare ogni 
possibile sorpresa, c'erano 
numerosissimi agenti di po¬ 
lizia e carabinieri. Per en¬ 
trare nel cortile sul quale si 
apre l'Ingresso dell'aula, bi¬ 
sognava superare un primo 
«blocco »; quindi un sottuffi¬ 
ciale del carabinieri proprio 
sulla porta a vetri, chiedeva 
1 documenti. Molta gente, di 
fronte a queste operazioni 
precauzionali ha preferito ri¬ 
nunciare a vedere 1 due ban¬ 
diti di Querceta. 

Del resto sono stati egual¬ 
mente pochi quelli che hanno 
avuto la possibilità di soddi¬ 
sfare la loro curiosità. Massi¬ 
mo Battlnl, Federigi e te due 
donne sono rimasti poco in 
aula. Il tempo necessario per 
consentire *1 PM dottor Ferro 
df chiedere l'apertura del di¬ 
battimento con 11 rito direttis¬ 
simo e contestare al due prin¬ 
cipali Imputati un'altra accu¬ 
sa (tentato omicidio nel con¬ 
fronti del brigadiere Talbbl) 
che si aggiunge al già pesan¬ 
tissimo e gravissimo capo di 
imputazione: omicidio pluri¬ 
mo pluriaggravato, tentato 
omicidio plurimo aggravato 
nel confronti del mare¬ 
sciallo Giovambattista Crl- 
scl, tuttora ricoverato nel¬ 
l'ospedale di Viareggio in gra¬ 
vissime condizioni, di Domeni¬ 
co Guarlnl e di Armando De 
Luca, detenzione di armi co¬ 
muni e da guerra, resisten¬ 
za aggravata (le due donne 
devono rispondere Invece di 
ricettazione). Battinl (ma¬ 
glietta verde con giubbotto di 
pelle) ha risposto con un sor¬ 
riso al nuovo capo d'imputa¬ 
zione ostentando un'aria di 
sfida e di noia quando 11 giu¬ 
dice a latere dottor Nardo- 
ne ha dato lettura del nume¬ 
rosi capi di Imputazione. 
Quindi l’avvocato Mazzini 
Carluccl a nome degli altri 
difensori (Sotgzu per Battlnl 
e Antongiovannl per gli altri I 
Imputati) ha chiesto 11 rinvio 
per prendere visione e appro¬ 
fondire meglio gli atti del 
processo. Richiesta accolta 
seduta stante dal presidente. 

Giorgio Sgherri 


sede milanese a un corretto 
svolgimento del processo », 
il consiglio provinciale di 
Milano ha espresso in un 
ordino del giorno — sotto- 
scritto da Colamlda (DP), 
Cerasi (PCI). Finto (PSI), 
Fermo (MUIS) e Forco!!Ini 
(FRI) — il suo « netto dis¬ 
senso da siffatti giudizi, ri¬ 


eli minando, sia pure In par¬ 
te, te gravi conseguenze che 
precedenti decisioni hanno 
avuto sulla speditezza di 
un procedimento diretto ad 
accertare la verità su uno 
dei più gravi fatti eversivi 
che da anni turbano l'ordi¬ 
ne pubblico e creano peri¬ 
coli per te Istituzioni ». 


Ad una settimana dalTatroce fine delk* scrittore 


Sull’uccisione di Pasolini 
ancora molti punti oscuri 


Lacunosa la confessione di Giuseppe Pelosi —■ Il ritardo nelle indagini — La scorsa notte alcuni 
sconosciuti hanno « visitato » le baracche intorno al luogo del delitto — Lunedì o martedì sopralluo¬ 
go del magistrato — I testimoni che hanno visto e una serie di rivelazioni tutte da verificare 


Due storie 
intrecciate 

Dopo lo ecrltto pubblicato 
lori dot giudico dal tribuno!* 
por I minorenni di Napoli Ful¬ 
vio Uccella» ospitiamo oggi un 
Intervento d) Franca Bavaglia 
Ongaro a commento della tra¬ 
gica vicenda dell'ateaetlnio di 
Pier Paolo Peeolinl. Coma ehi- 
dioM di psichiatria a attenta 
oeeorvatrlc# dal fenomeni dal- 
romarginaslone, anche giova- 
nlle, Franca Basaglia Ongaro 
porta qui un contributo «I di¬ 
battito au problemi dramma- 
tleamente esistenti nella società 
italiana. 

€ Seguendo 1 commenti 
addolorati e inorriditi sulla 
morte di Pasolini che ci ha 
coinvolti tutti, viene da do¬ 
mandarsi come avrebbe Do¬ 
luto fosse commentata. For¬ 
se data la coerenza con se 
stesso, portata fino in fon¬ 
do. Pasolini avrebbe prefe¬ 
rito qualche parola in più 
su chi l’ha ucciso, perché 
fosse spiegato di più, per¬ 
ché si capisse di più come, 
per quali ragioni storico¬ 
sociali, un ragazzo di 17 
anni possa arrivare ad uc¬ 
cidere in quel modo. 

€ Ma da quanto si può se¬ 
guire sui giornali, si assi¬ 
ste da una parte alla rico¬ 
struzione, a partire dal mo¬ 
mento della morte, di un 
Pasolini nuovo come se fos¬ 
sero sparite le polemiche, 
le contraddizioni, le inuet- 
tive critiche che fino al 
giorno prima erano spesso 
attaccate come paradossi, 

! provocazioni; di lui resta 
solo l'immagine di un'intel- 
I ligenza che non potrà più 
parlare. Dall'altra parte si 
assiste invece alla rCostru¬ 
zione a posteriori, dal mo¬ 
mento di questa terribile 
uccisione, della vita di 
Giuseppe Pelosi, di cui 
ogni giorno si scopriranno 
particolari inquietanti, che 
consentiranno di ricostrui¬ 
re — come un "puzzle" — ’ 
una storia che non poteva 
che portare alla violenza e 
al delitto: la storia di un 
delinquente. Ma queste due 
storie — entrambe, seppur 
diversamente stroncate — 
sono intrecciate, come la 
vita e la produzione lette¬ 
raria e artistica di Paso¬ 
lini sono intrecciate con la 
violenza delle esistenze sot¬ 
toproletarie. senza sbocchi, 
senza vie d'uscita, buttate 
ai margini della vita come 
le baracche ai margini del¬ 
la città. Perché se Pasolini 
lottava contro la violenza 
e il delitto gratuiti, che so¬ 
no il prodotto di questo si¬ 
stema sociale che non rie¬ 
sce a produrre nuovi va¬ 
lori per cui la vita umana 
sia possibile e abbia un si¬ 
gnificato per lutti, accetta¬ 
va in qualche modo di es¬ 
sere soggetto di parte di 
questa violenza, coinvolto 
com'era nel gioco della 
prostituzione e della merci¬ 
ficazione del corpo. Prosti¬ 
tuzione maschile o femmi¬ 
nile non fa differenza: è 
sempre un corpo venduto 
che si compra a basso o 
allo prezzo, come tutto il 
resto nella nostra società 
è ridotto a merce da com¬ 
prare o da vendere, da ot¬ 
tenere o da buttare. E Pa¬ 
solini lo sapeva, se viveva 
tanto dolorosamente questa 
sua "ricerca" di essere in¬ 
sieme, di sperimentare di¬ 
rettamente cosa sono oggi 
i giovani sottoproletari, 
cosa vogliono, da dove ven¬ 
gono. 

t Per questo, al di là del 
dolore di fronte a questa 
morte orrenda, forse è più 
coerente con tutto ciò che 
Pasolini è stato, conservare 
anche la sua vita e la sua 
morte intrecciate alla vita 
di Giuseppe Pelosi, senza 
separare l'uno nell'empireo 
della intelligenza e dell'ar¬ 
te, lasciando l'altro solo 
con il suo delitto. Forse 
l'unico epitaffio che Paso¬ 
lini potrebbe scrìvere sulla 
sua tomba potrebbe essere 
un'invettiva contro chi use¬ 
rà la storia di Giuseppe, 
della sua breve carriera di 
ladruncolo perdigiorno, di 
ragazzo sbandalo senza fu¬ 
turo e senza speranze, vis¬ 
suto di espedienti di ogni 
genere, per condannare 
solo il suo delitto e non an¬ 
che per coinvolgere nella 
condanna tutto ciò che può 
portare dei ragazzi a com¬ 
mettere cose orrende, per¬ 
ché a cose orrende quoti¬ 
diane, spesso mistificate 
come utili e necessarie, ci 
abitua questa nostra orga¬ 
nizzazione sociale per la 
quale, ormai, pare che la 
maggioranza degli uomini 
siano di troppo ». 

FRANCA BASAGLIA 
ONGARO 


La settimana che cl separa 
dal momento della tragica 
morte di Pier Paolo Pasolini 
sembra concludersi con tutti 
gli Interrogativi ancora aper¬ 
ti e con tutti 1 dubbi, sorti 
all’Inizio, sempre senza rispo¬ 
sta. Ciò avviene, è bene ripe¬ 
terlo, oltre che per 1 diversi 
punti oscuri che oggettiva¬ 
mente la vicenda presenta, 
anche per le reticenze e l’Im¬ 
barazzo degli Investigatori. A 
questo si aggiungono poi le 
troppe Illazioni e le « rivela¬ 
zioni » che sono state fatte 
circolare con Insistenza e che 
appaiono tutte da verificare. 


I vari Interrogativi, del resto, 
non possono ancora trovare 
risposte nelle Indagini, poiché 
esse appaiono viziate da un 
certo ritardo che non è sta¬ 
to recuperato. Solo per lune¬ 
di o martedì 11 magistrato in¬ 
quirente ha fissato un sopral¬ 
luogo all'Idroscalo, dove è 
stato consumato l’atroce omi¬ 
cidio. 

E Intanto sul luogo del de¬ 
litto accade di tutto. Ieri not¬ 
te quattro baracche che cir¬ 
condano lo spiazzo di terra 
battuta al margini di via del¬ 
l'Idroscalo sono state visita¬ 
te da sconosciuti. SI tratta, 


In particolare, di quelle che 
costeggiano il c,imperio di 
calcio dove sarebbe Incomin¬ 
ciata la tragedia. Le porte so¬ 
no state forzate o sfondate 
e. all’interno, qualcuno ha ro¬ 
vistato In ogni angolo. Nes¬ 
sun oggetto di un certo va¬ 
lore (radio, orologi, ecc.) é 
stato portato via, Chi siano 
stati I visitatori — i quali, 
va precisato, non hanno tro¬ 
vato nessuna « garconnlcre » 
con moquette di cui qualcu¬ 
no ha parlato — é un mistero 
Ripercorriamo ora, ancor» 
una volta, le tappe di quest» 
tragica e terribile vicenda 


Q La prima ricostruzione del delitto 


La prima ricostruzione del delitto si basa 
sulla confessione del diciassettenne Giu¬ 
seppe Pelosi e sui riscontri che il suo rac¬ 
conto ha trovato negli accertamenti della 
polizia scientifica. Ciò che ha detto Pelosi 
è noto: rivediamolo per sommi capi. Il ra¬ 
gazzo sarebbe salito sull'AZ/a GT di Pasoli¬ 
ni nei pressi della Stazione Termini alle 
22,45 di sabato e con io scrittore sarebbe 
arrivato da solo ad Ostia, in via dell’Idro¬ 
scalo. Il ragazzo ha detto agli Inquirenti di 
essersi fermato due volte durante il tra¬ 
gitto: la prima per cenare con Pasolini 
nella trattoria «Biondo Tevere», la secon¬ 
da per fare rifornimento di benzina. Il pro¬ 
prietario della trattoria ha confermato; co¬ 
si pure la sosta al distributore ha trovato 
riscontro nella testimonianza spontanea di 
un automobilista 

Del luogo del delitto Pelosi dice di ricor¬ 
dare poco («Era sera, non c’ero mal stn- 
to»). Racconta comunque che l 'Alfa GT 
fu fermata vicino ad una porta di un cam- 
petto dì calcio e che li è incominciato tut¬ 
to perché Pasolini l’avrebbe aggredito. Rac¬ 
conta di essersi difeso sferrando due calci 
al basso ventre dello scrittore, e poi di 
averlo colpito senza capire più nulla. Ve¬ 
diamo 1 riscontri: la «scientifica» all’aì 
ba di domenica, quando il terreno era an¬ 
cora umido, ha rilevato le tracce dell’auto 


di Pasolini nei pressi dePa porta do 1 goal 
Il particolare dei due calci (che sp.eghe 
rebbe come Pasolini sia stato subito messo 
fuori combattimento) viene confermato 
dall’autopsia. 

Andando avanti, il racconto di Pelosi si 
fa confuso. Dice di avere picchiato Paso¬ 
lini prima con un bastone tondo c poi con 
una tavoletta, quella che reca il nome del 
proprletaTio di una baracca: Buttinoli:. 
losi aggiunge di essere fuggito sconvolto con 
l'Alfa GT e di avere sentito un sobbalzo 
Improvviso, spiegando cosi di essere passa 
to sul corpo dello scrittore Torniamo ni 
riscontri: la «scientifica» ha fotografato 
le tracce delle ruote dell'auto che entra 
nella porta del campetto (priva di rete) e 
poi torna indietro verso via dell’Idroscalo. 
Le tracce, ad un certo punto, descrivono 
una deviazione molto accentuata, non ne 
cessarla per raggiungere la strada asfalta 
ta e finiscono nel punto dove Pasolini gin 
ceva. continuando sulla sua canottiera 

Vicino alla porta del goal (a ottanta me 
tri dal cadavere) fu trovata la camicia de] 
Io scrittore insanguinata e le due armi de] 
delitto. In questura, è stata avanzata l'ipo¬ 
tesi che gli oggetti siano stati portati in 
quel luogo da Pelosi al momento di tornare 
a riprendere la macchina, forse con l’inten 
zione di simulare un incidente stradale 


Q Gli interrogativi senza risposta 


Primo: Pasolini è stato ucciso solo da Pe¬ 
losi, oppure da più persone? Nella secon¬ 
da ipotesi andrebbe spiegato perché 11 ra¬ 
gazzo coprirebbe 1 suol eventuali complici. 

Secondo: non si capisce perché la cami¬ 
cia insanguinata é stata trovata separata 
dal cadavere. Le macchie dì sangue dimo¬ 
strano che Pasolini la Indossava quando 
ha subito le micidiali lesioni al cuoio ca- 
. peliuto provocate • dalle bastonate. Perché 
poi lo scrittore ha tolto l’Indumento? Co¬ 
me ha fatto se — com'è logico — era preoc¬ 
cupato a difendersi c scappare? 

Terzo: non convince neppure gli Investi¬ 
gatori la tesi della legittima difesa. Pelosi 
dice di essere stato picchiato e inseguito, 
ma ha solo un taglietto 
Quarto: é ancora oscuro 11 movente. Pe- 

□ Le nuove indagini 

La polizia continua a lavorare per cer¬ 
care di rintracciare tutti I proprietari dello 
baracche (la maggior parte sono abitato 
solo l’estate) e per scoprire eventuali nuovi 
testimoni. Secondo 1 primi accertamenti al¬ 
meno due delle casette la notte del delitto 
sarebbero state abitate. 

Si cerca inoltre di appurare se Pasolini 
e Pelosi non si conoscessero prima dell’In¬ 
contro occasionale d! sabato sera 
Continua anche 11 lavoro della polizia 
scientifica e del medici legali. Gli esami 
del prelievi compiuti durante l'autopsia sa¬ 
ranno pronti solo tra qualche giorno. SI 


losi dice di essere stato aggrcd.lo perche 
non voleva aderire alle richieste d! Pasoi. 
ni. ma la polizia non è convinta da que 
sta versione del fatti. Da molte parti e sta 
ta avanzata l'Ipotesi di una discussione 
per motivi di soldi, degenerata con un'ag 
gresslone partita dal ragazzo 

Quinto: l'anello di Pelosi trovalo vicini 
al cadavere. Com'è caduto? E' stato accer 
tato se era largo per il dito del ragazzo? 
Come si spiega l'Ingenuità Incredibile eon 
cui Pelosi, al momento dell’arresto, ha de 
scritto al carabinieri l'anello dicendo di 
averlo perduto, prima ancora di essere so 
spettato dell'omicidio? 

Sesto: esistono altri testimoni oltre 
cinque ascoltati dalla polizia (i tre «min 
di Pelosi, il trattore e l'automobilista t? 


cerca di avere qualche elemento utile dii 
ritrovamento di un pullover dì lana in 
sanguinato appartenente a Pasolini (di cu, 
si e avuta notizia soltanto ieri, e di cui 
neppure la polizia prima sapeva nulla per 
ché... il golf era nell'Alfa GT sequestrata 
dai carabinieri). 

Si attende ora da un giorno all'altro, la 
decisione del magistrato di compiere un so 
pralluogo insieme al ragazzo reo-confesso 
nello sterrato a) margini di via dell'ldrosca 
te. 

lio Crisaioli 


Sergi 
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ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. 8. Martini. 3 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 


CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


Il 1* dicembre 1975 matura rinieresse relativo al semestre giugno- 
novembre 1975 nella misura di L 56 nette per obbligazione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef¬ 
fettivi semestrali del campione indicalo nel regolamento del prestito, 
calcolali da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio-ottobre 1975 è pari al 5.510% (11,324% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dcll'an 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1975-maggio 1976 un 
interesse, in cifra arrotondata, del 5.50% pari a L 55 nette per obbli¬ 
gazione. 

Inoltre, allorché a norma deU'art 5 del regolamento saranno deter¬ 
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per il terzo semestre di vita delle ob¬ 
bligazioni, uno scarto positivo pari allT.510%. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5. secondo 
v.omma. del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4%, moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 
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La sessione del comitato dell'UNESCO 


Tre i progetti 
a confronto 
sulle «bocche di 
porto» di Venezia 


Giovedì alla Camera si voterà lo scioglimento dell'ente 

Fine del carrozzone Onmi 
Ora una civile assistenza 


Con il passaggio alle Regioni e agli enti locali si dovrà realizzare una reale tu- 
Proposto un restringimento fisso, una chiusura tela sociale della maternità e deirinfanzia - In un unico testo tre progetti Iegi- 
mobile e manovrabile, un innalzamento dei fondali slativi - Ferma risposta ad un grave atteggiamento di CISL e UIL dell’Opera 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8. 

Sono già otto anni che 
['UNESCO (l’organismo cul¬ 
turale e scientifico delle Na¬ 
ilon! Unite) si occupa del pro¬ 
blema di Venezia. Il comitato 
consultivo ha concluso pro¬ 
prio oggi la sua quinta ses- 
•Ione, né è dato prevedere 
quando potrà dichiarare ulti¬ 
mata la campagna Interna¬ 
zionale di salvaguardia per la 
quale esso è sorto. Basti dire 
che il governo Italiano, nel 
luglio scorso, ha reso noto di 
aver esteso al 1982 l’Impegno 
finanziarlo della « legge spe¬ 
ciale ». 

Approvata nell'aprile 1973, 
la « legge speciale » doveva 
esaurire In cinque annualità 
la sua dotazione di 300 miliar¬ 
di. Non si è ancora comincia¬ 
to a spendere una lira. Il mi¬ 
nistro Bucalosst, nella sua re¬ 
lazione dell'altro giorno, ha 
Informato della prima apertu¬ 
ra di crediti per cinque mi¬ 
liardi e 400 milioni avvenuta 
per Interventi del magistrato 
ntle acque. CIP malgrado, non 
il srugge aU’impresalone dcl- 
l’estrema difficoltà a mettere 
In moto la macchina degli In¬ 
terventi. 

Agli osservatori più attenti 
non ò sfuggito che nei tre 
giorni di convegno all’isola di 
San Giorgio. — fatta eccezio¬ 
ne per l’intervento del sinda¬ 
co Mario Rigo su specìfico 
invito dell’UNESCO — Am¬ 
ministrazione comunale vene¬ 
ziana ha marcato un qual 
certo distacco. 

« Non st tratta — cl ha det¬ 
to il vice sindaco, compagno 
Gianni Pellicani — dt una 
forma di polemica o di sotto- 
valutazione nei confronti del- 
VUNESCO. di cui anzi apprez¬ 
ziamo il ruolo di stimolo e di 
costante richiamo al rilievo 
anche internazionale che la 
azione per la salvezza di Ve¬ 
nezia assume ». « La verità è 
che noi riteniamo che è ormai 
tempo di rispondere con i fat¬ 
ti alle attese dell’opinione pub¬ 
blica e i fatti non verranno, o 
verranno con estrema lentez¬ 
za, fino a che non si realiz¬ 
zerà un momento di incontro 
e di coordinamento perma¬ 
nente tra i diverti Uvette isti¬ 
tuzionali ». 

Dal canto suo. U compagno 
: architetto Bdufurd?' Spiano, 

. assessore all’Urbanistica, cl ha 
ì confermato che « il Comune 
», ha ormai approvato i primi 
J tre programmi annuali. La 
> Regione sta per ratificare il 
' primo plano partlcolareggia- 
l to, quello di Castello-est, da 
< cui dovrà derivare la norma- 
tiva valida per tutti gli altri. 
t Per guarito ci riguarda, abbia- 
*• mo posto la macchina cornu¬ 
ti naie al massimo della pres¬ 
sione. Ma è evidente che 
v senza un coordinamento 
degli sforzi, ogni passo avari¬ 
li ti troverà un nuovo, gradino 
. da superare ed il cammino 
resterà lentissimo ». 

Venezia è collegata al mare 

- da tre « bocche di porto ». che 
\ il aprono nella sottile lingua 

* di terreno da cui è cinto M 
catino lagunare. Da queste 
ampie luci va e viene 11 flu.v 

l so di marea che assicura il ri- 
f cambio Idraulico della laguna 
e la stessa Igiene di Venezia, 
Le « bocche di porto », nello 
’ stesso tempo costVtuscono un- 
, che gli accessi per la naviga- 
i zione del mare aperto fino 
s agli approdi commerciali e In- 
t àustri Alt della città. 

1 Difendere Venezia dalle 
r a acque alte » che rischiano 
, di sommergerla significa In- 
' tervenlre sulle bocche di por- 
: to. Ma come? Il ministro Bu- 

* calossl nella sua relazione del- 
\ l’altro giorno ha Informato 
. della decisione governativa di 
; indire un concorso-appalto in- 
' tcrnazionale per 11 restringi- 
\ mento fisso delle tre bocche. 

* Attualmente, le luci di acces- 
: so alla laguna misurano 1000 
' metri a Lido 490 metri a Ma- 

lamocco e 500 metri a Chlog- 
già. Per ridurre sensibilmente 

I livelli di marea, e consenti¬ 
re nello stesso tempo la navi¬ 
gazione. bisognerebbe portare 
la loro apertura a non più di 
140 metri. Ciò peraltro rischia 
di avere conseguenze dannose 
sul processo di ricambio delle 

- acque lagunari. Il bacino di 
Venezia potrebbe trasformarsi 
In un pantano maleodorante. 

Questa almeno è l'opinione 
di quanti, tra cui lo stesso co¬ 
mitato consultivo dell’UNE¬ 
SCO. sostengono la soluzione 
non tanto di un restringimen¬ 
to fisso, quanto di una chiu¬ 
sura mobile e manovrabile 
delle bocche stesse. La Pirelli, 
*d esempio. Ispirandosi a mo¬ 
delli olandesi, ha realizzato 
un gigantesco « serpente » di 
gomma, da stendere sul fon¬ 
do della laguna attraverso le 
bocche In caso di acque alte 

II «serpente» si gonfia d'aria 
compressa e si trasforma in 
una diga che frena l'afflusso 
delle onde. Una difesa « tota¬ 
le », In questo caso, da mege¬ 
re m funzione solo net mo¬ 
menti di emergenza. Non 
mancano infine l difensori di 
una visione certo sentimen¬ 
tale ma Indubbiamente arcai¬ 
ca di Venezia; per costoro, la 
vera tutela dell’equilibrio la¬ 
gunare non si raggiungerà 
col restringimento fisso e 
nemmeno con la chiusura mo¬ 
bile delle « bocche di porto ». 
Basta semplicemente procede¬ 
re airinnalzamento del fon¬ 
dali ed eliminare del tutto il 
«canale del petroli»: anche 
se e ormai prevista la pro¬ 
gressiva estromissione del 
traffico petrolifero dalla la¬ 
guna. 

Mario Pass! 


All'Istituto Gramsci 


Incontro a Firenze 
su scienza 
e società 

Domani presso la sede di 
Firenze dell'Istituto Gramsci, 
in piazza Madonna degli Al- 
dobrandlni 8, con Inizio alle 
ore 9, avrà luogo un primo 
Incontro preparatorio del 
convegno nazionale indetto 
dall’Istituto Gramsci di Ro¬ 
ma su «Scienze dell'uomo e 
trasformazioni della società ». 
Il prof. Rafia elio Mlsltl. mem¬ 
bro del direttivo dell’Istituto 
Gramsci, direttore dell'Isti¬ 
tuto di psicologia dei Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che, svolgerà una relazione di 
carattere Introduttivo propo¬ 
nendo alcuni temi alla di¬ 
scussione nella quale sono 
chiamati a confrontarsi in¬ 
sieme a operatori e ricerca¬ 
tori nel campo delle scienze 
dell'uomo. amministratori, 
politici e rappresentanti di 
forze sociali c sindacali allo 
scopo di far emergere 1 nodi 
teorici e scientifici che sot¬ 
tostanno alle scelte politiche 
e amministrative e l proble¬ 
mi reali e pratici al quali te 
scienze dell’uomo dovrebbe¬ 
ro dare una risposta. 

Per ulteriori Informazio¬ 
ni rivolgersi alla segreteria 
dell'Iatltuto Gramsci di Ro¬ 
ma. via del Conservatorio 55, 
telefono 854.1828. 


Cosa dice 
la legge 

• SCIOGLIMENTO» — 

L'Onmì viene soppressa 
dal 3t dicembre '75, A de¬ 
correre dal 1- gennaio '76 
— liquidati a carico del 
tesoro tutti I passivi — 
vengono trasferite le sue 
funzioni: ALLE REGIO¬ 
NI: in materia di vigilan¬ 
za. controllo e program¬ 
mazione di tutte le istitu¬ 
zioni. private e pubbliche, 
per l'assistenza e la pro¬ 
tezione della maternità e 
dcll'infanziu: AI COMU¬ 
NI' in materia di gestione 
degli asili-nido e consulto¬ 
ri pediatrici; ALLE PRO¬ 
VINCE: per quanto riguar¬ 
da tutti gli altri servizi. 

• PERSONALE > — Vie¬ 
ne trasferito alle province 
e al comuni salvaguardan¬ 
do le posizioni di carriera 
e il trattamento economi¬ 
co acquisiti. 

< FINANZIAMENTI » — 

Pino alla riforma dell.'or- 
dtnamento finanziarlo del¬ 
le Regioni e degli Enti lo¬ 
cali. sarà costituito an¬ 
nualmente un fondo spe¬ 
ciale a carico del ministe¬ 
ro del Tesoro. Per 11 '76 
tale fondo * di 17 miliardi 
e mezzo. Tale fondo vie¬ 
ne ripartito dal Tesoro al¬ 
le regioni e da queste a 
comuni e province. 



Giovedì prossimo le commissione sanità delle Cernere voterà In sede legislative la legge 
che prevede lo scioglimento dell'ONMI. Se non ci tarenno rinvìi In e estremisi, dunque II 
13 novembre diverrà una data e storica s, che segnerà II successo di una lunga mobilita¬ 
zione popolare e di un ampio confronto tra le forze politiche. II testo che sarà votato è 
nato infatti dall'unificazione di tre progetti di legge presentati nel corso dì questa legisla¬ 
tura da PCI, PS1 e DC e che ha già ricevuto numerosi pareri positivi, tra i quali quelli delle 
commissioni Affari Costitu- I-- 


Indiziato di reato l'ex presidente Girotti 

L’ENI ACCUSATO DI VENDERE 
GAS AD UN PREZZO ILLEGALE 

Si tratta delle bombole solitamente usate per scopi domestici — Attra¬ 
verso società di comodo vendite con aumenti dì 20-30 lire al litro 


Per aver venduto 11 gas li¬ 
quido a prezzo maggiorato, 
l’ENI-AGlP e stata messa 
sotto accusa dal pretore ro¬ 
mano Luciano Infensi che ha 
Indiziato di reato l'ex presi¬ 
dente della società l’ing. Raf¬ 
faele Girotti. 

L’Inchiesta giudiziaria è 
stata aperta In seguito ad una 
denuncia di una società, la 
« Vulcan gas» di Rlmlnl, fat¬ 
ta pervenire al ministero del- 
l’industri a e Commercio nel¬ 
l’estate scorsa. Nella denun 
eia si precisava che l'AOIP 
anziché vendere al grossisti 
11 gas liquido al prezzo di 
L. 100 10 11 litro come stabi 
lito dal CIP, smerciava II 
prodotto, attraverso suol de¬ 
positi situati in tutta Italia, 
ad un prezzo maggiore. 

La denuncia è finita sul ta¬ 
volo de! pretore Infelici iper 
competenza territoriale) Il 
quale ha subito ordinato al¬ 
la Guardia di Finanza di ef¬ 
fettuare severi controlli in va¬ 
rie città Italiane e In parti¬ 
colare a Roma. Napoli, Fi¬ 
renze. Viterbo, Brescia, Lue 
ca. Alghero Inoltre sono sta¬ 
te Ispezionate lo sedi AG IP 
e la direziona generale del¬ 
la società a RomR dove sono 
stati sequestrati numerosi do¬ 
cumenti riguardanti 11 coni- 
merc'o delle bombole d) ga.s 
liquido. 

Da questa indagine sarebbe 
risultato che l’AGIP, anziché 
vendere il GLP (gas liquido 
di petrolio) dalle raffinerie 
alle diverse società distribu¬ 
trici sul territorio nazionale 
nelle bombole per u.^o dome¬ 
stico e industriale, lo smer¬ 
ciava attraverso depositi ben 
organizzati con un prezzo che 
variava da 20 a 30 lire In 
piu a litro 

Il magistrato ha ravvisato 
in questo sistema il reato 
previsto de’.l'art. 14 d^lla leg¬ 
ge dell'll settembre 1947 che 
prevede 3 anni di recintone 
per chi aumenta senza auto¬ 


rizzazione il prezzo del pro¬ 
dotti di prima necessità. 

Per ora 11 pretore Infelici si 
è limitato ad inviare un Indi¬ 
zio di realo al presidente del- 


Una vicenda piuttosto in¬ 
garbugliata che richiederà di¬ 
verso tempo per essere ap¬ 
profondita in tutti l dettagli. 
Per ora sembra che un rtsul- 


zionali e Bilancio. Nell'intri¬ 
cato panorama degli enti 
«Inutili», l’Onml rappresen¬ 
ta — per molti aspetti — un 
caso limite. Disciplinata da 
una legge che risale al 1925. 
l'opera nazionale maternità e 
infanzia iscrive nel suo rego¬ 
lamento doveri assurdi co¬ 
me quello della « salvezza del 
valori essenziali della stir¬ 
pe » o quello di « redimere ed 
educare migliaia di coscien¬ 
ze per la famiglia e la 
patria », 

Ma. soprattutto, si carat¬ 
terizza come un ente carita¬ 
tivo che dovrebbe elargire 
interventi ed «elemosine» 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale, scontrandosi rosi, insie¬ 
me. con un bisogno sociale 
nuovo di tutela della mater¬ 
nità e con una nuova orga¬ 
nizzazione decentrata dello 
stato. 

DI fronte alia struttura 
centralizzata dell’Onmi (un 


l'AGIP all’epoca della denun- | tato concreto si sia già otte* .consiglio centrale di il mem 


da, lng. Raffaele Girotti. 

L'InchlesU tuttavia e solo 
alla prima fase In quanto 11 
magistrato dovrà appurare 
non soltanto le .specifiche re¬ 
sponsabilità dei funzionari 
dell’AGlP ma anche il com¬ 
plessivo Importo realizzato 
con la vendita di gas liquido 
per quanto riguarda la mag¬ 
giorazione. 

A questo proposito sono sta¬ 
ti efiettuatl numerosi seque¬ 
stri di fatture alle società che 
acquistano gas liquido dal- 
l’AGIP per rivenderlo a! det¬ 
taglio. In Italia la stragran¬ 
de quantità di GLP proviene 
dalle raffinerie dell’AGIP che 
agisce quasi in regime di mo¬ 
nopollo per quanto riguarda 

3 uesto prodotto. Le bombole 
1 gas liquido hanno avuto j 
dal dopoguerra ad oggi un > 
notevole smercio soprattutto | 
nelle località dove non arri- ) 
va 11 metano o il gas distri¬ 
buito dal Comuni per uso do- I 
mestico. Anche per il rlscal- \ 
damento delle abitazioni e 
per vari usi Industriali 11 GLP 
ha trovato un facile mercato 
tanto che ò stato elencato 
tra 1 prodotti di « prima ne¬ 
cessità » 

Da un primo calcolo ap- | 
prosslmativo effettuato dal i 
magistrato risulterebbe che M 
diversi miliardi sono stati in- ' 
camerati da!l'AGIP come il- | { 
lecito guadagno, cioè derivali- | j 
ti dalla maggiorazione di | 
prezzo A pa gn re q uestl mi- 
Hard! In più sarebbero stati \ 
In prevalenza 1 consumatori. 1 
Tuttavta stando a quanto ac- | 
certato nella prima fa.se del- | 
l’inchiesta in alcuni casi an- I \ 
che le società distributrici do- i 
vranno rispondere al magi- I | 
strato per 11 prezzo del prò- | 
dotto. I 


mito e cioè quello di riporta¬ 
re il prezzo di vendita alla 
raffineria nel limiti stabiliti 
dal CIP e cioè di 100,10 li¬ 
re al litro, 


Franco ScoHoni 

Iniziative 
in Emilia per 
il sindacato 
delia P.S. 

BOLOGNA, 8 I 
I Comitati di coordina- ) 
manto provinciali par I* 
•militarizzazione e !a sin* 
dacalizzazione del corpo 1 
di P.S., costituiti in tutta { 
TEmllla-Romagna. al riu- ■ 
niranno per esaminare la j 
opportunità di formare un 
coordinamento regionale. 
La decisione è state as¬ 
sunta nel coreo di una 
riunione alia quale hanno ; 
partecipato anche I segre¬ 
tari della Federazione sta- | 
| tali CGIL-CISL-UIL. 

I Nel corso dell'incontro 
' — è detto in una nota sin- 
l bacala — è stata after- \ 
| mata « la validità della 
1 battaglia che il movlmen- 1 
to per la democratizzazlo- i 
ne e II riordinamento del- 
' la Polizia sta conducendo. 


bri decide praticamente tut- plesslvamcnte 

to. dalla gestione complessi- dell» legge appa 

va dei fondi alla assunzione decisione della C 

di una bidella) stanno or- UIL ONMI di prò 

mal Infatti le Regioni, con martedì uno scic 

le competenze loro assegna- na ) e del 10 mila 

te dalla Costituzione in ma- dell'ente. Nel co 

ter la d) assistenza e sanità due sindacati sos 

c. anche, con una serie d) ia nuova legge r 

opere già realizzate, come t lavoratori dell’Or 

molti asili già funzionanti in A . US4 volta la 
brfSP alla leiree 1044. DI frotv _ -colando 
te alta oreantzrairione vertt- Federazione unii 
cistica dell'opera, divisa solo ciSL UIL ha I 
burocraticamente in eomlta- 

tl provinciali, sta la rete di ? ‘°n ; 

organismi democratici lesati sollecitano orecl 

f, r,^ 1 ° rl0 ' P, ' lml frB tUtt ' per lassai va Kuard 

i c munì. de j dipendenti 

Come è possibile mettere dissocia dallo se 

In atto una struttura assi- cisando che « bl? 

stenziale fondata sulla prò- darsi da atteggi! 

venzlone rii nostro paese — seppure animati c 

e il Mezzogiorno soprattutto tenzionl. possono 

— hH tristi primati nella I cilmente strumen 
mortalità e morbilità infan- eh! ha interesse a 

tile) se non la sf lega a que- non venga scioli 

gli organismi democratici 
che ooerano Rulle realtà am¬ 
bientali. (gienlchp, sanitarie 
del territorio? E' questa 1 n Nella foto In alto: bambine 

demanda che ha mosso le 1° un* scuola materna del 

ultime denunce sull'Inutilità comune di Siena. 


anche! seore- 1 dell'Onml e che ha portato ‘1 
i confronto tra lo forzo Doliti 
nifi fin ! che - non sempre furilo 

o d.inneontro d» 

_ è ancora nel temi posti aa 

1 i Questa domanda -• come 

u.ilo.ì ali,. 1 hanno documentato I rlpelu- 
hi mLlmin ' *1 Interventi dei comunisti 

— Cile Si PUÒ li C.'. "S CCl S10 

dtnamsntó'dlT *rnn P arte belle SDlesazIonl 
fi rn^ff.rnndn dell'inefficienza e doàll spre 
,* SJISiwm’ chi colossali dell'Onml. Il de¬ 


ll 2-3 dicembre! 


« MI rii i r 1 ..relflel COI Uditimi». Il u«*- 

Si»? dire Urta ili. aiuLte I nclt Celiente, infatti, è pas j 

per dare corso al le_gtutte ' . , RQ . . da 


I esigenze dei dipendenti e 
per garantire alta colletti- 
i vità un servizio efficiente 
I e In grado di fronteggia¬ 
re I gravi episodi di cri- 
I mlnalità ». 


CGIL-CISL-UIL dopo l'ultima riunione col ministro della P.l. 

Positivi per i sindacati 
gli incontri sulla scuola 


salo - dal ’89 a) ’72 - da 
26 a 16 miliardi, nonostante 
vii stanziamenti dello stato 
siano cresciuti - nello stes¬ 
so periodo da 24.5 a 50 mi¬ 
liardi. E questo disavanzo 
finanziario non trova riscon¬ 
tro in un miglioramento del 
servizio, che anzi risulta di¬ 
minuito quantitativamente: 
sono stati chiusi 144 consul¬ 
tori materni e pediatrici, gli 
assistiti sono calati di auasi 
60 mila unità, e Ih principale 
prestazione ha continuato ad 
essere quella di « pesa barn- 
h'ni» e di distribuzione di 
farina lattea. 

Assurdo spreco di denaro 
pubblico, assoluta Inadegua¬ 
tezza del servizio prestato: 


Assemblea a 
Roma della Lega 
per le Autonomie 


« Comuni. Province e Re¬ 
gioni per superare la crisi 
del paese » è il tema del- 
^assemblea nazionale che la 
Lega per le Autonomie e i 
Poteri locali ha convocato a 
Roma per il 2*3 dicembre 
al teatro Eliseo. 

U convegno sarà aperto 
da relazioni e comunicazioni 
dì eletti regionali e locali 
rappresentanti d) un largo 
schieramento politico. Svol¬ 
geranno le relazioni: Diego 
Novelli (PCI) .sindaco di To 
rsno e Roberto Palleschi 
tPSI* presidente della Glun 


I sindacati confederali del¬ 
la scuola « hanno preso at¬ 
to positivamente» della con¬ 
clusione di una serie di riu¬ 
nioni con 11 ministro della 
Pubblica Istruzione. Malfatti, 
11 quale - • come dicono le or¬ 
ganizzazioni sindacali • « ha 
dimostrato disponibilità alla 
soluzione di importanti que¬ 
stioni che si trascinavano 
da tempo » , 

I punti valutati positiva¬ 
mente dalle organizzazioni 
confederali del settore si pos¬ 
sono cosi riassumere: ricon¬ 
ferma del doposcuola; esclu¬ 
sione dell'utilizzazione delle 
20 ore di servizio mensili per 
l corsi di sostegno e di re¬ 
cupero; verifica in materia di 
formazione delle classi; revi¬ 


sione della circolare sull'ora¬ 
rio di servizio del personale 
della scuola materna, esame 
delle modalità di svolgimen¬ 
to delle prove finali dei cor¬ 
si abilitanti; regolamentazio¬ 
ne dello sciopero breve, sol¬ 
lecita presentazione in Par¬ 
lamento dei disegni di legge 
relativi all’immissione in ruo» 
lo del personale docente con 
Incarico a tempo Indetermi¬ 
nato della scuola elementare 
e numerosi altri punti, tra 
cui l'Immissione in ruolo de» 
personale non docente con 
Incarico a tempo determi¬ 
nato. 

« La disponibilità dimostra¬ 
ta dal ministro per una sol- 
lecita soluzione delle richie¬ 


ste sopra indicate — dice un 
comunicato sindacale - sarà 
verificata nel còrso degli in 
contri che avranno luogo a 
partire dai prossimi giorni « 

A conclusione dell'Incontro 
di mercoledì scorso le segre¬ 
terie nazionali hanno solleei 
tato la ripresa immediata 
delia trattativa sull’univei'si- 
tà. A questo proposito il co¬ 
municato nitrisce che il mi¬ 
nistro ha assunto l'Impegno 
dt fissare un incontro speci¬ 
fico nel prossimi giorni. 

Per quanto riguarda lo scio¬ 
pero indetto per lunedi pros¬ 
simo dalle federazioni degli 
statali CGIL CISL-UIL si pre¬ 
cisa che 11 personale della 
scuola non è investito da ta¬ 
le iniziativa. 


frettata - dell'Onml. ai qua¬ 
li si aggiunge raggravante 
di una rete e una gestione j 
clientelare mtessut» dalla 
DC. in trent’annt di guida 
ininterrotta dell’ente 
E gli scandali — In questi 
trent'annl - non sono man¬ 
cati Né quelli « finanziari » 
ie la corte del conti quasi 
mai ha dato parere posi¬ 
tivo ai bilanci i. né quelli 
«morali» Lia presidentessa 
deH’Onmt. Qotelli. fu chia¬ 
mata in tribunale per la vi¬ 
cenda della suora-kapò Di¬ 
letta Pagliuca), Ma lo « scan¬ 
dalo» più grave rimane quel¬ 
lo di un ente che, essendo 
contrapposto alla struttura 
decentrate dello stAto e a 
una concezione moderna 


Lettere 
all’ Unita 


della tutela della maternità 
c dell'infanzia, perpetua — 
insieme alla sua esistenza — 
una Intollerabile situazione 
di ritardo, di Inefficienza, di 
sprechi, in un settore che è 
essenziale per lo sviluppo ci¬ 
vile del paese. 

Ne fanno fede non solo le 
numerose prese di posizione 
delle forze sociali e popolari 
(solo negli ultimi giorni 
4.200 firme sono .state rac¬ 
colte a Torino in calce a una 
petizione per lo scioglimen¬ 
to. e ordini del giorno sono 
giunti da enti locali emilia¬ 
ni. lombardi e piemontesi), 
ma anche 1 pronunciamen¬ 
ti di diversi ministri della 
sanità e dell’assemblea de! 
senato. 

Il testo di legge che sarà 
votato giovedì, conclude dun¬ 
que. In maniera positiva, un 
processo lungo e del quale 
sono state protagomste tut¬ 
te le forze vive della società. 

Proprio per il carattere com¬ 
plessivamente riformatore 
della legge appare grave la 
decisione della CISL e della 
UIL-ONMI di proclamare per 
martedì uno sciopero nazio¬ 
nale dei 10 mila dipendenti 
dell'ente. Nel comunicato i 
due sindacati sostengono che 
la nuova legge non tutela 1 
lavoratori dell'ONMI. 

A sua volta la Fidep-CGIL 
— ricordando la nota che la 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha inviato nel 
giorni scorsi ad autorità di 
governo e con ]u quale si 
sollecitano precisi impegni 
per la salvaguardia dei diru¬ 
ti dei dipendenti ONMI — st 
dissocia dallo sciopero pre¬ 
cisando che « bisogna guar¬ 
darsi da atteggiamenti, che 
seppure animati da buone In¬ 
tenzioni. possono èssere fa¬ 
cilmente strumentalizzati da 
chi ha interesse a che i’ONMI 
non venga sciolto ». 

V. f. 


tez/a del servizio prestato: I t« regionale del Lazio Se 
oucsti sono i tram propri di j gu:ranno Je comunicazioni 
una radiografia seppur al sul tema « Il rinnovamento 


istituzionale » di Giuseppi* 
Bioocchi <DC >, presidenledel- 
V Amministrazione provincia¬ 
le di Lucca, su «Decentra 
mento e porteci Dazione » di 
Ubaldo LoDard: iPSDI». sin 
daco dell’Aquila, su «Rifor¬ 
ma della i.nanza pubblica » 
dì Francesco Paolo Memmo 
< PRI i, assessore alle Finan¬ 
ze, Bilancio e programmazio¬ 
ne della Regione Abruzzo. 

Il dibattito .si svolgerà 11 
pomeriggio de) 2 e ia mat¬ 
tina del 3 dicembre e sarà 
concluso alle ore 11.30 dal 
Segretario Nazionale deha 
Lega On. Giorgio De 8&b- 
bata. 


La TV c il 
test: di « Russia 
allo specchio» 

Gentile direttore. 

in un articolo sulla sene te¬ 
levisiva Russia allo specchio, 
Giovanni Cesareo incorre in 
alcune inesattezze • a) Attribui¬ 
sce ad Alberto Ronchey la ste¬ 
sura del commento, dal che 
ricava numerose constderazio- 
nt polemiche. Ma non è così. 
Ronchey ha solo vertflcato la 
esattezza del testo redaziona¬ 
le nella sua qualità di « con¬ 
sulente» come multa dai ti- 
toli di testa e come abbiamo 
precisato nel corso di un di¬ 
battito che si è svolto pres¬ 
so l’Associazione Italia-URSS 
presenti i giornalisti Roggi, 
Guerra, Fracassi e Sterpello- 
ne. Un lavoro, dunque, in 
équipe, nello spirito di massi¬ 
ma collaborazione, b) Diego 
Carpitala ha svolto un lavoro 
di grande importanza affron¬ 
tando una realtà complessa 
come quella sovietica dove le 
problematiche legate alle na¬ 
zionalità sono dt primaria im¬ 
portanza. Non a caso gran 
parte delle puntate sviluppa¬ 
no questa indagine, c) Non 
sono stato scelto dalla direzio¬ 
ne dei « culturali » TV per di¬ 
rigere il programma ma ho 
firmato direttamente un con¬ 
tratto con l'AEP (la società di 
G. Milesi che ha prodotto Rus¬ 
sia allo specchio dopo un mto 
sopralluogo m Unione Sovie¬ 
tica e dopo aver avuto con¬ 
tatti dtretti con le autorità so¬ 
vietiche). 

Le sarei grato se vorrà pub¬ 
blicare questa mia rettifica. 

SERGIO GIORDANI 
(Roma) 

Sergio Giordani sembra vo¬ 
ler inaugurare, con questa let¬ 
tera, il costume delle «auto» 
rettifiche ». E’ stato lui stesso, 
Infatti, a dichiarare al Radio- 
corriere: « Ronchey non e ve- 
nuto con noi In Russia e ha 
scritto il testo su una "sca¬ 
letta" di temi » e ad attribuì, 
re proprio a questo la «di¬ 
scordanza » tra Immagini e 
commento, in alcune parti del 
programma. E allora? Il Ra- 
diocorrtere ha « tradito il pen¬ 
siero», come ai dice, dell’in- 
tervlstato? Ma, in questo caso, 
la rettifica andava indirizzata 
al Radiocorriere, appunto, e 
magari con maggiore tempe¬ 
stività. 

Comunque, le precisazioni 
di Giordani non contraddico¬ 
no la sostanza della nostra 
analisi, che prendeva come 
test la serie Russia allo spec¬ 
chio per dimostrare come esi¬ 
sta uno stretto rapporto tra 
modi di produzione e prodot¬ 
ti, in TV come negli altri ap¬ 
parati delie comunicazioni di 
massa. Anche il solo tatto che 
qualcuno sia incaricato di 
« verificare l'esattezza » — a 
posteriori e dall'esterno — di 
un’indagine documentarla alla 
cui impostazione ed elabora¬ 
zione non ha partecipato, con¬ 
ferma che 1 modi di produ¬ 
zione televisivi si basano, an¬ 
cora oggi, sulla scomposizione 
e sulla separazione delle di¬ 
verse fasi del processo pro¬ 
duttivo: e spiega come fun¬ 
zioni la famosa « teoria della 
obiettività» fondata sulla lo¬ 
gica degli « equilibri » (la « ve¬ 
rifica » di tizio serve a contro¬ 
bilanciare le Interpretazioni di 
calo, e cosi via, secondo uno 
schema precostituito che non 
ha nulla a che fare con la 
diretta analisi della realtà). 

Del resto, questo è quanto 
succede ancora di norma In 
televisione: e per questo noi 
abbiamo appunto considerato 
Russia allo specchio non un 
u caso » ma un semplice test. 
Che poi la serie sia stata rea¬ 
lizzata completamente al di 
fuori della RAI-TV — come 
Giordani lascia intendere con 
la precisazione sui suoi rap¬ 
porti con la AEP — significa 
soltanto che, m questo come 
In altri casi, 1 modi di pro¬ 
duzione dt una società cine¬ 
matografica privata si sono 
dimostrati perfettamente omo¬ 
genei a quelli propri dell’ap¬ 
parato televisivo. 

Il che non stupisce. Stupi¬ 
sce, Invece, che Sergio Gior¬ 
dani, da tempo a contatto con 
questi modi di produzione e 
con la relativa organizzazione 
del lavoro, si dia a parlare di 
« lavoro In équipe », dopo tut¬ 
to quel che è stato dibattuto 
in questi anni sull’argomento, 
anche in rapporto con la ri¬ 
forma della RAI-TV. La pro¬ 
duzione televisiva, come quel¬ 
la radiofonica o cinematogra¬ 
fica ed editoriale, comporta 
necessariamente il concorso 
di piu persone: ma se ciò ba¬ 
stasse a determinare un « la¬ 
voro In equipe » dovremmo 
considerare tutti gli apparati 
di produzione — da Holly¬ 
wood alla RAI-TV — altret¬ 
tanti « collettivi ». E starcene 
felici a contemplarli, (p. c.). 


In caserma 
codici fascisti 
da sopprimere 

Caro direttore, 

ho letto con iaferes.se l’tnser • 
to che l’Unità ha dedicato alla 
giornata delle Forze armate e. 
in particolare, alla riforma del 
Regolamento di disciplina e 
del codice penale militare. In 
proposito, intendo segnalarvi 
una «piacerone esperienza per¬ 
sonale da me fatta durante tl 
servizio militare. 

Partito per adempiere agli 
obblighi dt leva dopo aver con¬ 
seguito la laurea in legge, e 
giunto al CAR del Reggmiento 
dopo alcuni giorni iniziarono 
a corrispondere l'indennità di 
t'iaggto, pagando però l'impor 
to inferiore a quello indicato 
nella cartolina-precetto Io non 
volli accettare e il cornandoli 
te dt compagnia mi portò al- 
l'ufficio ammin(stradone, dove 
st giustificarono dicendo che 
l'indennità ventva calcolata 
sulla base dt una circolare mi¬ 
nisteriale diversa. Non con 
vinto della spiegazione, dopo 
essermi messo a rapporto dal 
comandante dt plotone e dt 
compagnia, presentai un espo¬ 
sto-denuncia, al comandante 
dt compagnia, indirizzato alla 
Procura militare della Repub¬ 
blica. 

Fui subito convocato, ella 


presenza di una dozzina dt uf¬ 
ficiali, dal co'o«nc//o coman¬ 
dante, il quale, dopo avermi 
insultato perche «avevo osato 
scavalcarlo » rivolgendomi alla 
magistratura militare, mi dis¬ 
se che ero « un ribelle, un 
sovversivo, che per 2 000 lire 
voleva mandarli tutti in gale¬ 
ra.' ». Alla mia replica, che non 
si trattava di sole 2.000 lire, 
perche questo imporlo doveva 
essere moltiplicato per 1600 
soldati, si infunò ancora dt 
più. A nulla ral.se la mia o- 
btezione che mi ero attenu¬ 
to solo at fatti, senza fare no¬ 
mi (anche perché conoscevo 
bene il codice penale milita¬ 
re): l’epilogo della farsa grot¬ 
tesca fu la CPR (camera di 
punizione dì rigore): per cut 
fui costretto a ritirare l'espo¬ 
sto dietro la minaccia dt una 
eventuale denuncia per insu¬ 
bordinazione. 

Questi sono i metodi corren¬ 
ti di abasi inauditi che un 
superiore — in base alle at¬ 
tuale leggi — può Uberamente 
commettere con i poteri asso¬ 
luti dell'ottuso principio ge¬ 
rarchico. persino per i fatti 
dt rilevanza penale, che posso¬ 
no anche direttamente coin¬ 
volgerlo. Non busta quindi mo¬ 
dificare 1 codici fascisti, oc¬ 
corre sopprimerli. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Lri duro giudizio 
sullo stato delle 
nostre Università 

Caro direttore, 

tl problema degli studenti 
universttari è sempre ptù ca¬ 
tastrofico, ma va affrontato \ 
con un esame che possa es¬ 
sere finalizzato alle decisioni 1 
da prendere. 

Convincerci dalla 'necessità ' 
di dtsapprepare queste .900.000 
persone (gli studenti iscritti 
quest'anno all'Università) in 
maschi, femmine, facoltà scel¬ 
te. sede frequentata, residen¬ 
za e condizione familiare. A 
questo punto si potrà fare un 
semplice confronto per le pro¬ 
fessioni a cui ciascuna facol¬ 
ta dà l'accesso, con l'analo¬ 
ga cifra di altri Paesi. Ciò 
che vale per medici, avvoca¬ 
ti, veterinari, architetti, geo- 
loghi, ingegneri c così vta, 
può non essere rilevante per 
economia e commercio, scien¬ 
ze sociali . magistero . lettere 
ed altri. 

Subito dopo è interessante 
chiarirsi e chiarire a tutti (so¬ 
prattutto ai lavoratori che pa¬ 
gano anche questo spreco na¬ 
zionale), cosa costa tutta que¬ 
sta baracca e a quali risul¬ 
tati porterà entro breve tem¬ 
po. tenuto conto della spa¬ 
ventosa dequaliflcazlone esi¬ 
stente, delle promozioni assi¬ 
curate (e quindi della tenden¬ 
za a zero della cosiddetta 
mortalità scolastica). del fat¬ 
to che non si insegna nè st 
impara quasi piu niente nel¬ 
le Università italiane e dello 
abissale distacco fra U livello 
medio dei nostri studi supe¬ 
riori e quello di qualunque 
altro Paese, socialista, capi¬ 
talista o del Terzo mondo. 

Non ritengo sia impossibi¬ 
le individuare delle strategie 
correttive e penso che si pos¬ 
sano trovare dei compagni 
che si Impegnino nella predi¬ 
sposizione dt misure che cer¬ 
chino almeno di rallentare 
questa pazzesca corsa collet¬ 
tiva, cominciando ad affron¬ 
tare le questioni collaterali, 
come la scelta di chi frequen¬ 
terà VUniversità. le retribu¬ 
zioni dei laureati o la possi¬ 
bilità eh pervenire a profes- 
sionalìzzaziont altrettanto so¬ 
cialmente valide ma realizza¬ 
te entro gli ambiti della sola 
scuola media. 

L’Italia del 1975 è molto 
diversa da qualsiasi previsio¬ 
ne fosse stata fatta venticin¬ 
que anni fa. e ognuno di noi 
dovrebbe ricordarselo. Ma 
proprio per questo et si deve 
oggi s/orcare di capire cosa 
avverrà fra cinque, fra dieci 
anni se non si adottano dei 
correttivi e se si continuerà 
a comportarsi passtvamente 
di fronte a flagelli sociali co¬ 
sì pericolosi. 

FRANCO BERLANDA 
(Torino) 


Una giusta divi¬ 
sione dei doveri 
nella famiglia 

Cara Unità, 

vorrei, se mt permeiti, por¬ 
tare avanti il discorso della 
compagna che ti ha scritto da 
Abano Terme («Lettere al¬ 
l'Unix à » del 5 novembre) sul¬ 
la condizione delle donne co¬ 
strette a rinunciare all'attività 
politica perche devono lavora¬ 
re fuori casa e contempora¬ 
neamente allevare i figli. 

No l’impressione che, per 
abitudine o per altrt pensieri, 
nelle nostre famiglie comuni¬ 
ste non st rifletta più, si creda 
che l’affetto e l'amore e le 
soddisfazioni minute dt ogni 
giorno (quando queste fortune 
ci sono V bastino ad appianare 
tutti i conti per una donna. 
Ci si abitua ad accettare come 
normale, come dovuto, senza 
rimorso e forse senza ricono¬ 
scenza, il sacrificio della pro¬ 
pria compagna. Non è nata 
ancora una morale nostra, una 
morale dei fatti e dei com¬ 
portamenti, non una morale a 
parole. 

Vorrei che non fosse una 
ut opta pensare ad una fami¬ 
glia comunista dove nessuno 
debba sacrificare ia pro/esjuo- 
ne e le aspirazioni, dove t do- 
i ert siano divisi equamente, 
dove nessuno .sopraccarichi 
.'altro, dure nessuno sfrutti 
— di fatto — l'altro, .sin pure 
col ricatto degli affetti .Sa¬ 
rebbe utile, credo, discuterne 
francamenic. perche se non 
siamo capaci noi, nelle nostre 
famiglie, di instaurare nuovi 
rapporti di effettivo rispetto, 
effettivo amore, effettiva col¬ 
laborazione. cl sarà sempre 
confusione attorno at concetti 
di emancipazione della donna 
e di dtrittt femminili, com¬ 
presi. tra questi diritti femmi¬ 
nili. anche quello, tanto vivi¬ 
ficante oltreche utile, all'im¬ 
pegno politico diretto. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Stefano Merli 
FRONTE ANTIFASCISTA 
E POLITICA Dt CLASSE 
Socialisti e comunisti 
in Italia 
1923-1939 

.« 

FT JAJ-W. L 4 s " » 

Evgenij Pasukanis 
LA TEORIA GENERALE 
DEL DIRITTO 
E IL MARXISMO 

^on un saggio introduttivo 
dt Umberto Ccrroni 
« Ideologia e sonda • 

/V* 200 , I. J 000 

Henryk Grossmann 
SAGGI 

SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 

Dialettica e metodica 

del Capitate 

a cura e con un saggio 

introduttivo 

di Gabriella M, Bonacehl 

</ Ideologia e società **, 

TP xl *264, L A 000 

SINDACATO 
E PICCOLA IMPRESA 
Strategia del capitale 
c azione sindacale 
nel decentramento 
produttivo 
a Cura della FLM 
di Bergamo 
sv Mormorilo opniwi -, 

PP 240, !. 2 s oo 

Guido Bagllom 
IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione della Citi 
nella pratica e nella cultura 
« .Mei mento operato .» 
pp. 20d. L, SdhO 


Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 
1951-1972 

«r Movimento operaio », 
auarta edturno, 

pp 2S*. L 3 *or> 

Arcangelo Leone de Castri» 
IL DECADENTISMO 
ITALIANO 

« Meo!onta e sonda » 
seconda tut: zi me 
pp 2(<4 ]. 4 non 


IDE DONATO 

Lungomari N S»urr* Bnn 



E' uscito II fascicolo nu¬ 
mero 52-53 

IL SINDACATO 
NELLA SCUOLA 

P»g. 250 - L. 2 000 

# Un dibattito su « La 

strategia del alndaca- 
to di classe per una 
scuola alternativa -, ri. 

sposto di GiOrqm 
Benvenuto, Unni M* 
cario. Agostino Munti¬ 
ne Iti, Bruno Rosc.im 

# Studi su Lo sviluppo 

capitalistico e l'istru¬ 
zione m Italia, di A do 
B.indio!) - La condi¬ 
zione e II ruolo dai 
lavoratori nel rinnova 
mento deiia scuola, 

di Vittorio Campione, 
Corr.ido M.iucor, n O- 
sva'du Ronun - Crisi 
della scuola e prospet¬ 
tive di ritorma: t) sco¬ 
larizzazione, strutture 
e intervento pubblico, 
di Grazia G.inmelli, 
2] legislazione e pro¬ 
grammi, di Benndetto 
Sojcvrf, 3) gestione e 
nuovi organi, di Fran¬ 
cesco Zappa. 

# Le 150 ore e i) diritto 
allo studio, di Adriana 
Butfardi. 

# Esperieiw Per una 
storia detta politica 
scolastica della Cgil 
1945-1973. n cura di 
Mario Mascellari! - l» 
costruzione del slnda- 
ceto Cgll e le lotta 
nella scuola: a Torino, 
di Gianni Alasia; a Mi¬ 
lano, di Orarlo Nielle¬ 
rò, a Firenze, di Fran¬ 
co Querelo a Caglia- 
ri, di Antonio Prosi. 


, -NQVITA | 

EDITORI 

RIUIMITI 


GIORGIO NAP0UTAN8 

I COMUNISTI 

NELLA BATTAGLIA 

DELIE IDEE 


PER 

MASCHERARE 
le protesi e masticar# 
sano, super-polvere 

ORASIV 

FA L'AIITUD'NE AUA DLNTILU 





















l'Unità / domenica 9 novembre 1975 


Un momento cruciale della storia 

Nell’Ottobre 
il punto 
di partenza 


Dalla rivoluzione di ottobre 
in Russia sono passati 58 an¬ 
ni. Essa è ormai patrimonio 
della storia e degli studi ad 
essa dedicati. Se a tanta di¬ 
stanza di tempo dovessimo 
accontentarci di una celebra¬ 
zione ritualistica, non ci com¬ 
porteremmo quindi come una 
(orza viva del presente. Un 
grande movimento politico 
non ha bisogno di icone. E' 
piuttosto naturale chiedersi 
quale stimolo di riflessione 
possa rappresentare per noi, 
oggi, il richiamo a quel mo¬ 
mento cruciale della storia del 
nostro secolo. 

Da tempo è palese infatti 
che l’Ottobre non può più es¬ 
sere visto come un « model¬ 
lo» di avvio alla trasforma¬ 
zione socialista della società. 
Ciò non significa affatto — è 
evidente — misconoscere il 
valore inestimabile di rottu¬ 
ra rivoluzionaria che l’evento 
ha avuto per l'ulteriore cam¬ 
mino degli uomini. Da allora 
tuttavia altre rotture si so¬ 
no prodotte, altre esperienze 
hanno avuto luogo, altri gran¬ 
di sconvolgimenti storici si 
sono compiuti, a cominciare 
dallo stesso paese che fu la 
patria della rivoluzione, e tut¬ 
to l’insieme di questi proces¬ 
si ha talmente cambiato il 
mondo che l’idea stessa di 
un’« Imitazione > dell'Ottobre, 
quando la si prospettasse a- 
desso. apparirebbe per forza 
di cose del tutto inadeguata. 

Nelle circostanze del pre¬ 
sente un tentativo di ripete¬ 
re l’Ottobre in paesi diversi, 
magari sotto l'impulso di ap¬ 
parenti analogie o di sempli¬ 
ci coincidenze esteriori, può 
tradursi solo in una caricatura 
di quella rivoluzione, anziché 
nella comprensione del suo 
significato più profondo, quin¬ 
di delle originali alleanze di 


Da tempo la rivoluzione di Russia non 
può più essere vista come un « mo¬ 
dello » imitabile per l’avvio alla tra¬ 
sformazione socialista della società 
Ma il fatto d’aver aperto nuove strade 
non fa che sottolineare il valore inesti¬ 
mabile che l’evento ha avuto per l’ul¬ 
teriore avanzata dell’umanità 


classe cui essa dette luogo, 
delle circostanze storiche e 
congiunturali che la resero 
possibile, dei grandi proble¬ 
mi che essa sollevò e che an¬ 
cora oggi rappresentano tan¬ 
ta parte delle lotte politiche 
e sociali del mondo. 

Si può — credo — impie¬ 
gare cioè per la rivoluzione 
russa la stessa formula che 
lo storico inglese Hobsbawn 
impiega nel suo ultimo libro 
uscito in Italia per definire 
quella che può essere la so¬ 
la posizione creativa di un 
marxista nei confronti sia di 
Marx sia di Lenin: conside¬ 
rarli «un punto di partenza, 
non un punto di arrivo ». Ag¬ 
giungerò che a mio parere è 
questo il solo modo realmen¬ 
te leninista di affrontare la 
questione. 

L'ultimo discorso tenuto da 
Lenin a un pubblico interna¬ 
zionale — il suo rapporto al 
IV - Congresso del Comintcrrn 
— è stato più volte ricorda¬ 
to negli studi o nelle memo¬ 
rie degli ultimi anni proprio 
perché già conteneva un invi¬ 
to (e si era nel ’22) ai comu¬ 
nisti stranieri a capire la 
esperienza russa da un loro 
punto di vista, a non acconten¬ 
tarsi di risoluzioni « troppo 
russe ». E’ un testo che fa par¬ 


te, del resto, di quell'ultima 
travagliata, drammatica persi¬ 
no. riflessione di Lenin ma¬ 
lato non soltanto sulle pro¬ 
spettive della rivoluzione nel 
mondo, ma sulla stessa so¬ 
cietà sovietica, cosi come era 
uscita dalla rivoluzione e dal¬ 
la guerra civile. 

Ma vi è un punto, proprio 
alla fine di quel discorso, che 
vale la pena di ricordare an¬ 
cora. Si era nei giorni imme¬ 
diatamente successivi alla 
« marcia su Roma > in Italia 
(era, per l'esattezza, il 13 no¬ 
vembre). Lenin spiegava co¬ 
me i comunisti stranieri non 
potessero accontentarsi di ri¬ 
soluzioni « da appendere in un 
angolo come icone e di fron¬ 
te alle quali pregare ». Essi 
dovevano « far propria parte 
dell’esperienza russa » (si ba¬ 
di, « parte » soltanto e que¬ 
sto era detto oltre mezzo se¬ 
colo fa). Poi Lenin aggiun¬ 
se: « Forse d renderanno gran¬ 
di servizi magari 1 fascisti 
in Italia, poiché faranno capi¬ 
re agli italiani che non sono 
abbastanza illuminati e che 
il loro paese non è ancora ga¬ 
rantito contro i ” cento neri ”, 
Chissà, forse questo sarà 
molto utile ». Ebbene, se tan¬ 
ti anni dopo noi rinettiamo 
all'importanza che l’esperien¬ 


za dell’antifascismo ha avu¬ 
to sul cammino ideale e po¬ 
litico del nostro partito, è dif¬ 
ficile non avvertire quale ca¬ 
rattere di intuizione storica 
avessero quelle parole. 

Punto di partenza, dunque, 
la rivoluzione di ottobre, ma 
grande punto di partenza. « A 
cavallo di Europa c Asia ». co¬ 
me tante volte si disse in que¬ 
gli anni, essa doveva rivelar¬ 
si il punto focale di una se¬ 
rie di processi emancipatori 
che avrebbero via via investi¬ 
to tutti i continenti: rivolu¬ 
zioni nazionali c sociali, aspi¬ 
razioni democratiche e socia¬ 
liste, feroci tentativi di repri¬ 
mere questo moto dalle com¬ 
ponenti multiple, crisi di vec¬ 
chie e imponenti formazioni 
statali e sociali, risveglio di 
popoli immensi rimasti emar¬ 
ginati dalla storia. La rivolu¬ 
zione russa ha posto di col¬ 
po i principali problemi del 
mondo moderno. Qui sta il 
suo immenso valore. Non po¬ 
teva risolverli tutti. Nè lo po¬ 
tevano le successive esperien¬ 
ze che a quella prima rottu¬ 
ra rivoluzionaria si sono ri¬ 
chiamate. Ma il processo è 
cominciato di li. 

Cosi come è accaduto allo 
stesso movimento comunista 
sovietico, anche gli altri mo¬ 
vimenti comunisti, là dove 
hanno posto salde radici, si 
sono profondamente legati al¬ 
le realtà storiche in cui essi 
agivano, ai loro contrasti e 
alle loro esigenze. Là dove so¬ 
no giunti al potere vi sono 
arrivati per vie assai diverse, 
che sarebbe ben difficile ri¬ 
condurre al solo schema del¬ 
l’Ottobre russo, anche se nel¬ 
le idee di quella rivoluzione 
hanno trovato ispirazione. In 
questa forte molteplicità di 
esperienze sta già una prima 
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la fabbrica di Pietroburgo (oggi Leningrado) resa famosa dal combattivo nucleo di 
operai rivoluzionari: lo sciopero del 10 marzo 1617. 


ragione deU'estrema varietà 
che il panorama dei partiti 
comunisti presenta oggi net 
mondo. Ed è stata probabil¬ 
mente l'incapacità di adegua¬ 
re in più di un caso i rap¬ 
porti tra l’uno e l’altro mo¬ 
vimento a questa complessi¬ 
tà di motivi e alla loro di¬ 
versità su punti che non po¬ 
tevano più essere considerati 
semplici particolarità secon¬ 
darie. la causa prima dei con¬ 


trasti che si sono manifesta¬ 
ti più tardi. 

Ma i partiti comunisti non 
sono che una espressione di 
quella grande corrente rinno¬ 
vatrice che negli ultimi de¬ 
cenni si è manifestata da un 
capo all’altro del mondo con 
tante battaglie socialiste, de¬ 
mocratiche, antimperialisti¬ 
che. Basta l’esempio della po¬ 
derosa riscossa anticoloniale. 
Anche qui grande e comples¬ 


so è stato il cammino dalle 
idee ancora rudimentali, ma 
già forti di feconde intuizio¬ 
ni che l’esperienza sovietica 
poteva offrire 55 anni fa nel¬ 
la Baku appena liberata al 
1. congresso dei popoli d’O- 
riente. Eppure nessuno può 
per questo ignorare il nesso 
che esiste fra il moto di eman¬ 
cipazione dei popoli oppressi 
e la rivoluzione russa, cui sta¬ 
va alle spalle l’analisi leni¬ 


niana deU’imperialismo. 

Oggi negli stessi paesi di 
grande sviluppo economico lu 
esigenza di socialismo si fa 
pressante per vie e con pro¬ 
blemi che erano ancora sco¬ 
nosciuti più di mezzo secolo 
fa. Le stesse divisioni che la 
rivoluzione d’ottobre produs¬ 
se nel movimento operaio di 
questi paesi hanno avuto una 
funzione importante, su cui 
spetta allo storico indagare e 
che nessuno pensa debba es¬ 
sere trascurata da un giorno 
all’altro, ma non possono cer¬ 
to più avere un significato 
attuale quando si tratti di sce¬ 
gliere le vie e i metodi con 
cui avanzare verso una socie 
tà socialista. Per questo oggi 
è concepibile in Italia — e. 
noi crediamo, nell’Europa oc¬ 
cidentale — una avanzata ver¬ 
so il socialismo, cui concorro¬ 
no in piena autonomia forze 
diverse, comuniste, socialiste 
o socialdemocratiche, cristia¬ 
ne. E’ questo appunto il cam¬ 
mino che noi cerchiamo di a- 
prire per il nostro paese. 

Certo, siamo in questo — 
e consapevolmente — ben lon¬ 
tani dalle specifiche vicende 
dell’Ottobre. La nostra propo¬ 
sta nasce dalle esperienze po¬ 
litiche che il mondo e il no¬ 
stro movimento, ma in par¬ 
ticolare il nostro paese, han¬ 
no ratto in mezzo secolo. Que¬ 
sta capacità di proporre so¬ 
luzioni nuove, alla luce degli 
insegnamenti del passato e del¬ 
le esigenze del presente, è il 
solo atteggiamento fecondo che 
si possa avere verso la propria 
storia. E questo vale — non 
può non valere — anche per 
una storia che dalla rivolu¬ 
zione dell’Ottobre prenda ini¬ 
zio. 

Giuseppe Boffa 
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Come l’Unione Sovietica affronta le contraddizioni del proprio «modello» 

La società del socialismo maturo 
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RIUIMITI 


Manacorda ■ 

RIVOLUZIONE 
BORGHESE E 
SOCIALISMO 

Biblioteca di storia - pp. 
400 - L. 4.500 - Una serie 
di saggi di uno dei più qua* 
lificati storici marxisti sul 
rapporto tra democrazia 
borghese e socialismo. at- 
traverso momenti ed episo¬ 
di della crescita dell'Istanza 
socialista all'interno delle 
forme politiche create dalla 
borghesia moderna. 

Staerman ■ 
Trofimova 

LA SCHIAVITÙ* 

NELL’ITALIA 

IMPERIALE 

Introduzione di M. Mazza 
Biblioteca di storia antica . 
pp. 368 - L. 5.500 - Un'in¬ 
dagine illuminante sul de¬ 
clino della schiavitù nel¬ 
l'Italia dei primi secoli del¬ 
l'Impero. Un apporto dal 
più significativi della sto¬ 
riografia sovietica alla co¬ 
noscenza del mondo antico. 

Utcenko ■ 

CICERONE E 
IL SUO TEMPO 

Introduzione di F. Cassola 
Biblioteca di storia antica - 
pp. 320 • L. 4.000 • La vi¬ 
cenda biografica di Cicero¬ 
ne, la sua visione della 
realtà, il modo in cui aderì 
al suo ambiente, alla sua 
società, alla sua epoca, nel- 
l'analisi di un insigne stu¬ 
dioso sovietico. 


Kalecki ■ 

Sul capitalismo 
contemporaneo 

Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - pp. 144 - L. 2.000 • Il 
problema dell'occupazione 
nel mondo capitalistico esa¬ 
minato da uno dei maggio¬ 
ri economisti moderni in 
una raccolta di saggi dedi¬ 
cati al vari aspetti della 
struttura e delle vicende 
economiche del capitalismo 
contemporaneo. 

Bianchi ■ 

STORIA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO 
DI LA SPEZIA E 
LUNIGIANA. .. 
1861 : 19.45 _ 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 400 - 
L. 4.500 - L'evoluzione del 
movimento operaio spezzi¬ 
no e le fasi più drammati¬ 
che della sua storia nella 
lotta contro il fascismo. 


Abbiamo ben chiaro quanto 
vi è dì strumentale a fini in¬ 
terni in quella che si può 
considerare una « campagna » 
pubblicistica sull’URSS. Ma 
non compiremo l’errore di fa¬ 
re di ogni erba un fascio 
1, di non comprendere che certe 
| campagne non sf fondano sul 
* nulla o su una totale inven- 
jj. rione dei fattori di partenza. 
Il discorso sul sistema poli¬ 
tico e sui diritti civili e de- 
moerailci nel socialismo so- 
viatico è pertinente nella mi¬ 
sura in cui parta da una base 
documentaria sufficientemente 
ampia e non sovrapponga 
apriorismi ad una analisi ri- 
E . garosa, Purtroppo vien da 
® rimpiangere i tempi in cui si 
: disputava attorno alla fonda- 

|i tezza metodica della defini- 
sione di « socialismo autorita¬ 
rio di Stato », ora che le ca¬ 
tegorie impiegate hanno rag¬ 
giunto la disinvoltura di una 
i' « superpotenza sottosvitup- 
-, pota » o di una « lum- 
> penproletarizzazlone » (questa 
«ultima l'ha escogitata l'acca- 
3, demi co Sacharov. tradotto in 
3 italiano). 

Non troviamo in se scor- 
I retto parure dall’idea di far 
«risaltare le contraddizioni per 
Tf giungere a interrogativi glo- 
'j? bali (io ha fatto il corrispoti- 
3 dente da Mosca del Corrie- 
g re della sera ponendosi la 
domanda se sia riassorbitine 
:jf quella che eoli ritiene una 
* contraddizione fra strutture e 
■1 sovrastrutture). Ma si deve 
P pretendere che vengano colti 
■jf caratteri e le tendenze dt 
T fondo della società e non Iso- 
1 latamente una sua singola 
4 manifestazione; che si i nda- 
| ghino 1 /attori oggettivi basi- 
*: lari come il livello delle jor- 
4 me produttive e la qualità dei 
!p rapporti di produzione. 
ti L'assetto economico sovieti¬ 
ci co si presenta con alcuni m- 
t discutibili caratteri di origt- 
> nalità e di distinzione. Si trat- 
I ta anzitutto del fatto che la 
\ URSS è l'unica grande poteri- 
•r za economica che, pure In 
1 mezzo a difficoltà e ricorsi 
decelerativi, sia riuscita a 
rendere permanente Vespan- 
’• mone del proprio prodotto so¬ 
rciaie: è universalmente accet¬ 


tato il fatto che il reddito 


S, nazionale lordo dell'URSS è 
». oggi pari ai due terzi dt quel- 
‘ lo americano mentre nel 1S30 
,"era inferiore a un terzo. In 
is secondo luogo l'URSS è i'unl- 
’ - «a grande potenza economi- 
' I ea per la quale si possa par- 
i fare di rapporto fisiologico fra 
risorse e prodotto. Questa 
. i affermazione non sta a signi¬ 


I caratteri distintivi del sistema eco¬ 
nomico: continuità dello sviluppo e pro¬ 
porzionalità fra risorse e produzione 
La strategia per superare gli squilibri 
esistenti tra i grandi settori - Il trava¬ 
glio dell’agricoltura - La dinamica dei 
rapporti sociali e il ruolo dell’istru¬ 
zione nel difficile sforzo di rendere 
omogeneo il panorama sociale 


ficare che si sia creato un 
meccanismo di permanente 
ottimalizzazione nell'impiego 
dei fattori: vuole esattamente 
significare che la pianifica¬ 
zione dell'economia ha garan¬ 
tito e garantisce il sistema 
dal pencolo di sviluppi iper¬ 
trofici di produzioni e consu¬ 
mi senza che vi sia la cer¬ 
tezza di un congruo e stabi¬ 
le tributo di risorse basilari 
(l'esempio rovesciato è quel¬ 
lo degli Stati Uniti in cui lo 
scompenso fra risorse e pro¬ 
dotto è una delle facce og¬ 
gettive dei cicli recessivi, del¬ 
l'inflazione e, in generale, del 
rapporti di tipo imperialisti¬ 
co col resto del mondo). 

E' da individuare anzitut¬ 
to tn queste due caratteristi¬ 
che del sistema economico so¬ 
vietico la ragione per la quale 
si è potuto verificare un fat¬ 
to, apparentemente singolare, 
come il superamento della 
produzione americana in una 
serie di generi fondamentali. 


ben prima che il reddito com¬ 
plessivo del paese si accostas¬ 
se a quello deolì Stati Uniti 
e mentre la produttività me¬ 
dia è ancora notevolmente in¬ 
feriore. E’, in/atti, chiaro che 
senza una capacità propulsiva 
generale costante e sostenu¬ 
ta, e senza un rispetto di 
proporzioni ragionevoli fra le 
risorse e ti loro impiego, la 
scelta di privilegiare deter¬ 
minati settori lino al prima¬ 
to mondiale (petrolio, acciaio, 
carbone, concimi minerali. 
cemento, trattori, burro, ecc.) 
avrebbe avuto effetti distrut¬ 
tivi sul sistema nel suo com¬ 
plesso. Il fenomeno che ne è 
risultato è, invece, quello che 
può essere definita la gestio¬ 
ne degli squilibri indotti (un 
tema divenuto drammatica- 
mente attuale, negli ultimi 
anni, nelle economie capita¬ 
listiche sviluppate e tult'altro 
che facile a risolversi, co¬ 
me mostra l'esempio dell'Ita¬ 
lia). 


Gli squilibri come «molla» 
dello sviluppo produttivo 


Chi voglia puntualizzare la 
fase presente del « modello » 
sovietico si trova, appunto, 
dinanzi a una complessa stra¬ 
tegìa che assume gli squili¬ 
bri come * molla » dello svi¬ 
luppo e il nproporztonamento 
fra i grandi settori come tra¬ 
guardo storico: equilibrio fra 
agricoltura e industria, fra 
sfera terziaria e sfera pro¬ 
duttiva. fra produzwne stru¬ 
mentale e produzione di con¬ 
sumo. L'esempio più grave 
è quello deli agricoltura, ove 
con il 24% degli addetti sì 
produce solo il 15. 7% del red¬ 
dito. Qui la singolarità in ne¬ 
gativo del « modello » presen¬ 
ta grosse implicazioni e inco¬ 
gnite che investono, prima 
ancora che i livelli tecnolo¬ 
gici e organizzativi, i rapporti 
di produzione e le forme (de¬ 


mocrazia) della loro espres¬ 
sione. E' impossibile dire ciò 
che si verificherà in questo 
campo nei prossimi decenni; 
ciò che è certo è che l'URSS 
deve sciogliere questo nodo 
che è qualitativo proprio per¬ 
ché à posto l'Obiettivo degli 
equilibri ottimali. 

Su questo sfondo prendono 
risalto quelli che potremmo 
chiamare i fattori tipici del¬ 
l'economia del socialismo ma¬ 
turo: la « rivoluzione scien¬ 
tifica e tecnologica » e la n- 
dislocazione delle forze pro¬ 
duttive. Sono processi In cor¬ 
so da tempo ma che attual¬ 
mente assumono ritmi inusi¬ 
tati e che si svolgono in pa¬ 
rallelo dando luogo a un si¬ 
stema nuovo di connessioni e 
di condizionamenti. Da un lato 
la scienza come « forza diret¬ 


tamente produttiva », la ricer¬ 
ca non più come complemento 
autonomo dell’apparato pro¬ 
duttivo ma come suo fonda¬ 
mento; e, dall’altro lato, la va¬ 
lorizzazione razionale delle im¬ 
mense risorse naturali (la ra¬ 
zionalità va intesa più che 
in termini di immediata ef¬ 
ficienza in termini ecologici): 
questi i terreni su cui è chia¬ 
mata a dare prova di sé la 
pianificazione socialista. 

Anche qui, a noi sembra, il 
dato prevalente non è quello 
tecnico. Quando anche si riu¬ 
scisse a cibemetizzare lo 
schema dello sviluppo, ciò che 
deciderà sarà sempre il com¬ 
binarsi della volontà politica 
(a livello sociale) con i fat¬ 
tori oggettivi della autopro¬ 
pulsione del sistema. E' qui 
che legittimamente si inseri¬ 
sce l'interrogativo sulla ri¬ 
spondenza della sovrastruttu¬ 
ra e sulla omogeneità dei rap¬ 
porti sociali rispetto al livel¬ 
lo delle forze produttive. 

E’ fondato prevedere che i 
rapporti di produzione siano 
destinati a una evoluzione si¬ 
gnificativa e che la forma del¬ 
la proprietà (cioè il modo in 
cui si realizza l'appropriazio¬ 
ne sociale) non potrà rima¬ 
nere intatta sotto le solleci¬ 
tazioni oggettive e soggettive 
che premono indubbiamente 
in una direzione egualitaria. 
A questo proposito sarebbe 
interessante indagare le ten¬ 
denze attuali tutt’altro che 
univoche. Ad esempio, se da 
un lato la politica della di¬ 
stribuzione del reddito è tut¬ 
tora affidata a un meccani¬ 
smo centralistico che sfugge 
a qualsiasi condizionamento 
contrattuale, è però vero an¬ 
che che si assiste a un con¬ 
temporaneo rifiuto nella pra¬ 
tica delle condizioni di di- 
seguaglianza (ecco, allora, 
i fenomeni deUa mobilità del¬ 
la mano d’opera, dell’urbane¬ 
simo, ecc.). Questo significa 
che sta crescendo una sor¬ 
ta di conflittualità con Inattua¬ 
le fra la direzione economi¬ 
ca e la sua base umana. E 
ancora: se è vero che il prin¬ 
cipio « a ciascuno secondo il 
suo lavoro » comporta una 
preminenza della forma diret¬ 
ta e privata delia fruizione 
del reddito, ù anche vero che, 
tendenzialmente, i consumi e 
i servizi sociali a contenuto 
egualitario e prevalentemente 
gratuiti conoscono ritmi di 
espansione superiori ai consu¬ 
mi privati (è oggi attribui¬ 
bile alla sfera dei « fondi so¬ 
ciali » un terzo circa del red¬ 
dito della famiglia media). 

Non possiamo affrontare 
qui, per quel che meritano, 



tutti questi aspetti e 1 mal¬ 
ti allri che non abbiamo nep¬ 
pure citalo. Vogliamo invece 
dedicare un po’ d’attenzione 
a quello che ci sembra il 
fronte più dinamico nell'evo¬ 
luzione dei rapporti sociali: 
l'istruzione. In un quadro di 
rapporti sociali che lascia 
scarso margine ai fattori ca¬ 
suali di affermazione della 
personalità ma che mantiene 
un certo carattere selettivo ed 
emulativo, la politica della 
formazione incide in modo di¬ 
retto sul modello sociologico. 
A seconda di come essa si 
orienta, si hanno ripercussio¬ 
ni sulla consistenza e sul ruo¬ 
lo dei gruppi sociali, si han¬ 
no processi di accostamento 
o di distanziamento fra le lo¬ 


ro condizioni materiali e cul¬ 
turali. 

Questo i vero da decenni. 
Ma anche questa programma¬ 
zione dei livelli culturafi-pro- 
fessionali sembra giunta a un 
momento di « stretta ». E' su¬ 
perata da tempo la fase in 
cui l'obiettivo primario era 
la massificazione delle nozioni 
di base su cui innestare co¬ 
noscenze professionali stretta- 
mente specificate. La fase at¬ 
tuale é enormemente più 
complessa: l’istruzione media 
generale di dieci anni (con la 
sua enorme base umana di 
oltre 49 milioni di partecipan¬ 
ti) è il piedistallo su cui pog¬ 
gia la specializzazione media 
superiore (4.4 milioni di sog¬ 
getti) e la specializzazione 


universitaria (4,7 milioni), 
e da cui si diparte un siste¬ 
ma per la qualificazione di¬ 
namica delie mansioni lavo¬ 
rative che coinvolge altri 20 
milioni di persone. 

Ciò significa che il siste¬ 
ma formativo, per la sua 
stessa vastità anche ai livel¬ 
li superiori della piramide, 
riproduce nel proprio seno le 
differenziazioni della società 
e contemporaneamente si col¬ 
loca nella società come un 
possìbile strumento di modifi¬ 
ca di tali differenziazioni. Lo 
importante sta. appunto, nel 
vedere in quale misura la 
scuola sia un mezzo passivo 
di riproduzione del quadro so¬ 
ciologico e in che misura sta 
un mezzo di riforma. 


Nuove regole nel campo 
della programmazione scolastica 


La regola generai* della 
programmazione scolastica, 
secondo cui la socializzazione 
delle nozioni costituisce una 
funzione della socializzazione 
del lavoro, ha perduto molto 
del suo carattere meccanico. 
E ciò in molti sensi. Anzi¬ 
tutto nel senso che la forma¬ 
zione scolastica non deve tan¬ 
to rispecchiare le esigenze di 
oggi della società quanto pre¬ 
figurare quelle future (e qui 
assume un alto valore di ra¬ 
zionalità la pianificazione di 
lungo periodo). In secon¬ 
do luogo, nel senso che il 
processo formativo, mentre si 
svolgi modifica se stesso ed 
è modificato da fattori ester¬ 
ni, anzitutto lo sviluppo scien¬ 
tifico. In finej nel senso che la 
pedagogia (e, per proiezione, 
la didattica) tende ora a me¬ 
diare le esigenze del sogget¬ 
to-produttore con le esigenze 
del soggetto in quanto tale: 
è generalmente accettato il 
principio che Vistruzione deve 
rivolgersi alla personalità co¬ 
me totalità soggettiva, pri¬ 
ma che alla personalità come 


titolare di competenze profes¬ 
sionali. 

E’ tipico di questa più com¬ 
plessa fase il verificarsi di 
nuovi scompensi e contraddi¬ 
zioni. C’è, ad esempio, il fat¬ 
to che determinate specializza¬ 
zioni necessarie all'economia 
sono scarsamente gradite ai 
singoli e, viceversa, il fatto 
che specializzazioni altamen¬ 
te desiderate dai singoli (per 
lo più nel campo delle scien¬ 
ze umane) presentano una li¬ 
mitata offerta sociale. Un al¬ 
tro scompenso, molto impor¬ 
tante, è costituito dalla at¬ 
tuale difficoltà della pianifica¬ 
zione di guidare i flussi scola¬ 
stici secondo una reale egua¬ 
glianza sociale. Si verifica il 
fenomeno chiamato delV « au- 
toreclutamcnto ». Passando 
dall'istruzione di base a quel¬ 
la superiore si assiste, cioè, 
al fatto che cresce spropor¬ 
zionatamente la presenza dei 
figli di famiglie che eserci¬ 
tano un lavoro intellettuale, 
che pure costituiscono una 
minoranza sociale (nella 4 
classe delVobbligo t figli di 


genitori con media qualifica 
sono il 43,6 % ma si riducono 
al 23,1% nella decima clas¬ 
se: viceversa, i figli di lau¬ 
reati che sono nel primo ca¬ 
so il 25,8% salgono m decima 
classe al 42,8%). Si deve no¬ 
tare che questo non dipende 
tanto da differenze di reddi¬ 
to (è frequente il caso di fa¬ 
miglie operaie con guadagno 
superiore a quello di una fa¬ 
miglia di intellettuali), quan 
to dal tipo di sollecitazioni e 
sensibilità culturali cui i gio¬ 
vani sono sottoposti nella fa¬ 
miglia, C’è, dunque, qui uno 
spazio vastissimo all’influenza 
della comunità per determi¬ 
nare una propensione sogget¬ 
tiva all’eguaglianza, accanto, 
ovviamente, alle condizioni 
materiali. Anche sotto questo 
aspetto il punto più negativo 
è offerto dalVagricoUura: se¬ 
condo il sociologo V.l. Sciub- 
km, i ragazzi del villaggio 
agricolo hanno la metà delle 
possibilità dei loro coetanei 
di città di accedere all’istru- 
zione superiore. 

Non si deve perdere di vi¬ 


sta, tuttavia, che questa è 
una fotografia statica della 
realtà. Se si prendono he ten¬ 
denze e si valuta lo sforzo I 
attualmente in corso, si vede j 
che è in svolgimento un pro¬ 
cesso di rimozione attiva dei ' 
fattori di differenziazione. Per 
esempio, se nel 1959 solo il 
3,2% dei contadini colcosia¬ 
ni aveva un’istruzione su¬ 
periore o media speciale, nel 
1974 si era già al 14%. Non 
ci si affida tanto agli effet¬ 
ti di una crescita quantitativa 
delle occasioni di istruzione, 
quanto ci si sforza di operare 
all’interno delle istituzioni 
presenti, per facilitare in ogni 
modo l’accesso ai ceti che 
esprimono una domanda spon¬ 
tanea minore, con vere cam¬ 
pagne di € ricerca dei talen¬ 
ti ». 

Ha impressionato i telespet¬ 
tatori italiani la ragazza ope¬ 
raia di Città Togliatti, appar¬ 
sa nella trasmissione « Rus¬ 
sia allo specchio », che lavo¬ 
rando atta catena di montag¬ 
gio annuncia la sua decisio¬ 
ne di laurearsi in una disci¬ 
plina umanistica. Si deve sa¬ 
pere che non si tratta di un 
caso limite ma di una ma¬ 
nifestazione, frequentissima, 
della grande comunicabilità 
fra lavoro e istruzione, su 
una base certamente severa 
e selettiva. 

A questi meccanismi di in¬ 
tervento sull’uomo è larga¬ 
mente affidato il superamen¬ 
to delle contraddizioni fra la¬ 
voro fisico e lavoro intellet¬ 
tuale, fra città e campagna. 

Si tratta certo di un proces¬ 
so lungo, ma la risultante 
tendenziale è in ascesa. Lo 
dimostrano queste cifre: nel 
1939 c’erano in URSS su mil¬ 
le abitanti (al di sopra del 
decimo anno di età) 8 perso¬ 
ne con istruzione superiore e 
100 con istruzione media: og¬ 
gi ve ne sono rispettivamente 
51 e 486. E mentre nel 1940 
si contavano 41 studenti su¬ 
periori ogni 10.000 abitami, 
oggi essi sono 186, una cifra 
che, nel mondo, è seconda so¬ 
lo a quella degli USA (269) 
e che distanzia di molto tutti 
gli altri paesi a capitalismo 
sviluppato. 

La intellettualizzazione della 
società è più rapida della in¬ 
tellettualizzazione del lavoro. 
Ciò crea problemi molto de- I 
licati (ma non certo, come i 
da noi, il fenomeno della 
disoccupazione intellettuale). 
Ma l’obiettivo per il quale ci 
si impegna è quello di una cre¬ 
scente omogeneità del pano¬ 
rama sociale. 


Bini De Mauro ■ 

Fanelli Lichtner 
Lombardo Radice 
Maraschini 

DIDATTICA DELLE 
150 ORE 

Paideia - pp. 200 - L. 1.800 - 
Metodi, contenuti e obietti¬ 
vi culturali delle 150 ore. 

L’ORGANIZ- ■ 

ZAZIONE 
DEL LAVORO 
IN FABBRICA 



A cura di M. Lichtner - 
Strumenti • pp. 200 . L 
2200 - L'organizzazione dal 
lavoro in fabbrica nel co* 
so dello sviluppo Industria, 
le In Italia dal 1870 al no. 
atri giorni. 

Salinari Spinella ■ 

IL PENSIERO DI 
GRAMSCI 

Universale - pp. 424 • La 
2.500. 

Agee ■ 

AGENTE 
DELLA CIA 

XX secolo - pp. 680 • L. 
3.800 • Il mostruoso appa¬ 
rato repressivo e reaziona¬ 
rio della CIA e la sua azio¬ 
ne di provocazione e di 
controllo In ogni parte del 
mondo, net diario di dodici 
anni di attività di un ex , 
agente della CIA stesser. 

Rousseau B^ 

ÉMILE 

Introduzione di H. Wallon 
- A cura di J. L. Lecercle 
Le idee pp. 296 • L. 1.800 - 
Una grande utopia sull'edu¬ 
cazione dell'uomo. 


Enzo Roggi 
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Le cifre della crisi mostrano la necessità di definire un programma a medio termine 

Radiografia 
di un’economia malata 

Si riduce l’occupazione nella grande industria mentre aumenta la cassa integrazione - il calo della 
produzione si è stabilizzato attorno al 12% meno dell’anno scorso - Debiti dei comuni e delle province 


Al convegno della Confederazione cooperative a Roma 

Moro annuncia impegni 
per lo sviluppo del 
movimento cooperativo 

La relazione di Badioli - Il saluto del segretario della DC 
La Lega rappresentata dal suo presidente. Gaietti 


I 


Ente Ospedaliero Pio Istituto Santa Corona 

MILANO - C.to Hallo. 52 

Avviso di gara di appalto a licitazione privata 

L'Ente intende procedere, mediante ('appailo delle opere edili 
per la costruzione di un fabbricato da adibire ai servizi generai 
di diagnosi e cure presso l’Ospedale in Gerbagnete Milanese- L'im¬ 
porlo dei lavori a base d’Asta L. 1.417.000.000. La gara (al ri¬ 
basso) verro ©spenta con ie modaliie di cui all ait 1 loti a) della 
legge 2 2 1973 n 14 Le Ditte «scritte all'Albo Nez degli Appai 
fetori, per un Importo non interiore ella suddetta citra, che desi 
danno essere Invitate lite licitazione privala, possono inoltrare 
domande, in csrfs bollate de L. 700 esclusivamente ■ mezzo servizio 
postale in piego chiuso e raccomandato, elle Segreteria Generale 
dell Ente Ospedoilero, entro 10 giorni delle data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La richiesta di Invito non vincola l’Ente Ospedaliero 

IL PRESIDENTE 
On.le A. Cucchi 


Chieste al Governo 


dalla Federazione 
sindacale 

Tre scelte 
per il settore 
agricolo 
e alimentare 


^ Fin dui 14 ottobre scorso 
la Federazione CGIL CISL 
£ UIL ha chiesto al mini¬ 
si stro dell'Agricoltura, Glovan- 
§ ni Marcora, la ripresa degli 
f Incontri per discutere i pro¬ 
li grammi d’intervento nel set- 

V tore agro-alimentare. L'ultl- 
jr ma riunione per la « vertenza 
| agricoltura » si è tenuta il 9 
R luglio. Da allora sono state 
e prese alcune decisioni di tt- 
? nanzlamento : per 1 prograra- 
v mi di Irrigazione, In partico¬ 
lare. e per una serie di al¬ 
tre attività (nel quadro del 
decreti congiunturali). Non 
hanno fatto passi in avanti, 
Invece, vere e proprie misure 
di «programma a medio ter¬ 
mine* Intese a dare più effi¬ 
cacia ed organicità all’inter¬ 
vento pubblico. Anzi, secondo 
le prime Informazioni 11 do- 

> cumento governativo sul «pro¬ 
gramma a medio termine» 
avrebbe proprio nel settore 
agro-alimentare uno del «vuo¬ 
ti» più vistosi. 

Nel chiedere l’Incontro al 
Governo, la Federazione sln- 
•* da cale unitaria ha unito al¬ 
cune Indicazioni 
, PIANO ZOOTECNICO — I 

• sindacati si riferiscono al di¬ 
segno di legge « coordinamen¬ 
to degli interventi pubblici 
nel settore zootecnico » e allo 
«schema di proposta di leg¬ 
ge per la zootecnia», osser¬ 
vando che: l) 11 Comitato In¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione dovrebbe appro- 

- vare gli . indirizzi - generati, 
previa dÉMMMMb»>«lcile Re- 
t gtoni « liWfflliii 11 . 11111 . 11 , la- 

• sciando che .alano,,le giunte e 
» i consigli zmSpiMI *'Ì3rtnu- 
j, lare plani definitivi raccor- 
- dati a quelli delle Imprese a 

partecipazione statale; il Cl- 
PE potrà successivamente ve¬ 
rificare la coerenza del piani 
regionali e appro varl i; 2) gli 
>< Indirizzi che il eira dovreb¬ 
be be adottare riguardano, anzi- 
t tutto, la valorizzazione delle 
risorse agricole foraggere del- 
•, la collina e della montagna, 
(r vale a dire il recupero di 
„ vaste zone abbandonate, la 
j specializzazione produttiva 
ì con la riorganizzazione in for- 
me associative dell’aUevamen- 
j; to contadino, la creazione di 

V strutture dirette, pubbliche 

V o miste, a sostegno delle at- 
£ tlvltà private, gli aiuti alla 
S costruzione di centri carni 
§ cooperativi, la regolamenta- 
£ alone delle Importazioni, una 
ir nuova impostazione sla della 
p- sperimentazione ricerca che 

• delle industrie a Partecipa- 
■* alone statale che lavorano a 
E contatto con l’agricoltura; 3) 

.j la politica da sostenere In se- 
<“• de CEE sla discussa prima 
il con le Regioni; 4) rinvesti- 
£. mento vada per l'SO"? alle Re- 
A «Ioni e 11 rimanente a pro¬ 
li getti nazionali; 6) la Com- 
% missione Interregionale do- 
p vrebbe verificare periodica- 
£ mente 11 plano zootecnico. 

K. AZIENDA MERCATI (Al- 

f MA) — I sindacati apprez¬ 
zano l’Intenzione di fare del- 
5 l’Azienda Italiana mercati 
x' agricoli un organismo con au- 
p tonomla d’iniziativa e ampi 
g compiti di Intervento. Tutta- 
•ì via chiedono; 1) che controlli 
$ Importazioni ed esportazioni: 
? S) autonomia degli organi 
? amministrativi: 3> l’eseluslo- 
SJ ne dal compiti dell’AlMA di 
funzioni come II pagamento 
di premi e Integrazioni che 
*£ può meglio fare altra strut- 
tura pubblica; 4> la dotazione 
,ijE di Impianti per.la commercia¬ 
ti) llazazlone, oltre all'uso di 
[il quelli di cooperative; 6) che 
1 ,. l’affidamento di servizi ad as- 
,y auntorl sia subordinata al pa- 
t‘? rere della Regione: 6) che 
ì vengano Istituite succursali 
0. regionali: 7) consultazioni re¬ 
gi .solari con le organizzazioni 
*' professionali. 

1 RIFORMA CREDITO A- 

# ORARIO — Il progetto mlnl- 
V sterlale. pur migliorando un 
v inquadramento che risale al 
r; 1928. è ancora Improntato al¬ 
la preoccupazione di salva- 
guardare il ruolo deile ban- 
ohe intermedlatrlcl. La Re- 
4 glone, osservano l sindacati. 

. > deve avere poteri decisionali 
i 1 nell’attribuzione di un tipo di 
! ^ eredito che deve rispondere 
agli indirizzi del programma 
economico. La quantità di II- 
, nanztamento, oggi appena 11 
! f 3% del credito totale, deve 
j « aumentare in proporzione al- 
f ■ la quota dell’agricoltura nel 
’* reddito nazionale (10',). La 
•i. vecchia «cambiale agraria», 
’’ che deve essere avallata da 
•j» altri operatori, deve essere 

I superata Istituendo 11 conto 
corrente a castelletto o co- 
s ; munque una forma di credito 
■' a breve — anche attraverso 
1 la cooperativa — senza bu- 
- rocrazla e costi Intermediari, 
j Nell’Insieme, 1 sindacati 

L «hledono dunque al governo 
4 di scendere dal terreno gene- 
li' Meo degli stanziamenti Ipo- 
• Jzt- 'i, a quello concreto delle 
■ - ieelte. 


Con la piosslma settima¬ 
na si dovrebbe andare allo 
avvio di un confronto poli¬ 
tico ravvicinato sulle linee 
del programma a medio ter¬ 
mine da martedì. Infatti, la 
bozza prepalata dal ministro 
del Tesoro sarà portata al¬ 
la « consultazione » del par¬ 
titi della maggioranza. Da 
parte sua il vice presidente 
del consiglio. La Malfa do¬ 
vrà far conoscere al sinda¬ 
cati quando <e naturalmen¬ 
te al piu presto) Intende ri¬ 
prendere 11 « confronto » av¬ 
viato a metà ottobre sul 
programma a medio termine. 

Per arrivare In tempi bre¬ 
vi alla definizione. In Parla¬ 
mento, di un quadro genera¬ 
le di riferimento delle scelte 
economiche cl sono oramai 
tutte le condizioni: c’è sta¬ 
to l’ampio confronto che si 
è sviluppato tra le forze po¬ 
litiche. sindacali, economisti, 
esperti, anche per iniziativa 
del nostro partito (basti so¬ 
lo pensare al dibattito sulle 
colonne di « Rinascita ») : 
c’è 11 forte sviluppo della 
lotta sindacale alla cui ba¬ 
se vi sono concrete proposte 
di politica economica e di 
crescita produttiva: c’è. In¬ 
nanzitutto, uno stato gene¬ 
rale dell’economia del paese 
che continua a presentare 
elementi di preoccupazione, 
se non di allarme, per li ca¬ 
lo della occuparlone. della 
produzione Industriale, degli 
Investimenti e per la minac¬ 
cia sempre presente di ritor¬ 
ni inflazionistici. 

OCCUPAZIONE — Le ci¬ 
fre sullo ore di Cassa Inte¬ 
grazione non vanno sottova¬ 
lutate. perché sono esse la 
spia principale del fatto ohe 
l’economia Italiana è oggi 
profondamente « malata » e 
che vi è Incertezza di fondo 
sul settori produttivi da ri¬ 
sanare. riconvertire, svilup¬ 
pare. E se la Cassa Integra¬ 
zione è, come lo è, uno stru¬ 
mento a difesa delle classi 
lavoratrici, è pur vero che 11 
ricorso a questo strumento 
non può essere una occasio¬ 
ne — da parte padronale — 
per far passare, al di fuo¬ 
ri della contrattazione con 1 
sindacati, processi di «ri¬ 
strutturazione » selvaggia. 
Né è un caso che alla forte 
crescita delle oro a Cassa 

-din. aumento della disoccupa¬ 
zione nelle grandi .aziende, 
più alto ancora (2,1*?.) nella 
grande industria manirattu- 
riera L’Impennata della Cas¬ 
sa Integrazione è stata, da 
gennaio a settembre, note¬ 
vole: le ore autorizzate sono 
state 265 342788 (In tutto 11 
1974 sono stato Invece 138 mi¬ 
lioni). 

L'altra spia che l'econo¬ 
mia Italiana è profondamen¬ 
te malata viene dal dati sul¬ 
la mancata crescita della oc¬ 
cupazione di cui fanno le 
spese innanzitutto 1 giovani 
e le donne 1 disoccupati so¬ 
no oramai 1 milione c 230 
mila. Ottoccntomlla sono l 
giovani senza lavoro. 300 mi¬ 
la sono l laureati e diploma¬ 
ti alla ricerca di una collo¬ 
cazione. Le donno che lavo¬ 
rano continuano ad essere 
solo 19 su cento, e quelle 
occupate nella industria so¬ 
no appena 7 su 100 (e qual¬ 
che anno fa erano 9). Nel 
Sud sono solo 29 persone su 
cento a disporre di una qual- 
slvoglta occupazione tanche 
precaria), In un contesto 
di progressiva disgregazione 
(basti pensare alla grande 
folla di sottoccupati meridio¬ 
nali. 400 mila del quali con¬ 
centrati solo nella regione 
Campania). 

Le punte di più aita disoc¬ 
cupazione si registrano ov¬ 
viamente nel settori più de¬ 
boli. 300 mila sono gli edili 
senza lavoro, 49 milioni sono 
le ore di Cassa Integrazione 
autorizzate in questo settore, 
dei 2,9'. è calata la occu- 
pazlone nel settore tessile. 
E anche il dato relativo al¬ 
l’aumento della occupazione 
nel settore terziario, (da lu 
gito 1974 a luglio 1975 308 mi¬ 
la occupati in piu), «nel con¬ 
testo attuale», non è un fat¬ 
to di per sé positivo perchè 
puè anche essere semplice- 
mente la conferma di alcuni 
aspetti patologici dello stato 
deU’economla Italiana 

PRODUZIONE INDU¬ 
STRIALE — 11 segno che 
quest’anno la recessione ha 
avuto un costante andamen¬ 
to progressivo viene dai dati 
sulla produzione Industriale. 
Anche se sarà l'indico di ot¬ 
tobre a fornire la dimensio¬ 
ne esatta raggiunta, in que¬ 
sta fase, dalla recessione, 
si può aggiungere che sulla 
base degli Indici già noti, 
nel corso ùel '73 11 calo della 
produzione si è stabltlzzato 
attorno al 12-12.5'?. e che nel 
gennaio-settembre di questo 
anno, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del precedente anno vi 
è stato un calo del 12.4'?. 

REDDITI ED INVESTI¬ 
MENTI — E’ un documento 
governativo, quale la Rela¬ 
zione programmatica e pre- 
visionale per 11 ’78. a Infor¬ 
mare che nel "75 11 reddito 
prodotto sarà Inferiore del 
SS.S'? a quello 'del *74 Piu 
che sensibile sarà anche la 
cadila complessiva degli In¬ 
vestimenti; del 20'? per quel¬ 
li In attrezzature, denu¬ 
ncile costruzioni, infine del 
13'? negli Impianti fissi. Ne 
emerge un quadro di una 
stagnazione, caratterizzata 
dall’assenza di nuovi Impian¬ 
ti e dal mancato rinnova¬ 
mento o ampliamento di 
quelli già esistenti, con un 
aggravamento delle debolez¬ 
ze strutturali dell'apparato 
industriale Italiano, senza 


l'avvio di processi di ricon¬ 
versione. 

SITUAZIONE FINANZIA¬ 
RIA — Il consolidarsi della 
recessione viene conferma¬ 
to anche dall'andamento del¬ 
la circolazione bancaria. Que¬ 
sta è diminuita di 243 miliar¬ 
di In agosto e di 151 In set¬ 
tembre La gestione del bi¬ 
lancio statale ha asseconda¬ 
to anche essa la recessione 
economica presentando per 
l'Insieme del primi nove me¬ 
si dell'anno una eccedenza 
passiva di 1.374 miliardi con¬ 
tro l 2 338 miliardi di passi¬ 
vità nel primi mesi del '74 
(cinque del quali di forte 
« stretta creditizia ») ; questo 
calo conferma la contrazio¬ 
ne della spesa pubblica, no¬ 
nostante la presenza dt una 
consistente liquidità finan¬ 
ziaria (nel primi nove mesi 
di questo anno 1 depositi In 
conto corrente presso la 
Banca d'Italia sono passati 
da 199 a 1.354 miliardi di 
lire). 

Non può mancare un cen¬ 
no. Infine, alla situazione 
della finanza di Regioni ed 
enti locali, 11 cui stato costi¬ 
tuisce. « nel fatti », un ulte¬ 
riore elemento di Incentiva¬ 
zione della recessione. 

PROSPETTIVE — Con gli 


emendamenti presentati al 
bilancio statale in discussio¬ 
ne al Senato 1 comunisti 
hanno Inteso sollecitare un 
maggiore Impegno per 11 ri¬ 
lancio degli Investimenti e 
in ben determinati settori 
produttivi per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione La 
linea secondo la quale si 
sta sviluppando In questa la- 
se la Iniziativa comunista 
nel campo della politica eco- 
nomlea si Ispira alla convin¬ 
zione che occorre avviare una 
rapida ripresa degli Investi¬ 
menti in settori (quali la 
edilizia e la Irrigazione) che 
possono più rapidamente de¬ 
terminare effetti positivi al 
fini della ripresa produttiva. 
SI tratta, nello stesso tem¬ 
po. d| definire. « In maniera 
contestuale ». interventi Im¬ 
mediati e misure atte ad av¬ 
viare un processo di riorga¬ 
nizzazione della struttura e 
delle attività produttive. 

C'è, perciò, la esigenza che 
vengano tradotte rapidamen¬ 
te In Indicazioni quantitati¬ 
ve, anche di bilancio, scelte 
che si riferiscono a questi 
settori; l) energia. 2) Mezzo¬ 
giorno, 3) trasporti, 4) zoo¬ 
tecnia. al quale assegnare 
« priorità » ed « urgenza ». 

Lina Tamburrino 


Il convegno nazionale In¬ 
detto dalla Confederazione 
cooperative Italiane e dalla 
Federazione Italiana delle cas¬ 
so rurali e artigiane e svol¬ 
tosi Ieri al Palazzo dello sport 
di Roma, alla presenza di ol¬ 
tre ventimila cooperatori ila 
Lega era rappresentata dal 
suo Presidente Vincenzo Ga¬ 
ietti) ha offerto più di un 
motivo di interesse. 

Anzitutto per la ampiez¬ 
za con cui il presidente della 
Confederazione cooperative. 
Badloll. ha affrontato 1 pro¬ 
blemi del movimento coopera¬ 
tivo, mettendo In evidenza fra 
l'altro come ritardi e Incom¬ 
prensioni ne abbiano finora 
frenato lo sviluppo; in secon¬ 
do luogo per il riconoscimen¬ 
to che il presidente del Con¬ 
siglio, on. Moro — presente 
al convegno insieme ad alcu¬ 
ni ministri — ha fatto circa il 
ruolo positivo della coopera- 
zlone nella società Italiana e 
per 11 contenuto sostanzial¬ 
mente autocritico del suo pur 
breve Intervento; un Inter¬ 
vento che doveva essere e 
In buona parte è stato, di cor¬ 
tesia, ma nel corso del qua¬ 
le Moro ha trovato la manie¬ 
ra di affermare che lo Sta¬ 
to (comprese le sue articola¬ 
zioni regionali) «ha del dove¬ 


ri nei confronti della coope 
razione » e che fino a questo 
momento gli interventi attua¬ 
ti In favore di questo setto¬ 
re hanno avuto un caratteic 
« episodico e occasionale 
mentre occorrono misure or¬ 
ganiche », per cui 11 governo 
assume « un impegno pre¬ 
ciso ». 

Nella sua relazione 11 pre¬ 
sidente Badloll ha sottolinea¬ 
to. fra 1 altro, come « la eoo- 
pernzione si ponga non sol¬ 
tanto come strumento socio- 
economico per affrontare pro¬ 
blemi di struttura di cresci¬ 
ta e di sviluppo, ma anche 
come stimolo alla solidarietà, 
all'autogestlon», alla respon¬ 
sabilità, recando un contribu¬ 
to Importante alla difesa del¬ 
le Istituzioni democratiche, al 
consolidamento delle libertà 
costituzionali, alla partecipa¬ 
zione de! gruppi, anche più 
deboli, alla direzione della co¬ 
sa pubblica». 

Nell’affrontare I temi del 
movimento e le sue rivendica¬ 
zioni. 11 relatore ha quindi 
rilevato che « nel dopoguerra 
poco è stato fatto, al di là 
delle solenni dichiarazioni di 
ossequio formale, per mettere 
In grado la cooperazlone di 
esprimersi adeguatamente nel 
settori vitali del nostro svi¬ 


luppo’ agricoltura, edilizia, 
credito, distribuzione, produ¬ 
zione e lavoro, artigianato e 
commerelo ». 

«La diffusione della coo¬ 
perazlone In Italia — ha an¬ 
cora detto l'oratore — si è 
espressa finora solo o preva¬ 
lentemente come forza spon¬ 
tanea, non assistita, non sor¬ 
retta da un ampio e arti¬ 
colato disegno programmati¬ 
co, da una strategia dello svi¬ 
luppo cooperativo ». Occorro¬ 
no dunque Interventi organici 

A questo scopo è stata 
chiesta una nuova ed aggior¬ 
nata disciplina legislativa del¬ 
la cooperazlone, la rirorma 
del testo unico sulle casse ru¬ 
rali e artigiane, sostegni fi¬ 
nanziari al movimento dallo 
Stato e dalle regioni e Infi¬ 
ne « l’Insegnamento cooperati¬ 
vo nelle acide ». 

Concludendo, Badloll ha ri¬ 
volto un'appello all’unità per 
«scendere concretamente sul 
terreno delle cose ». SI è trat¬ 
tato, però, di un Invito generi¬ 
co. 

All'Inizio del lavori prima 
del discorso del sindaco di 
Roma. 11 segretario della DC, 
Zaccagninl, ha rivolto al pre¬ 
senti un saluto formale. 

tir. te. 
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in Italia dal 1927 


Prodotta dal 1886 

è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 

in 138 Paesi del mondo; 

presente anche nei Paesi dell’Est Europeo, 

la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 

Lavoro italiano in un’industria italiana: 

32 stabilimenti di imbottigliamento 

realizzati da imprenditori italiani 

producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 

l’aranciata Fanta, l’aperitivo analcoolico Beverly, 

l’acqua tonica e l’aranciata amara Kinley. 

La genuinità dei prodotti, l’igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell’acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 


E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 

oggi, trentanni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 

costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 


Un contributo all’economia localo. 



32 stabilimenti 
di imbottigliamento 


I prodotti Coca-Colo, Forilo, Beverly, Coppy e Kinley sono imbottigliati in Italia su autorizzazione dei propretori dei moreM MgbCrgA 
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Un'inchiesta di massa a Bologna 

Settantamila 
confessioni 
sulla pillola 

Usando la tecnica popolare delle riunioni di caseggiato l’Udi è riuscita à 
rendere chiara l’utilità del ricorso ai consultori istituiti in via speri¬ 
mentale nella città emiliana - « Ne impianteremo uno in ogni quartiere » 


Herrema liberato 
parla dei rapitori 

L'Industriale olandese Tiede Herrema, liberato dopo 36 
giorni di detenzione come ostaggio nelle mani di due mem¬ 
bri deU’LRA» ha detto: «LI capisco e comprendo la loro diffi¬ 
cile posizione. Ritengo che abbiano agito per motivi politici 
e patriottici». Ha aggiunto di aver discusso di politica e di 
problemi connessi con «il comuniSmo, le società multinazio¬ 
nali e rindustrtalizzazione » con Eddie Gallagher, 27 anni, 
uno dei rapitori, mentre con Marian Coyle, 19 anni, amica e 
complice di Gallagher, non riuscì a scambiare una sola 
parola. Herrema li ha definiti entrambi «strani». Ha ag¬ 
giunto di essere stato trattato «ragionevolmente bene», ma 
più volte «ho avuto paura — ha soggiunto — di essere ucci¬ 
so». Prima di arrendersi, Gallagher gli ha detto sorridendo: 
« Ho un regalo per te », ed ha dato a Herrema un proiettile 
della pistola con cui per 3fl giorni lo aveva minacciato. Nella 
fotoi Gallagher (con la barba) subito dopo l'arresto. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, novembre 

« Quello che dicono le don- 
ne, eccolo », ci dice Anna 
Brandoli , dirigente dell’UDI 
di Bologna. E ci consegna i 
verbali delle riunioni di caseg¬ 
giato che l'UDl stessa ha or¬ 
ganizzato in tutta la provin¬ 
cia sul tema della « mater¬ 
nità libera e consapevole » e 
che hanno coinvolto oltre 
.70 mila persone: donne di 
ogni ceto ed età. Sono docu¬ 
menti impressionanti. un 
drammatico messaggio. E. 
sè, rappresentano qualcosa di 
straordinario e inedito, una 
specie di « confessione » in 
pubblico, un collettivo mo¬ 
mento di rottura con il pas¬ 
sato. 

A galla è venuto un uni¬ 
verso di paure e frustrazioni, 
soprattutto contrassegnato da 
una tetra sequenza di « man¬ 
canze)>: mancanza di amore , 
di gioia di vivere, di sicurez¬ 
za, di conoscenza. Una real¬ 
tà così dura che si abbatte 
come un macigno su tutti i 
miti. Ad esemplo, quello del¬ 
la maternità , questo monu¬ 
mento a cui tutti nella nostra 
società fingono di inchinarsi 
riverenti. 

«Ho una terribile paura di 
restare incinta quando ho 
rapporti sessuali. Sono se?n- 
pre nervosa e ansiosa finché 
non arrivano le mestruazio¬ 
ni. Proprio a causa di questo 
nervosismo picchio mio fi¬ 
glio... ». « Ho avuto un bambi¬ 
no senza desiderarlo e nel 
corso di questa gravidanza 
”coatta" ho avuto un esauri¬ 
mento nervoso». 

« Ho 24 anni e tre figli. 
Per evitare un'altra gravidan¬ 
za aspetto che mio marito si 
addormenti, poi vado a letto 
anch'io». Una donna anzia¬ 
na: « Dopo il rapporto con il 
marito trasformavo la casa 
in un luogo di preghiera, spe¬ 
rando di non rimanere in¬ 
cinta ». 

E non è solo la paura di 
una maternità vissuta come 


una incombente punizione ad 
uscire da queste confessioni: 
esse denunciano anche la 
amara verità della « tre¬ 
menda solitudine » in cui 
le dorine sono lasciate a 
vivere il parto, la man¬ 
canza di aiuto e di com¬ 
prensione da parte del part¬ 
ner maschile: Vimprepara- 
zionc a cui vengono abban¬ 
donate durante i lunghi mesi 
della «dolce attesa». 

Nelle più lucide, l'atto di 
accusa, da esistenziale (lega¬ 
to soprattutto all'egoismo 
maschile) diventa sociale. 

« Non voglio descrivere il me¬ 
todo disumano in cui sono 
stata trattata all’ospedaie 
quando dovevo partorire », 
dice una ; e un'altra: « Voi 
non sapete come ci trattano 
certi medici in sala parto». 
Una lunga serie di inefficien¬ 
ze, maltrattamenti, vere e 
proprie deficienze sanitarie 
a tutti i livelli (e sappiamo, 
purtroppo, quanto riscontra¬ 
bili anche oggi nel dati e nei 
fatti quotidiani) viene così 
portata alla luce, senza più 
« vergogne » o falsi pudori. 

Storie dolorose 

Dolorose storie Individuali 
diventano patrimonio collet¬ 
tivo. strumento di verità. 
«Racconta perche non hai 
potuto più avere figli ». chie¬ 
dono alcune ad una donna. 
E lei: « Avevo avuto due ge¬ 
melli; sono nati di 7 mesi; 
ho partorito in casa: erano 
bambini da mettere in incu¬ 
batrice; cosi sono morti. Poi 
ho avuto un’infezione all’ute¬ 
ro. ho subito un raschiamen¬ 
to e da allora non ho più 
potuto avere figli ». 

Un altro dato, sempre in 
tema maternità, riguarda i 
controlli periodici della gravi¬ 
danza: sono in molte a de¬ 
nunciare carenze e abbando¬ 
no. « Io, la mia matemilà, 
non ho potuto portarla a ter¬ 
mine. All'ottavo mese si sono 
accorti che avevo il bambino 
morto in pancia. Sono però 


FATTA LA LEGGE CON L’INGANNO 


Fumo negli occhi 

Si rivela un mostriciattolo il provvedimento varato dal Parlamento sul divieto di fumare in determinati locali pub¬ 
blici e su meni di trasporto - L'art. 3 permette un'evasione generale; introduce inoltre delle odiose discriminazioni 


Ct sono voluti quindici an¬ 
ni per varare una legge sul 
«divieto di fumare in deter¬ 
minati locali e su mezzi di 
' trasporto », dato che la pri¬ 
ma proposta presentata in 
Parlamento a questo scopo, 
per iniziativa del compagno 
Umberto Terracini, risale al 
1962. 

SI potrebbe dire, ora che 
il Senato ha dato un voto de¬ 
finitivo e la legge può diven¬ 
tare operante (ma non subito 
bensì dopo 180 giorni dalla 
sua pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficialet) che «è me¬ 
glio tardi che mai ». Purtrop¬ 
po, dietro un titolo tanto sua¬ 
dente che promette il « divie¬ 
to di fumare », si nasconde la 
beffa, l’ironia, l’inganno. Per 
questo i comunisti, che pure 
avevano da lungo tempo sti¬ 
molato 1 governi ad interve¬ 
nire, di fronte ad un provve¬ 
dimento che «sembra un po¬ 
vero mostriciattolo » — come 
lo ha definito Terracini — 
hanno votato contro. 

- Vediamo perché. La legge 
approvata giorni fa dal Par¬ 
lamento afferma che è vieta¬ 
to fumare nelle corsie degli 
] ospedali, nelle aule delle scuo¬ 
le, nei servizi di trasporto col¬ 
lettivo (tram, autobus, filo¬ 
bus, ecc.i, nelle sale di attesa 
delle stazioni ferroviarie, au- 
tofilotranvtarie, portuali, ma- 
iTittime e degli aeroporti, nei 
compartimenti ferroviari ri¬ 
servati al non fumatori, net 
compartimenti a cuccette c in 
i quelle delle carrozze letto oc¬ 
cupati da più di una perso- 
; na limitatamente al servizio 
i di notte. 

• La legge fa inoltre divieto 
di fumare in un secondo grup- 

• po di locati; sale chiuse adi¬ 
bite a pubblica riunione, sale 
chiuse per cinema e teatro, 
sale da ballo, sala-corse, ac¬ 
cademie. musei, biblioteche, 
pinacoteche, gallerie d’arte. 

Una proposta seria, che 
avesse voluto veramente di- 
; fendere t cittadini dalle ter- 
‘ ri/icanti conseguenze del fu¬ 
mo — ormai accertate scten- 

• tificamente e dimostrate in 
numerose conferenze mondia¬ 
li — avrebbe dovuto proibire 

’ di fumare se non in senso as¬ 
soluto. che allora bisognereb- 
-, be abolire il Monopotto ta¬ 
bacchi e affrontare il prò- 
i blema più In radice, almeno 
dove il fumo è proiblblle, 
cioè quando minaccia di av- 

■ velenare anche coloro che 
non fumano e che contro la 
loro volontà divengono vitti¬ 
me del vizio altrui. 

Questa era la sostanza del 
progetto di legge Terracini. 
Un divieto di fumare limitato 
a determinati luoghi pubbli¬ 
ci, ma divieto senza deroghe, 
senza eccezioni. 

Invece ecco spuntare nella 
legge governativa l’articolo 2 
Ih base al quale t proprietari 

■ él cinema, di teatri, di sale 


da ballo possono «ottenere 
l’esenzione dal divieto ove in¬ 
stallino un impianto di condi¬ 
ziona mento dell'aria o un im¬ 
pianto di ventilazione ». 

Queste ultime parolette « o 
un impianto di ventilazione» 
furono a suo tempo aggiunte 
al testo governativo su propo¬ 
sta dell'alloro ministro della 
sanità Mariotti, età che pro¬ 
vocò il sarcasmo di chi, come 
il compagno Terracini, non 
comprendeva come mai il mi¬ 
nistero della sanità che da 
anni non trovava il tempo e 
il modo di varare provvedi¬ 
menti ben più impegnativi co¬ 
me la riforma, avesse invece 
prolungato l’esame di quella 
modesta legge ed infine ne 
avesse praticamente annulla¬ 
to ogni efficacia concedendo 
la deroga al divieto persi¬ 
no a quei gestori di sale che 
avessero installato una sem¬ 
plice ventola, più o meno be¬ 
ne congegnata. 

Questa critica ha poi pro¬ 
dotto qualche beneficio, tanto 
che nel successivo esame del¬ 
la legge da parte della Ca¬ 
mera ó stato meglio precisato 
che gli impianti di condizio¬ 
namento o di ventilazione do¬ 
vranno essere « corrisponden¬ 
ti alle caratteristiche di defi¬ 
nizione e classificazione deter¬ 
minate dall'ente nazionale di 
unificazione (UNI) ». E’ sta¬ 
to anche corretto un altro 
punto dell'articolo 3; la esen¬ 
zione dal divieto sarà autoriz¬ 
zata dal sindaco, « sentito lo 
ufficiale sanitario ». e non dal 
prefetto. 

Rimane, comunque, un 
grosso pasticcio. VI è innan¬ 
zitutto da considerare che In¬ 
dagini scientifiche svolte da 
paesi come l'Inghilterra c gli 
Stati Uniti hanno accertato 
che nessun apparecchio depu¬ 
ratore può fturare l’aria tos¬ 
sica compenetrata dai fumi di 
tabacco fumato In continuità 
nelle sale dì pubblico spet¬ 
tacolo. Una relativa purifica¬ 
zione dell'aria si può ottene¬ 
re solo In molte ore dopo la 
fine degli spettacoli. E' inol¬ 
tre abbastanza evidente, pro¬ 
prio per esperienza comune, 
che la minaccia al non >ama¬ 
tori viene essenzialmente da¬ 
gli sbuffi del fumo dei vici¬ 
ni di poltrona o di coloro che 
fumano nelle Immediate vici¬ 
nanze. 

Ma il punto di maggior de¬ 
bolezza della legge, quello che 
rivela il grosso mercanteggia¬ 
mento avvenuto tra governo 
e Interessi particolari, cioè i 
titolari delle catene dì sale di 
lusso e I gruppi industria li 
che fabbricano 1 condizionato¬ 
ri d’ana, è il fatto che si 
Introduce una discriminazione 
tra le saie che possono prov¬ 
vedersi di tali apparecchi, 
tanto più costosi Quanto più 
efficaci, e le altre che sono 
poi quelle di periferia e di 
provincia, 1 cinema o d'es¬ 


sai », l teatri sperimentali ed 
altri locali che operano in si¬ 
tuazioni finanziarie precarie e 
che pertanto si troveranno in 
difficoltà. 

C’é stato «un grave cedi¬ 
mento proprio nel punto più 
delicato » (motivazione con 
cui il senatore comunista Ne¬ 
do Canettt ha dichiarato al¬ 
la commissione sanità del Se¬ 
nato il voto contrario del 
PCI). Né valgono altre nor¬ 
me introdotte per colmare il 
grosso varco aperto dagli in¬ 
teressi privati: la possibilità 
che la deroga al divieto pos¬ 
sa essere revocata in caso di 
accertata inefficienza dell’im¬ 
pianto dt depurazione o la 
multa per 1 trasgressori as¬ 
solutamente irrisoria (da 20 
mila a 100 mila lire). I tra¬ 
sgressori potranno ricorrere 
contro le contestazioni, pri¬ 
ma al prefetto poi al preto¬ 
re, dimodoché potrebbe 
aversi un nuovo torrente di 
cause a rendere ancora più 
caotiche le cancellerie del tri¬ 


bunali 

C'è infine un particolare: 
perché il divieto di fumare 
riguarda gli autobus, 1 treni, 
le metropolitane, i tram e non 
gli aerei? Anche questa ec¬ 
cezione è indicativa dei gros¬ 
si ostacoli incontrati e della 
coalizione dt interessi che 
hanno prevalso. 

E’ stato paventato da par¬ 
te governativa il' possibile 
trauma economico che il di¬ 
vieto totale di fumare avreb¬ 
be potuto provocare negli 
esercizi cinematografici (spe¬ 
riamo però che l’Installazione 
dei depuratori non si risolva 
in un aumento del prezzo dei 
biglietti). In realtà si i per¬ 
duta un'altra occasione per 
stimolare con. una legge seria 
l'avvio dt quella educazione 
sanitaria e dt quel recipro¬ 
co rispetto dt cui spesso i 
governanti lamentano l’assen¬ 
za, salvo poi dare il pessimo 
esempio. 

Concetto Testai 


TESSERAMENTO PCI 


Notevoli risultati 
nelle grandi città 


Ad una settimana dall’Inizio delle 
«10 giornate <* notevoli successi 
si registrano nal tesseramento e re» 
«lutemento al PCI. Ecco quindi un 
quadro del risultati In alcune grendl 
città. 

ROMA — Sezione Tor Tre Tette 
38 reclutati al partito e 14 alla 
FOCI. SI è Inoltre costituita una 
cellula ella ■ Gatti » con 6 reclu¬ 
tati; sezione Villa Certosa, 33 re¬ 
clutati di cui 15 donna; sezione 
Portuali di Civitavecchia 4 reclu¬ 
tati; cellula di fabbrica Mac Queen 
65% con 2 reclutate. In questi 
giorni si Inaugureranno le sedi del¬ 
le sezioni di Prima Porta, Cello, 
Macao, 

FERRARA — Sezione Mesi San 
Giacomo al 100% con 14 reclu¬ 
tati; sezioni Portorotta e Sandolo 
al 100%. 

REGGIO EMILIA — Sezione di 
Fabbrico al 72% con 12 reclutati; 
•aziona Correggio Verzellonl el 
75%; celione Clnquecerrl el 75%: 
sezione Roncolo all'83%; sezione 
di Bettole al 100%; sezione Coop 
Italia el 108%; le sezioni di Ville 
Rotta e di Luzzara sono al 70%; 
la seziona di Viano ò al 60%; la 
sezione di Fabbrica GMG di Ba¬ 
gnolo è al 130%. 

PARMA — La sezione Di Vit¬ 
torio i el 55%; la FGCI al 21% 
con 41 reclutati. 

TORINO — Le Federazione è al 
54,8% con 22.513 iscritti. 2.034 
reclutati e 2.87S donna; alla Pi¬ 
relli di Settimo Torlneae, 800 
iscritti pari el 100%; elle Olivetti 
di Ivrea 900 Iscritti pari al 100%. 

RAVENNA — Zona di Lavaz- 
zotii 40% con 440 iscritti, una 
media tassare di L. 10.000 e 7 
reclutati. Nel Faentino sono stati 
ritaiserati 400 compagni, 10 re¬ 


clutati e un aumento della quota 
tessera di L. 2.000. 

GENOVA — La cellula di fab¬ 
brica della ■ Pettinatura Biolla » 
(occupata da 14 mesi) ha rag¬ 
giunto il 100%; al 100% anche 
le cellule di fabbrica dei Silos e 
dagli Impianti. 

MILANO — La Federazione à 
el 25% con 21.001 iscritti, 3.778 
donne e 1.140 reclutati. Sezione 
Sergio Bassi 63% con 243 Iscrit¬ 
ti, 85 donna; sezione Concetto Mar¬ 
chesi 48%; sezione Tracolla 100%; 
sezione Togliatti di Cinlsello 86%; 
sezione Di Vittorio di Roteano 
178 Iscritti e 17 reclutati; sozlone 
Veduggio . oltre il 100% degli 
Iscritti. 

CASERTA — Seziona Villa Li¬ 
terno al 100 %; collula di fabbrica 
Olivetti al 100%. Hanno inoltre 
lergemente suporeto gli Iscritti elle 
•tesse dite dell'anno scorso le se¬ 
zioni di Cepua, Mondragone, Aver¬ 
le, Recale, S. Maria a Vico, Casa- 
luce e la cellula SIT-Slamens, 

NAPOLI — Seziona 3. Vitaliano 
100% con 10 reclutati: Centrala 
del latta al 100%; sezione di Por¬ 
tici SO reclutati; sezione di Cro¬ 
ce dell'Agno Pasquale Finocchio 
100%. La sezione ATAN ha rag¬ 
giunto I seguenti risultati; Officine 
CA 100% e 5 reclutati; Deposito 
S. Giovanni 100% e 5 reclutati; 
Cellula operai 100% e 5 reclu¬ 
tati; Deposito Carlo III personale 
viaggiante 100%; Deposito Gir- 
rittone 100% e 4 raduteti; Dopo- 
sito Cevelteggeri 6 raduteti; Ser¬ 
vizio impienti 100% e 52 raduteti. 

PALERMO — Cellule Aersim 
335 iscritti peri «I 101%; sezione 
di Castellina Sicule 60 Iscritti 
psrl el 100%; sezione di Terre¬ 
sti 80% con 80 Iscritti; sezione 
Borgo Nuovo 80% con 80 iscritti. 


Icco perché Gillette GII 

a rasatura piu profonda e sicura. 
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convinta che se si fosse po¬ 
tuta individuarne in tempo la 
causa, adesso avrei il mio 
bambino». Una donna di SO 
anni: « Io ho avuto tre fi¬ 
gli e ho abortito due volte. 
Non ho mai fatto nessuna 
visita : quando mi venivano ( 
dolori, chiamavo la leva¬ 
trice ». 

Il problema della pillola 
emerge da queste « vite fem¬ 
minili » insieme come una 
aspirazione e una paura. Un 
intero mondo dì tabù, veti, 
disinformazione, cattivi con¬ 
sigli le ha sino ad oggi 
schiacciate. Fa venire il can¬ 
cro; fa ingrassare; fa dima¬ 
grire; mi sento in colpa; il 
mio medico mi ha detto che 
fa male; tuttavia la maggio¬ 
ranza la guarda come un 
traguardo di affrancamento 
e tutte sono avide di infor¬ 
mazioni finalmente attendi¬ 
bili, finalmente serie, in to¬ 
se alle quali serenamente de¬ 
cidere. Anche sul tema della 
pillola si incrocia quello, pe¬ 
sante, dell'egoismo maschile. 
Non sono in poche a confes¬ 
sare che « mio marito non 
vuole che la prenda»; «Pri¬ 
ma ho dovuto convincere lui 
che era contrario»; «Dice 
che con la pillola non gli pia¬ 
cerebbe più far l’amore». Il 
rancore dell'ex sottomessa di¬ 
venta, nelle più giovani, dra¬ 
stica, sprezzante accusa fem¬ 
minista: « E' che la pillola 
gli toglie la "prova provata" 
della loro virilità: ecco per¬ 
ché non la vogliono ». 

Il ventaglio delle confessio¬ 
ni si allarga. Un altro filone 
scopre senza veli la realtà di 
un « dovere coniugale » ridot- 
to alla caricatura e addirit¬ 
tura alla finzione del rap¬ 
porto sessuale. 

SI leva da tutte queste voci 
una pena, e insieme una 
struggente ricerca. Ma dovi 
quest'amore tanto decantato, 
c'è questa sessualità, questo 
piacere sessuale? Sono in tan¬ 
te a dire; mai visti. «Penso 
che questa di fare all'amore 
sia solo una esigenza ma¬ 
schile ». Una donna <40 anni) 
ha confessato di aver saputo 
solo due anni fa cosa voleva 
dire «essere vergine » e il si¬ 
gnificato stesso del termine 
« vagina ». « Fingo di parteci¬ 
pare, ma solo per paura che 
mio marito se ne accorga ». 

/ termini dell'accusa, in 
questa denuncia corale, ces¬ 
sano di essere angosce pri¬ 
vate, trovano la giusta col- 
locazione non solo come sfo¬ 
go accorato ma come ricer¬ 
ca di cause e superamento 
dei problemi. Soprattutto le 
più giovani chiamano In cau¬ 
sa la mancanza di educazio¬ 
ne sessuale sta in famiglia 
che a scuola; la morale ses- 
suo-negativa che ha dominato 
da sempre nella nostra so¬ 
cietà: l'ipocrisia diffusa, la 
inesistenza di strutture. 

Maternità protetta, limila- 
zlone delle nascite, controlli 
periodici e gratuiti della ge¬ 
stazione: gravidanza a ri¬ 
schio; diritto alla sessualità 
cominciano dunque ad esse¬ 
re qui i termini di un nuovo 
modo di vivere il ruolo di 
donna e dt madre, ti impo¬ 
stare gli stessi rapporti tra 
I sessi. ... 


I poliambulatori 

La rete del poliambulatori 
di quartiere realizzati dàlia 
amministrazione di Bologna 
rappresenta uno strumento 
per l'affermazione di questo 
« nuovo modo di essere 
donna ». « Il poliambulatorio 
è stato concepito per servire 
a donne, bambini e anziani 

— dice l'assessore all'igiene 
del comune di Bologna Lo 
perfido — in questo ambien¬ 
te, il consultorio per la ma¬ 
ternità libera e consapevole 

— intendiamo impiantarne 
uno in ogni quartiere — non 
si colloca come una realtà 
disancorata a occasionale, 
ma diviene uno strumento 
in più che, anch’esso, va in¬ 
contro alle esigenze di quel¬ 
la che sino ad oggi è stata 
la parte più debole e meno 
protetta, della cittadinanza ». 

E ancora: «C’è un gran 
bisogno di dire cose serie 
e precise sulla pillola e per 
questo abbiamo preparato 
corsi specifici per gli opera¬ 
tori sanitari. C’è un gran bi¬ 
sogno di educazione sessua¬ 
le: anche in questo campo 
abbiamo realizzato corsi per 
in preparazione di persona¬ 
le specializzato; e fra poco 
lanceremo una campagna di 
massa, a cominciare dalle 
scuole. Insomma su questi te¬ 
mi discutiamo, ma anche co¬ 
minciamo a fare». 

E' molto, è poco? Questo 
non conta, è un bilancio che 
si farà poi. L’importante è 
avere cominciato con l'uma¬ 
no fine di cancellare per 
sempre, ad esempio, biogra¬ 
fie come questa di A.Z., 55 
anni, comune di Qranarolo 
in provincia di Bologna : a Ho 
avuto 12 gravidanze, tra cui 
un aborto spontaneo, causa¬ 
to dal lavoro faticoso. Per 
me il matrimonio è stato so¬ 
lo terrore, e sacrificio. La ses¬ 
sualità di cui si parla tanto, 
non sapevo che voleva rife¬ 
rirsi al far l’amore. Sono 
sfuggita tante volte a mio 
marito per la paura di resta¬ 
re incinta. Quando poi po¬ 
tevo essere tranquilla, ormai 
mi era morto qualcosa di 
dentro e non potevo più ri¬ 
prendere alcun rapporto». 

‘ Marie R. Calderoni 




J» Perché Gillette®GII ha due lame al platino che 
agiscono così: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 


'■ ' .'7V- l.u-,.. o* 



g e prima che il pelo rientri nella pelle.. 


arriva la seconda lama di Gilletté'GlI che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 



lina rasatura piu sicura. 

Le due lame al platino di Gilletté*GlI ti danno 
insieme la rasatura più profonda e più sicura. 

Infatti, le due lame di Gillette®GII sono collocate 
più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillettd®GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Ghette GII 

:0 Gillette Italy S.pA 
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Alla GBC, da due decenni ormai. 

si costruiscono seriamente televisori 
La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l’esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l’appartamento. 


IL TELEVISORE A COLORI 

PER IL "GUSTO” ITALIANO 
ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 



GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 



















pa g. io / rama - regione 


l’Unità / domenie» 9 novembre 1975 


Al Palazzo dei congressi all'EUR 

Sabato prossimo 
i assemblea 
! dei dirigenti 
comunisti 

i 

j Introdurrà Ciofi e concluderà Chiaromonte - Riso- 
> luzione del comitato regionale del partito - Un 
J importante momento di verifica delle proposte e 
; iniziative di dibattito, movimento e lotta del PCI 


Un'organizzazione clandestina dietro il « corriere » bloccato alla dogana? 

Si cercano i proprietari 
della valuta sequestrata 

Non paria l'uomo scoperto dalla finanza a Fiumicino con due valigie piene di soldi — Rischia una 
ammenda di nove miliardi di lire — I continui viaggi a Zurigo hanno insospettito gli inquirenti 


Sabato prossimo «t Palazzo 
‘ del Congressi dell'EUR, si 
' terrà l'assemblea regionale 
I del segretari di sezione e 
i del quadri dirigenti del PCI 

■ del Lazio sul tema: «Una 
l nuova fase politica nel La' 

zio: proposte e Iniziative del 
i PCI per lo sviluppo economl- 
, co ed 11 risanamento della 
ì vita pubblica». Svolgerà la 
i relazione introduttiva il com¬ 
pagno Paolo Clofl. segretario 
regionale. Concluderà 11 com- 
1 pagno Gerardo Chiaromonte, 

I della segreteria nazionale del 

PCI. 

' Assieme ad una ulteriore 
. occasione di riflessione sulle 
i proposte e Iniziative di lotta 
i del comunisti, l'Assemblea re- 
' Rionale costituirà un impor- 
' •' tante momento di verifica del- 

- la campagna di tesseramento, 

,. per dare nuovo Impulso alla 
l Iniziativa di proselitismo al 
j partito. 

J Le prospettive del movi- 
, mento politico democratico 

per affrontare l nodi della cri- 
j si nella regione, sono state 
, prese In esame dal Comi- 
; tato regionale del PCI che si 
; è riunito Ieri. Al termine è 
t stata approvata la seguente 
risoluzione : « La situazione e- 
’ conomlca e sociale del La- 
1 zio. regione che condivide con 

• In Campania 11 primato della 

• disoccupazione, soprattutto di 
1 quella giovanile e mtellettua- 
I le. si b in questi ultimi mesi 
l ulteriormente aggravata. A 
I sottolineare 11 carattere non 
i solo economico e sociale, ma 

anche civile e morale della 
j crisi attuale, concorrono 1 
' sempre più frequenti episodi 
f d! violenza, comune e poll- 
. tlea, alla quale non sono certo 
J estranei elementi di una nuo- 
1 va fase della strategia della 
. tensione ». 

, In questa situazione difficile 

: e grave, grandi sono le forze 
i della classe operata, del glo- 
1 vani, delle donne, delle masse 

- lavoratrici e di ogni ceto prò- 
; duttlvo e laborioso, che ln- 
! tendono mantenere ed ele- 
I vare 11 quadro della convl- 

• venza civile « democratica, 

‘ e che si battono per la difesa 
) del lavoro, per un nuovo e 
j qualificato-'sviluppo 

' L'appello del PCI *. ancora 
; una volta, un appello all'unl- 
I tà. alla mobilitazione piena 
) delle grandi energie combattt- 
! ve, Intellettuali e morali, del- 
J le popolazioni del Lazio. E' 

■ necessario che si sviluppi e 
: prevalga un Impegno solidale 
' e costruttivo nella ricerca di 
IL proposte e Iniziative di lotta 

In cut convergano Insieme. 

' ciascuno nella sua autonomia 
} e con le sue specifiche furi¬ 
li zlonl, le forze politiche e so- 
» dall, t comuni e le istituzioni 
i rappresentative, 11 vasto tes- 
| auto democratico e di massa. 
» Il mantenimento e lo svi- 

( luppo del quadro delle Intese 
i — continua 11 documento del 
i Comitato regionale — corrò 
, sponde alle esigenze delle po- 

- polazlonl di Roma e del La- 
; zio. Occorre perciò. Innanzi¬ 
tutto. battere le resistenze. 

1 superare le difficoltà e gli 
I ostacoli che le forze mode- 
J rate e conservatrici frappon- 
I gono all'applicazione piena e 
*_ Integrale del programma con- 
" cordato alla Regione, In una 
e situazione nella quale rimane 
,t aperta la crisi della DC 

■ * L’accordo politico-program- 
, f matlco alla Regione, che delle 

1 Intese rappresenta 11 momen- 
,1 to più significativo, e la cui 
. 1 validità deve essere verificata 
' ( dalla quotidiana azione rea- 
' llzzatrlce e dal risultati con- 
. cretl, non può essere conce- 
plto come un'operazione di 
„ vertice bensì come un proces- 
1 so, aperto a una pluralità di 
'(} contributi, nel quale 11 PCI 
ni si batte per la conquista dt 
S una svolta democratica, che 
'{ resta 11 suo fondamentale o- 
• 5 blettlvo. A tale valutazione 
1 ! deU’accordo, In senso dina- 
" mteo e di processo teso a 

- * più avanzati traguardi, ha 
i 1 concorso con 11 proprio auto- 

1 nomo ma convergente giu- 
f dlzlo anche 11 PSI, con 11 

■ , quale ò necessario estendere 

- 1 • qualificare 11 rapporto e 

;, 5 l'azione unitari ». 

f II PCI, nel ribadire 11 pro- 

prlo Impegno sqnza riserve 

• * allo sviluppo positivo dell'ac- 
, ’ cordo regionale, coriferma 11 

- suo ruolo di critica, stimolo 

■ , e controllo verso la giunta 
! t regionale. Ad essa si richiede 
i la rapida definizione degli in- 
5 *' terventl urgenti riguardanti li 
[ \ plano straordinario per l'odili- 
[, sla, la utilizzazione del re- 
>> sldul passivi e l’applicazione 
jf delle leggi (con priorità a 
'* quelle per l'agricoltura e la 
t zootecnia). Il riordino del tra- 

• sporti e l'avvio dell'azienda 
t consortile, degli ospedali e 
£ deU’assetto sanitario, la con- 
' vocazione entro l'anno della 
> conferenza regionale sull'oc- 
\ cupazlone giovanile. 

«Accanto alle lotte sinda¬ 
cali — conclude 11 documen- 
1 to --- allo quali 1 comunisti 
recano tutto 11 loro sostegno 
! ' e la loro solidarietà, ò neces- 
Ì sarlo che si sviluppino altre 
: iniziative di dibattito, di mo- 

, vlmento e di lotta che ve- 
-, dnno l'autonoma e diretta 
, partecipazione deltc forze po- 

■ litiche e delle istituzioni. Per 
r tale Impegno dt iniziative fra 
t le masse, per rafforzare e co- 

■ struire un movimento politico, 
;'i vasto, democratico e popola- 
l.- re. in grado dt affrontare 

positivamente 1 nodi della cri- 
E ' » e le questioni poste dalia 

|9 dif.Cvi.s me sul plano a me- 
[. j dio termine. 1' ruolo del PCI, 
d. ruttr le organizzazioni co¬ 
ri uniste del Lazio, è es-scn- 
Siale e Insostituibile ». 



Nuova sezione PCI a Prima Porta 


Con una affollata manilaatazlona è stata Inaugu¬ 
rata ieri pomeriggio la nuova evclone del PCI di 
Prima Porta in via dalla Glustlnlsna. Alla cerimo¬ 
nia hanno partecipato il compagno Luigi P«tros»lli, 
«•gratario del hi Podarazlona romana, Alvaro JacobelU 
dalla «agrotarla dalla zona nord e numero*! conti- 
allori di circoecriziono. Sempre nella giornata di ieri 
•ono «tali Inaugurati ancha I nuovi locali dalla 
mi Iona Callo, con una maniUatezlone cui ha prato 
parta Mario Quattruccl dalla aagrotarla dalla Po* 
derazione. 

Continua intanto con mkcmso la campagna della 
«10 giornate » di taeaerdmentg. Molta le Iniziative 
già «voltai 131 tra assemblee* di 'sezione, incontri 
na| luoghi di lavoro a con lg donna e I giovani 
nel quartieri a nei centri della-provincia! 3.250 taa- 
•era dal 1976 «ono «tata regolarizzata in Podere- 
alone, mentre altri risultati «1 «otto aggiunti a quali! 
già pubblicati. 

La sezione dei ferroviari ha raggiunto il 309« 
con 34 reclutati; Balduina ha ritesserato 124 com¬ 
pagni reclutandone 12i Ponte Mllvlo 30*6 (13 nuo¬ 
vi Iscritti}; Ponisela 75 iscritti (7 reclutati); Cavai- 
leggeri BO rilassanti (S radutati); si è costituita 
la cellula a Tor Tra Testa con 44 iscritti. 38 del 
quali nuovi; la nuova seziona di Macao ha tassa- 
rato 100 compagni reclutandone 2; Donna Olimpia 
206 Iscritti (4 reclutati); Momentino 120 Iscritti 
con una quote tessera di 13.000 lire; San Lorenzo 
400 riessenti; la Melone Nino Pranchellucd 100 
iscritti, a la cellula Villa CertoM che fa capo alla 
stassa seziona ha raggiunto il 10094 con 33 nuovi 
(aerini tra cui 15 donno; Pascolare è siriOH (10 


reclutati); Nuova Tuscolana 140 (12 nuovi Iscrit¬ 
ti); Tuleiio 70 ritasMrati (5 radutati); Montelanlco 
50*4 (2 nuovi iscritti). Altri reclutati si registra* 
noi a Castel Giubileo 6, Valmelaina 5, Montassero 
4, Appio Latino 4, Garbateli a Monteporzlo 6. 
Una nuova cellula territoriale è stata inoltra costi¬ 
tuita tra gli inquilini dagli AIC di Tiburtino Nord 
mentre la Seziona di Ostiense ha raggiunto il 31 
Queste, infine, la principali Iniziative in program¬ 
ma oggi; MARINO alla ora 10 al Cinema Coline 
manifestazione di zona con il compagno Piero Pia- ! 
rolli dalla segretaria nazionale dei PCI; VITERBO al- ' 
la ore 9,30, al « Balletti Park Hotel » attivo con 
Il compagno Paolo ClOll, segretario regionale; CIVI¬ 
TAVECCHIA alfa ora 10 al cinema Royal manife- I 
staziona di zona (Glannantoni) ; CBNTOCELLB alle ; 
ora 10 assemblea (Fregosi); PRIMAVALLE alla ore ; 
10 manifestazione (Leda Colombini); BALDUINA alle | 
ore 10 assemblea (Arata); MARIO CIANCA alle 
oro 10 Pasta del tesseramento femminile (Bendni); 
TORREVECCHIA «II. ore 16 fasta del tessera¬ 
mento (Mario Mancini); MONTI allo ore 10 In¬ 
contro popolerò donnone); NUOVA ALESSANDRINA 
alla ora 10 aasamblaa (Greco); NOMENTANO olle 
ore 17 festa del tesseramento (Mammucarl); TU- 
FELLO alle ora 10 assemblea (Speranza); AURELI A 
alla ore 16,30 assemblea (Fiorlello); COLLEFERRO 
alia ora 9 attivo di zona (Barletta); COLLI ANIENE 
alle ora 10,30 fasta dal lasaaramanto (Biechi) ; TOR 
PIGNATTARA alla ora 10 assemblea (Carlo Fred¬ 
dassi) ; CASAL BBRTONB alla ora 10 assemblea 
'Fusco). Nolla foto; un momento dall’Inaugurazione 
con PetroMlll 


Il dipendente dell'AlltHlia 
bloccato ieri pomerìggio allo 
aeroporto di Fiumicino men¬ 
tre stava per partire per la 
Svizzera con due valigie pie¬ 
ne di soldi (quasi un miliar¬ 
do in banconote di vari oae- 
si) si è chiuso nel silenzio. 
Ieri mattina Giulio Cesar* 
Tarantino ò stato a lungo 
interrogato dagli ufficiali 
della guardia di finanza del 
« Leonardo Da Vinci » ma non 
ha detto una parola sulla 
identità, delle persone cui ap¬ 
partengono i soldi che stava 
per « esportare » a Zurigo. 

incaricandosi di far espa- | 
trlare la grossa somma di 
danaro il Tarantino è incor¬ 
so in un « illecito ammini¬ 
strativo»; nei suol confronti 
può essere chiesta l’applica¬ 
zione di una pena pecunia- 
ria il cui ammontare potreb¬ 
be essere pari a nove volte la 
somma che intendeva espor¬ 
tare, quindi qualcosa come 
otto-nove miliardi di lire. 

Ieri mattina intanto venti 
uomini, tra finanzieri della 
compagnia di Fiumicino e 
dipendenti della dogana, bari¬ 
no continuato il conteggio 
della somma sequestrata e la 
registrazione delle diverse ban¬ 
conote. Prima di redigere 11 
verbale infatti è necessario 
trascrivere il numero di se¬ 
rie di tutte le banconote tr^ 
vate nelle due valigie; si trat¬ 
ta di dollari, sterline, fran¬ 
chi svizzeri e francesi, mar¬ 
chi, pesetas. dinari, yen giap¬ 
ponesi. dracme e numerosi 
« travellcrs cheques ». 

I movimenti di Tarantino, 
che già nella tarda mattina 
di ien è stato rilasciato ed 
ha fatto ritorno nella sua 
abitazione, erano seguiti già, 
da alcuni mesi da due bri¬ 
gadieri della finanza. Cecca- 
relli e Sauli, insospettiti dal 
continui e brevissimi viaggi 
a Zurigo del dipendente del- 
l’Alltalla. Otto mesi fa ii Ta¬ 
rantino era stato perquisito, 
sempre a Fiumicino, subito 
dopo che era sbarcato da 
un aereo che veniva da Zu¬ 
rigo- Le due valigie che ave¬ 
va con sè naturalmente erano 
vuote. Questo non fece altro 
che alimentare 1 sospetti 

II « corriere della valuta » 
aveva già passato 1 a dogana 
ma un ufficiale della finan- • 
z,a lo ha bloccato e ha or¬ 
dinato a due graduati di per¬ 
quisire le sue valigie; erano 
piene zeppe di soldi, in va¬ 
lute di diversi paesi, moltis¬ 
sime anche di piccolo taglio, 
Quest'ultimo particolare ha 
spinto qualcuno ad avanza¬ 
re l'ipotesi che il dipenden¬ 
te deirAlitalla lavorasse per 
conto di un gruppo di cam- 
blavaluta. una sorta di orga¬ 
nizzazione clandestina incari¬ 
cata di depositare nelle ban¬ 
che svizzere capitali di più 
persone. 


Paga duo milioni 
di cauzione e torna 
in libertà 

l’industriale Alecce 

Dopo sei mesi di deten¬ 
zione (trascorsa quasi in 
teramente in una clinica 
di lusso) l'industriale far¬ 
maceutico Antonio Alecce 
ha ottenuto la libertà prov¬ 
visoria. Alecce era stalo 
condannato a un anno e 
mezzo per aver posto In 
vendita un medicinale 
(l’AMILIT) inefficace e in 
alcuni casi dannoso alla 
salute dei pazienti. Il far¬ 
maco fu a suo tempo riti¬ 
rato dal commercio. 

L'industriale era stato 
inoltre condannato dal tri¬ 
bunale a un altro anno di 
reclusione per aver tentato 
di corrompere i due cara¬ 
binieri che erano andati a 
casa sua per arrestarlo il 
■4 maggio scorso. 

Alecce ricorse in appello 
per tutte e due le condan¬ 
ne. Nell’ottobre scorso gli 
fu concessa la libertà prov¬ 
visoria per la vicenda del 
medicinale nocivo. Ora, 
con il provvedimento rela¬ 
tivo al reato di corruzio¬ 
ne. l’industriale è libero di 
lasciare la clinica dove è 
ricoverato. 


Affollata assemblea 
sulla casa a Monte Sacro 

Il problema «ella edilizia 
economica e popolare, è sta¬ 
to al centro di un'affollata 
assemblea che si è tenuta 
ieri pomeriggio a Monte Sa¬ 
cro. organizzata dal comita¬ 
to unitario di quartiere. Nel 
corso della discussione — che 
ha affrontato 11 problema 
dell'utilizzazione di un ter¬ 
reno « 187 », per alloggi eco¬ 
nomici -e popolari — * stata 
anche denunciata la grave 
situazione che si è determi¬ 
nata per 80 famiglie, residen¬ 
ti In appartamenti di cui è 
proprietaria la società «Bus- 
sovlno », recentemente ven¬ 
duti da quest'ultlma ad al¬ 
cuni privati. 

Hanno partecipato al dibat¬ 
tito, tra gli altri, 11 compa¬ 
gno Rolando Morelli, consi¬ 
gliere regionale del PCI, Se¬ 
nio Gerlndl del Sunta, alcu¬ 
ni consiglieri della IV circo¬ 
scrizione e rappresentanti 
del PCI. PSI, DC e PDUP. 


Intesa istituzionale tra i partiti democratici del consiglio di amministrazione [ 


Nuova gestione alla centrale del latte 

Alla base dell’accordo il rinnovamento di metodi e di organizzazione — Discusso il programma 
con le organizzazioni sindacali e professionali — Valorizzato il ruolo sociale dell’azienda 1 


Il grave episodio denunciato dai sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Affidato l’incarico universitario 
a due medici senza concorso 


Hanno ricevuto dal mini¬ 
stero della PI- un incarico 
universitario, due medici del 
Policlinico, senza possedere 
alcun requisito che desse lo¬ 
ro diritto ad entrare a far 
parte del corpo accademico. 

A beneficiare dell’assurdo 
provvedimento sono stati Si- i 
rio Lenti ni e Anacleto C renei. | 
Al primo è «tato affidato l’in* 
segnarne»to di » terapia me¬ 
dica sistematica », al secondo j 
quello di «chirurgia d’urgen¬ 
za ». | 

Il nuovo grave caso di as- | 
sunzlone clientelare ed arbi- , 
trarla è stato denunciato Ieri 1 
a conclusione di una appro- | 
fondita Indagine effettuata dai 1 
sindacati scuola CGIL CISL 
UIL, 4 cui risultati sono stati 
illustrati da Aurelio Mlaltl. 

L'assunzione, che è venuta 
dopo una lunga — ma non 


per questo meno superficiale 
e approssimativa — disputa 
giuridica fra ministero, uni 
versi tà e facoltà di medici¬ 
na, appare tanto piu sconcer¬ 
tante se si considera che fi¬ 
no ad oggi 11 ministero della 
pubblica Istruzione non si era 
mai avvalso del diritto, rico¬ 
nosciutogli dalla legge, di pro¬ 
cedere direttamente alla no¬ 
mina di professori universi¬ 
tari, senza che questa fosse 
stata precedentemente propo¬ 
sta dal consiglio della facoltà 
interessata al provvedimento. 

La nomina, Lentlni e Cire¬ 
nei, l'avevano chiesta richia¬ 
mandosi ad una norma del 
provvedimenti urgenti per la 
università del '73. che pre¬ 
vede che tutti 1 cosiddetti «ag¬ 
gregati clinici» (medici cioè 
che pur non facendo parte 
del corpo accademico, hanno 


un rapporto di lavoro, seppu¬ 
re precario, con l’università) 
ottenessero la qualifica di 
professori straordinari del¬ 
l'ateneo. 

La realità, come è stato 
possibile accertare in seguito 
ad una ricognizione dall'uni¬ 
versità sulla carriera dei due 
medici — ma solo con molto 
ritardo, e quando ormai la 
nomina era già scattata — è 
che Lentlni e Cirenei lavora¬ 
rono con la qualifica di aggre¬ 
gati clinici, solo per un anno, 
nel lontano 1956. Da allora 
non hanno piu avuto alcun 
rapporto stabile, né didattico 
nè economico, con l’univer¬ 
sità, 

Ora — prima che scadano i 
termini, fissati per 11 15 no- i 
vembre — si aspetta che lo 
stesso rettore Vacca ro ricor¬ 
ra contro la nomina. 


Sequestrati in alcuni negozi 
imitazioni di orologi Carrier 


1 Tempt duri per 1 prestigio¬ 
si orologi Cartler. Da qualche 
tempo 1 « soliti ignoti » si 
| sono Impossessati del model- 
| lo c lo hanno messo tn corn- 
! mercio a centinaia di copie 
a prezzi, ovviamente, molto 
J ridotti. Si tratta evldentemen- 
! te di un'operazione In « gran- 
j de stile » perche e stato dlmo- 
I strato che Insieme nU'oroto- 
| gio, viene allegata anche la 
garanzia con tanto di mar- 
; chio. 

In alcune gioiellerie del con- 
! tro gli orologi Cartler si tro- 
| vano nelle vetrine In vendi¬ 
la n poco meno di settanta 
1 mila lire. Mentre dllflcllmen- 


te l prezzi del modelli origt- . 
nall. In oro, sono inferiori al 
milione. Si tratta evidente¬ 
mente di « pezzi » perfetta- , 
mente Imitati, anche se nel- i 
la maggioranza dei casi il l 
cliente ne è perfettamente 
consapevole c non resisto al¬ 
la tentazione di esibire al pol¬ 
so un oggetto che conferisce 
« prestigio ». 

Della questione ora si sta 
occupando la magistratura. 
L’altra mattina, con un man¬ 
dato di perquisizione l cara¬ 
binieri si sono presentati, nel¬ 
la gioielleria Rntta di via 
Veneto su tutti l modelli 
Cartler fasulli hanno appli¬ 


cato un cartellino con «u I 
scritto « corpo di reato ». I 
La denuncia era stata pre- J 
scntata alla magistratura una • 
decina di giorni fa da) rap¬ 
presentante per l'Italia della 1 
società « Les Must de Car* 1 
tier », Franco Cologni. per i 
i mezzo di due avvocati, La 
vicenda, come è facile Intuì- [ 
! re. non riguarda comunque 
soltanto la gioielleria visita- i 
la l'altro giorno dal carabi- i 
nlcrl. La presenza di Cartler j 
falsi è segnalata in numerosi ] 
negozi: un sequestro analo- \ 
go Infatti è stato eseguito le- j 
ri In una gioielleria di Gal- i 
larale. 


La centrale del latte sarà 
gestita unitariamente dal par¬ 
titi democratici che compon¬ 
gono Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione (DC.. PCI, PSI, 
PSDI, PRI) sulla base di un 
« programma » che Introduce 
una serie di innovazioni nel 
funzionamento della centra¬ 
le. La « bozza » di accordo 
stilata dai partiti è stata po¬ 
sta in discussione nel corso 
di un’assemblea cui parteci¬ 
pavano i rappresentanti del 
consiglio di azienda, della 
CGIL, CISL. UIL, dell'allean¬ 
za contadini, delle cooperati¬ 
ve di produzione, dell’ente 
di sviluppo agricolo, dell'as¬ 
sociazione lattai. Un modo 
nuovo per far partecipare al¬ 
la scelta dei criteri con l 
quali si muove la centrale 
anche quelle organizzazioni 
che più direttamente sono 
interessate al suo corretto 
funzionamento. 

La svolta nella gestione del¬ 
la azienda, come si afferma 
In un documento, si iscrive 
nell’arco di Intese democra¬ 
tiche raggiunte al Comune e 
alla Regione e In particolare 
fa seguito all'Intesa istituzio¬ 
nale. Partendo dal presuppo¬ 
sto della funzione sociale del¬ 
la azienda, che distribuisce 
300 mila litri di latte al gior¬ 
no e che ne nrodurrà, auno¬ 
do sarà terminata, quella 
nuova, un milione al Giorno, 
si vuole assicurare un fun¬ 
zionamento democratico ed 
efficiente. 

Il documento approvato dal 
cinque partiti, parte dall’esi¬ 
genza di garantire «una piu 
alta efficienza, una maggior 
produttività, una crescente 
qualità del prodotto » (che 
è già il migliore sul mer¬ 
cato). 

Gli obiettivi fondamentali 
della gestione unitaria sono 
1 seguenti: 

Organizzazione — Supera¬ 
re Impostazioni « condiziona¬ 
te da interessi personalistici 
e di categoria al fine di ri¬ 
muovere le strutture azienda¬ 
li vecchie e burocratiche: ri¬ 
durre gli addetti ad alcuni 
settori, qualificando il per¬ 
sonale, in modo da affidare 
ciascun posto al lavoratore 
piu spedalizzato; accrescere 


la partecipazione del dipen¬ 
denti alle scelte dell’azienda. 

Distribuzione — Rendere 
meno «onerosa e più fAcile 
la distribuzione del latte, at¬ 
traverso un sistema di pre- I 
notazione del prodotti e re- I 
sponsa bill zzando maggìormen■ | 
te 11 personale»: estendere ' 
maggiormente il raggio servi- I 
^to dalla centrale, in modo da | 
'sviluppare la produzione lo- j 
cale di latte. I 

Approvvigionamento — Bi¬ 
sogna svolgere un ruolo di in j 
contrazione alla produzione t 
agricola, compiendo passi ver- 1 
so la Regione per 11 poten- | 
ziamento degli allevamenti e 
la loro qualificazione: garan- ] 
tire assistenza tecnica ai pro¬ 
duttori. 

Costi e deficit — Princi¬ 
pale obiettivo 11 contenlmen- 
I to del deficit (attualmente d; ' 
20 miliardi), anche se non 
bisogna mai dimenticare 11 
ruolo sociale svolto dalla cen¬ 
trale, 11 fatto che 11 prezzo i 
è praticamente «politico»; ! 
partendo anche dalla costa- ‘ 
tazlone che lo squilibrio tra 
costi e ricavi può colmarsi 
attraverso 11 potenziamento e 
il miglioramento della pro¬ 
duzione. 

Partecipazione — Stimola¬ 
re e istituzionalizzare, attra¬ 
verso conferenze semestrali la 
partecipazione delle associa¬ 
zioni contadine, quelle sinda¬ 
cali, quelle professionali con¬ 
tadine e cc^nmerclali. 

Oggi comizio 
unitario a Pomezia ì 

Un comizio unitario antifa- 1 
sciata si svolgerà questa mat- \ 
tina, alle 10, a Pomezia, Al¬ 
la manifestazione partecipe¬ 
ranno per il PCI la compa¬ 
gna Rodano, capogruppo al 
consiglio provinciale; per la 
DC Galloni, della Direzione; j 
per 11 PRI Fiorentino; per , 
l'URSD GalJuppL 
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• Pronta consegna 

• Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica v 



• Automarcato Occaalone 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


IL MARCHIO DELL'UOMO 
nello stile della pipa 
nel meglio per II fumo 
nelle carte da gioco 
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standing le pipe che 
stanno 
In piedi 


novità/ 


A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI ORE 9 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI GRANDI CASE 


Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 


LOTTO N. 

1 

PANTALONI TREV1RA 

8.500 

2.000 

LOTTO N. 

2 

PANTALONI VELLUTO MILLE RIGHE 

8.900 

2.000 

LOTTO N. 

3 

PANTALONI VELLUTO LISCIO 

9.500 

2.000 

LOTTO N. 

4 

PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 

12.500 

2.000 

LOTTO N. 

5 

PANTALONI DOPO SCI ELASTICIZZATI 

15.000 

2.000 

LOTTO N. 

6 

PANTALONI GABARDINE LANA 

12.000 

2.000 

LOTTO N. 

7 

PANTALONI WRANGLER 

13.000 

2.000 

LOTTO N. 

8 

PANTALONI JEANS VELLUTO FRANCESE 

19.500 

2.000 

LOTTO N. 

9 

PANTALONI FLANELLA LANA PURA 

12.000 

2.000 

LOTTO N. 10 

PANTALONI PANNO JEANS 

9.500 

2.000 

LOTTO N. 11 

PANTALONI TWEED 

16.000 

2.000 

LOTTO N. 

12 

PANTALONI LANA TAGLIE GRANDI 

15.000 

2.000 

LOTTO N. 13 

PANTALONI RENNA FRANCESE 

18.000 

2.000 

LOTTO N. 14 

PANTALONI JEANS LANA PESANTE 

12.000 

2.000 

1.000.000 

CAMICIE CINIGLIA 

10.000 

2.000 

50.000 

CAPI MAGLIERIA TUTTE LE CASE 

9.000 

2.000 

10.000 

CAMICETTE DONNA ALTA MODA 

8.500 

2.000 

15.000 

GONNE LANA LEBOLE 

12.000 

2.000 


Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino LIRE 2.000 

Si esclude la vendita aWingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 



LA EUROPEA PELLICCE che effettua una GRANDIOSA 
VENDITA, in anteprima stagionale, di nuovi modelli di 

PELLÌCCE 
METE’PREZZO 


da lire 

VISONE canadese 2.500.000 

CASTORO canadese 1.500 000 

LONTRA safari 1.200 000 

GHEPARDO 3.000.000 

VISONE russo 1.300.000 

VISONE selvaggio 2 800 000 

VISONE demicuff 2 900.000 

VISONE blackglama 2.500.000 

CASTORO spltz 1 500.000 

MARMOTTE bluté 1.200 000 

VOLPE canadese orlq. 1.100 000 

PERSIANI Zambia 1.200.000 

PERSIANI grigio con 
collo volpe polare 
CAPPOTTI marmotta 
naturale 

PEZZI di persiano 
PERSIANO moiré 
castorato 

PERSIANO breltwanz 
PERSIANI dancaua 
LEOPARDO somalo 
OCELOT baby 

PELLICCIA guanaco _ 

GIACCONE 3/4 opossum 650.000 
GIACCONE volpe can. 1.200.000 


a 

1.200.000 
625.000 
SS0.000 
1.450.000 
590.000 
1.450.000 
1.350.00G 
1.250.000 
690.000 
650.000 
550.000 
590.000 


1.250.000 650.000 


IVA COMPRESA 

lire 


da lire 


GIACCONE persiano 
Zambia 550.000 

GIACCONE marmotta 1.100.000 

STOLE visone 550.000 

BOLERI visone 650.000 

PELLICCE chapal 150.000 

COPERTE chapal 150.000 

COPERTE pellicce montoni 
orlg cast. 450 000 

TAPPETI scendiletto 55.000 


a lire 

ZOOMO 

5904)00 

2504)00 

350.000 

65.000 

69.000 

190.000 

294)00 


1 200.000 
600.000 

450.000 
1.800 000 
650.000 
4 500 000 
1.600.000 
1.200 000 


600.000 

290.000 

250.000 

750.000 

250.000 

2.500.000 

850.000 

600.000 

390.000 

650.000 


MODA PELLE 1975-76 


da lira a lira 
MONTONI bulgari orlo, 180,000 80.000 
MONTONI foderati pelliccia 120.000 59.000 
SAHARIANE renna pesante 50.000 20.000 
GIUB&INI pelle 40.000 20.000 

CAPPOTTI nappa Inglese 
collo volpo 180 000 80.000 

SOPRABITI pelle 120 000 59.000 

CAPPOTTI pelle uomo 150 000 79.000 

3 4 pelle uomo 120.000 59.000 

GIUBBETTI montone ricamo 60,000 28.000 
GIACCONI pelle donna 75 000 49.000 


VASTO ASSORTIMENTO PELLI DA CONFEZIONE - TAGLIE GRANDI 

CERTIFICATO DI GARANZIA PER 20 ANNI! 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216-217 - VICINO UPIM 
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Dopo 40 anni Primavalle rimane un’isola di miseria e emarginazione 



Sei lotti 
da demolire 

Secondo l'ufficio di Igiene sarebbero soltanto quattro quelli inabitabili - Impegno 
unitario per il risanamento • La tradizione democratica della popolazione 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAB1CANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 



Una panoramica dal loft! contrai! dalla borgata di Frtmava Ma 


Corta sociologia « certa 
stampa hanno trovato modo, 
nel corso degli anni, di asse¬ 
gnare a Primavalle, come 
del resto alle tante altre bor 
gate romane, un ruolo e una 
funzione « astorici », un mo¬ 
dello di esistenza estraneo 
airimpegno civile e sociale 

Una lettura attenta e una 
analisi completa della storia 
della borgata rivelano, inve¬ 
ce, la vastità dell’organizza¬ 
zione della democrazia, la ro¬ 
bustezza del tessuto creato 
dagli organismi di massa, la 
tradizione pluridecennalo dei 
movimenti di lotta per i ser¬ 
vizi e la casa, contro la di¬ 
soccupazione e 11 sottosvi¬ 
luppo. 

« Nella nostra borgata nien¬ 
te è venuto per caso o in 
seguito a concessioni dall'al¬ 
to — dice Augusto Ferraioli, 
un compagno della sezione 
comunista —. Al di là delle 
scheletriche strutture dei lot¬ 
ti voluti dal fascismo, qui 
tutto è stato costruito e rea¬ 
lizzato grazie al movimento 
popolare o addirittura dai la- 


Stretta in un anello di cemento 
la borgata nata come «confino» 

I nuovi quartieri creati dalla speculazione hanno ricongiunto i lotti degli esclusi alla città che li aveva espulsi durante il fascismo - Ha ancora 
; non ci sono i servizi, i centri culturali e sportivi, il verde - Disoccupazione, frustrazione e rabbia alla radice di una vasta criminalità minorile 


SI chiama Nicola Morelli, 
ma a Primavalle lo conoscono 
tutti come il «Pelliccione», 
uno dì quei soprannomi tra 
l'Ironico e l'affettuoso che 
tanto nelle borgate romane 
come nei piccoli paesi servo¬ 
no non solo a indicare una 
persona ma anche a fissarne 
„ un tratto specifico, un segno 
— di qualunque genere — che 
scandisce, ripetendosi, la sua 
vita. Alto, massiccio, mobl 
bissimi occhi celesti in un vi 
so seminascosto da una barba 
bianca lunga di qualche gior¬ 
no. 11 «Pelliccione» ò uno di 
queglt uomini la cui vita al è 
Identificata con quella della 
comunità In mezzo alla quale 
! è andata scorrendo. Ha M 
anni, a Primavalle cl sta dal 
. 1930. Arrivò ancora adolescen- 
te nella borgata che stava ap¬ 
pena nascendo 
« Primavalle — dice — è 
tempre stata un "confino" 
mascherato Al tempo del fa * 

I «ciò. destinato agli anti fasci- 
; tti o ai poveracci che davano 
\ fastidio al centro della città. 
f Allora, l volontari della mili¬ 
zia e i carabinieri, se tl tro¬ 
vavano a girare per la borgo- 
1 fa un minuto dopo le dteci di 
}i sera , ti portavano in guardi * 

, na. E ci rimanevi la notte in- 
1 fera. Poi è arrivata la guerra, 
la caduta del regime, e la 
14 speranza. Ut a ce l’hanno tolta 
presto Abbiamo chiesto una 
casa, e siamo rimasti nei vec¬ 
chi lotti Abbiamo chiesto la- 
i fioro e Sceiba ai tempi suoi 
i ci ha fatto rispondere con le 
fucilate della polizia. Non ab¬ 
biamo mai abbassato fa testa 
ma è duro campare senza un 

■ lavoro. E qui molti, troppi 
; non ce l'hanno. Non te lo ài- 
- monticare, se vuoi capire 
, perché tanti ragazzetti fanno 
1 lo “strappo", vuotano i ne- 
' gozi, ripuliscono gli apparta- 
, menti. E sono tanti di piu ri- 
,i spetto a dieci o dodici anni 
[ fa. Ma dieci o dodici anni fa 

■ di motorini o di " giappone- 
' si ’* non se ne vedevano, e al 
[ ragazzi gli bastava poco per 
' passare il tempo Oggi no. In 
s casa non cl stanno perché 
\ non c'é posto, a scuola non il 
fj vogliono e non gli resta che 
1 la strada. Poi tutto diventa 
:l facile » 

1 Quante sono queste « reclu 
a te » della nuova delinquenza? 

, Calcolarlo è diffìcile, e Torse 
. Impossibile Di certo, però ri- 
; mane 11 fatto che l’età media 
* dì questi ragazzi è sul sedici 
\ anni II pericolo del contagio 
i di una pratica di vita violenta 
{©d emarginata diventa una 
$ minaccia concreta in una 70- 
t na in cui 11 70 per cento del 
| giovani non può lavorare 

Ì I miti del 
? consumismo 

» La miseri» e le strettezze In 
] cui sono vissuti è quell» del 
; « lotti » popolari costruiti sin 
; dal tempo del fascismo e af 
fiancati a poco a poco dalle 
' torri a dieci plani tirate su 
( dalla speculazione Con la clt 

■ tà che è avanzata In questi ul- 
1 timi anni sino a raggiunger, 

trasformandola Illusoria 
mente In quartiere — la bor 
gata m cui aveva voluto ornar- 
; glnare 1 « diversi » sono arri 
-, vati anche 1 miti del consu 
' mtsmo. le immagini di un be 
" nessere allenante riflessi nel 
<c lusso » di facciata del nuovi 
i agglomerati piccolo o medio 
f borghesi II loro Impatto su 
. una soc'età assediata da mil 
' le problemi antichi e mal ri 
. soltl e stato devastante Ed 

■ ora naturale che fossero 1 glo 
vani soprattutto a portare 1 

; segni di questa frattura 
' Ricongiunta alla città In 
. un anello di cemento che da 
“■ Boccea a Ottavia si stende 
per 10 chilometri lungo 1 Au 

■ rella, Primavalle ha visto 


sconvolti 1 legami tradiziona¬ 
li su cui fondava la sua con¬ 
vivenza mentre ancora fati¬ 
cosamente venivano emer¬ 
gendo quelli nuovi, attorno 
al punto fermo dell'antlfasel- 
amo e alla volontà decisa di 
« non abbassare la testa ». 
Per 1 vecchi, per gli altri na¬ 
ti subito dopo la guerra que¬ 
ste non sono e non erano 
espressioni vuote ma momen¬ 
ti precisi della loro vita e 
della loro esperienza. Ma una 
parte del giovani, del ragaz¬ 
zi hanno stentato a ritrovar¬ 
li dinanzi alla vergogna che 
sino a pochi anni fa ha la¬ 
sciato In piedi nel cuore del¬ 
la borgata le «case rosse», 
le baracche Indegne appron¬ 
tate prima ancora del con¬ 
flitto per gli sfollati da Bor¬ 
go e dagli altri rioni del cen¬ 
tro In uno smarrimento che 
significa miseria e disoccu¬ 
pazione, la rabbia ha preso 
1 segni di una delinquenza 
sfacciata e Impudente, Illuso¬ 
ria compensazione alla confu¬ 
sa consapevolezza della pro¬ 
pria esclusione. Se ne sono 
sottratti quanti — 1 più — 
hanno saputo riconoscere nel¬ 
le lotte degli anni più recen¬ 
ti. nella mobilitazione susci¬ 
tata dai comunisti e dalle 
forze piu avanzate attorno al 
temi della qualità della vita, 
del risanamento e del lavoro, 
un'alternativa alla spirale del¬ 
la violenza Innestata dalle 
offese del malgoverno. 


Le « case 
rosse » 

DI queste offese, n» di una 
reazione popolare tenace al 
limite delHncredlbile è fatta 
la storia del quarantanni di 
Primavalle Da quando tra 1 
sughereti e l sambuchi sul 
fianchi di una di quelle col¬ 
line che increspano la cam¬ 
pagna romana furono costrui¬ 
te le prime «case rosse». 
Era i! 1936, e le baracche — in 
matei tale autarchico, senza 
un filo di intonaco, prive di 
ncqua e di servizi igienici 
dovevano durare sei me¬ 
si, U tempo per dare una 
nuova abitazione alle fami¬ 
glie sgomberate In fretta e 
furia dal centro «sventrato» 
dagli archeologi e dagli ar¬ 
chitetti ligi ai voleri del re¬ 
gime Sono rimaste in piedi 
fino al 1970 mentre spariva 
sotto gli scheletri di cemen¬ 
to armato eretti dalla specu¬ 
la/ione « «na delle posizioni 
piu panorafniche e salubrt 
nei dintorni della città ». 

Poco prima della guerra 
nascono anche 1 primi «lot¬ 
ti popolari » a un plano, coi 
tetti spioventi, una stanza, la 
cucina di un metro per un 
metro, il cesso. Appena un 
gradino piu su delle «caset¬ 
te tosse», ancora materiale 
autarchico ma pareti di mat¬ 
tone e una mano di intona¬ 
co gtalllno, il colore piu a 
buon mercato Nascono all’ 
insegna della precarietà, a 
tal punto che già nel 1938 
l’IACP pensa a un piano dì 
ristrutturazione della zona, 
quello che poi passerà agli 
archivi, come « piano Guidi » 
Neirintervallo della guerra la 
borgata, si riempie di nuo¬ 
vi abitanti i profughi dal¬ 
l'Africa, i sinistrati dei bom¬ 
bardamenti 

Alla rlpiesa, resta in ogni i 
caso in isoito il problema 
centi ale della borgata, quel 
lo dei collegamento urbani¬ 
stico e sociale con 11 tessu¬ 
to civile delta città- una ca 
rerua che diventa visibile 
nell’asscn/a, addirittura, di 
j di strade che la congiun¬ 
gano con il centro Tran- 
1 ne via Borromeo non vi 
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Bambini giocano noi corlllo dol lotto 15, uno dol più mal.anl 


sono nel primo dopoguer 
ra che sentieri di campagna, 
non asfaltati funziona un 
solo autobus, poche corse al 
giorno. E la prima via che 
porta In città — quella del 
monti di Primavalle. fino a 
Forte Braschl — costa la 
perdita di una vita. Quella 
del comunista Giuseppe Ta 
nas, ucciso nel 1947 da un 
agente di polizia mentre con 
cento e cento altri disoccu¬ 
pati. nel corso di uno uscio 
pero a rovesc’o ». apriva 
quella strada 

La stessa piazza Capere 
latro viene creata con gli 
scioperi a rovescio, e 1 comu 
ntstl ne sono ancora una vol¬ 
ta 1 principali protagonisti 
Centinaia di disoccupati rea 
glscono all’Inerzia del Cam 
pldoglto e del governo Im¬ 
pugnando pala e piccone e 
realizzando quel programmi 
che avrebbero dovuto dare a 
loro lavoro e alla borgata 
un assetto più umano. SI 
reagisce spedendogli contro 
la « celere » armata, e con 
l'ordine di sparare. E muo¬ 
re ucciso da una pistolettata. 
11 compagno Tanas. 

Poi, mentre ancora si par¬ 
la di risanamento, arriva sul¬ 
l'onda degli anni cinquanta 


e delle giunte ventilate In 
Campidoglio, l’offensiva con 
vulsa della speculazione La 
campagna Intorno alla boi 
gata viene divorata, da un 
lato enormi caseimonl «re 
sldenzlall » destinati al ceto 
medio A Primavalle l'IACP 
continua a costruite loti! 
dormitorio In breve tempo 
la densità fissata In 150 nbl 
tanti pei ctt.uo si raddoppia 
ma nessuno si pieoccupa di 
realizzare i servizi di trova 
re le aree per le scuole, per 
le attrezzature sportive e cu! 
turali, per gli asili nido E 
presto non rimane piu un 
metro quadrato libero nero 
meno per un campetto di 
calcio Paradossalmente gli 
unici spazi «verdi» 1 ostano 

I cortili del lotti piu vecchi 
e miseri, delle case minime 
In cui tra I tralicci degli 
stenditoi cresce un’erba av 
vizzlta e stenta Non c'è In 
tutta la zona una sola scuo 
la superiore, e ci vorranno 
altre lotte per ottenere la 
apertura di un Istituto pio 
fesslonale. 

Sono nati In quegli anni I 
quattro ragazzi — dlclotto 
anni 11 più grande, quindici 

II più piccolo — che Incon¬ 
triamo sotto l portici di plà» 


za Capecelatro Sono quattro 
del « giro » e et tengono a 
farlo sapere, con un misto 
di Irrisione e di esibizionismo. 
Dalla piazza si vedono In lon¬ 
tananza i filari di palazzi 
«distinti» costruiti tra il '50 
e 11 '80. fuori del plano re¬ 
golatore. Primavalle non 
rientrava nel confini del PRG 
del '31 • era un «nucleo edi¬ 
lizio» In cui chiunque era li¬ 
bero di costruire quanto e 
come voleva purché si accol¬ 
lasse le spese di urbanizza¬ 
zione primaria. Come dare 
carta bianca alla speculazio¬ 
ne più agguerrita e in grado 
di sopportare certe spese, su 
cui contava — come è acca¬ 
duto — di rifarsi abbondan¬ 
temente Cosi sono nati 1 
quartieri medio-borghesi In 
cui questi quattro ragazzi 
vanno soltanto per rubare. 

Ognuno di loro è già stato 
In carcere parecchie volte, 
anche con Imputazioni pe¬ 
santi II ptccoletto, scuro, un 
maglione blu. sotto l’accusa di 
tentato omicidio. Tutti e 
quattro sono ormai degli 
esperti Conoscono perfetta¬ 
mente la tecnica dello scippo 
e quella del furto. 1 reati pre¬ 
valenti nella zona. Uno di 
loro si droga abitualmente: 
la « merce » è a due passi, la 
spacciano davanti a un bar 
sotto 1 portici, nella stessa 
piazza Anche se — a quanto 
sembra — solo ancora quella 
più leggera, passa facilmen¬ 
te tra 1 ranghi della delin¬ 
quenza minorile ma è un pe¬ 
ricolo che si stende anche 
su altri ambienti. 

La minaccia 
della droga 

La diffusione di stupefa¬ 
centi rappresenta in ogni ca¬ 
so una delle questioni cen¬ 
trali, Intrecciata in un corpo 
solo con quella della condi¬ 
zione dei giovani e della cri¬ 
minalità minorile, da affron¬ 
tare nella lotta per 11 risa¬ 
namento Sottrarre Prlmaval- 
le alla logica del ghetto non 
significa solamente offrire la 
possibilità finora sempre ne¬ 
gata di una vita civile, so¬ 
stanziata del servizi sociali, 
culturali, ricreativi che la 
rendono tale Tutto ciò non 
basterebbe se contemporanea¬ 
mente non si desse a quella 
fascia di gioventù Irretita da 
modelli grossolani e inutili 
la prospettiva di una nuova 
dignità attraverso il lavoro e 
l'Impegno Va spezzato il cer¬ 
chio della miseria — anche 
: morale, anche Ideale — trac¬ 
ciato dalla disoccupazione, va 
rotta la spirale dell’emargIna¬ 
zione 

Ed è un compito che non 
può assolvere una sola forza 
Sul patrimonio di lotta che 
fa parte della storia di Pri¬ 
mavalle si sono innestate 
energie nuove che proprio tra 
1 giovani trovano la tensio¬ 
ne più alta, la partecipazione 
più attiva Per la grande 
maggioranza 11 nostro parti 
to costituisce, come è sem 
pre stato nel corso di questi 
trent’annl. un punto di rife¬ 
rimento ideale e politico ma 
anche per gli altri rappresen¬ 
ta uno stimolo al confronto 
all’intesa, alla lotta unitaria 
per cambiare il volto di Pri¬ 
mavalle L’eliminazione della 
plaga della disoccupazione à 
componente essenziale di 
questo mutamento 

Prima di lasciarli, ho chie 
sto al quattro ragazzi lncon 
trati a piazza Capecelatro se 
aualcosa potrebbe spingerli a 
farla finita con II loro « me¬ 
stiere » Tre su quattro hanno 
risposto « un lavoro. Un la¬ 
voro che ci faccia campare 
fuori della miseria ». 

Antonie Caprarie* 


voratori con le loro stesse 
mant » In tutti questi anni, 
1 cittadini di Primavalle han¬ 
no mostrato ben salda la 
volontà di cambiare 11 destino 
che altri hanno scelto per 
loro. Radicata è anche la co¬ 
scienza civile, contro l'Imma¬ 
gine « delinquenziale » che al 
è cercato di appiccicare alla 
borgata. « Il fenomeno iella 
malavita — dice 11 compagno 
Filippo Oliva, segretario del¬ 
la sezione — esiste, negarlo 
sarebbe sciocco, ma i anche 
vero che la stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini vive 
onestamente, stringendo la 
cinghia e tirando avanti ». 

La fermezza e 11 coraggio 
mostrati nella guerra di Re¬ 
sistenza contro 11 fascismo 
non si piegarono neanche ne¬ 
gli anni duri della repressio¬ 
ne scelbtana mentre muta¬ 
vano via via metodi e forme 
di lotta, e si sceglievano ne¬ 
gli anni obiettivi più vasti • 
qualificati. 

La costituzione, nel 1870, 
delle cirooscrlzlonl fu subito 
individuata come un punto 
di riferimento e di sbocco per 
le battaglie condotte dal cit¬ 
tadini per la casa, la scuola 
e migliori condizioni igie¬ 
niche. 

Nel 1971, con il blocco del¬ 
l'attività delle circoscrizioni 
(scaduto 11 mandato del con¬ 
siglio comunale, non si era 
ancora provveduto a nomi¬ 
nare 1 nuovi rappresentan¬ 
ti circoscrizionali) si costi¬ 
tuì il comitato di quartiere 
che doveva segnare una svol¬ 
ta nel campo della parteci¬ 
pazione unitaria e di massa. 
Cittadini di tutti 1 partiti 
politici aderirono all'organi¬ 
smo democratico (11 quale 
aveva il sostegno del PCI, 
della FOCI, dell'UDI. della 
CGIL, della CISL. del sin¬ 
dacato autonomo Insegnanti 
elementari, del comitati di 
genitori sorti spontaneamen¬ 
te nelle scuole) Fu elabora¬ 
to un plano di costruzioni sco¬ 
lastiche alcune sono già 
state realizzate (le due ele¬ 
mentari di via Francesco 
Marconi e Cerbanl II. la 
scuola elementare e media 
di via Torrevecchla. la me¬ 
dia di vlaForteBraschl) altre 
sono In corso di completa¬ 
mento (le elementari di via 
Forte Braschl e via Bonlfazl). 
mentre 11 complesso elemen- 
tarc-medla di via Valfavara 
è stato dato In appalto. 


Mobilitazione 


Nel 1972 furono costituiti 
i nuovi consigli di circoscri¬ 
zione (Primavalle fa parte 
della XIX) e 11 PCI avvio 
globalmente 11 discorso sul 
risanamento della borgata, 
Inquadrando In un'ottica ge¬ 
nerale te singole rivendica¬ 
zioni che a mano a mano 
era andato elaborando 11 mo¬ 
vimento di lotta. Da questo 
momento la storia delle bat¬ 
taglie civili e di progresso si 
è andata intrecciando e svi¬ 
luppando di pari passo con 
la lotta per il risanamento 
ohe si Incentra su quattro 
punti la casa, la scuola, la 
utilizzazione del vecchio dor¬ 
mitorio come servizio pubbli¬ 
co. l'Igiene. 

La cronaca di questi ulti¬ 
mi tre anni è ricca di mo¬ 
menti di mobilitazione popo¬ 
lare ed è testimonianza del- 
l'evolversi del processo uni¬ 
tario fra 1 partiti democratici. 
81 è giunti in questo modo 
alla convergenza su un pro¬ 
gramma elaborato con 1 cit¬ 
tadini attraverso numerose 
riunioni di lotto. 

Il plano di risanamento 
parte dalla analisi di una si¬ 
tuazione di assoluta carenza 
di servizi e di verde (dati 
abbastanza comuni a molte 
altre borgate romane), segna¬ 
ta oltretutto da peculiarità 
che sono triste prerogativa di 
Primavalle. la fattscenza e 
l’abbandono In cui vengono 
lasciate le strutture esistenti. 

Lo squallore e la miseria 
raggiungono le punte più al¬ 
te tra le vecohle case mini¬ 
me L’Ufficio d'igiene già da 
molti anni ha dichiarato ina- 
gtbtll, perchè malsani, l lot¬ 
ti numero 7 (dalla parte di 
via Battlstinl), 15, 16 e 17 
(dietro 11 campo sportivo 
realizzato dal cittadini dopo 
l'abbattimento del primo nu¬ 
cleo di baracche) L'Istituto 
autonomo case («polari, assie¬ 
me al Comune, nel 1972 ha 
presentato con molto ritardo 


Manifestazione-dibattito in piazza Capecelatro 

Oggi conclusione della 
settimana di lotta 
dei giovani disoccupati 

SI svolge oggi alle 18,30, In piazza Capecelatro, a 
Primavalle. la manifestazione-dibattito conclusiva del ci¬ 
clo di Iniziative Indette dalla lega di lotta dei giovani 
disoccupati L'organizzazione, la prima del genere nella 
città e che raggruppa giovani di diverso orientamento 
politico, ha tenuto nella settimana una serie di assem 
blee e incontri nell’ambito della battaglia per la scuola, 
lo sviluppo del quartiere, contro la disoccupazione che 
raggiunge ne) quartiere dimensioni particolarmente gra¬ 
vi Alla manifestazione — cui parteciperanno rappre¬ 
sentanti del partiti democratici e del sindacati — In¬ 
terverrà Il compagno Maurizio Ferrara, presidente della 
assemblea regionale 

Nel corso della settimana di mobilitazione e di lotta 
sono state raccolte migliala e migliala di firme In calce 
a una petizione popolare, indirizzata al presidente e ai 
gruppi democratici della Regione, all'aggiunto del sin¬ 
daco e al consiglio della XIX Circoscrizione, per la con¬ 
vocazione Immediata di una conferenza sull'occupazione 
giovanile • femminile. 


GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti occasionali 


per autovettura 
VIA COLL AT INA, 3 
VIA CARLO SARACENI. 71 
(Torre Angele) 


AVVISI SANITARI 


un plano per la demolizione 
di questi lotti e la creazione, 
nell'area lasciata libera, di 
un parco pubblico. Le 402 
famiglie Interessate all'ope¬ 
razione sarebbero state si¬ 
stemate In altri appartamen¬ 
ti popolari a Prtmaporta, 
Ostia, Valle Aurella, eoe. 

La proposta nascondeva 
malamente l'Intenzione di 
affrontare 11 problema del ri¬ 
sanamento edilizio di Prima- 
valle In modo superficiale e 
Incompleto, allontanando dal¬ 
la borgata gli abitanti e fu 
respinta dalla cittadinanza 
che fece proprie le critlohe 
e le osservazioni del PCI. 

In questa situazione co¬ 
minciò a operare nella bor¬ 
gata — mentre DC. P8DI e 
PRI ostentavano il più asso¬ 
luto immobilismo — il « comi¬ 
tato di lotta per la casa » 
composto da simpatizzanti 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare, la cui linea trovava In 
parte d'accordo anche 1 diri¬ 
genti locali della sezione del 
P3I. Le proposte formulate 
da questo grappo prevedeva¬ 
no la costruzione di nuove 
case nello stesso punto delta 
demolizione. 

Convergenze 

Al serrato dibattito che si 
apri all’Interno della nostra 
sezione sulle prospettive di 
lotta — tenuto anche conto 
della nuova presenza dei 
gruppi nella borgata — non 
segui Immediatamente una 
chiara linea di azione e una 
precisa proposta politica che 
facessero chiarezza fra la po- i 
polazlone. Ma si avviò un la¬ 
voro serio e onesto 1 cui ri¬ 
sultati non tardarono ad ar¬ 
rivare. Alla riunione del 19 
giugno 1973 fra le «commis¬ 
sioni urbanistica» del Comu¬ 
ne e della circoscrizione, si 
arrivò con un plano globale 
approvato all'unanimità dal 
consiglio della XIX circoscri¬ 
zione. che riprendeva in bloc¬ 
co 11 progetto presentato dal 
gruppo comunista. La propo¬ 
sta prevedeva fra l'altro an¬ 
che la demolizione del lotti 
18 e 19 

Qui 11 discorso volge al pre¬ 
sente. Il 25 giugno di que¬ 
st’anno 11 Comune e l'Istitu¬ 
to esse popolari presentano 
alla Regione l'elenco del plani 
da finanziare con la legge 
186, ma è escluso Incre¬ 
dibilmente quello di Prima- 
valle. La reazione è Imme¬ 
diata. Tutti 1 partiti demo¬ 
cratici. compresa la DC. chie¬ 
dono un Incontro con 11 sin¬ 
daco, 11 quale, dal suo canto, 
si Impegna a rimediare alla 
« svista ». e ad esigere da par¬ 
te delI’IACP la progettazione 
esecutiva della prima parte 
del plano (quella relativa alla 
demolizione del lotti 7, 15, 
18 e 17 

Alla fine di settembre 11 
provvedimento è stato appro¬ 
vato dalla Regione. 

La battaglia per la casa 
non è naturalmente separata 
da quella per la ristrutturazio¬ 
ne del vecchio dormitorio, per 
11 completamento delle strut¬ 
ture scolastiche e per l'Igie¬ 
ne ambientale. Su quest’ulti¬ 
mo tema si è verificata una 
significativa convergenza tra 
tutte le forze democratiche 
per un programma di manu¬ 
tenzione preventiva. 

I risultati delle ultime ele¬ 
zioni del 15 giugno hanno 
confermato, con il 48 per cen¬ 
to del voti al PCI, l'efficacia 
e la consistenza del lavoro 
svolto dal nostro partito nel¬ 
la borgata. Allo stesso tempo 
si sono verificati all’lntemo 
degli altri partiti fermenti 
positivi che. pur tra incer¬ 
tezze e tensioni hanno con¬ 
dotto nella maggior parte del 
casi, alla sconfitta del fauto¬ 
ri di posizioni oltranziste e 
settarie. Quanto al missini, 
sono Isolati politicamente e 
moralmente. 

La coscienza antifascista, 
del resto, vanta tradizioni an¬ 
tiche nella borgata, che hanno 
permesso, nel corso degli an¬ 
ni, di reagire con fermezza e 
unitariamente alle provoca¬ 
zioni e agli attentati messi 
In atto dagli squadristi per 
alimentare 11 clima della vto 
lenza e la strategia della ten 
sione 

Guido Dell'Aquila 
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Studio # Gabinetto Medico per io 
diagnosi a cura dalla « iole e di*tun- 
slonl a dado iacea sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Madteo dedicato e esclusivamente » 
■Ila sessuologia (naur astenie sessuali, 

deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile* 
Impotenza) Innesti in loco. 
ROMA - Vie Viminale, SS 
(Termini, 41 fronte Teatro dell'Opera) 
ConsultazIonH ore 8-13 e 14.19 
Tel. 47.51.110/47 56.980 
Sor Informazioni gratuito scrivere 
(Non al curano venarea, pelle ecc.) 
A. Com. Rome 16012 - 22-110956 


Automobili 




Cambio automatico 
Frizione automatica 1 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Vie Ratteale Balestre, 46-90 ! 

(quartiere Monteverda nuovo) 1 
Telefono S3.85.S9 


Vie Ruggero Settimo, 31 
Telefono 52.69.642 


POSATE 

THAILANDESI 

Acclalo-mchel-bronzo, ma* 
nlco In tek modello parti¬ 
colare. esclusivo, Inaltera¬ 
bile anche in lavaatovigllB 
Servizi completi In astuc¬ 
cio da L. 75.000 (50 pezzi) 

BALDUCCI - CADEAUX 

VIA CHELINI, 25 
(Piazza Eucllda) 
Omaggio agli acquirenti a pre¬ 
sentazione di questo giornale 


Umberto mn/TROinnni 


la «calta «falla libarti 


/culiuro nello citta 


Altre pubblicaz.om delia Magma Editrice' 

Man Ray. Les Heures Heremeus 

Roland Bartbai: La semlografla di A Masson 

C. Cagli: La notte del Cristalli 

U. Mastrolannl: Dall'Esodo all'Apocalisse 
O. Piemonti: H potere al bambini 

F. Carrlto: La non-storia 

V. Malavite!): OH acrittl 

M. Platon La mesoterapla- Una elida terapeutica 
Città a progetto: Collana di architettura 

AA.W.: Architettura come enigma: La ricerca del O.R.AU. 


EDITRICE MAA 
MAGMA Oli 


Via Mareo Aurelio, 2 
001M Roma - Tal. 732.732 


A tutti gli utenti di energia elettrica 

Ing. Bruno Giacomo Vanazian 

LE NUOVE TARIFFE ELETTRICHE 

Dopo il provvedimento Cl P il 1 del 15 gennaio 1975 

• COME STIPULARE O RINNOVARE UN BUON CONTRATTO! 

• COME RISPARMIARE NEI CONSUMI Di ENERGIA! 

Il voluma ha lo scopo di poctira a conoscenza dal pubblico, nal 
modo piu samollca a comprensivo, la tariffa par la fornitura di 
onargis alettrica 

Pan Abitazioni familiari, Uffici, Alberghi, Negozi, Officina, Laboratori, 
Clinicha, Cantieri Edili, Attività industriali con potanca lino a 100 Kw. 
LIBRERIA ITALIANA EDITRICE 

fn edicole e libraria 


SISTEMA LM.A.C.H. 

INNEXT à 




non più 
protesi per 
coprire la 

calvizie! 


passerete le mani nei Vs. nuovi capelli 
senza incontrare ostacoli 
CASI RISOLTI DA VISIONARE 

SCRIVETE O TELEFONATE A: 

■ >1 ■ Ali ?£!!! • Vie delle Seme'! 103 • Te! S3S1S4S 

I M il I. Il Milena - Vie C. Mattoni 11 „ Tel. 71S274 

leifle Fi e Velia 12122 4Ì ~ T * r - 

4013» Belagne - V. O. Musini 170*2 - Te!, 3414S8 

•ed! «staro» GSNCVS > PARIS - MARSIILL8 


L amaro che siale cerconao 
1 uria amie c* specialità naturale del'd 


PAOLUCCI 


SORA Viole S DOMENICO lei 81101 

ECCEZIONALI SCONTI 

FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE Dt 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 
ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 

VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86.36 
(Piramide Cestia) 
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La giornata di lotta interesserà $5 mila lavoratori dei ministeri e delPindustria ; Incendiato 


rUnità / domenica 9 novembre 1975 


Fermi domani statali e chimici 
Manifestazione al cinema Savoia 

L'appuntamento è alle 9,30 — Parlerà Macario — Mercoledì fermi i bus dalle 9 alle 12 — In agitazione i dipen¬ 
denti dell'ltalcable — Ipotesi di accordo per la Contraves — Passi avanti per l'unità sindacale nella scuola 


Inutilizzati 
otto miliardi 
per gli asili 
nido regionali 

Otto miliardi per gli a- 
sili nido del Lazio sono ri¬ 
masti — da quando esiste 
la legge regionale, e cioè 
dal ’72 — nei cassetti. Inuti¬ 
lizzati: l'Insufficienza della 
legge nazionale — che stan¬ 
zia solo 40 milioni per « ni¬ 
do». quando 11 costo medio 
si aggira sul 100 — è una del¬ 
le cause principali che. accan¬ 
to al limiti delle passate ge¬ 
stioni alla Regione Lazio, ha 
impedito al comuni di lar 
fronte alle esigenze 

La commissione regionale 
alla sanità, presieduta dal 
compagno Ranalll, riunitasi 
Ieri assieme all’assessore 
Muu, ha espresso all’unani¬ 
mità un parere favorevole, 
tra l'altro, alla revisione del¬ 
la legge regionale al fine di 
adeguare sla l costi che il 
personale addetto agli asili 
nido. 

Sempre nella riunione di 
Ieri, la commissione sanità 
ha concluso 11 dibattito sul¬ 
l'avvio della prima fase ope¬ 
rativa del settore sanitario. 
In questo quadro si è riscon¬ 
trata una sostanziale coinci¬ 
denza di Impostazioni e pro¬ 
poste, sla dell’assessorato che 
della stessa commissione sa¬ 
nità. 

Nella riunione è stata con¬ 
fermata anche la validità 
della decisione di fondere 
l’ospedale pediatrico « La 
scarpetta» con l'IRASPS. 

Sul problema relativo alle 
convenzioni con le case di 
cura private, si è svolto Ieri 
un Incontro tra l’assessore, 1 
rappresentanti del lavoratori 
ospedalieri — FLO e CGIL- 
CI3L-UIL — e dei proprie¬ 
tari delle cllniche private 
(AIOP). Dopo ampie discus¬ 
sioni 1 lavoratori hanno de¬ 
ciso di riprendere le tratta¬ 
tive con l’AIOP. sulla base 
dell’accordo nazionale ARIS- 
00.83., In presenza ,dl 
rappresentante della Regióne. 



Le vetrine infrante della società aerea «South Afrlcan Airlines» 

Sono stati lanciati da giovani fuggiti a bordo di due moto 

Ordigni contro 2 società aeree 
e l’ambasciata dello Zaire 


Tre attentati Ieri sera po¬ 
co dopo le 20, messi In atto 
quasi contemporaneamente. 
Due bottiglie incendiarle so¬ 
no state lanciate In via Bar¬ 
berini contro gli uffici, si¬ 
tuati al plano terra, della so¬ 
cietà aerea « South Afrlcan 
Airlines»: gli ordigni, dopo 
aver sfondato le vetrine, so¬ 
no rotolati all'Interno dove 
hanno appiccato 11 fuoco al 
mobili. L’Incendio è stato 
prontamente domato dalle 
squadre dei vigili del fuoco 
accorse sul posto. Sulla vetri¬ 
na principale della società 
aerea sudafricana sono stati 


rilevati alcuni fori che, se¬ 
condo 1 primi accertamenti 
della polizia, sarebbero stati 
provocati da un lancio di 
sassi e che successivamente 
sono stati ritrovati all'Inter¬ 
no del locali. 

Il secondo attentato è sta¬ 
to compiuto a poca distanza 
dal primo, contro gli uffici 
della società aerea «Air Zai¬ 
re». In via Btssolatl. Qui gli 
attentatori hanno lanciato 
due bottiglie Incendiarle che 
hanno soltanto Infranto le 
vetrine ma non sono esplose. 

Il terzo attentato è avve¬ 
nuto in via Mecenate 30. nel 


quartiere Paridi, contro la se¬ 
de dell'ambasciata dello Zai¬ 
re. E’ stata lanciata una bot¬ 
tiglia Incendiaria contro una 
vetrata che si è Infranta: 
anche In questo caso l'ordigno 
non ha causato Incendio. 

Sul luoghi degli attentati al 
sono recati 11 capo dell'uffi¬ 
cio politico della questura, 
Improta e 11 capo dell’ufficio 
regionale dell'antiterrorismo. 
Noce. Secondo le prime testi¬ 
monianze nella zona si sareb¬ 
bero visto allontanare a for¬ 
te velocità una moto di gros¬ 
sa cilindrata e una moto¬ 
retta. 


appunti- 


Nozze d’oro 

K I compagni Creola Scotti a Ro- 
. «a Frasacco festeggiano oggi, Insle- 
ma con [ fiali, I dodici nipotini a 
un pronipota, I loro 50 anni di 
: matrimonio. Al cari compagni 
- gli affettuosi auguri dalla radazio» 
’• na dall'Unità. 

Nozze d’argento 

* I compagni Iva a Sergio Mlcuc- 

* al festeggiano oggi ti 25° anni var¬ 
iarlo dal loro matrimonio. Al com- 

f pagnl gli auguri della zona Tivoli- 

* Sabina, dalla federazione a dal- 

! l'Unita. 

i Farmacie 

• Aellla • Svampa: Via G. 
Bonlchl 117. 

• Appio PIgnatalll - IV Mi¬ 
glio - S. Tarcisio: via Annla 
Regina, 202. 

• Arde» tino • palmieri: 
via Bonlncontrl, 22: Daniele: 
via Fontebuono. 45. 

• Bocce* - Suburbio Aure¬ 
lio - Riccardi: via Boccea, 
numero 184; Palla: via Ac- 

8 curslo, 8; Bianchi: via Aure- 
1 Ila, 580; Degli Ubaldl: via 
; Baldo degli Ubaldl, 124. 

; • Borgo • Aurelio - Seran- 
1 geli: L. Cavalleggerl, 7: Bat- 
, tlstl: via Gregorio vn. 154. 

, • Cnalbortone - Reggio: via 
; Baldisaera, 1-c. 


• Casal Morena Romanlna • 

Scarno Fasanottl: via Sta¬ 
zione Ciamplno, 56. 

• Cello - S. Giovanni dr.a 
Lorlto: via S. Olov. In La- 
terano, 112. 

• Gentocelle - Precettino 
Alto - Sorblnl: via del Casta¬ 
ni, 168 (angolo Piazza del 
Gerani): Serenissima: via 
Prenestlna, 365: Duca: Largo 
Irptnla, 40; Pelagatti: via 
del Pioppi, 5-c; Teofrasto: 
via Federico Delpino, 70-72-74: 
Gaggie: via del Pioppi. 60/A: 
Lucclarini: via del Campo, 17. 

• Collarino - Fattori: via 
Trlvento, 12. 

• Della Vittoria - Fettarap- 
pa: via Pauluccl de' Calboli, 
10: Paro-Vldoltn: via Trion¬ 
fale, 118: Teulada: P.le Clo- 
dlo. 

• Etquilino - De Luca: via 
Cavour, 2; CirelU: Piazza Vit¬ 
torio Emanuele, 45; Monda¬ 
na: via Merulana. 185-187; 
Dante: via Foscolo, 2: Stram- 
pelll: via S. Croce In Gerula- 
lemme. 22; Ferrovieri: Galle¬ 
ria di testa Stazione Termini. 

• E.U.R. - Cecchlgnole • Cor¬ 
setti : via dell'Aeronautica. 
113. 

• Fiumicino - Gadola: via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio • Cesqul: via 
Flaminia, 7; Zlatareva: via 
Pannlnl, 37. 


LE LIBRERIE 

RENIAINDERS 


I 1 ROMA-PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ì ROMA - PIAZZA VITTORIO, 68 
V ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 

? 1 LATINA- PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

noesi - VIA MACCHIA D’ORO, 4 
i JPERUGIA-CORSO VANNUCCI, 51 

IVI ATTENDONO 

PER LE STRENNE DI NATALE 

ti MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
, \ DALL’ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
j IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.-A.L.I. 

! ]' CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

} REGALATE E REGALATEVI LIBRI i 


I Stili» ■ BIlMt 


• Gienlcolente - Buono Raf¬ 
faele: via della Pisana, el¬ 
se. Cardinale: Piazza S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14; S. France¬ 
sco: via Valtellina, 94: Castel¬ 
letti Liliana: via Abate U- 
gone, 25; Amore Bonapasta: 
via P. Merolll. 18-24: Pietro 
Torelli: via C. Serafini, 28. 

• Medaglia d'Oro - Trionfale: 
Piazzale Medaglie d'Oro, 73: 
Clasea: via C. Mazzaresi. 40 
(piazza della Balduina); Fer¬ 
rante Marta: via R. R. Pen¬ 
na, 217/a-b. 

• Monto Mario • Marocchl: 
via Trionfale, 8578. 

• Monta Sacro • Celli: via 
Isole Curzolane. 31: Monti¬ 
celli: via Val di Cogne, 4; 
Occhialini: via Nomentana, 
584; Roncaglia: Piazza Ate¬ 
neo Salesiano, 48: Migliori¬ 
no Rita: via Val Malra, 11-13- 
15: Alvino: Viale Tirreno. 
243,245-247. 

• Monte Sacro Alto - Ser- 
lengo: via E. Romagnoli, 76. 

• Monta Verde Vecchio - Mi¬ 
lani: via Barrili, 7: Maria¬ 
ni: via G. Carini, 44; Polve¬ 
rini: via Federico Torre, 27. 

• Monti - Plram: via Nazio¬ 
nale, 228; Savignonl: via del 
Serpenti, 127. 

• Nomentano - S. Carlo: 
viale Provincie, 86; Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10: 
Brunetta: via Campi Flegrel, 
il: Palmerlo-Guldottl; via RI- 
dolflno Venuti, 27-29; Palme- 
rio: via A. Torlonia, 1. 

• Orila Lido • Cavalieri: via 
P. Rosa. 42; Palladino: via 
Ferdinando Acton, 27; Adi- 
lardi Pasquqale. via Vasco 
de Gnma. 42; Sanna Giglio- 
la: via Stella Polare, 41. 

• Ostlente - Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 87; Fala¬ 
sca: via Salvatore Pincherle, 
28 ; Ferrazza : Clcconv, Ostien¬ 
se, 269: Ostiense: via Ostien¬ 
se, 85-87; Brunetti Renato: 
v.le di Grotta Perfetta, 1. 

• Ottavia • La Gluetlnlane • 
La Storta • Itola Farneta • 
Ottavia - Via Trionfale nu¬ 
mero 11264/11270. 

• Parloll ■ S. Roberto: Via¬ 
le Rossini. 70-72; Sanna: via 
Gramsci, 1. 

• Ponta Mllvio - Spadazzl: 
piazale Ponte Mllvio, 19. 

• Portonacclo • Bonlnse- 
gna: via del Cluniacensi, 20; 
Moiaioni: via dei Durantinl, 
n. 273-A. 

• Portuente • Ferranti: via 
C. Cardano, 02: Romualdl: 
via F. Arese, 6-6/a; Gina Mu¬ 
orili : Viale S. Pantaleo Cam¬ 
pano, 28/d; Inglese: via Ein¬ 
stein. 20. 

• Deirimpruneta - Via Vico 
Pisano 6/a, 

• Prati • Trionfale • Perettl: 
Piazza Risorgimento, 44; Leo¬ 
ne IV via Leone IV, 34; Cen¬ 
trale: via Cola di Rienzo, 124; 
Fabio Massimo; via Sciplonì, 
204-206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76); Poma: via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d’Oro: Largo G. Montezc- 
molo, 8: Glauco Pascuzzl. 
via Angelo Emo, 18. 

• Pranettlno - Lablcano - 
Torplgnattara • Checeonl: 
Piazza Roberto Malatesta, 38: 
Galloni: via Prenestlna, 204; 
Sanat: via Torpignattara, 47; 


Galli: via del Pigneto, 108; 
Fazio: via R. Pettazzonl. 24; 
Amadel: via Acqua Bulican¬ 
te, 70; Mori: via Sabaudla, 71. 

• Primavalle - Sdorili: Piaz¬ 
za Capecelatro, 7 ; Chierichet¬ 
ti: via Monti di Primavalle, 
187: Antonini: via Emma Ca¬ 
relli, 4; Spagnoli: via G. 
Glrolamt, 8. 

• Quadrerò • Cinecittà - 
Marchetti: via Marco Paplo. 
35; Davanzo: P. Comlnio. 29: 
Appio Claudio del dr. Ginoc¬ 
chietti Elio: via Appio Clau¬ 
dio, 306; Baruffi Lauretta: 
Piazza S. Giovanni Bosco, 
39-40-41-42. 

• Quartlccloio - Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola Campltalll • Colon¬ 
na - Matarazzo: vi* Banchi 
Vecchi, 24; Spinedl: via Are- 
nula, 73; Aracoeli: via Mar- 
gana, 4. 

• Salarlo - Gareslo: via No¬ 
mentana, 67; Bonslgnori: via 
•ragliamento, 58; Damiani: 
via Po, 37. 

• Sallustlano - Castro Pre¬ 
torio • Ludovlal ■ Fragapane 
Salvatore: via Quintino Sella, 
28; Barberini: Piazza Barbe¬ 
rini, 10; S. Raffaele: via A. 
Valenziatl, 20-20/a; Volturno; 
via Volturno, 57. 

• S. Badilo • Ponta Mammo¬ 
lo • Calai da' Pazzi ■ Via 
Bartolo Longo 7. 

• S. Eustachio • Soc. Chlm. 
Farmac. Italiana: Corso Ri¬ 
nascimento, 50. 

• Taatacclo • S. Saba - Caru¬ 
so: via' Marmorata, 133. 

• Tlburtlno • Tassltano D'Er¬ 
mo: Piazza del Campani, 11- 
12, angolo via del Messapl, 
2-4-0 8. 

• Tor di Quinto ■ Vigna Cla¬ 
ra • Asslacher: Vigna Clara, 
via Vigna Stellati, 96; Pugna¬ 
lanti via Flaminia, 719/a. 

• Torre Spaccata a Torre 
Gal* • Squarti: Via Caslll- 
na 1220;; Tanzlni: Via Lizzo- 
ni 45; Zamponi: Via del Co¬ 
lombi 84. 

• Borgata Tor Sapienza a 
La Rurilea - Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c. 

• Trastevere • Salus: Viale 
Trastevere. 229; S. Maria del¬ 
la Scala: via della Scala. 23. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna ■ Del Centro: via 
Due Macelli, 104: Mealll-Man- 
zonl: Via di Pietra. 91: Al 
Parlamento: Via del Corso 
n, 418, Internazionale Omeo¬ 
patica: Via Margutta, 91/a. 

• Trlarie • Wall: Corso Trie¬ 
ste, 187; Clara: via Roccantl- 
ca. 2-4, ang. Viale Libia, 225- 
227; Mancini: via Nemorense, 
182; Tagliavini: via Prlsclla, 
79. 

• Tuacolano - Appio Latino - 

Fantasia: P. Fin. Aprile, 13; 
Fabiani: via Appia Nuova, 53; 
Franchi: Largo Suluzzo, 23; 
Galcppl: via Acala, 47; Ba- 
ronlo; via Adolfo Omodeo. 88- 
68; Angeloni: via La Spe¬ 
zia, 96-98; Zamparelll-ZelU: 
via Enea. 28; G. Ialaccl: via 
Etrurla, 38; Fabrlzi: via Ap- 
pia N„ 651; Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122 124; Ma¬ 
cedonio: via Gabl, 18-20. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Cannella: via Capra- 
rola, 10. 


Ottantaclnquemtla lavora- 
tori romani scenderanno in 
lotta domani. A fermarsi sa- 
ranno, nell’ambito di una 
giornata di lotta nazionale, I 
dipendenti statali impiegati 
nel ministeri e I lavoratori 
chimici. Le due categorie In 
sciopero daranno vita ad una 
manifestazione alle 9,30 nel 
cinema Savoia dove parie- 
ranno Macario, per la Fede¬ 
razione nazionale CGIL CISL- 
UIL, e per le Federazioni pro¬ 
vinciali di categoria, Vecchio¬ 
ni e Pallotta. L’Iniziativa co¬ 
mune tra statali e chimici 
sottolinea la volontà di Inse¬ 
rire questa giornata nell'am¬ 
pio movimento, dove rivendi¬ 
cazioni come la qualifica fun¬ 
zionale (al centro della piat¬ 
taforma del pubblico Impie¬ 
go) e la riforma dell'ammi¬ 
nistrazione statale si fondo¬ 
no a quelle degli Investimen¬ 
ti e dell'occupazione, nell'Im¬ 
pegno di tutti 1 lavoratori per 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co del Paese. 

Lo sciopero del 15 mila chi¬ 
mici romani è stato prepara- 
to nel giorni scorsi con oltre 
100 assemblee di fabbrica. 
Tutta la categoria è oggi 
impegnata ad aprire la ver¬ 
tenza contrattuale In un mo¬ 
mento In cui particolarmen¬ 
te duro è l'attacco padrona¬ 
le all'occupazione. Ne sono 
una prova le decine di licen¬ 
ziamenti che avvengono In 
numerose piccole aziende far¬ 
maceutiche, 11 tentativo di 
chiudere 11 magazzino della 
Manettl e Roberts (che com¬ 
porterebbe 30 licenziamenti), 
l'uso spregiudicato della cas¬ 
sa integrazione. In numerose 
aziende, anche nelle maggto- 
ri come la Palmollve o la 
Snla, Inoltre da mesi non 
vengono più sostituiti 1 la¬ 
voratori ohe vanno In pen¬ 
sione e si afferma la tenden¬ 
za padronale a portare fuori 
della fabbrica numerose lavo¬ 
razioni. 

I chimici daranno vita nel¬ 
la provincia ad altre due ma¬ 
nifestazioni: una aU'tntemo 
della Pirelli di Tivoli, l'altra 
a Pomezla dove 1 lavoratori 
raggiungeranno in corteo, 
dalla Sigma Tau, un cinema 
della zona. 

AUTOFERROTRANVIERI 

Rimarranno fermi mercoledì 
dalle 9 alle 12 tutti 1 servizi 
dcU'Atac, della Stefer. della 
Roma-Nord e delle autolinee 
del Lazio per lo sciopero In¬ 
detto dalle organizzazioni 
sindacali contro 11 deteriora¬ 
mento di tutto 11 servizio che 
ha gravissime ripercussioni 
sugli utenti e sulle condizioni 
di lavoro in cui è costretta 
ad operare la categoria. 

La decisione è stata presa 
di fronte alla Incapacità del 
Comune di dare risposte con¬ 
crete avanzate dagli autofer¬ 
rotranvieri. 

ITALCABLE — Da ieri 1 
2.300 dipendenti dell'ltalcable 
non fanno più lo straordina¬ 
rio. La protesta è stata de¬ 
cisa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dopo la negativa rispo¬ 
sta dell'Interslnd alla piatta¬ 
forma contrattuale dell'azien¬ 
da. Le rivendicazioni avan¬ 
zate dai lavoratori dell'ltal¬ 
cable riguardano In partico¬ 
lare la regolamentazione de¬ 
gli straordinari, l'elimlnazlo- 
ne delle assunzioni nomina¬ 
li, l'abolizione delle indenni¬ 
tà e la fascia unica di 20 
mila lire. 

POLIGRAFICO — Sul pro¬ 
blema del riordino del Poli¬ 
grafico dello Stato e sul rie¬ 
same dei 22 licenziamenti de¬ 
cisi nelle settimane scorso 
dall’azienda si è svolto l’al¬ 
tro Ieri un Incontro, presso 
11 ministero del Tesoro, tra 
le organizzazioni sindacali e 
la direzione dell’ente. Tra le 
richieste avanzate dal rap¬ 
presentanti sindacali vi è sta¬ 
ta quella di rettificare la 
motivazione Illegale del li¬ 
cenziamenti « per malattia ». 

II presidente dell’Istituto 
— dopo essersi Impegnato a 
non prendere In futuro nes¬ 
sun provvedimento a carico 
del lavoratori ammalati — si 
è dichiarato disposto a riesa¬ 
minare caso per caso 1 22 li¬ 
cenziamenti. DI fronte a que¬ 
ste assicurazioni è stato so¬ 
speso lo stato di agitazione 
del dipendenti del Poligra¬ 
fico. 

CONTRAVES - Per 1 mil¬ 
le lavoratori della Contra. 
vera è stata raggiunta una 
positiva ed Importante Ipo¬ 
tesi di accordo dopo 38 ore 
di Ininterrotta trattativa. Il 
punto più controverso della 
piattaforma riguardava I pro¬ 
blemi del centro meccanogra¬ 
fico e 1 riflessi delle scelte 
aziendali sull'organizzazione 
del lavoro. L'Ipotesi di accor¬ 
do — che sarà discussa dal 
lavoratori della fabbrica elet¬ 
tronica della Tiburtlna nel 
prossimi giorni — costitui¬ 
sce un risultato Importante 
e nuovo perché conferma e 
allarga I poteri di contratta¬ 
zione del consiglio di fab¬ 
brica. 

SCUOLA — I problemi del¬ 
la scuola sono stati discussi 
dai tre sindacati confederali 
di settore In una riunione 
che si è svolta l'altro Ieri. 
Sulla questione del rinnovo 
degli organi collegiali è sta¬ 
ta proposta l'unificazione del¬ 
la scadenza elettorale e la 
data del 14 dicembre come 
giorno di votazione in tutte 
, le scuole I sindacati hanno 
anche deciso di costituire un 
«comitato unitario di coordi¬ 
namento CGILCISL-UIL » 
che porti avanti la politica 
unitaria confederale nella 
souola. 


lo studio j 
di un 
avvocato: 
600 fascicoli 
distrutti 


Un incendio è stato appic¬ 
cato da alcuni sconosciuti 
l’altra notte nello studio del* 
l’avvocato Domenico Alleni¬ 
ta di 40 anni. Gli attentato¬ 
ri sono penetrati nell’appar¬ 
tamento (situato in viale Go¬ 
rizia, al quartiere Nomenta¬ 
no) attraverso un giardino 
ed hanno completamente di¬ 
strutto oltre seicento fascico¬ 
li del professionista. Le fiam¬ 
me sono state domate dal 
vigili del fuoco. 

«Un danno incalcolabile — 
ha detto l'avvocato Intervi¬ 
stato ieri mattina dal gior¬ 
nalisti — il frutto di diciot¬ 
to anni di lavoro è andato 
completamente In fumo. E’ 
molto difficile a questo punto 
— ha aggiunto il proiessio- 
nista — ricostruire tutti i fa¬ 
scicoli, l'archivio, le prati* 
ohe, perchè anche le agende 
in cui erano annotati i nomi 
dei clienti sono andate di¬ 
strutte ». 

Secondo l’avvocato Affieni¬ 
ta, l'episodio della notte scor¬ 
sa andrebbe ricollegato, ad 
un altro avvenuto oltre un 
mese fa. In quell’occasione 
il portiere dello stabile sven¬ 
tò un furto nel suo studio 
sparando un colpo di fucile 
che feri uno dei ladri, ohe 
venne successivamente arre¬ 
stato. mentre altri due riu¬ 
scirono a fuggire. 


il partito' 


Gesto squadristico j 
contro la sezione 
del PCI 
al Tuscoiano 

Nuovo atto vandalico con¬ 
tro una sezione del PCI. Una 
squadracela fascista ha In¬ 
franto nella notte di Ieri le 
vetrine della sezione Nuova 
Tuscolana. Verso runa 1 tep¬ 
pisti hanno fracassato con del 
bastoni tutte le vetrine della 
sede. 

Non è questa la prima Im¬ 
presa squadrlstlca nel quar¬ 
tiere. Soltanto pochi giorni 
fa gruppi di teppisti aveva- 
vano Imbrattato 1 muri della 
zona con provocatori manife¬ 
sti 

Il ripetersi del gravi atti 
di teppismo e di terrorismo 
In varie parti della città è 
stato duramente condannato 
dal partiti democratici della 
IX circoscrizione. In un do¬ 
cumento approvato da PCI. 
DC, PSI e PSDI vengono de¬ 
nunciati gli atti di sovversio¬ 
ne che « apparendo diversi 
puntano tutti a snaturare il 
tessuto democratico e il civi¬ 
le confronto politico, con l'in¬ 
tento di far regredire le in¬ 
tese unitarie». 

he forze antifasciste hanno 
anche chiamato la cittadi¬ 
nanza «alla mobilitazione e 
alla vigilanza democratica 
per battere e isolare ogni at¬ 
tentato alla libertà e alle 
istituzioni repubblicane ». 

Al « Mamiani » forte 
manifestazione per 
la libertà in Cile 

Migliala di studenti han¬ 
no dato vita Ieri mattina 
a una forte manifestazione 
di solidarietà con l demo¬ 
cràtici cileni, davanti al li¬ 
ceo Mamiani, m viale delle 
Milizie. Airinlzlatlva 4 Inter¬ 
venuto li complesso degli In- 
to Illlmani e hanno preso la 
parola Daniel Santls, espo¬ 
nente della gioventù di Uni- 
dad Popular, Luigi Ferrara, 
studente del Mamiani, e 
Carlo Leoni, responsabile del 
comitati unitari. 

L’Incontro — che era sta¬ 
to promosso dagli organismi 
democratici dei giovani per 
la liberazione dei prigionieri 
politici cileni e In appoggio 
alla conferenza mondiale di 
solidarietà con 11 Cile che 
si terrà ad Atene — non si 
è potuta svolgere all’Interno 
del liceo di viale delle Mi¬ 
lizie per un’assurda decisio¬ 
ne del consiglio di istituto 
che ha vietato la manife¬ 
stazione. 


Mercoledì e giovedì 
convegno dei giovani 
sull’occupazione 

« L’impegno delle masse 
giovanili per l'occupazione ed 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica della regione»: que¬ 
sto il tema di un convegno 
che si terrà mercoledì e gio¬ 
vedì all’Hotel Universo. L’In¬ 
contro è stato promosso dal 
comitati regionali della PGCI, 
della FGSI, di Gioventù Acli¬ 
sta e del PDUP. 

Il convegno sarà solo un 
primo momento di analisi e 
di proposta di lotta per lo 
sviluppo della regione: le or¬ 
ganizzazioni promotrici in¬ 
tendono infatti dar vita ad 
un'iniziativa aperta a più 
larghe convergenze unitane 
per indire una conferenza 
regionale sulla occupazione 
giovanile. 


Martedì attivo 
dei comunisti 
degli aeroporti j 

Martedì in Federazione alle 
ore 17 attivo dei comunisti de¬ 
gli aeroporti romani con il se- i 
fluente o.d.g.s « L’iniziativa del \ 
comunisti per scelte qualificate 
nel trasporto aereo, nel quadro 
della battafllia per 11 risanamen. I 
to e il rinnovamento dol Pae- i i 
se ». Relatore il compagno An- ' 
gelo Fredda, del comitato diret- ' 
tivo della Federazione. Condii- ' I 
deri il compagno Petrosalli, se- j 
gretarlo delia Federazione ro- ! 
mena e membro della direziono , 1 
del PCI. 


COMMISSIONE FEDERALE DI ' 
CONTROLLO — Domani In feda- 
razione alle oro 18. 

OCCUPAZIONE GIOVANILE - Lu¬ 
nedi, olle 9, al comitato regionale, 
è convocata la riunione del gruppo 
di lavoro sui problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile (Fregosi - Borgna). 

ATTIVO METALMECCANICI — 
Martedì alle ore 18, nella sezione 
del PCI di San Lorenzo, in Via dei 
Latini 73, »1 terrà l’attivo dei me¬ 
talmeccanici comunisti sul toma i 
«Lotte par l'occupazione a gli Inva- 
•limanti nel quadro dalla lotta con¬ 
trattuali a. L'aasamblea sarà aperta 
da una relaziona dal compagno Ma¬ 
rio Tuvè, dalla commissiona lavoro 
a programmazione economica. Con¬ 
cluderà Il compagno Siro Trenini, 
della s e g ret arie della Federazione. 

SEZIONI CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Domani in fede¬ 
razione allo 17',)0 assemblea dal 
comunletl del mercati della città e 
della provincia. O.d.g.i e Svilupperà 
l'impegno • l’attività nel mercati a 
tra I commercianti per II rinnovo- 
manto della città e dello regione» 
(lembo). 

COMIZI — (Oggi) - PALOM- 
BARA-CRETONEi alle 17.30 (Slbt- 

Montino). DRAGONA: alle ore IO 
(Netallnl • Alessandro). 

CONFERENZE DI ORGANIZZA- 
ZIONB — (Oggi) - MONTEVERDE 
VECCHlOt alle ore 9,30 (Fredde). 
TORREVECCHIAi elle 9,30 (Mar¬ 
chesi) . 

ASSEMBLEE — (Oggi) - ACJ- 
LIAi alle 10,30 lavoratori nettezze 
urbana (Proto). CAPANNELLE t 
alla ora IO sulla scuole (C. Mor¬ 
ale). (Domani) - LATINO METRO- 
NIOi alle ore 18 sul diritto allo 
studio (Colombini), 

COMITATI DIRETTIVI — (Og¬ 
gi) - NUOVA TUSCOLANAt alle 
oralo (Spera). (Domani)i ESQUI- 
LINOt allo ora 18,30 (Cianci). 
CASTEL GIUBILEO: allo ora 20 
(Aletta). PORTUENSE VILLINI: 
alle ore 19 (Fredda). EUR: alla 
ore 17 riunione su Ente Bur (Pri¬ 
sca). BORGHESIANAi alle 19,20 
(Proietti). ALESSANDRINA: alla 
19,30 (Spera). APPIO LATINO: 
alle ore 19 (Giachi). CANI Ai alle i 
ora 19,30. MONTE LIBRETTI: alta 
ore 19,30 (FHabozzl). CASTEL' 


MADAMAt alle ore 20,30 (Poz- 
zilli). CARCH ITTI: alle ore 19 
(Barletta). OLEVANO: alle Ora 18 
con il gruppo consiliare (Cesaroni). 

CELLULE AZIENDALI — REGIO¬ 
NE LAZIO: domani in federazione 
alle ore 10,30 sul programma re¬ 
gionale (Ferrara • Parola). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MACAO STATALI 
(domani): alle ore 17 3) «La Ra¬ 
gione, le autonomie locali a I com¬ 
prensori». 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV (domani): a PORTUENSE VIL¬ 
LINI alle ore 20. 

UNIVERSITARIA — ECONOMIA 
(domani): In federazione assemblea 
allo ore 19,30. FUORI SEDE E 
O.U. (domani): alle ore 19,30 
assemblea alla Casa dello Studente. 

ZONE — «EST» (domani): a : 
SALARIO alle oro 18 attivo di 
zona del personale Insegnante e non j 
Insegnante e del docenti del corsi ■ 
abilitanti (Coltelli - Morgle) ; In FE¬ 
DERAZIONE alle ore 1S coetltu- ; 
zlone commissione urbanistica, con 
Tombini e Buffai sempre In FEDE¬ 
RAZIONE alle ore 17 commissione 
sicurezza sociale della sona (Chitl - 
Merletta). «OVEST» (oggi) i ad 
OSTIA LIDO alle ora 9,30 gruppo 
e segretari di sezione deila XIII 
Circoscrizione (Falcioni): (domani) 
a CASAL PALOCCO alle ore 17,30 
coordinamento scuole XIII Circo¬ 
scrizione: a PORTUENSE VILLINI 
alle ore 17 commissioni urbanisti¬ 
che delle sezioni della XV Circo¬ 
scrizione (Giorgi)- «NORD» (do¬ 
mani): a TRIONFALE alla 18,30 
commissione di zona giovani lavo¬ 
ratori (Dalnotto): sempre a TRION¬ 
FALE alle ore 18 commissione 
scuole di zona (lacobelfl - Picco). 
«CASTELLI» (domani): ed ALBA¬ 
NO alle ore 17 si odaci e capi- 
gruppo su assetto del territorio e 
comprensori (Ciocci). «TIVOLI - 
SABINA» (domani): a TIVOLI 
elle ore 17 s egre t erie di cono (Mi¬ 
cacei). «CIVITAVECCHIA» (doma¬ 
ni): alla seziona «Curisi» alle 1B 
segreterie di zona, segretari di se¬ 
zione e di circolo FOCI sul Con¬ 
gresso dalla FOCI (Cervi). 

F.G.C.I. — (Oggi) - San Paolo: 
ora 9 congresso FGCI (Adornato). 
Trullo: ore 9 congresso FGCI (Mar¬ 


coni). Tor da’ Schiavi: congresso 
FGCI (Pompei). Torre Msura: con¬ 
gresso FGCI (Giordano). Genaz* 
zano: congresso FGCI (Puparo). 
ACILIA: congresso FGCI (Rodano). 
Torrenova; ore 9 congresso FGCI 
(Ricerca). Monle Flavio; oro 10 
congresso FGCI (La Cognata). VII- 
lanovat ore 10 assemblai sullo ini¬ 
ziative del circolo (Santini). Donna 
Olimpia: ore 10,30 assemblea tea- 
seramanto. Campo Marzio: ore 10 
assemblea precongressuale (Leoni). 
Mazzini: ore 10 congresso circolo 
FGCI (Borgna). (Domani) « Alba¬ 
no: ore 16 attivo responsabili cel¬ 
lule scuole (Veltroni). Castelvsrde: 
ore 20 assemblea precongressuale 
(Pompei). Borgata Finocchio: alle 
ore 20 assemblea precongressuale 
(Ricerca). Laurentina ora 17,10 
assemblea precongressuale (Co¬ 
stigli») . Ariane: ore 17,30 at¬ 
tivo precongressuale. Civitavecchia: 
ore 17,30 segreteria zona PCI e 
FGCI sul congresso. Aricela: alle 
ore 17 congreeeo circolo (Malucci). 
Al barone: ore 17,30 assemblea pre¬ 
congressuale. Albuccionet ore 18 
assemblea precongressuale (Cervel¬ 
lini), Corvi ale: ore 18,30 assem¬ 
blea precongressuale. Castel Giubi¬ 
leo: ore 20 assemblea precongres¬ 
suale (Pompili). Guidonia : alle 
ore 17,30 assemblea circolo (Mar¬ 
coni), Italia: ore 17 assemblee pre¬ 
congressuale « Droga e Violenza ». 
Tuacolano: ora 17 attivo precon¬ 
gressuale (Giordano). S. Paolo: ore 

16 Cellula XI (9. Mlcucri). 

REGIONE - Iniziativa elettorali - 

oggi — Sonnlno (LT): ore 18 
(D’Alessio): Vignanallo (VT) : mrè 

17 comizio (Forrara); Canino 
(VT): ore 18,30 comizio (La Bel¬ 
la); Tuacanla (VT): ora 17 comi¬ 
zio (Pochetti, La Bella). 

Tarquinia (VT): ore IO minile* 
•tazlone grano duro (Daga); S. Ella 
(FR): ore 9,30 assemblea (Maz¬ 
zocchi); Isola Llrl (PR): ore 9 as¬ 
semblea (Mazzoli); Latina «Gram¬ 
sci »: ore 10 congresso FOCI (Por¬ 
tense); Borgo Podgora (LT); aro 
9,30 (Carle Terzi); Terrario» 
(LT): Gnsmi Tirreno ore IO as¬ 
semblea (Berti); Montebuono (Rt): 
assemblea (Bocci); Fondi (LT): 
oro 10 comizio (Berti). 
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Vendita - Assistenza - Ricambi - Carrozzeria 
” Diagnostica 

h • Via dalla Magliana, 224 - Tel. 5262391/5260700 

• Via Lablcana, 88 - Tel. 7579440 

• Circonvallazione Ostiense, 126-128 - Tel. 5139740 

• Via Volturno, 36-36 - Tel. 4751605 

^ LE NUOVE FAVOLOSE SIMCA 1307 - i : 


Fino a 42 mesi senza cambiali 


a Roma 


A PREZZI DA 


COMUNICATO 

da DOMANI - Ore 9 


FALLIMENTO 

ROMA - Via G. Amendola 15 (ang. M. D'Azeglio) 

500 mt. STAZIONE TERMINI (CAPOLINEA STEFER) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


VESTITO UOMO MARZOTTO 

VESTITO UOMO PETTINATO GALLES 

VESTITO UOMO LANA SCEVIOT TAGLIE FORTI 

VESTITO UOMO GRANDI CASE 

GIACCHE VELLUTO SPORTIVE 

GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 

GIACCHE SPORT S. REMO 

GIUBOTTO GINS. AMERICA 

CAPPOTTO ALTA MODA S. REMO 

PANTALONE UOMO PELLE RENNA 

PANTALONE VELLUTO LISCIO 

PANTALONE SCAMOSCIATO SPORT 

PANTALONE LANA 5CETLAND 

CAMICIA OXFORD M. 4 

CRAVATTE SETA 

IMPERMEABILE CON CAPPUCCIO 

E9KIMON CON PELLICCIA 

GIACCHE VENTO FANTASIA 

GIUBETTO PELLE UNISEX 

GIUBETTO RENNA PESANTE 

SAHARIANE RENNA INDIANE 

CAPPOTTO PELLE 3 OUARTI 

MONTONE DONNA CON PELLICCIA 

PELLICCIA SCIAPALL 

GIUBETTO MONTONE RICAMO 

MONTONE ORIGINALE GREZZO 

MONTONE CAPPOTTO BULGARO ORIGINALE 

CAPPOTTO MONTONE COLLO PELLICCIA 

MONTONE LANA CASENTINO 

CAPPOTTO LODEN 

CAPPOTTO SPORT PANNO LANA 

CAMICIE COTONE 

CAMICIE OXFORD OTTG COTTG 

CAMICIA ELEGANTE OXFORD 

MAGLIA CASHMIRE 

MAGLIA TREVIRA 

POLO LANA 

MAGLIE 1/2 MANICA LANA 
PIGIAMA UOMO COTONE 
MUTANDA MAKO’ 

MUTANDA 1/2 GAMBA PURA LANA 
SLIP FRANCESINE 
CALZINO FILO SCOZIA 
TOVAGLIOLI SCIOLTI COTONE 
CANAVACCIO COTONE 
TOVAGLIA CARILLON ZUCCM1 X 6 
TOVAGLIA BERNOCCHI X 6 
TOVAGLIE COLORATE COTONE X 12 
TOVAGLIA MAINO P. X 4 
TOVAGLIA COTONE X 6 
ACCAPPATOIO SPUGNA LUSSO 
COPERTA MOUFLON VALIGIA 
PARURE SPUGNA BASSETTI BAGNO 
COPERTA PELLICCIA 
COPERTA ABRUZZESE 2 P. 

COPERTA LANA MOUFLON 

LENZUOLO BIANCO 1 POSTO 

LENZUOLO COLORATO 1 POSTO PIU* FEDERA 

LENZUOLO 2 POSTI BIANCO E COLORATO 

PARURE AMERICANA 4 PEZZI 

LENZUOLO 2 POSTI « DOMENGHINO» 

LENZUOLO ZUCCHI 2 POSTI RICAMO A MANO 

FEDERE COLORATE COTONE 

BIDÈ INO COTONE 

ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 

ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 

LENZUOLO BAGNO VERA SPUGNA 

GREMBIULE CUCINA 

SCENDILETTO « LEAGK'LL a 

PARURE BAGNO 3 PEZZI 

SOPRACOPERTA 1 POSTO PICCHE' 

COPERTA 1 POSTO LANA CAMMELLO 
COPERTA COTONE 1 POSTO FANTASIA 
GREMBIULI SCUOLA 
PANTALONI GINS BAMBINO 
VESTITO GRISAGLIA « LESOLE » 

CAPPOTTO VELLUTO SPORT D. 

CAPPOTTO DONNA KATRlN 
PANTALONE MOD 75 CABARDINE 
GONNE GABAROEN LEBOLE 
GILET VERA PELLE 
CARDICAN UOMO DONNA 
CAMICETTA DONNA M./L 
. CAMICETTA BOULARD 
ABITO DONNA SERA 
MAGLIETTA POLO BIMBO 
MAGLIETTA LANA BIMBO 
VESTITO DONNA TREVIRA 
GIUBBOTTO LANA UOMO 
LENZUOLO 2 P CANAPONE 
PIGIAMA BIMBO 
MONTONE ORIGINALE BULGARO 
MONTONE RENNA E LANA 
3/4 UOMO MARINAIO 
3/4 UOMO VELLUTO INGLESE 
PANTALONE TWEED UOMO 
SCAMICIATA RENNA 
GONNA LUNGA TWEED VELLUTO 
MONTGOMERY SPORT 
3 4 UOMO FANTASIA 


PREZZO 

PERIZIA 

35.000 

10.000 

58.000 

25.000 

55.000 

75.000 

75.000 

35.000 

28.000 

5.000 

25.000 

5.000 

39.000 

19.500 

15 000 

5.000 

85.000 

29.500 

25.000 

5.000 

7.500 

3.000 

10.000 

3.000 

8 500 

3.000 

9.500 

3.S00 

3.500 

500 

8 900 

4.000 

15.000 

B.500 

13.000 

4.500 

35.000 

18.000 

39.000 

10.000 

40.000 

15.000 

89,000 

39.000 

75.000 

30.000 

95.000 

49.000 

50.000 

28.0» 

90.000 

35.000 

210.000 

79.000 

75.000 

39.000 

18.000 

7.500 

55.000 

25.000 

65.000 

29.500 

8.000 

3.S00 

8 500 

3.900 

9 000 

3.900 

10.000 

4.300 

6 000 

1.500 

9.000 

3.900 

4.000 

1.500 

8.900 

3.900 

3 500 

1.400 

4 500 

1.600 

2 000 

500 

2 500 

500 

2 000 

500 

1.500 

350 

16 000 

8.500 

14 000 

5.900 

18 000 

7.900 

9.000 

3.900 

10 000 

2.900 

18.000 

9.500 

28.Q0Q 

15.900 

21.000 

10.500 

39.000 

22.900 

25.L0O 

11.500 

18.000 

7.900 

4.500 

1.950 

8.500 

3.900 

12.000 

5.900 

16.000 

9.500 

13.500 

5.900 

45.000 

25.900 

1.500 

750 

600 

300 

1 800 

730 

2 000 

900 

8.000 

3.900 

1.500 

7 SO 

4.900 

1.950 

18.000 

8.SOO 

8 000 

3.900 

6.500 

2.900 

7.000 

3.900 

5 000 

2.500 

7 500 

2.900 

75 000 

39.000 

60 000 

25.900 

32 500 

15.900 

15 500 

7.500 

7 500 

2.500 

15 000 

5.000 

7 500 

3.900 

8.000 

3.900 

8 500 

3.900 

35 000 

15.000 

8 000 

2.000 

6 000 

1.000 

8 000 

3.900 

12 000 

5.000 

12 500 

5.900 

8 500 

4 000 

180 000 

95.000 

95 000 

49.000 

32 000 

15.900 

35 000 

19.500 

8 500 

S.900 

18 000 

7.500 

12 000 

7.500 

8 500 

S.000 

18 000 

1D.900 
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GLI ABBONAMENTI 
ALL’ OPERA 

Oggi scade nnproiogabilmcn 
I termine pei la neon 
ferma degli abbonati della decor* 
sa «legione ai loro posti orario 
9 13 L Ufficio abbonamenti (in* 
grotto via Firenze 72 • Telefo¬ 
no 46 17 55) riaprirò merco odi 
12 orano 9 13 e 17 19 Lo sot 
toscnzion# agli abbonamenti per 
la itagione 19/5 76 avrà termine 
venerdì 14 

KARL BOEHM 
all'Auditorio 

Alle 17 30 (turno A) all Audit 
di Via della Conciliazione concerto 
diretto da Karl Boehm (stagione 
sinfonica dell'Accademia di 5 Ce¬ 
cilia, In abb tagl n. 3) In prò 
gramma Beethoven, Sintonia n 
9 per ioli coro o orchestra (so 
, liti* Edda Mo»er, Ruth Est# Hor*t 
. Laubenthal, Peter Legger) Bigliet¬ 
ti in vendite al botteghino del- 
'l’Auditorio, In Via della Concilia¬ 
zione 4 venerdì dalle ore 9 alle 
■ 13 e dalie 17 alte 20, sabato dat¬ 
ile ore 9 alle 13 e dalle 17 in 
poi domenica dalle 16,30 in poi. 
Riduzioni per ARCI-UISP, ENAL, 
;ENAR5-ACLI, ENDAS 

CONCERTI 

l ACCADEMIA 5. CECILIA (Audito¬ 
rio, Via della Conciliazione, 4) 
Alle ore 17,30 (turno 
A) concerto diretto de Karl 
, Boehm (tagl, n. 3) In pro- 
» gramma Beethoven («olisti E 
Moser, R Esse, H Laubenthal, 
r P Lagger) Biglietti in vendita 
■I botteghino dell Auditorio dal* 

*" le 9 alle 13 e dalle 17 in poi 
>i domani dalle 16,30 in poi RI* 

I duxiom per ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI. ENDAS 
CENTRO ROMANO DELLA CHI- 
i TARRA 

», Domani alle 21,15 al Teatro Pa- 
t. noli (Via C Borsi 20 - tei 
fi 803523) lise e Nicolas Alton- 
«o musiche di Rosonmuller Po- 
* s squlnl Marcello, Bach, Absil, 

“ Tedesco Albeniz Oranados 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DII CONCERTI (Via Fracassio! 
r n. 46 - Tel. 39.64,777) 

* Martedì alla 21,15 all’Auditorio 

* 5 Leone Magno (Via Bolzano 
f- 38) concerto del pianista Oebor 

Cabos In programma Chopln 
LUNEDI 1 MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 

Lunedi alle 21 15 il Gruppo 
Musica Insieme- Musica Fìammln- 
' ge e Italiana de! '400 e ’SOO. 
Con I. Strazza, A. Zimmer, A. 
Ttcardl, B. Tommaso. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR1 • INAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 17,30 il GAD « La 
piccola ribalta » ptas • Don Os¬ 
sidarlo » commedie In 3 atti di 
i Giovanni Giraud Rid di Checco 
Durante. Regia Alfiaro Altieri 
Ultima replica 

CENTRALE (Via Celaa 4 • Tele¬ 
fono 887.270) 

Alle ore 17 « Non saremo 

” La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano a Isabella piu un terzo ! 
tempo con Fausto Cigliano e 
Maurizio Micheli. 

DII SATIRI (Piazza di Grottepln- , 
te, 19 - Tel. 856.53.52) 

Alle ore 18 le Cooperativa 
Teatrale dell’Atto presentai ■ An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione , 
e regia di Mortela Bogglo. Scane 1 
e costumi di Bruno Garofalo 
DILLI ARTI (Via Sicilie 59 - Te- , 
(afono 47.85.96) 

Prosegue la campagne abbona¬ 
menti per gli spettacoli della 
stagione 1975*’76 
DELLE MUSE (Via Porli 43 • Te¬ 
lefono *62.948) 

Alle ore 18 Anne Maz- 
zamauro, I Vianalla, N Rivi*. 

. D. Ferri in « Par Farfalle », di 
Castaldo e Torti. Musiche ori¬ 
ginali di B. LauzI. Coreografie 
, Mario Dani. Scene e costumi 
, Mimmo Scevle. Al plano Franco 
Di Gennaro 

DE SBAVI (Vie del Mortaro 22 
„ . Tel. 679.51.30) 

J Alle ora 17,30 la Com- 
pegnle di Prosa da Servi pres.t 
m II diario di Anne Frank », 
di Goodrich e Hacket con R. 

V Lupi, P. Martelli, M. Novelle, 

- M. Sardone, S. Altieri, regie 


Schermi e ribalte 


1 rranco Ambroglmi 

I ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Allo oro 17 la Comp d 
Romolo Valli pros « Il mala¬ 
to Immaginarlo » di Molière 
Traduzione Casaro Carboli Ke 
gio G De Lullo Scolio m „o 
stumi Pierluigi Pizzi Ultima re¬ 
plico 

PARIOLI (Via G. Borii 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Allo 17,15 Paolo e Lucio Poli 
in « Femminilità ». 

RIDOTTO ELISIO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tal. 46.50.95) 

All# ora 17,30 la Comp 


TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel 589.48 75) 

Alle ore 17 30 la Coop Tea¬ 
tro Canzono Adriana Mart no in 
■ Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, ci dico if suo parerò...». 
Musiche B Brecht e H Cisler 
Tasti B Brecht Spettacolo in 
abbonamento 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi - 
Colombo-INAM tei 51 39 405) 

Alle oic 17 concerto di 
chitarra classico con Riccardo 
Fiori e recital di Carcia Lor e 
a New York e lamcn'o per 
Ignazio Con G Mongtov'no 


dall - Tel. 561.156) 

Alle 17 30 « L’Importanza di 

chiamarsi Ernesto ». di Oscar 

Wi de In lingua inglese 

TEATRO OUIRtNO-E.TI (Vie 
M. Mingholti 1 - T. 6794585) 
Alle or* 17 In Compagnia 
di Tino guazzali i» pres «Morte 
dì un commesso viaggiatore », di 
Aithur Miller Con T Buazzolll, 
G Giacobbe, T. Bianchi M Da 
Francovich, R. Paolattl, Regia 
Edmo Fenoglio 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tal. 31.53.73) 

Alle ore 18 la Compagnie del 

Sanganesio pres « La pupilla », 


piano F Tromby al bar Paolo 
La Leto Prenotazioni 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via del Fienaroll 30-b) 

Allo 21 30 concerto Jazz con 11 
Gruppo Libra (x) 

DLF ARCI (Via Flavio Stilice¬ 
ne. 69) 

Alle 17 30 concetto dello Old 
Time Jazz Bond di L Toth 

TOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
• Tel. 589 23 74) 

Alle 17 30 Tolli Studio Giova¬ 
ni Piogramnia di foli leppcn- 
mg con lo partecipazione del 
gruppo internazionale di Firen¬ 
ze con « Whiskey frali » la via 
degl cimgianti iilondcs 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Telo- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 
Martedì alle 22 30 Primo « Il 
compromesso slitico », di Amen- 
dolo e Corbucci Con L Fiorini, 
D Dalbcrti O Di Nardo Rol 
Luca Musiche A Zengo esegui- 


al MAJESTIC - PALAZZO 

Il « NEPOTE TRANQUILLO » 
si arrende alle dolcezze delle 
tre zie « SEXVSCATENATE » 

FEMI BEMJSS1 - PASCALE PETIT 
ORCHIDEA DE SANTIS 

sempre piu audaci ed erotiche 

ri 


TRIONFA AL 

Modernetta 

DELIZIOSA, SIMPATICA 
SENZA VELI... 






STUPISCE TUTTI AL 

TIFFANY 

EDWIGE FENECH 

Nuda, bella 
e sensuale 
come non l’avete 
mai vista 


urna VERGINE 

IIV FAMIGLIA 


s UMICACOHEIXA'filAMNI OCI-FEMI MMUSs 
5 MARIO W11I' «W* CMC' UIIS U TWttE ' 

? MtunC4WD6llY1MAr»»"’iw • w io.** tviC^ 
S fi ABITA ANCOLOR CQIONE OHI* SFACOfltM 

% SEVERAMENTE VIETATO s 
i Al MINOR! O! 18 ANNI 5 



SeVERAMtlM I fc Viti ATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


1/ MP Cai 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione straordinarie di 
Giusi Respani Dandolo presanta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa « 3 mariti e porto 
1 », con G. Celano, F. CerullI, 
S. DI Giulio, G Donato, G. Don- 
nini, A. Ferrari, W Moser, E. 
Ricca, scene di Toni Arch Metti. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle or# 17 15 XXVI Sta¬ 
gione Stabile Prosa Romano di 
Checco e Anita Durante con L 
Ducei, Sanmartin, Pezzlnge, Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi- 
-co « Le forche caudine », di 
Palmarini. Regie C- Durante. 

SISTINA (Vie Sistina 129) 

Alle 17 * 21 15 la ITA 3 pra- 
senta: A Noschese, E Pan 
doiti, A. Steni in « Lo stivala 
dei miei stivali ». commedia mu 
sicele In due tempi di Dino 
Verde. 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tol. 654.46.01) 

Allo ore 17 prec se « Co¬ 
ricano » di W Shokespeorc 
Trad cd odattomento di Paolo 
Chiarini Regia F Enriquez 
Prod Teatro di Roma Continua 
lo compagna abbonamenti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJ ANO (Via S. Stolano 
dot Cocco 16 - Tal. 688.569) 
Alle ore 17 30 Anna Pro- 
Clemer In « La signorine 
Margherita », di Roborto Athay- 
de Versione italiano e regia di 
G Albertazzi 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- 
termo, 28) 

Alle 17 30 cabaret politico di 
Deno Fc presentato « dagli In¬ 
quilini dot pieno di sotto » (M. 
Falsint G Mazzoli. R Rinaldi) 
« Su contieni... ridando e can¬ 
tando qualcosa tl Fo... ». Regio 
di Aldo Coi so Realizzazione 
Ginncuilo Trovato 

TEATRO GOLDONI (V.le dei Sol- 



la PAC 


PRESENTA I FILMS DELLA 
MIGLIORE PRODUZIONE 


,Da martedì in 4 grandi cinema 

Igli stessi personaggi, gli 

! STESSI ATTORI, LO STESSO RE¬ 
GISTA DI «AMORE MIO NON 
-FARMI MALE» IN UN NUOVO 
IRRESISTIBILE FILM 


WALTIR CHIARI * VIA LI NT IN A C ORTIS* 

£| LUCIANO SALCI- MACHA MIRO. 

ISOO TORflfiTE 
A FIORIRE /i 
ILE ROSE^ / 

: *1..... vrriomo vnoom 

\j MCamiON 

i- _ tal unui «ni 

;-i0 

. L_ 



Capranichetta 

IN ESCLUSIVA 
BENIAMINO, l'Incantevole 
ospite d'onore della traimi*- 
•ione televisiva « UN COL¬ 
PO DI FORTUNA » ti Invita 
a non mancare alla visione 
del tuo film. 

62 480 romani lo hanno già 
applaudito tu cosa aspetti? 

VAI A VEDERLO. 

ANDRAI A RIVEDERLO 



EV UN FILM PtóR 1U1TF 
LE FAMIGLIE 


di C Goldom Ragia A Zucchi 

TORDI NONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 657.206) 

Alle ore 18 lo UCAI presenta: 
« Teodora • (La notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quadrucci, dalla sto¬ 
ria di Procopio Con D Ghiglia, 
F Giuliani, scene A Canevari, 
Reale di A Camillerl 

VALLE • ETI (Via del Tapiro Val¬ 
le 23-a - Tel. 654.37.94) 
Continua la campogna abbona, 
menti *75 76 Gli nbbonomenll 
sono In vendita al botteghino 
dal Teatro Fer.ali oro 10 19j 
testivi 10-13 16-19 Per Infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Molli» 
ni 33-a - Tei. 360.47.05) 

Da domani allo 21 30 il labo¬ 
ratorio di Teatro Vitti opera 
pres ■ Mnoy » 

ALLA RINGHIERA (V.* dei Rie- 
ri 82 - Tel. 657.87.11) 

Alle oro 18 TAR pres « Una 
donne spezzate », di 5 De 
Beauvoir Con A Giardini Re¬ 
gia Silvio Benedetto Ultima re¬ 
plica 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci 40) 

All* 18 ia Comp Sociale Incon¬ 
tri Popolari de I Aquila presen¬ 
to « Non possiamo abituarci e 
morire » poesie canzoni operaie 
di Luigi Di Ruscio 

INCONTRO (Via delle Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

1 Alle ore 17,30 familiare o 

allo ore 21 45 Aichc Nano, 
Maurizio Reti, Doriano Modem- 
I 1 Arte Spettacolo pros « Roma 
ni, Dod# Venta in « Perversità 
e violenze », di Doriano Mode- 
nini 

LA MADDALENA (Vie delle Stel¬ 
lette 18 - Tel. 656.924) 

| Allo ore 17,30 « Nonostan- 

. te Gramsci », del Colletti- 

1 vo le Maddalene Con Carofoli, 

Fierro, Romanelli, Sabcl, Zinny. 
Segue dibattito 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 

| Angolo Via Mondovi) 

Alle 17 30 «Allegoria» di 
Simonetta Jovine da « Dialoghi 
1 con Leucò » di Cesare Pavese 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alia ore 17 30 il Centro 
che non abbozza », 2 tempi di 
C Oldenl Ragia L. Vannonl. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. S8S.107) 

Alle ore 17 Tootro Movimento 
pres m Febulazione n. 2 » bal¬ 
letto blomeccanico di Alfio Pe- 
tnnl 

TEATRO CENTOCELLE 

Alle 17 30 il Gruppo Teatio Po¬ 
litico presenta « Abballati fam¬ 
mene », di Cecilia Calvi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Toltecelo) 

Ultima giornata Rassegna Jazz. 
All* 16 G Gasimi Schiano, 
Andromeda Point Mandrake, 
Schiaffine Trio di Terenzi, 
Bauhaus 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 30 
Trastevere Tel 568736 • 

5894667) 

Domani « Musicabaret n. 2 », 

I di B C con B Caselmi C Ro¬ 
tini M Speri, E Casaline al 


STREPITOSO SUCCESSO 
r Al CINEMA 


Quirinale - Paris - Vittoria 




L'opera di LUIGI ZAMPA che il pubblico ammira come il più bel film dell'anno 



Così la critica: 

... da ciò un sen^o di erotismo, un impeto di ncercd vi¬ 
tale che solo un amore vissuto totalmente nelle sue 
componenti riesce d supplire.. 

. bellissima e provocante la scena del ballo dei due 
<amdnti nudi . . . 

. Incalzante requisitoria che niente ha da invidiare al 

migliore « ARGENTO » e « HITCHCOCK » 


CARLO PÙNTI presenta 

JENNIFER 

FRANCO O’NEILL JAMES 
NERO i, MASON 


GENTE 
DI RISPETTO 

(dal romanza omonimo di GIUSEPPI FAVA 
edito in Italia da Valentino Bompiani) 


», ORAZIO ORLANDO 
CLAUDIO GORA 
FRANCO FABRIZI - cabla calo 

SINO PAGNANI - GIOÌ BONOS 

m ALDO GIUFFRE'm«»ci,ii." 


< con fa 
pi rtecipi iloti» 


un film di 


LUIGI ZAMPA 


to da fianco De Mulleo Fabio 
olla chitorra 

LA CAMPANELLA (Vicolo delle 
Campanella 4 • Tel. 654 47.83- 
Allo oro 22 « Mo che c‘6 

Fregoli? », di Seigio D’Ottavi 
c Gustavo Verde Con C Ce- 
mlnJto, R Garrone, L Guliotto, 
Y. Horlow o forzo *011100 con 
C Croccolo 

LA CLEP (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60 49 • 489 388) 

Dolio 21 30 Bruno Lauzi e José 
Marchese 

MUSIC - INN (Largo dot Fiorenti¬ 
ni 3 • Tol. 654 49.34) 

Domom dallo 21 30 quintetto doi 
bonomia Roy Ha neis « Hip 

Ansatnblo ». 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell'Olio 5 • S. Maria 11 » 
Traatovara) 

Allo 21 30 piccise Rommy 
Grant cantante delle Antillo, 
Alex flauto 0 percussione, Do- 
kor lolkloristo peruviano 

PIPER (Via ragliamento 9 • Tale- 
fono 854.459.) 

Alle 20 Dinci Spettacolo, alia 
22 30 o 0 30 G Bornigm pre¬ 
sento « Festa* » nuova rivista 
con Nico Fidenco Regio C Ni- 
stri Coroogrolie di Leon Gneg 
Ore 2,30 Vedette» internazionali 
de lo Strecp teovo 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tol 475.48 18) 
Allo 21 30 • All’osteria della 

Suburra c’ò... lesi* al rione 
Moni! » con la genio dei none, 
Marco Rmolduzzi chitone c pia¬ 
no Pino 01 pasticcero an’o e 
popolare E tutte lo sere osoill 
diversi 

THE FAMILY HANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tel. 39.46.98) 
Dalle ore 16 olle 2' complesso 
musico teotroie anglo omoricono 
« The Uncle Dove s hsh comp » 
Rock and Roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via doi Rieri, 82 
• Tal. 656.87.11) 

Allo ore 16 I Opere dei 
Burattini lo Scolo e presento 
« L’arca di cioè » di S Agosti 
e M L Volpiceli! Con lo poi- 
tecipazione dai bamb ni 
COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA VII CIRCOSCRIZIONE 
Alle ore 10 30 laboratorio 
di animazione per bambini pres¬ 
so il Cu colo Culturale Ccntocel- 
le Via Carpinolo 27 
IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • T. 7C1 5387-7884580) 

« Visitando Roma » incontro con 
1 genitori e 1 bombili del 
gruppo 

IL TORCHIO (Vio E Morosinl 16 
Trastevere - Tel. S82 049) 

Alle ore 16 30 spettaco¬ 
lo per bambini « La car¬ 
rozza d’argilla » di A Giovon- 
netti Con A Cipriano C Con- 
vers , P Merletto D Palotiello 
e io portecipozione del bambini 
LUNEUR (Via doli* Tro Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591 06 08) 
Motropolilono 93 - 123 • 97. 
Aperto tutti 1 giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via 8eeto Angelico 32 • Tele¬ 
fono 8101887 • 832254) 

Alle ore 16 30 Primo La Mario¬ 
nette degli Accette!lo con « Pim¬ 
pinella » fiaba musicale di Icoro 
e Bruno Accettano Regia dagli 
Autori Mus che Manuel De 
Sica 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medaglie d'oro 49 - 
Tel. 38.37.29) 

All* ore 16 30 spettacolo 
per bambini « Un papa dal 
naso rosso con le scarpo 
a Paperino », di Gianni Tatto- 
ut Con il Clown Toto d! Ovada 
0 lo partecipazione del bam¬ 
bini 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Totofono 589.16.05) 

— Centr permanente diurno del¬ 
la Sccula per Educatori dot- 
I Università in colloborazione 
con il ministero dell Interno, 
AAI o la VI Circoscrizione, 
v a C della Rocco 75 (Tor- 
pignafiaio) lunedi moricdl 
e giovedì dalle ore 16 30 
m poi attivila ricreativa cd 
espressivo 

— Centro pei manente diurno del¬ 
io Scuola pei Educatori del- 
I Uni /ci sita m co laboi aziona 
con il mmisloio dell Interno, 
AAI c lo XVI Circoscr ziona, 
via A Coiouth 30 A il mar 
tedi g ovedi e venerdì dalle 
ore 16 30 in po attivila ri¬ 
creative od espressive 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompo© 
Magno 27 Tel 312 283) 

Ale 15 23 « L’Invasione degli 
ultracorpi », di Don Siegel 
(1955) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- 
RENZO (Via Vestinl 8) 

Alle 21 23 « Fronch Cancan » di 
J Ronoir ph Kelber con J 
Gobm F Arnoul ( 55) « Lea 

parente» lerrlblcs » di ì Coc- 
teou dal miglior lavoro teatrol* 
dello stesso 1 48) 
riLMSTUDIO 70 
Ore 18 20 30 23 « Fioro d! 

equinozio» (sturi o I) ore 18- 
22 « Anna » (studio 2), 


OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dei Mattonato) 

Sala A «I peccatori di Peyton», 
con L Tornar (VM 16) DR * 
Sala B «Il diario di Anna Frank» 
con M Pcrklns DR # 9 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- 
gusto Tebaldi 56 - Torrevecchia) 
« Persona », con B Andersson 
(VM 14) DR 99 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Ore 17 18 30 20-21.30 23 « It 
cappello a tre punte ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLt 
Terremoto, con C Heston o n- 
v sta di spogliarello DR * 9 
VOLTURNO 

La mano nera, con M Placido, 
e rivisto di spogliarello 

(VM 18) G 9 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 
Detective Harper acqua alla go¬ 
la, con P Niwmin DR * # 
AIRONE (Tal. 727.193) 

L’Isola sul tetto dal mondo, con 
D Hortman A 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Detective Harpar acqua alla go¬ 
la. con P Newmatl DR è « 
AMBASSADE (Tal. 54.06.901) 
Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Detective Herper acqua alla go¬ 
la, con P Newman DR * * 
ANTARES (Taf. 890.947) 

Los Angeles 5. distretto polizia, 
con W Holden DR 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Par favore non toccata la vec¬ 
chiette, con Z Motte) C 9 
ARCHIMEDE D’ESSAI (675.567) 
Andrei Roublev, di A. Ter- 
kovski DR 999 9 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Nolret 

(VM 14) 3A 99 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Shampoo, con W Beatty 
(VM 18) 5A 
ASTOR (Tal, 62.20.409) 

Prolondo rosso, Con D Ham¬ 
ming» (VM 14) G 9 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

A tutte la auto dalla polizia, 
con A Sabbio (VM 18) DR 
ASTRA (Viale Jonio, 225 > Tela- 
fono 886.209) 

L’Incorreggibile, con J. P Bei¬ 
mondo C te 

ATLANTIC (Tel. 76 10.656) 
Fantozzi, con P Villaggio C fr <9 
AUREO (Tal. 880.006) 

II braccio violento dalla legga 
n. 2, con G Heckman DR & U 
AUSONIA (Tal. 426.160) 

La paniera rosa colpisca ancora, 
con H Sellar» SA tei 

AVBNTINO (Tel. 572.137) 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z Mostel C te 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO « 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Due cuori una cappella, con R, 
Pozzotto C 9 

BELSITO (Tal. 340.887) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Sollcrs SA te* 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A tutte lo auto della polizia, 
con A Sabbio (VM 18) DR jb 
BRANCACCIO (Tal. 735.255) 
Fanny Lady, con B Streisend 
M * 

CAPITOL (Tel, 393.280) 

Di che segno *#!?, con A Sordi 
(VM 14) C 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
L’Importante à amare, con R. 
Schnoìder (VM 18) 5 te* 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Beniamino, con P Brcck S ter 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Fato lo rivoluziona senza di noi, 
con D Suthertand SA *€>*» 
DEL VASCELLO (Tal. 588 454) 
L’Insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C # 
DIANA (Tel. 780 146) 

Mandingo, con P King 

(VM 18) DR te) 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’importenlo ó amaro, con R. 
Schncidcr (VM 18) S * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR » te • te' 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Una romantica donna inglese, 
con G Jackson (VM 18) 5 # ** 
EMPIRE (Tel. 857 719) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

OTOILE (Tel. 687.556) 

Moan Street», con R De Niro 
(VM 14) DR * te>*) 
CURCINE (Piazze Italie, 6 • Tele¬ 
fono 591.09 86) 

File story, con A Delon DR te) 
EUROPA (Tel 865 736) 
L'incorreggibile, con J P Bei¬ 
mondo C 9 te) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divine creatura, con T Stemp 
(VM 14) DR te 9 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Fato ta rivoluzione senza di noi, 
con D Sutherlond SA * e* 

GALLERIA (Tel. 67 93.267) 
Chiuso per restauro 
GAROEN (Tel S82.848) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Scllers SA ♦* 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L'insegnante, con C Fenech 

(VM 18) C « 

GIOIELLO O’ESSAI (T 864 149) 

Il prigioniero dalla seconda stra¬ 
da, con J Lemmon SA ★ te) 
GOLDEN (Tel. 7S5 002) 

Due cuori una cappella, con R. 

Pozzetto C ti 

CRECORY (Tel. 638.06 00) 
L’Incorreggibile, con J P Bei- 
mondo C 9*} 

HOLIDAY (Tel 858.326) 

Amici miei, con P Noirot 

(VM 14) SA te te) 
KING (Tol. 831.95.51) 

Shampoo, con W Beotty 

(VM 18) SA 9 9 
INDUNO (Tel. S82 495) 

L’isola sul tetto dal mondo, con 
O Hortman A 9 

LE GINESTRE (Tol. 60 93 638) 
Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO te) 
LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chic so per restauro 


2“ SETTIMANA DI STREPITOSO 
SUCCESSO AI CINEMA 

MODERNO - BOLOGNA 
ASTORIA 

La lotta coraggiosa e continua della 
Polizia contro i professionisti del delitto 



La storia è tratta dal romanzo « VIOLENZA 
A ROMA» di Fabio Fittomi e Massimo 
Feiisatti edito in Italia da Garzanti 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


MAESTOSO (Tei. 786.086) 
L’incorreggibile, con J. P Bel 
mondo C te. ★* 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Le dolci zie, con M Maranzona 
(VM 18) C * 
MERCURY (Tel. S61.767) 
L'insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Seller» SA * 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Per le anticho scalo, con M 
Mo»troianni (VM 14) DR * 
MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 
Quattro in medicina, con D 
Dog arde C * * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Una vergine in famiglia, con F 
Bonus» (VM 18) S te 

MODERNO (Tel. 460.285) 

A tutte le auto delle polizia, 
con A Saboto (VM 18) DR te 
NEW YORK (Tol. 780 271) 

Il padrino parte II, con Al Pe 
r ino DR te) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tol. 789.242) 

JBalectlv* Harpar acqua aita go¬ 
da, con P. Newman DR te te 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Fanny Lady, con B Strel»ond 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) * 

La dolci zie, con M Maranzona 
(VM 18) C te 
PARIS (Tal. 754.368) 

Canta di rispetto, con J O Nei II 
DR 9 

PASQUINO (Tal. 58.03.622) 

The prisonar ol second avenue 
(in Inglese) 

PRENESTE (Tal. 290.177) 

Fanny Lady, con B Strenand 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’isola sul tatto dal mondo, con 
D Hartman A te 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Gente di rispetto, con J O Nei II 
DR te 

QU1RINETTA (Tal. 679.00.12) 
Scena da un matrimonio, con 
L Ullmenn (VM 18) DR 
RADIO CITY (Tol. 464 103) 
Lenny, con D Hoftmon 

(VM 18) DR te te te 
REALE (Tel 581 02 34) 

Di che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C 
REX (Tol. 864.165) 

L'importonle à amare, con R 
Schneidcr IVM 18) S te 

RITZ (Tel. 837,481 ) 

Di che segno «el?, con A Sordi 
(VM 14) C «ite 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Amore a guerra, con W Alien 
SA * * 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
W.H.I.F.F.5. La guerra esila¬ 
rante dei soldato Frappar, con 
E Gould C w 

ROXY (Tal. 870.504) 

Strinsi i danti a vai, con G 
Hackman DR te te 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Di che segno sai?, con A Sordi 
(VM 14) C ®*> 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

File Story, con A Delon DR Yfi 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Perché si uccide un magistrato, 
con F Nero DR * 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Stringi i denti e vai, con G 
I Hackman DR te * 

TITFANY (Via A. Depretis • Tele- 
I lono 462.390) 

Nude per l'assassino, con E fc 
nech (VM 18) OR * 

I TREVt (Tal 689.619) 

I Rollerball, con J Coen (VM 14) 

' DR te * 

TRiOMPHE (Tot. 838 00.03) 
L’isola sul tatto dei mondo, con 
1 D Haitman A ★ 

| ULISSE 

Per lavoro non toccale le vec- 
I chlelle, con Z Moslel C * 

I UNIVERSAL (Tot 856 030) 

| Chiuso per restouro 

VIGNA CLARA (Tol. 320 359) 

{ L'Incorreggibile, con J P Bel 
1 mondo C te * 

, VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gente di rispclto, con J O Ncill 
DR * 

' SECONDE VISIONI 

j ABADAN La citta gioco d azzar 
do, con L Molenda DR * 
i ADAMi II giustiziare di mezzo- 
1 giorno, con T Franchi C te 
AFRICA: Prima pagin a, con J 
. Lemmon SA te te * 

I ALASKA. 5 malti in mezzo ai 
\ guai 

, ALBA: Mezzogiorno o mezzo di 
fuoco, con G Wildei SA * 

I ALCE: Amore vuol dir gelosia, con 
I C Montesono (VM 18) C * 

I ALCYONEi Mandingo. con P 
1 King (VM 18) DR * 

| AMBASCIATORI: Le malizie di 
Venero, con L Anlonellj (VM 18) 
DR * 

AMBRA JOVINELLI Terraiuolo, 

con C Heston e rivisto 

DR te e 

ANIENE Mandingo con P King 
(VM 18) DR * 
APOLLO: Fankensteln Junior, con 
G Wilcier SA * * 

AQUILA* La polizia interviene or¬ 
dine di uccidere, con L Mann 
DR te 

ARALDO La polizia accusa il 
servizio segreto uccide, con L 
Merende DR * 

ARGO: Mandingo, con P King 
(VM 18) DR * 
ARIEL L’oro* della strada, con 
C Brontoli DR te * 

AUGUSTUS: Prima pagina, con J 
Lemmon SA * * *■ 

AURORA 5 matti vanno in guer 
re, con I Charlols C * 

AVORIO D’ESSAI Totò fe Mokb 
c te* 

BOITO* li fantasma della liber¬ 
tà, con P William» (VM 14) 

SA ** 

BRASIL 5 malti In cerca di guai 
BRISTOL Simone o Matteo un 
gioco da ragazzi, con P Smith 
C * 

BROAOWAY: li mistero delle 12 
sedie, con T Loycl 0 SA * * 

CALIFORNIA Mandingo, con P 
King (VM 18) DR * 

CASSIO: Le malizie di Venere, 
con L Anlonelli (VM 18) 
DR * 

CLODIO Prima pagina, con J 
Lemmon SA * * * 

COLORADO Ispettore Brannlyan 
la morte seguo la tua ombra, 

con J Woyne A * 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


Trionfa ai cinema EUROPA - MAESTOSO 
ASTRA - GREGORY - VIGNA CLARA 


E’ IL MIGLIOR FILM DELL’ANNO 
E ANCHE IL PIU’ DIVERTENTE ! ! 



M Ma rii PHILIPPE DE BRODA 

IL FILM NON E’ VIETATO 


COLOSSEO! Ispettore Branmgan ia 
morte segue ia tua ombre coi 
J Wayne A * 

CORALLO: Il poliziotto della 

brigata criminale, con J P 
Beimondo A * 

CRISTALLO A mezzanotte va la 
ronde del piacere, con M V 1 
SA » 

DELLE MIMOSE Professione re 
pori, con J Nicholson DR ♦ * * 
DELLE RONDINI* Il poliziotlo 
della brigate criminale, con J 
P Beimondo A * 

DIAMANTE L insegnante con C 
Fenech (VM 15) C * 

DORI A Frankenstein Junior, con 
G W Ider SA * * 

EDELWEISS) Il seme del toma 
rindo, con J Androni S * 
ELDORADO* Alt imeni) VI am 
mucchi amo 

ESPERIA: Profondo rosso, con D 

Hamming» (VM 14 j G te 

ESPERO* La polizia interviene or 
dina di uccidere, con L Mann 

DR * 

FARNESE D’ESSAI A mezzanotte 
va la ronda del piacere, con M 
Vitti SA * 

FARO Pianga II teielono, con D 
Modugno S * 

GIULIO CESARE* La città «con 

volta caccia spielata ai rapito 

ri, con J Maion (VM 18 
DR * 

HARLEM: L’interno di cristallo 
con P Newman DR * 

HOLLYWOOD: Terremoto con C 
Heston DR 9* 

JOLLY Prima pagina, con J Lem 
mon SA * * * 

LEBLON Mark il poliziotto coi 
F Gesporri G * 

MACRYS Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco, con G W ider SA te 
MADISONi Frankenstein Junior 
con G Wilder SA te* 

NEVADA: L'inferno di cristallo 
con P Newman DR * 

NIAGARA Simone e Matteo un 
gioco da ragazzi, con P Smith 
C * 

NUOVO* La città sconvolla caccia 
spietata ai rapitori, con J Me 
son (VM 18) DR te 

NUOVO FIDENEi Mark il poliziot 
to, con F Gaspoiri G • 

NUOVO OLIMPIA il lanlasma 
della libertà, di L Bunucl 

DR * * te» 

PALLADIUM Prima pagina, con 
J Lemmon SA * **■ 

PLANETARIO) Rosmary Baby, con 
M T errow (VM 14) DR 
I PRIMA PORTA II poliziotto del 
la brigala criminale, con J P 
Bel mondo A * 

RENO Sequestro di persona con 
F Nero DR * ♦ * 

RIALTO: Professione reporter 

con J N cholson DR * * * 
RUBINO D'ESSAI: Il poliziotto 
della brigala criminale, con J 
P Beimondo A * 

SALA UMBERTO: Emmanuelle, 
con S Kristei (VM 18) SA * 
SPLENDIDI Ciu la testa, con R 
Steiyer (VM 14) A ** 

TRIANON L’inferno di cristallo 
con P Newman DR * 

VERBANO: Ultimo tango a Pari¬ 
gi, con M Biondo (VM IT 
DR * ♦ te * 
VOLTURNO La mano nera co 
M Placido e 11 v si p (VM 18 
C « 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI* L'allegra brigata di 
Tom e Jerry DA * * 

NOVOCINEi Pianga II tclalono 
j coll D Modugno S *■ 

! ODEON: La cognatina, con K 

1 Well (VM 18) C * 

ACILIA 

' DEL MARE* Operazione Costa 

| Brava, con T Curii» A * 

OSTIA 

I CUCCIOLOi Pippo Pluto Paperino 
j elle riscossa DA te * 

FIUMICINO 

I TRAIANO: Terremoto, con C 

I Heston DR * * 

! SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Sandoliart 
I AVILAi Zorro, con A Domo A » 
BELLARMINO* OpeFavion# Coste 
Brava, con T Curii» A * 
BELLE ARTI: Ouo Vadls?, con R 
Taylor SM * 

CASALETTOt Zanna Bianca, coi 
F Nero A 9* 

CINEFIORELLI: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con P Usti 

nov A * 

CINE SAVIO: Oul Montecarlo al 

tenti a quel due, con R M 001 * 
SA * 

COLOMBO Furto di sere bel col 

po si spera, con P franco C * 
COLUMBUS: Ransom stato di 

emergenza per un rapimento 

con S Conncry DR * 

CRISOGONO: II laureato, con A 
Boncrolt S #* 

DEGLI SCIPIONIt Sole rosso, coi 
C Bi onson A * 

DELLE PROVINOCI Carambola 
con P Sm il h 5A ♦ 

DON BOSCO: I cavalieri della la 

vota rotonda, con R Teylm 
A ♦ 

DUE MACELLI* 4 bassotti per 
un danese, con D Jones C te * 
ERITREA Crash che botte 
EUCLIDE L 1 II 1 o il vsgebondo 
DA * * 

T ARNCSINAi Zorro, con A De 
lon A * 

CERINI Di Tresette ce n’à uno 
tutti gii altri son nessuno, con 
G Hiiton A * 

GIOVANE TRASTEVERE: Il (sn 
(asma del pirata Barbanera 
con P Ustmov A * 

LIBIA Altrimenti ci arrabbiamo 
con T Hill A te 

MONTFORT II maggiolino Dudu 
contro leoni pantere e zebù 

MONTE OPPIO Giovanna D'Arco 
MONTE ZEBIO: Assassinio sul 
l’Orient Express, con A Tinne/ 

G 9* 

NATIVITÀ': Toras Bulba il cosac 
co, con W Mcdon A * 

NOMENTANO: Robin Hood 

DA *• * 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L’uomo nell'ombra 
ORIONE II caso Drabblc, con 

M Come G te* 

PANFILO: Agente 007 missione 
Goldftnger, con S Country A * 
PIO X Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemmo A * 
REDENTORE C’crsvamo tanto 
amati, con N Mani redi 

SA **#* 

RIPOSO Alrport 75, con R 

Block DR * 

SACRO CUORE Ceravamo tanto 
amati, con N Monticd 

SA **te* 

SALA S SATURNINO Quo Va 

dit 0 con R Toylot SM * 
SALA V1GNOLI: Zanna Bianca. 

con F Nero A te* 

S. MARIA AUSILIATRtCE Holly¬ 
wood party, con P Solisi* 

C *te 

SESSORIANA Un uomo chiama¬ 
to cavallo, con R Hrims 

DR *• te * 

TIBUR: Airport 75, con R 

Black OR i 

TIZIANO Robin Hood 

TRASPONTINA Finche c’o gu»r 
ra c’e speranza, con A Sordi 
SA »* 

TRASTEVERE: Ceravamo lanlo 

amati, con N Manfiedi 

SA * * te 

TRIONFALE: Zorro, con A Delon 
A * 

VIRTUS: Ceravamo tonto amati 
con N Manfredi SA 


TEATRO DELLE ARTI 

Via Sicilia, 59 Tel 478.598 

Prosegue to campagli) abbona 
meni del TEATRO POPOLARE 
DI ROMA per la stagione 
1975 76 con «11 spet-’aco’ 

Shakespeare 

RICCARDO II 

Gasimi 

MURALES 

Kafka-Weiss’ 

IL PROCESSO 

Goldoni* 

IL FEUDATARIO 

Abbimeli a lai Ile «pec bar 
slude it » cirunp d la orato** 
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L'Orchestra 

i 

della Scala | 


suona per 
l'Innocentì 
a Lambrate 



MILANO, 8 1 

La Scata terti lunedi sera I 
alle 21 un concerto alla Inno- ; 
centi Sant'Eustachlo di Lam- i 
beate, per l lavoratori non , 
solo di quetln fabbrica, ma 
anche per quanti stanno lot¬ 
tando per la salvaguardia del 
posto di lavoro alla vicina 
Innocenti Leyland. 

Il concerto sarà diretto da ! 
Claudio Abbado (nella foto» 
e vedrà la partecipazione del 
pianista Rudolph Buchbin- 
der; 11 programma prevede 
la esecuzione del Concerto 
n. ^ op. 58 di Beethoven e 
della Stn/oma n. 2 di Schu- , 
bcrt. ; 


Prima giornata di lotta 

Dopodomani in 
sciopero tutti gli 
Enti musicali 

La manifestazione indetta per sollecitare 
la riforma e per una pronta conclusione 


delle trattative per i 


Dopodomani uno sciopero 
di ventiquattro ore blocche¬ 
rà l’attività di tutti gli Enti 
Urici e sinfonici italiani: la 
manifestazione di lotta è sta¬ 
ta proclamata dai rappresen¬ 
tanti del Consigli d'azienda 
delle Istituzioni musicali, riu¬ 
nitisi a Roma unitamente al¬ 
la Segreteria nazionale della 
Federazione del lavoratori del¬ 
lo spettacolo FILS, FULS e 
UILS. 

Le motivazioni e gU obbiet¬ 
tivi dell’agitazione sono indi¬ 
cati in un comunicato nel 
quale si dà notlala che nel 
corso della riunione a Roma 
si è proceduto « ad un ap¬ 
profondito esame della situa¬ 
zione del settore », attualmen¬ 
te In uno stato di crisi «che 
tende a peggiorare ogni gior¬ 
no di più per l’incertezza e 
la lentezza che accompagna¬ 
no l’azione di riforma legisla¬ 
tiva », per cui ancor oggi non 
si riesce « ad Indicare con 
chiarezza una soluzione posi¬ 
tiva per tutte le Istituzioni 
musicali italiane». 

Alle carenze legislative — 
sostengono i Consigli d’azien¬ 
da e le organizzazioni sinda¬ 
cali — va ad aggiungersi di 
vuoto contrattuale, che dal 
giungo 1974 caratterizza 1 rap¬ 
porti d! lavoro dei dipendenti 
artistici e tecnici degli Enti, 
la cui regolamentiizjone risa¬ 
le al lontano 1971. 

Nel corso della riunione — 
informa ancora il comunica¬ 
to — sono stati più volte sot¬ 
tolineati l’impegno del sinda¬ 
cato per la riforma e la con¬ 
creta azione condotta anche 
nelle trattative per II rinno¬ 
vo del contratto, allo scopo 
di addivenire a soluzioni che 
possano consentire agli Enti 
una maggiore produttività e 
la possibilità di dare un’ade¬ 
guata risposta alla crescente 
richiesta culturale che viene 
dal paese. 

Nei giorni scorsi — lnfor- 


contratto di lavoro 


ma ancora 11 comunicato — 
le organizzazioni «Inducali 
hanno fatto presente al Mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo la situazione, diven¬ 
tata ormai Intollerabile, che 
ha determinato tra t lavora¬ 
tori tensione e malessere. Ma, 
nonostante la comprensione 
e l’Interessamento manifesta¬ 
to dal rappresentanti del go¬ 
verno. nessuna garanzia è sta¬ 
ta data sulla soluzione del 
problemi sollevati. 

« DI fronte a questa situa¬ 
zione _ si afferma nel co¬ 
municato — le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno deciso di 
proclamare lo stato di agita¬ 
zione del settore, stabilendo 
una prima manifestazione di 
sciopero nazionale di 24 ore 
per martedì 11 novembre per 
rivendicare: sul plano legisla¬ 
tivo, l’accelerazione dell’ffer 
parlamentare della riforma, 
al fine di rispettare 1 termi¬ 
ni prefissati e garantendo co- 
I munque, nelle more dell’ap¬ 
provazione della legge, 1 mez¬ 
zi necessari per la vita degli 
Enti; sul plano contrattuale. 
l’Immediata conclusione delle 
trattative del contratto colletti¬ 
vo di lavoro. Le organizzazio¬ 
ni sindacali, nell’lnvltare alla 
mobilitazione tutti 1 lavorato¬ 
ri degli Enti, Impegnano le 
proprie strutture provinciali 
ad assumere tutte le Iniziati¬ 
ve per un confronto, anche a 
livello locale (consigli di am¬ 
ministrazione degli Enti, Con¬ 
sigli comunali, forze politiche 
c sociali) sulla validità della 
posizione portata avanti dal 
sindacato ». 

« La mancanza di positivi 
sviluppi, dopo lo sciopero di 
martedì 11, In merito al pro¬ 
blemi post! — conclude 11 co¬ 
municato — determinerà la 
prosecuzione della lotta secon¬ 
do Il programma predisposto 
dalle organizzazioni sindacali, 
che tiene conto dell'Inizio del- 
| le stagioni teatrali program¬ 
mate ». 



duemila feste ■■ 

roder 

Dal 10 al 30 novembre, feste roller e grande operazione 
"primaneve”. Si festeggia il nuovissimo 

SUPER • B 2000 

Trainatale da tutte le vetture. Tutte. Con due sole eccezioni 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

feste roller presso la grande organizzazione roller 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

rvganiznziMt di vendita roller è inserita 

In tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce Ofl filler 


| Incontro a Roma con il regista greco-parigino All'Aquila 

Costa-Gavras prepara un caloroso ,, 

vi i • . i. successo del 

film sulle multinazionali concerto dei 

trentennale 


Le esperienze della Resistenza in Europa e della riconquista della de¬ 
mocrazia nel suo paese - Apprezzamento per la politica del Partito co¬ 
munista italiano - Una filmografia rivelatrice di un costante impegno 



Costa-Gavras si divide In 
questi giorni tra Roma, Pari¬ 
gi e New York. E qui a Roma 

10 abbiamo incontrato, dove 

11 regista sta discutendo con 
lo sceneggiatore Franco So* 
llnas del suo nuovo film. Poi¬ 
ché si tratta solo di idee, che 
non hanno ancora preso con¬ 
sistenza, Costa-Gavras è re¬ 
stio a parlarne c si limita 
a dirci che affronterà la que¬ 
stione deircconomiu — noi 
diremmo delle « multinazio¬ 
nali» — oggi nel mondo. Co¬ 
me ha sempre fatto, per il 
passato, anche stavolta il re¬ 
gista vuol partire da una so¬ 
lida documentazione e quindi 
prende contatti e ha collo¬ 
qui con personalità ed esper¬ 
ti del campo. 

A Parigi. Costa-Gavras abi¬ 
ta dall’età di diciannove an¬ 
ni (attualmente nc ha qua¬ 
rantadue), quando vi si recò 
dalla natia Grecia. «Non sono 
un vero e proprio esiliato, 
anche se mio padre, che du¬ 
rante l’occupazione aveva lat¬ 
to la resistenza con 11 fronte 
di liberazione nazionale, al 
tempi della successiva guerra 
civile veniva considerato un 
comunista, benché fosse solo 
liberale e democratico, e fi¬ 
niva perciò continuamente in 
galera, in Francia ho studia¬ 
to. ho cominciato a fare l 
miei film. Se mi chiedi come 
mi considero, tl risponderò 
che sono greco, pur essendo¬ 
mi formato culturalmente in 
Francia, In Grecia torno 
spesso. Mi cl sono trovato nei 
giorni del referendum Istitu¬ 
zionale. E’ stata una esperien¬ 
za commovente. Finte esequie 
venivano improvvisate nelle 
strade: donne e uomini, so¬ 
prattutto giovani. Inscenava¬ 
no delle vere e proprie rap¬ 
presentazioni sul tema ” Il re 
è morto”. D’altra parte — 
aggiunge — il teatro non è 
proprio la nostra più antica 
tradizione? Ma quel che col- 


Il Canzoniere 
Internazionale 
in Finlandia 
e Svezia 

La capitale della Finlandia 
ospita da oggi al 16 novem¬ 
bre l’« Helsinki Song Festi¬ 
val », una Iniziativa musicale 
che si allargherà anche alle 
città di Tampere. Vaasa, Tur- 
ku, Oulu e che avrà per pro¬ 
tagonisti alcuni tra 1 più noti 
gruppi musicali dell’Europa, 
degli Stati Uniti e dell’Ameri¬ 
ca Latina, come i « Pestila ri » 
(Urss), l’Oktober-Klub (Rdt), 
Folk de Cologne (Repubblica 
federale tedesca), Quilapayun 
e Isabel Parra (Cile). Pete 
Seeger (Stati Uniti). José Jor- 
ge Letrla e Fernando Tordo 
(Portogallo). Per l’Italia sarà 
presente il Canzoniere Inter¬ 
nazionale che quest’anno ha 
rappresentato il nostro paese 
eil festival di Berlino e a quel¬ 
lo di Blagoevgrad, in Bulga¬ 
ria. n motto del Festival di 
Helsinki è « Per la solidarietà 
antimperialistica, per la pa¬ 
ce, per il progresso». 

Il Canzoniere Internaziona¬ 
le, dopo la tournée in Finlan¬ 
dia, debutterà il 20 a Stoccol¬ 
ma con un recital di canzoni 
popolari 


piva di più era la folla di 
giovani che riempiva le stra¬ 
de cantando ». 

Costa-Gavras si anima tal¬ 
mente. parlando della «sua» 
Grecia, che gli chiediamo se 
non abbia mai pensato di fa¬ 
re — dopo Z che, pur gtrnto 
in Algeria , evocava il delitto 
Lambrakis — un film sul pae¬ 
se in cui è nato. «Natural¬ 
mente si. Ma penso che do¬ 
vrei fare un film enciclopedia 
sulla storiti greca, per arri¬ 
vare a dire quello che la 
Grecia è oggi, cioè un paese 
socialmente distrutto». Il di¬ 
scorso diventa più politico. 
Costa-Gavras ricorda la guer¬ 
ra civile, seguita al rifiuto del 
partigiani greci di obbedire 
all'ordine del generale Inglese 
Scobie di deporre le armi, e 
fa 11 parallelo con quanto, 
diversamente, avvenne in Ita¬ 
lia negli stessi anni. Il regista 
attende con ansia 11 libro che. 
su quel tema scottante, pre¬ 
para ora » PC greco (dell’in¬ 
terno) e che sarà senza dub¬ 
bio un Importante contributo 
alla chiarificazione di un com¬ 
plesso e tragico nodo storico. 

L'accenno alla Resistenza 
Italiana porta 11 discorso sul¬ 
la situazione nostra e sulla 
politica del PCI. Costa-Gavras 
giudica il ” compromesso sto¬ 
rico” l’idea più rivoluziona¬ 
ria del momento. «Non sono 
un marxista, in quanto non 
conosco a fondo la teoria 
marxista, ma credo che il me¬ 
todo marxista sia importan¬ 
te per spiegare i problemi che 
attanagliano la società e por¬ 
tarli a soluzione. Io non cre¬ 
do — aggiunge — che per ri¬ 
solvere 1 problemi che afflig¬ 
gono l’Europa possa servire la 
lotta armata, non sono cioè 
d’accordo con gruppi e grup¬ 
petti. D’altro canto le rivolu¬ 
zioni armate che hanno avu¬ 
to successo In questo secolo, 
voglio dire quella russa, quel¬ 
la di Cuba e anche quella ci¬ 
nese, non si somigliano runa 
con l’altra. Non ritengo, in- 
somma, che cl sia uno "sche¬ 
ma " per fare la rivoluzione ». 

Il regista è molto attento ai 
fatti italiani. Assai dolorosa¬ 
mente colpito dall’assassinio 
di Pier Paolo Pasolini, giudi¬ 
ca l’atteggiamento preso in 
questa occasione dal PCI mol¬ 
to Importante e significativo, 
a suo parere, di una svolta 1 
cui frutti si vedranno in fu¬ 
turo. 

Cl slamo incontrati con 11 
cineasta greco-francese — di 
cui vogliamo ricordare qui la 
filmografia: Vagone letto per 
assassini (19G4>; Il 13 9 uomo 
(1966): Z — l'orgia del potere 
(’69>: La confessione C70); 
L’Amenkano <’73) — anche 
perché è già apparso in alcu¬ 
ne città italiane, e sta per 
essere presentato in altre, il 
suo più recente film. L’affare 
della sezione speciale, imper¬ 
niato sul rapporto tra il po¬ 
tere e la giustizia: per Illu¬ 
strare e sviscerare il quale, 
Costa-Gavras si è dunque 
rifatto ad un episodio av- 
venuto, nel 1941. in Fran¬ 
cia. durante li governo di 
Vìchy. Anche in questo 
caso, cosi come per Z ov¬ 
vero L’orgia del potere (sotto¬ 
titolo imposto dal distributo¬ 
ri italiani, che mandò lette¬ 
ralmente in bestia l’autore, 
il quale voleva strapparlo dal 
frontone del cinema Barberi¬ 
ni. a Roma, con le sue pro¬ 
prie mani, c noi fummo te¬ 


stimoni di quell’episodio), ci 
si è richiamati ad un libro. 
Allora fu il romanzo di Vas- 
sibkos a ispirare il film, ora 
l'opera di Hervé Vllleré. Ma 
il regista e io sceneggiatore 
Jorge Semprun hanno rico¬ 
struito, come è loro costume, 
tutta l’Indagine, prima di por¬ 
tare sullo schermo la vicenda. 
Ma di questo film si è già 
parlato sulle nostre colonne, 
o ne diranno ancora i critici. 
Costa-Gavras sta pensando 
adesso alla sua prossima fati¬ 
ca cui accennavamo all'inì¬ 
zio: tra qualche giorno parti¬ 
rà tuttavia per New York, 
dove lo richiama l’uscita ame¬ 
ricana de\V Affare. 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Costa-Gavras 
con Jacques Pcrrin; quest’ul¬ 
timo è attore e produttore as¬ 
sociato dell Affare della sezio¬ 
ne speciale. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 8 

Il ventinovesimo anniver¬ 
sario del primo concerto con 
il quale la Società aquilana 
del concerti « B. BarattelU » 
iniziava la sua attività cultu¬ 
rale il 7 novembre 1946 è sta¬ 
to solennemente celebrato ie¬ 
ri al Teatro Comunale del¬ 
l'Aquila. L’Orchestra sinfoni¬ 
ca abruzzese diretta dal mae¬ 
stro Gianluigi Gclmettl ha 
presentato ad un foltissimo 
pubblico due opere di Beetho¬ 
ven: il Concerto n. 5 in mi 
bemolle maggiore op. 73 per 
pianoforte ed orchestra e la 
VII Sln/ofl/a in la maggio¬ 
re op. 92. 

Il foltissimo pubblico che 
gremiva il teatro ha vivamen¬ 
te e calorosamente applaudi¬ 
to la pianista Ornella Santo¬ 
liquido e l’Orchestra sinfoni¬ 
ca abruzzese che, sotto la 
bacchetta del maestro Gel- 
metti, hanno fatto egregia¬ 
mente vivere le pagine della 
musica bcethovenlana. 

Al concerto — che dà il 
via alla stagione del trenten¬ 
nale dell’istituzione — ha as¬ 
sistito il segretario generale 
del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer, che si è congra¬ 
tulato con il direttore arti¬ 
stico della Società dei Con¬ 
certi, compagno Nino Cano¬ 
ni. per la sua opera svolta 
in trenta anni per lo svilup¬ 
po e la conoscenza dell'arte 
musicale. 

Erano presenti anche il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, Marcello Russo, il 
sindaco dell’Aquila, on. Lo- 
pardi, il quale, nel conse¬ 
gnare al direttore artistico 
della Società aquilana dei 
concerti, a nome della città, 
una medaglia ricordo, ha vi¬ 
vamente ringraziato Nino 
Carloni per aver contribuito 
a fare dell’Aquila uno dei 
centri musicali più noti del¬ 
l'Italia e della stessa Eu¬ 
ropa. 

Erano presenti anche 11 pre¬ 
sidente dell’Ente musicale, 
Roman Vlad, e il direttore 
artistico dell'Orchestra sin¬ 
fonica, Antoncllini. 

e. a. 


Al Teatro Belli di Roma 


Canzoni belle e 
«sgradevoli» con 
Adriana Martino 

In « Signor Brecht, lei che è un tecnico ci 
dica il suo parere » la scelta di una te¬ 
matica più consapevolmente rivoluziona¬ 
ria — La funzione delle musiche di Eisler 


le prime 


Musica 


English Chamber 


Orchestra 


L’English Chamber Orche¬ 
stra gode di buona fama so- i 
prattutto come interprete del j 
repertorio del XVIII secolo; | 
e l’altra sera, nella Sala ae- j 
cademica di Santa Cecilia, , 
Infatti, ha presentato, con la j 
puntualità e U lelìcità che j 
derivano anche dalla specia- I 
I iizzazione, opere di Mozart, di 
j Johann Sebastian Bach e j 
del figlio Johann Christian, j 
! di Torelli, di Haydn. Ma un ; 
; buon saggio delle sue qualità 
I il complesso inglese l’ha of- 1 
ferto anche nell’esecuzione di , 


una Little music e di una 
Sinfonietta n. 1. rispettiva¬ 
mente di Michael Tjppett e 
di Malcom Arnold, due com¬ 
positori britannici che — pur 
m» * loro lavori sono impron¬ 
tai. ad un’anonima gradevo¬ 
lezza d, stampo conservatore 
— in tondo appartengono al 
nostro tempo non solo per 
mot.vi anagrafici. 

Calorosi gli applausi per 
tutu, e in primo luogo, per 11 
direttore Raymond Leppard 
(seduto por larga parte del 
concerto al cembalo), per 1 
violinisti José Luis Garcia e 
Simon Standage e per il 
trombettista John Vilbra- 
ham, esibitisi nelle parti so¬ 
listiche. 

vice 


Al Teatro Belli, in Traste- 
vere. Adriana Martino ha av¬ 
viato un nuovo recital — Si¬ 
gnor Brecht, lei che è un tec¬ 
nico, ci dica il suo parere — 
che approfondisce ed esalta, 
nello stesso tempo, In pas¬ 
sione che la nostra cantante 
ha per Brecht e 11 suo im¬ 
pegno, culturale e politico, 
non meno appassionato. A- 
vendo questa volta aggiunto 
al nome di Brecht, quello di 
Hans Eisler, musicista brech¬ 
tiano per eccellenza, Adriana 
Martino dà alla sua scelta - 
ideale e musicale — una ul¬ 
teriore qualificazione artisti¬ 
ca. 

Alla predilezione per la can¬ 
zone politica si è aggiunta, 
intatti, la scelta tra la produ¬ 
zione più genericamente a- 
narchlca e quella più consape¬ 
volmente rivoluzionarla. La 
scelta proprio tra il Cabaret 

— Importantissimo, certo, ma 
talvolta fragile e velleitario 

— e la Canzone dura, « sgra¬ 
devole », d’estrazione marxi¬ 
sta. 

Alla lunga, gira e rigira, si 
arriva sempre al dunque, per 
cui coerentemente Adriana 
Martino non per presunzio¬ 
ne, ma per superamento di 
atteggiamenti assunti nella 
sua attività di nostra pre¬ 
mière chanteuse politica — 
ha addirittura tolto al suo 
recital ogni nitrs componen¬ 
te visiva. Dove prima le can¬ 
zoni si avvalevano di sup¬ 
porti cinematografici e tea¬ 
trali (ma rimane pur sempre 
un vertice lo spettacolo Co¬ 
nosci il paese dove fiorisco¬ 
no i cannoni?). adesso tutto 
è ridotto alla più scarna es¬ 
senzialità. E in ciò. oltre 
che a Brecht, accortamente 
la cantante si affida ad Ei¬ 
sler (certe Storie della mu¬ 
sica moderna sorvolano su 
questo nomei, portato anche 
lui. da vero musicista d’avan¬ 
guardia (non per nulla Ju 
allievo di Sehocnberg), a 
« ridurre » al minimo Tarmo- 
mentano musicale, non però 
mai a scapito della qualità e 
della dignità artistica. 

Al Kurt Weill incline a so¬ 
luzioni di gusto più sapida¬ 
mente melodico, Hans Eisler 
oppone la pagina ancora co¬ 
struita. si direbbe (e Bene¬ 
detto Ghlglia che ha curato 
la revisione delle musiche nc 
ha tenuto conto, cl pare), con 


una precisione bachlana. La 
qual precisione ha un per¬ 
fetto rimbalzo nella predalo, 
ne brechtiana. E proprio per 
questo, Adriana Martino Ini¬ 
zia il suo recital proponendo 
ben sette canzoni di Brecht, 
messe in musica da Brecht 
medesimo: Ballata del pira¬ 
ti: Corale dell’uomo Baal; Le 
ragazze sedotte; Il giglio dei 
campi; Leggenda del soldato 
morto; Confo di Mahagonny; 
Bcnares song. 

Seguono tredici componi¬ 
menti con musiche di Eisler 
che la Martino interpreta 
quasi senza soluzione di con¬ 
tinuità stilistica nei confron¬ 
ti delle prime canzoni. 

La cantante, sola sul pal¬ 
coscenico nudo — bastano due 
seggiole, una pupattola e cer¬ 
te «variazioni» di luce abil¬ 
mente proiettate sul « tema » 
— dà la sintesi tra la parola 
anche greve di Brecht e la 
musica apertamente impieto¬ 
sa e pietrosa di Eisler. A vol¬ 
to — ma come può un poeta, 
come può un musicista, come 
può una interprete ad essi 
congeniale non cedere al fa¬ 
scino della dolcezza? —, a 
volte, affiora un clima pro¬ 
prio da Lied, pur nella iro¬ 
nica o sprezzante • fascia e* 
sp ressi va, ma 11 culmine di 
una tàs drammatica si ha 
nella Canzone della merce, 
purtroppo tuttora cosi at- ' 
tuale (i capitalisti non cono¬ 
scono neppure che cosa è la 
loro merce: ad essi basta sa¬ 
perne il prezzo), che. al cen¬ 
tro del programma, assume 
un valore emblematico della 
crisi anche del nostro tem¬ 
po. 

I canti, alternati alla reci¬ 
tazione di alcune poesie di 
Brecht, raccordati da brevi 
interventi registrati (vi ha 
provveduto Paolo Bonacelli), 
trovano una telice soluzione 
in un Epilogo (la musica pie¬ 
na di slancio è di Benedetto 
Ghiaini» nel quale si confi¬ 
gura la conclusione del dram¬ 
ma di Brecht. La resistibile 
ascesa di Arturo Vi, risalente 
al 1941. che avverte: « Ehi voi, 
imparate a vedere bene, / 
invece di guardare in aria, ! 
occorre agire c non parlare a 
vuoto. / Stavano per domi¬ 
nare il mondo, ! furono vinti 
dal popolo f ma il grembo da 
cui nacquero ! è ancora fe¬ 
condo... ». 

Erasmo Valente 


_reai y?7_ 

controcanale 


j TESTIMONE DI CHE? Ab¬ 
biamo lamentato per tutta 
l’estate le vacanze di Stade¬ 
ra G 7, perchè, nell'ambito 
di una informazione di at¬ 
tualità così auira come quel- j 
la che a fornisce la TV, 
quell’assenza equivalevo a un 
vuvto. Ora torniamo, ogni I 
venerdì, u ritrovare G 7: ma : 
il vuoto, nOVOStunte CIÒ. T N 
mane. Questo settimanale, da I 
troppo tempo, e trrimedia- i 
bilmente uguale a se stesso, ' 
non riesce mai a soddisfare ; 
1 le attese: le sue scelte so- < 
; no quasi sempre arbitrane | 
! L’altra sera, ad esempio, tl 
j numero ha aperto con un ser- ; 
| vizio di Biancacct sull'assas- \ 
; simo di Pasolini. Vn atto di , 
presenza su un fatto che \ 
' ha profondamente colpito fi 1 
1 paese, che ancora tiene lar- , 
( pamente le pagine dei quo • . 
1 tidtani e dei settimanali, che \ 
j ha fatto e fa discutere dei j 
suoi molti punti oscuri. Giu¬ 
sta scelta, quindi, in questo 
caso. Ma l’atto di presenza 
non è stato più che tale. 
Bia ricacci ha interrogato un 
ragazzo, che c stato definito 
fin dal titolo « testimone di 
borgata », 77 ?a la testimonian¬ 
za, poi. non c’è stata. Forse 
non poteva esserci, forse il 
ragazzo non voleva test imo- 
niare nulla. Sta di fatto che, 
al dt là di alcune domande 
e risposte sulla realtà della 
borgata, piuttosto banali (era 
proprio questo tipo di collo¬ 
quio che Pasolini, sollecita¬ 
to pochi 0 * 07 * 71 * prima della 
morte dalla TV a un incon¬ 
tro con un ragazzo di bor¬ 
gata, aveva paventato, come 
ci è stato riferito). abbiamo 
udito soltanto alcune e opi¬ 
nioni ». Il ragazzo era. la 
sera della morte di Pasolini, 
con Giuseppe Pelosi, ma lo 
lasciò — ha detto —■ quan¬ 
do questi st allontanò con lo 
scrittore. Questa la sua uni¬ 
ca testimonianza. Per il re- j 
sto. Biancacci ha cercato di 1 
insinuare qualche interroga- j 
tiro stille circostanze del de - , 
litto (avvenne proprio in quel \ 
modo? il Pelosi era proprio 1 
solo? il Pelosi aveva bisogno 1 
di soldi?), e tl ragazzo ha ; 
risposto q evasivamente 0 1 
confermando la versione ut- 1 
fidale dei fatti, e quindi con- ] 
traddiccndo ogni dubbio. In j 
conclusione, non si è capito ' 
se le domande venissero for- j 
mulate nella speranza di e- 1 
ventuali « rivelazioni » o per \ 
ottenere, appunto, delle amen • j 
tite. Se si intendeva svolge- 1 
re un’indagine autonoma, co¬ 
me pure molti giornali han¬ 
no fatto in questi giorni, 
c’erano altri modi, e assai 
più validi. Questa era. In 
realtà, una finta indagine, e 
come riflessione era sbadata 
e frettolosa. Non a caso le 


immagini che si alternavano 
al colloquio erano «di atmo¬ 
sfera », dt loglio cinematogra¬ 
fico: ir? TV. quando si vuo¬ 
le evitare il con/ro?i*o con 
1 fatti, ‘•t ricorre al cinema, 
lo abbiamo visto tante altre 
volte. In som ma, un'altra oc¬ 
casione perduta, e ni malo 
modo perche annegata nel- 
Va m bigutta. 

Gii altri due .scrive * — 
quello d> Fiori sul gruppo 
etnico italiano della zona dì 
Capodistria, dopo gli accordi 
sulla frontiera con la Jugo¬ 
slavia. e quello della Ca- 
drtngher sulla chiusura dì 
un ospedale pediatrico di 
Sanremo — erano di ordina¬ 
ria amministrazione. I! pri¬ 
mo recava il segno dell'at¬ 
tenzione che Fiori sempre 
porta alle cose, ma era trop¬ 
po sintetico: il secondo si 
fondava, come al so/i*o, esclu¬ 
sivamente sulle interviste, ma 
cercava di supplire alla ca¬ 
renza di ricerca con un ta¬ 
glio moralìstico, che si espri¬ 
meva anche attraverso le Im¬ 
magini (vedi le ripetute con¬ 
trapposizioni tra i bambini e 
la roulette del Casinò). 

INTENZIONI. Con l’ultima 
i puntata dedicata ai successo, 

| Giandomenico Fracclua ci ha 
\ lasciati. In questa trasmissio¬ 
ne si avvertono, più che nel¬ 
le precedenti, le intenzioni 
degli autori di evitare * soliti 
\ motivi puramente divertenti- 
stia e qualunquistici, per 
puntare addirittura a toni 
esortativi. Ma, purtroppo, 
queste intenzioni /ranno fi¬ 
nito per realizzarsi soprat¬ 
tutto in piccole piedi che co¬ 
me quellu finale’ non sono 
riuscite a permeare lo spet¬ 
tacolo, a generare la satira, 
nonostante l’intelligenza e- 
spressiva di Villaggio II bra¬ 
no migliore, in questo sen¬ 
so. era forse quello dei ri¬ 
tornelli ottimistici delle rivi¬ 
ste musicali di questi anni, 
contrappuntati dalle osserva¬ 
zioni di Fracchia. Ma. m ge¬ 
nerale. la crtiicu degli auto¬ 
ri si è esercitata su situa¬ 
zioni dt maniera e surrea¬ 
li, senza tuttavia attingere 
la robustezza del paradosso. 
Si volevano colpire le distor¬ 
sioni del mondo dei «collct¬ 
ti bianchi ». 777a la realtà 
di quel mondo, qual è oagi, 
è rimasta fuori del video. 
C’è da chiedersi, tra l’altro, 
se 1 vizi da prc?7dcrc di mi¬ 
ra. in questa realta, siano 
tuttora il paternalismo auto¬ 
ritario del capoufficio e la 
pavidità c l’opportunismo del 
travet: o se questa non sta, 
ormai, una visione dt como¬ 
do, un po’ arcaica. E’, per¬ 
tanto, evasiva, come sempre. 

9 - e. 


oggi vedremo 


IL LUNGO VIAGGIO (1°, ore 20.30) 

S‘ conclude questa sera con il quarto episodio lo sceneg 
gUto televisivo II lungo viaggio scritto da Luciano Codignola 
e Franco Giraldì e diretto da quest’ultimo, interpretato da 
J*n Engiert, Glauco Mauri. Sara Rapisarda, Karoly Kovacs. 
La conclusione del «lungo viaggio» televisivo é ispirata a 
Una bratta storia di Fiodor Dostoievskl, che viene ad aggiun¬ 
gersi agli adattamenti di altre due opere del grande scrit¬ 
tore russo: Il sosia e Memorie del sottosuolo, collcgate da 
Codignola e Giraldi con un motivo guida che ò il legame 
dialettico fra due intellettuali contemporanei di Dostoievskl. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,15) 

Alla Biennale d! Venezia e al dissensi c al consensi che 
essa è ancata riscuotendo è dedicata la trasmissione odierna 
della rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
e Francesca Sanvtiale. Biennale domani è 11 titolo del ser¬ 
vizio filmato che presenteranno Mario Novi e Roberto Cac- 
ciaguerra. a! quale seguiranno alcune Interviste e 11 con¬ 
sueto dibattito In studio. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13.30 

14,00 

14,50 


16,05 


17,00 

17,10 

17,20 

17,40 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come Agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
o La Ferrari » 
Giocando a golf, un a 
mattina 
Replica 

la TV del ragazzi 
«I più grandi circhi 
del mondo: 11 circo 
americano di Ferdi¬ 
nando Tognl » 
Telegiornale 
Prossimamente 
90“ minuto 
Un colpo di fortuna 


19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 II lungo viaggio 

21.50 La domenica sportiva 

22.50 Telegiornale 

TV secondo 


14,30 

18,15 


19,00 


19,50 

20,00 

20,30 

21,00 


22,15 

23,00 


Sport 

Campionato Italiano 
di calcio 
Dan August 
« Una ragazza in fu¬ 
ga ». Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Quello della porta 
accanto 

«L'amico Franz». 
Settimo giorno 
Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 8, 
13. 15, 19. 21 e 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7.10: Secondo ma; 
7,35: Culto evangelico; 8,50: 
Vita nai campi; 9i Muaica por 
archi; 9,30: Mesta; 10,15: 
Solve ragazzi!; 11: In direna 
da...; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14,30: Orario; 15,30: 
Tutto il calcio minuto por mi¬ 
nuto; 16,30: Vetrina di Hit 
Parade; 10,50: Di a da in 
con su per tra Ira; 18: Voci 
in llllgrana; 19,20: Ballo quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno - 
Sera sport; 21,15: Lo specchio 
magico; 22: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 22,30: 
Concerto del quartetto Brahms. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9.30. 10,30, 12,30. 

13.30, 16,25, 18,30, 19.30 
• 22,30; 6: Il mattiniera; 7,30: 
Buon viaggio-, 7,40: Buongior¬ 
no con; 8,40: 10 ma non II 
dimostra; 9,35: Gran varie¬ 
té; 11: Alto gradimento; 12: 


Anteprima sport; 12,1 Si Film 
Jockey; 13: Il gambero; T>,35: 
lo la so lunga, • voi7; 14: 
Supplementi di vita ragionale: 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15,35: Suporsonlc; 18,30: 
Domenica sport; 17,45: Radio- 
discoteca; 19,55: F. Soprano: 
opera '75; 21: La vadova è 
Sempra allegra?; 21,25: Il gl* 
rasketches; 22 \ Vita a arte del 
Palladio; 22,50: Buonanotte 
Europe. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concorlo di aper¬ 
tura; 10,05: Il volo più terri¬ 
bile: la poesia di E. Montala; 
10,35: Pagine scolte da « Mar¬ 
tha m; 11,35: Concerto di M. 
C. Alain; 12,20: Musiche di 
danza; 13: Intermezso; 14: 
Folliloro; 14,30: Concerto del 
«•Trio Foersler»; 15,30; L'egoi¬ 
sta; 17,20: Le cantate di l.S. 
Bach; 18: L'utopia della fan- 
taietlcratura; 18,30: Recital di 
O.V. Trevos; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: Passato e 
presenta; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Selle arti; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,30: Music» tvori 
schema. 
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PAG. 15 / sport 


La quinta giornata del massimo campionato di calcio decreterà un ulteriore scossone alla classifica? 


OLIMPICO 


ORE 14,30: Roma guardinga con il Milan 


LA LAZIO CON... SPERANZA CONTRO LA JUVEI Sui campi della 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 1974-75 


STAGIONE 1975 78 


1 Società 

P 

Reti 

F 

S 

Media 

Ingl. 

Società 

P 

Reti 

P 

8 

Media 

Ingl. 

1 Lailo 

7 

B 

3 

+1 

Napoli 

7 

8 

3 

+ 1 

; Napoli 

6 

6 

2 

0 

Juvantu* 

7 

0 

5 

-hi 

[ Fiorentina 

6 

4 

2 

-FI 

Milan 

6 

6 

1 

0 

Juventua 

S 

7 

3 

—1 

Torino 

5 

6 

3 

—1 

t Torino 

6 

4 

2 

—1 

Bologna 

4 

3 

3 


t Bologna 

S 

4 

3 

—1 

Catana 

4 

3 

3 

—t 

1 Intar 

4 

5 

4 

—2 

Intar 

4 

3 

3 

—2 

[ Varaaa 

4 

3 

2 

—2 

Roma 

4 

3 

3 

—t 

Milan 

4 

3 

3 

—2 

Lazio 

4 

3 

4 

—2 

1 Cagliari 

4 

4 

5 

—2 

Aecoll 

4 

2 

5 

—2 

rSampdorla 

4 

2 

4 

—2 

Fiorentina 

3 

0 

7 

—3 

> Caaana 

3 

4 

6 

—3 

Sampdorla 

3 

2 

3 

—3 

’ Vicenza 

3 

2 

4 

—3 

Perugia 

3 

3 

6 

—3 

S Aacoll 

2 

2 

8 

—4 

Cagliari 

2 

1 

3 

—4 

r Roma 

1 

0 

3 

—5 

Como 

2 

2 

4 

—4 

T ' Tarnana 

1 

2 

6 

—6 

Verona 

2 

4 

8 

-4 


Ore 9 (ingresso via Viteliia) 

Oggi a Villa Pamphili 
«Corri per il verde» 


Il secondo eppuntamento di 
« Corri per il verde » i’UISP di 
Roma, che organizza la manifesta- 
stona, lo ha f aaato per ta ora 9 
di atamani all'ingresso di via Vi¬ 
talità della Villa PamphrII 

L'Incontro di stamani, corno 
Quello dall'ultima domenica di ot* 
tobra a Villa Borghosa, vuola Col¬ 
tra ad offrire e tutti un'occasione 
di sana pratica sportiva) sottoli¬ 
neare l')nrollereblle abbandono In 
cui si trova la celebre villa uri 
tempo famosa par la fontana del- 
I* Al pardi « per I tuoi splendidi 
Qlardlnl, oggi rasa parco pubblico 
dopo l’orrenda mutilazione operata 
con la via Olimpica che ha diviso 
In due I 165 ettari dal territorio 
a Quindi tenuta In uno stato che 
non consenta II reale godimento da 
parta del cittadini, che potrebbe 
Invece asse re migliorato anche con 
attrezzatura minima per uno sport 
ricreativo a di massa coma sono 
appunto la manltastezlonl di « Corri 
par II verde ». 

Ecco la graduatoria della tra gara 
r disputata a Villa Borghese- 
{ CAT. ESORDIENTI fi963 a ae- 

* Quanti) m. 1800: 1) Cimino Mas- 

* «Imllleno {Giorgio Scolla); 2) Ca- 
T meo Giorgio; 3) Belli Luigi (G. 
r Alesai); 4) Zucconelll Massimo 
1* (Tot Sapienza), 5) Caperchl Mee- 
$ almo (CALI Roma XIII). 

< CAT. RAGAZZI (1958-*59) 
i GIOVANI (1960**62) m 2800: 
fbl) Ricci G. Franco (1958, Doga- 
* nella); 2) ZagordI Luigi (1959, 


Pro Pinato), 3) Tirreno Marco 
(1959, CUS Roma), 4) Sontan* 
dreo Remo (1961, Atl Valmon- 
tone): 5) Alessandrini Marco 

(1958, Pro Pinato) 

CAT AMATORI metri 7400 
1) Tulli Benito (Tor Sapienza); 

2) Rubeo Vittorio (Compido- 
glio) 3) Merlonghl Bruno (Idem); 
4) Nennl Dario (idem), 5) Mao- 
lonl Massimo (DLF) 


La «Borraccia d’oro» 
a Giovanni Corrieri 

BOLOGNA, 8 

La « Borraccia d'oro » è stata 
assegnata a Giovanni Corrieri « scu¬ 
diero » di Gino Berteli negli anni 
<M!’immediato dopoguerra o vinci¬ 
tore di tappa dei girl d’Italia, 
Svizzera, Germania a del Tour. La 
prima adizione dal premio fu vinta 
da Ettore Milano. 

La designazione di Corr'erl, che 
ha clnQuantacInqua anni a gestisca 
a Prato una stazione di servizio, 
è avvenuta attraverso un referen¬ 
dum fra cinquanta giornalisti spe¬ 
cializzati ottenendo uno larghissi¬ 
ma maggioranza. Sarà Gino Bar fa» 
a consegnare a Bologna, la sera 
dal 15 novembre. Il ricco trofeo al 
suo ex gregario, nel corso di una 
mamtestezione alla quale parteci¬ 
peranno vecchia gloria a personali¬ 
tà del ciclismo. 


sportflash-sportflash-sportflash-spoftflash 


• « LA CHIESA guarda con occhio di materna «Oddi- 
.1 | staziona quatti suoi figli che con il loro esempio sanno 
i | darò al coatansl un «saltante spettacolo di giovinezza 
A . forte, disciplinata, ardimentosa », ha detto il Papa ri- 
1 1 volgendosi al cinquemila partecipanti ai pellegrina^ 
t • flio giubilare dal rappresentanti dalla federazioni «de* 
r. rentl al Comitato Olimpico Nazionale Italiano, guidati 
11 dal presidente Giulio Onaetl. 

Ahi • ADRIANO PANATTA, che nel a quarti » aveva bat* 
\ I tuto Ashe, ei è qualificato per la finale del «ingoiare 
'f ■ maschile degli Open di Stoccolma battendo in due set 
* | e con li punteggio di 6-3, 6-3 II neozelandese Onny Pa- 
!*; ■ l'un. In finale Panatta avrà di fronte l'americano Con- 
t | nors che ha battuto par 6-2, 7*6 lo svedese Borg. 

I # E* MORTO ieri Domenico Benelll, Il popolare a Mim¬ 
mo», che per oltre mezzo secolo diresse il reparto corse 
( * | della casa motociclistica di Pesaro. Aveva 78 anni. 

• BRUNO PARDI, ingegnere sestantottanne, dirigente 
di rossonero dal 1963 (epoca di Felice Riva) è II nuovo 
H I presidente del Milan par il meta di novembre. 

• I a DOMANI CONVOCAZIONI azzurre dalla Nazionale A 
a e della Under 23, per un raduno che avrà luogo mar* 
‘ I tedi alPHotel Palaca di Varese par la A, a al Centro 
I tecnico di Coverciano par la Under 23. Mercoledì la A 
\ ■ sosterrà un allenamento a Varese, In vista del con* 
I fronto di Coppa Europa con l'Olanda, Il 22 novembre 
x 1 all’» Olimpico » (ore 14,30). Anche la Under 23 sosterrà 
I un allenamento ai Centro tecnico di Coverciano, In vi- 
jj I sta del confronto con l’Olanda, il 23 prossimo ad Ascoll 
5 , , Piceno, alla ore 14,30. L’incontro della A sarà trasmesso 
•* | dalla TV italiana, esclusa la zona di Roma. 

« I # CON UN SECCO 2-0 LA LAZIO primavera ha «con* 
V I fitto, al Flaminio, il Pescara. La vittoria del laziali non 
^ . è stata mal massa In dubbio, dato che troppo era il 
I divario tra la due compagini. Le rati del successo blan* 
k .; 1 cazzurro portano la firma di Csccarelli e Colaprete. La 
| Roma, Invaca, gioca oggi sul campo di Ascoli Piceno. 


Liedholm schiera due 
sini recupera Wilson 


La quinta giornata del mas¬ 
almo campionato di calcio 
arriva dopo le partite di Cop¬ 
pa e, neppure a farlo appo¬ 
sta. mette di fronte le due 
sole rimaste In Uzza In Cop¬ 
pa UEFA, cioè Roma e Mi- 
fan. e le due deluse Juventus 
« Lazio. ì Ispettivamente In 
Coppa del Campioni e UEFA. 
Ovvio che 11 piatto sla succo¬ 
so e accentri l'attenzione del¬ 
le migliala di « sportivi se¬ 
duti » che affolleranno gli 
stadi di Roma e di Torino. 
All'« Olimpico » poi cl sarà 
da rivedere e ammirare 11 
tanto discusso Gianni Rivera, 
che ha però già fatto la sua 
^apparizione In Coppa con¬ 
tro l’Athlone, ma che Tra- 
pattonl farà giocare, proba¬ 
bilmente. soltanto un tempo. 

L’Incontro, comunque, è 
molto delicato soprattutto per 
gli uomini di Liedholm che 
dovranno scrollarsi di dosso 
le perplessità fin qui accu¬ 
mulate con 11 loro gioco nien¬ 
te arfatto entusiasmante c 
che ha fruttato loro una so¬ 
la vittoria. Certo. Il successo 
sugli svedesi dcll'Oester. ha 
dato ossigeno e morale alla 
aquadra romana, ma oggi do¬ 
vrà passare attraverso le for¬ 
che caudine di un avversarlo 
ben più agguerrito. Ecco, for¬ 
se proprio dall'Incontro col 
Milan dipenderà 11 futuro del¬ 
la Roma, e non soltanto per 
quanto riguarda 11 risultato 
— pur ImDOrtante di per sé — 
ma ben più per la « matrice » 
che distinguerà 11 suo gioco. 
Lo schieramento sarà pruden¬ 
ziale, guardingo- praticamen¬ 
te due saranno gli « stoppcr ». 
e cioè Peccenlnl e Batistonl. 
anche se li primo viene ma¬ 
scherato nelle vesti di terzi¬ 
no. In panchina dovrebbe es¬ 
sere lasciato Negrlsolo. men¬ 
tre dovrebbe fare 11 suo rien¬ 
tro in pianta stabile Petrlnl, 
dopo l'infortunio di Pellegri¬ 
ni che dovrà restare fermo 
per diverso tempo, data la 
lussazione alla spalla, sempre 
che Liedholm non opti per 
.schierare Negrlsolo ala tat¬ 
tica. A difesa del pali è In 
forse 11 bravo Conti, Il quale 
lamenta uno stiramento mu¬ 
scolare. La decisione verrà 
presa qualche ora prima del¬ 
l'Incontro. 

La tattica guardinga del 
glallorossl non vuol però dire 
rinuncia, tutt'altro, perchè la 
Roma a vincere cl tiene ec¬ 
come, volendo dimostrare co¬ 
si a quanti l'hanno discussa 
finora, che 1 bellicosi proposi¬ 
ti di migliorare 11 terzo po¬ 
sto della scorsa stagione non 
erano velleità campate In 
aria. Ma II fulcro dello scon¬ 
tro risiederà sicuramente nel 
duello a centrocampo, e su 
questo terreno il Milan non è 
certo secondo a nessuno. 
Benettl. nella nazionale che 
ha fatto pari in Polonia, è 
stato 11 migliore, ed ora avrà 
di nuovo vicino anche 11 suo 
compagno Rtvera. Il quale se 
non giocherà tutti 1 90’ non 
mancherà di far sentire il 
suo apporto di Intelligenza 
tattica c di classe In un Milan 
che ha la sua arma segreta 
nell'attaccante Vincenzi, un 
giovane di 19 anni, del vi¬ 
valo rossoncro. tornato dal 
preatlto al Monza I rosso¬ 
neri vogliono tornare agli an¬ 
tichi fulgori, lasciandosi co¬ 
si alle spalle gli sconquas¬ 
si societari « Paron » Roc¬ 
co ha ripreso 11 timone, an¬ 
che se per 11 momento è 
ancora un po' in ombra, ma 
la sua. mano si sente lo 
atesso. Sarà quindi una par¬ 
tita da godere, dal primo 
all’ultimo minuto e non man¬ 
cheranno neppure gli ex di 
turno: Bet e Scala Sarà Mo- 
rtnl a prendersi « cura » di 
Rlvera. All'Incontro assiste¬ 
rà Il tecnico azzurro Vicini 

La Lazio di Corsini parte 
quasi In punta di piedi per 
quanto riguarda il pronosti¬ 
co: senza troppe Illusioni ma 
con tanta... speranza. L'av¬ 
ventura in Coppa UEFA era 
praticamente già chiusa con 
la giusta rinuncia a disputa¬ 
re l'« andata » all'« Olimpi¬ 
co» col Barcellona, checché 
ne pensino e ne scrivano i 
farisei che non mancano mal 
in simili occasioni. Il 4-0 su¬ 
bito a Barcellona, nel re- 
tour-match, è stato definito 
da un giornalista che sedeva 
accanto a noi al « Nou 


« stoppar »: Peccatimi e Batistoni - Rivera gioca soltanto 45' - Cor- 
e Ammoniaci, mentre Petrelli prende il posto di Martini - Le altre 





CORDOVA 


Camp », il giusto « tributo del ve col Barcellona, proprio ai- 
villico al signorotto », anzi la vigilia dell’incontro, per 


per questo vate della penna 
« Forse Barcellona-Lazlo non 
è mai stata giocata». Eppu* 


disputare un’amichevole in 
Italia entro il mese di marzo 
Ma veniamo al confronto 


re non soltanto l’incontro è \ di oggi con la Juve Corsini, 


stato giocato ma, se non ne 
è stato informato, rendiamo 
edotto questo giornalista che 
sono anche giunte all'Interno 
della Spagna (quella che con* 
ta) le ragioni della rinuncia 
della Lazio, cd i veri motivi 
cne l'hanno provocata, altri¬ 
menti la stampa del regime 
franchista non avrebbe nep- 


rispetto al match col Barcel¬ 
lona, potrà recuperare Wil¬ 
son, Ammoniaci e Petrelli. 
Quest’ultimo prenderà proba¬ 
bilmente 11 posto di Martini 
che non ha ancora superato 
fi malanno alia caviglia, ri¬ 
portato contro il Bologna e 
che gli ha impedito di par¬ 
tecipare alla trasferta spa- 


pure potuto scrivere: «per gnola. Sulla carta non vi è 


nessuna ragione mescoleremo 
mai il calcio con la politi • 


alcun dubbio che la Lazio 
appaia chiusa dal pronostico, 


ca », salutando poi la Lazio per di più contro una Juve 


con un « Ciao.. e a mai 
più rivederci » Probabilmente 
questa stampa non era stata 
neppure Informata che la La¬ 
zio aveva Intavolato trattati- 


Ippica 

Hipcress 
favorito 
nel Premio 
Campidoglio 

Un’altra domenica di gaio per 
l'Ippico col ■ clou * dello giornata 
a Milano dove, all’Ippodromo di 
San Siro. »i disputa l'ultima clas¬ 
tica autunnale. Il « Premio Chiù- 


naie tra t puledri di due anni a 
gli anziani. 

SI profila su questa corsa i'ipo- 


rapprasantotlvl, l'unico avversario assisterà Bearzot. 


In grado di contrastargli II posso 
•ambra onora Start, ricomparso ul- 
tlmomonte In magnifica formo. 


Il girone di ondata dalla fase 
eliminatoria si conclude degnamen¬ 
te con li disputa di Forts-Girgl, 
logica passerella per due forma¬ 
zioni sempre ail’evanguardla Pur¬ 
troppo una formula molendrina to¬ 
glierà gran parto dì ettrottiva ed 
un match che, altrimenti, ben al¬ 
tre passioni avrebbe sollecitato tra 
I tifosi delle opposte fazioni. Che 
vinca lo Forst oppure la Glrgi, di¬ 
fatti non avrà soverchia importan¬ 
ze ai fini del piazzamento finale, 


Alco e Canon, coppia di festa 
della « A-2 » rischiano (sia pure 
con differenti sfumature) rispetti¬ 
vamente o Brindisi e ■ Mostro. 
Sulla carta II compito del bologne¬ 
si non apparo ostico ma c’è da 
scommetterà che I pugliesi fana¬ 
lini di coda da troppo tempo, ce 
la metteranno tutta per sovverti- 


giocatori della nuova genera¬ 
zione, Antognonl In testa. Il 
Napoli, che non vuole molla¬ 
re la vetta, riceve 11 Cagliari 
di Riva, un Cagliari più che 
arrabbiato per lo scherzo ri¬ 
filatogli dall’arbitro Barbare¬ 
sco nel confronto con la Ju¬ 
ve di domenica scorsa. GII 
uomini di Vinicio appaiono 
però galvanizzati dalla chia¬ 
ra vittoria ottenuta a Vero¬ 
na, perchè i sardi possano 
sperare In passi falsi. Per 
quanto riguarda le squadre 
che debbono guadagnare la 
permanenza, si registrano 1 
primi scontri-spareggi: Asco- 
11-Cesena e Perugla-Como, do¬ 
ve 11 fattore campo avrà un 
peso determinante al fini del 
risultato. Completano 11 qua- 
do Inter-Verona e Samp-To- 
rlno. Concludendo, se un pri¬ 
mo scossone la classifica lo 
ha avuto domenica scorsa, 
non è Improbabile che qual¬ 
che altro lo riceva stasera, 
con la speranza che « sviste » 
arbitrali e accese passioni 
non facciano ombra. 

Giuliano Antognoli 


ASCOLI - CESENA 

ASCOLit Grassi; Legnerò, Perico; Scorsa, Lo 
Gozzo, Morello; Salvorl, Ghetti, Silva, Gola, Zan- 
doli. (12 Rocchi, 13. MInigutti, 14 Castoldi). 

CESENA; Boranga; Ceccarei II, Oddi; Feste 
(Zuccheri), Danove, Cere; Bittolo, Frustalupl, 
Bert arsili, Rognoni, Mariani. (12 Bardin, 13 Za- 
niboni, 14 Urban), Precedenti 1974-75: Ascoll- 
Cesene 0-0, Cesana-Aacoil 0-0. 

ARBITRO; Barboni. 

BOLOGNA - FIORENTINA 

BOLOGNA; Mancini; Roversl, Cresci; Cereser, 
Bellugl, Nanni; Rampanti, Maselti, Clerici (Chio¬ 
di), Vanello, Chiodi (Bertuzzo) (12 Cavalieri, 
13 Trevlsanello, 14 Chiodi o Bertuzzo). 

FIORENTINA; Superchi; Beatrice (Caldìolo), 
Roggi; Pellegrini, Delle Martire, Guerini; Ceso. 
Merlo, Cesarea, Antognonl, Speggiorln. (12 
Mattolini, 13 Rosi, 14 Bresciani). Precedenti 
1974*75; Fiorenti na-Bologna 1-0; Bologna-Fio¬ 
rentina 1*0. 

ARBITRO; Panzlno. 

INTER-VERONA 

INTERI Viari; Giubertoni, Fedele, Orlati, Bini, 
Pacchetti; Pavone, Marini, Bonineegna, Mazzola, 
Bertlnl (12 Bordon, 13 Galblatl. 14 Cerili!). 

VERONA; Ginulfi; Nennl, Sirena; Busatta, Ce- 
tellani, Maddè; Pranzo!, Mascatti, Luppl, Moro, 
Zigonl. (12 Porrino, 13 Bechlechner, 14 Vrltz). 

Nella passata itegione 11 Verona era in se¬ 
rie « B ». 

ARBITRO; Menage!!. 

JUVENTUS-LAZIO 

JUVENTUS; Zott; Gentile, Terdelll; Furino 
Morlni, Seirea; Cauaio, Cori, Anasiasi, Capello 
Bottega (12 Alessandra!Il, 13 Spinosi, 14 Alta- 
fini). 

LAZIO; Putidi Ammoniaci, Petrelli; Wilson, 
Ghedln, Re Cecconi; Garlatchelli, 8rignenl, Chi¬ 
nagli», Badianl, Giordano. (12. Morlggl, 13. Po¬ 
lente!, 14. Manfredonia o Ferrari). Precedenti 
1974-75: Juventus*Lezio 4-0, Lezlo-Juventus 1-0. 

ARBITRO: Casarin. 


NAPOLI - CAGLIARI 

NAPOLI: Cermlgnanlj Bruscolotti, Pagliari*) 
BurynJch, La Palmo, Orlandinl; Massa, Jullano, 
Savoldi, Boccolini, Broglia. (12 Flore, 13 Spe¬ 
rono, 14 Punziono). 

CAGLIARI: Copparoni Mantovani, Longobuc- 
co; Gregorl, Valeri, Rotti; Ouagllozzì, Butti, Vir¬ 
òle, Viola, Riva (12 Buso, 13 Tomaslnl, 14 La¬ 
magni). Precedenti 1974*75: Napoli-Cagllari 5*0, 
Caglìarl-Napoiì 1*1. 

ARBITRO: Pieri. 

PERUGIA-COMO 

PERUGIA: Merconcini: Nappi, Roti «eli Oo 
lardo, Froslo, Amenta, Scarpo Culi, Novellino 
Vannini, Pellizzoro (12 Pinti, 13 Agroppi o Pi- 
cclia, 14 Ciccototti). 

COMO: Rigomonti, Melgrotl, Boldimi Guidet¬ 
ti, Fontolen, Garbarlm; Rossi, Correnti, Scansia- 
ni, Poxxeto, Cappellini (12 Tortora, 13 Torrisl, 
14 lachinl). Precedenti 1974-75 In sorlo « B » 
Perugla-Como 0-0 ; Como-Perugfa 0 1 

ARBITRO: Trinchierl 

ROMA - MILAN 

ROMA: Conti (Mcola), Preceduti Rocce, Cor¬ 
dova, Santarini, Batistonl Boni, Morlni, Prati, 
De Sisti, Petrinl. (12 Quintini 13 Negrlsolo, 14 
Spadoni). 

MILAN; Albertosi; Sabadlni, Maldera; Turone, 
Bet, Scola, Gorin, Bonetti, Bigon (Colioni), Rl¬ 
vera (Blgon), Vincenzi (12 Tancredi, 13 An* 
quiletti, 14 Celioni o Rivero). Precedenti 1974- 
1975. Roma-Milen 0-1, Milan Roma 1 1 

ARBITRO* Reggiani 

SAMPDORIA-TORINO 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Lei} Va 
tentc, Zecchini. Rosslnettl Tuttlno, Ondili, Mo 
gistretti, Orlandi, Saltuttl (12 Di Vincenzo, 13 
Nicolini, 14 Maraschi). 

TORINO: Castellini, Cori, Salvador! P. Salo, 
Mozzini, Caporale; C. Sala Pecci, Oraziani, Zac 
carelli, Pullci (12 Cazzamga 13 Lombardo, 14 
Garritano). Precedenti 1974-75 Sampdoria-To- 
nno 0-0, Torino-Sampdorla 1-1. 

ARBITRO: Schena. 


La settima giornata del campionato di serie B 


eliminata ma uscita a testa 
alta dal cqnfronto col Bo- 
russia. e che vorrà rifarsi 
proprio a spese della Lario 
e tacitare, cosi la contesta¬ 
zione degli « ultras » esplosa 
subito dopo l'« uscita » dalla 
Coppa 

Certo per Corsini non spira 
aria buona: le sue azioni so¬ 
no sempre In bilico, e non 
contribuiscono al loro rial¬ 
zo né 11 pareggio col Bolo¬ 
gna. né la sconfitta di Barcel¬ 
lona (seppur troppo e Imme¬ 
ritatamente pesante), né que¬ 
sto confronto con la Juve e 
11 prossimo con la Roma II 
tecnico laziale si trova pra¬ 
ticamente ad un bivio- non 
è ben visto né all'Interno né 
all'esterno della società; 1 « ti¬ 
fosi » lo contestano, e persino 
qualche giocatore lo « discu¬ 
te ». Il coraggio non gli man- 


Rischia il Palermo a Catanzaro 
Il Genoa a Catania per un punto 


La settimo giornata del campio¬ 
nato di serio B puO essere consi¬ 
derata, Bimano sulla corta, interlo¬ 
cutorio polche non ci sono scontri 
detarminonti agli ottetti dalla clos- 
sifIca (determinati quanto io pos¬ 
sono essere dopo soli sette turni) 


ta ripresa, la sua consistenza tec¬ 
nico è fuori discussione C à da 
credere che, a meno di sorpreso, 
1 due punti non dovrebbero sfug¬ 
gire ai padroni di casa 

Bel duolto fra Pescara • Novara 
Duo squadre combattive • coria- 


(ricordiamo II portiero Piloni per 
gli abruzzesi, I attacconte Fiaschi 
per i piemontesi). Ne dovrebbe 
venir fuori un bei duello Ci seno 
poi Atalanta-Avelllno e Spol-Ta 
ranto Per le due squodre merldio- 


ranno certo che la squadra di 
Mazza mólto probabilmente sch e 
rerii I nuovi acquist eileltuflli per 
rattoppare una barca che ha di 
mostrato di fare acque Resta In 
t ne Brescia Varese uno partita 


anche se non mancano partito di I eoe, due squadre che annoveranno 


•uro» (1400 metri in dirittura), ca, è vero, altrimenti non 
tradizionale confronto intemazio- avrebbe lanciato In prima 


squadra « ragazzini » come 
Giordano. Manfredonia, DI 


51 profila su questa corsa tipo- - 

foca del francese Primo Rico, con- Chiara, Agostinelli Ma Slip 

sidorato un grande specialista della piamo come vanno a finire 

velocità, proveniente da Long- queste cose nell’ambito di un 

chemps dove ha corso 1 mille metri « sistema » che trova 11 SUO 

n.M'.K.iK.n.i. ,.mpo di 58'' . lmmanca blle capro espiatorio 

Pài Ch.* du™ «ni pici nell'aUcnatcre All'Incontro 


Passando alle altre, vedia¬ 
mo che la Fiorentina, uscita 
dalla Coppa delle Coppe per 


Ordinari, emmlnlstrozlona a Ro- rilei dI rlRO?e sarà 

ma. dove all’Ippodromo delle Ca- via del CIUCI! ai 1 nKOre sara 

pannello, in vista del l'ormai pros- In trasferta a Bologna che 

«imo Premio Roma (in program- non è disposto a regalare e 

ma sabato 15), la prova di centro concedere niente Se Mazzo- 

è costituito dai Premio Campidoglio ne riuscirà a superare lndcn- 

sull 700 m.tr! Tra 1 rimasti Iscrlt- ne ]o 5C0g u 0i è probabile che 

t! Il migliore dovrebbe essere Hip- j, 

cress, seguito da Ussin e Bahadir lascino 11 tempo di far 

La riunione romana comprenderà quadrare meglio 1 conti in 

7 corse ed avrà inizio alle ore 14. definitiva vanta l migliori 


Il basket a metà torneo eliminatorio 

Il confronto tra Forst e Glrgi 
conclude il girone d'andata 


alto Interesse, la piu importante 
delle quali, cl sembra, è rappre¬ 
sentata da Cotonzoro-Palermo 

Diciamo lo piu Importante perché 
mette a confronto dua squadro che, 
sia pure in modo diverso, sino 
adesso hanno lasciato In sospeso 
parecchi Interrogativi sulla loro af¬ 
fettive possibilità. In misura mag¬ 
giora, si capisca, il Palarmo che, 
solo domenica scorsa, con la vit¬ 
toria sul Vicenza, ha dato segni di 
ripresa. 

Il Catanzaro, sul suo campo, è 
sempre assai temibile (anche se 
al sesto turno li Broscia gii ha 
soffiato un punto) e, in sede di 
pronostico, per I siciliani 11 disco 
è rosso. Ma, riteniamo, che I cala¬ 
bresi per conquistare 1 duo punti, 
ammasso che ci riescano, dovranno 
faticare non poco 

C a poi Catania-Gonoa. quanto a 
diro una dello piu torti difese della 
serie B, quella del siciliani (almeno 
in questa taso Inizialo del torneo 
solo due roti subite) contro l’at¬ 
tacco piu temibile, quello del li¬ 
guri (undici gol segnati). Ma bi¬ 
sogna anche ricordare cho II Cota¬ 
nto ha realizzato In sei partito una 
sola rote ed è difficile pensare che 
li suo attacco si svegli proprio col 
Genoa D’altra parte l'allenatore 
dei rosso-blu ha già dichiarato che 

10 0-0 gli sto bene o le portila 
sembro proprio di quelle destinate 
a concludersi con un risultato ad 
occhiali. Sempre che Pruzzo e Bon- 
ci non cl vogliano metter# lo 
zampino 

Il Modeno andrà s Foggia. Ed 
è questo un altro Incontro di car¬ 
tello, che vedrà II duello fra la 
matricolo di lusso emlllona e quel 
Foggia, cho sto oncora cercando 

11 suo volto e che non può certo 
(pana la crisi) accontentarsi dei 
piccolo cabotaggio cui si è limi¬ 
tato in questo scorcio di complo- 
nato Saprà ta compagine pugliese 
trovare finalmente la tua giornata 
o I « canorini » saranno capaci 
di dimostrare cho valgono anche 
in trasferta? 

Il Vicenza ospita la Ternana 
Due ex squadre di serie A che, 
in B, non sono ancore riuscite 
a trovare II passo giusto l veneti 
si sono rinforzati sul mercato no¬ 


nelle loro fila elementi di valore 


nall 11 compito più difficile è sen- 1 che ha il sapore di un « derby » e 
z'altro quello per 1 campani an che come tale lascio II pronostico 
che se I pugliesi non dimentiche- I asse! Incarto 


re un pronostico abbondentemento vcmbrino. gli umbri hanno gioca* 


■contato. La Canon, invece, im¬ 
pegnata nel * derby » con il Duco 


tori validi e di notevoli possibili¬ 
tà tecniche Eppure le duo compe- 


considerata la certa qualificazione giunta proprio dal « cugini », com- 


Jn caso di sconfitta si vedrebbe rag- gin! non sombrano ritrovarsi Ad 


alia' « puoi. » del due squadroni promettendo cosi gran parte del la- 
nazionali. voro sin qui svolto. 

Piu concreti Interessi di clas¬ 
sifica saranno In gioco e Forlì ed QUESTO E' IL PROGRAMMA 

a Milano dove Jotlycolombanl c ODIERNO (Ore 17,30) 

Sapori da una parte nonché Mo- SERIE « A-1 »i Brill (6) 

bilquattro ed IBP dall’altra si con- Snaidero (8); Forst (1B) ■ Mobll- 

tenderanno quel preziosissimo? via- Girgl (18), Jollycolombanl (10) • 

tlco che risponde al nome di » due Sapori (10), Mobllqusttro (10) - 

punti ». Anche li Cinzano e Rieti IBP (12). Brina (4) - C nzano (8); 

m la Snaidero a Cagliari giocheren- Smudyne (IO) - Chinemartini (6) 
no carte determinanti per 11 prò- SERIE « A-2 »; Libertas-Brindlsl 
prlo futuro con l’Imperativo asso- (4) - Alco (16), Duco (14) - Co¬ 
luto della vittoria ad ogni costo non (16), Patriarca (12) - Polla- 

Prevedibile. per contro, l'esito di canostro Trieste (8); Lazio (6) 


Slnudyne-Chlnamartini con 1 tori¬ 
nesi nel panni della vittima pre¬ 
destinata. 


Juve Caserta (10) FAG (8) - 

Scavollnl (8); Ausonia (6) - Pin- 
tmox (12). 


ogni modo, alla distanza, dovreb¬ 
bero venir fuori e chlssò che non 
diano una provo promettente sin 
da oggi. 

Notevole attesa per 11 Brindisi, 
che ricevo II Piacenza. Questo 
Brindisi, che ha una classifico ne¬ 
gativa che non s» merita (anche 
se domenica scorsa, battendo lo 
Spai, ho compiuto il primo passo 
verso posizioni piu consone alla 
sua ferzo) è squadra cho potreb¬ 
be andar lontano. Il Ploconza rop- 
prosenta per l pugliesi un ottimo 
« test » per una valutazione di me- 
rito. 

Reggiene-Sambenedettese Dopo 
la sconfitta di Marassi io forte 
squadra emiliana anela all’immedia- 


GEMINA 

: , i * 

Generale Mobiliare Interessenze Azionarie s.r.1. 


AVVISO AGLI AZIONISTI MONTEDISON 

PAGAMENTO ALLE QUOTE PREFERENZIALI GEMINA 
DELL'UTILE ESERCIZIO 1-7-74/30-6-75 

Si informano gli azionisti Montedison che l’Assem¬ 
blea della Gemina s.r.l. tenutasi il 30 ottobre 1975 
ha deliberato la distribuzione alle quote preferen¬ 
ziali dell’utile esercizio 1-7-74/30-6-75 in ragione 
di L. 2.000 per quota preferenziale da nominali 
L. 1.000, corrispondente a L. 10 per ciascuna azione 
Montedison stampigliata in occasione dell’avve- 
rìuta acquisizione delle quote preferenziali Gemina, 
al lordo delle trattenute dell’imposta cedolare pre¬ 
viste dalle vigenti disposizioni di legge. 

Il pagamento verrà effettuato a partire dai 10 no¬ 
vembre 1975 presso le consuete Casse incaricate 
contro presentazione dei titoli azionari Montedison 
con stampiglia « Quota Gemina » e stacco della ce¬ 
dola n. 11. 

! certificati azionari Montedison di serie speciale 
(privi del foglio cedole) dovranno essere presen¬ 
tati esclusivamente presso Montedison in Milano, 
Foro Buonaparte 31. 



CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE "QUARTZ 
AD UN PREZZO COSI' INTERESSANTE ? 

RICOH, NATURALMENTE ! 


© 


r ,.< .to i it’ - '.!«»•,-.n modello piar: alo oro - .icci.niit 58 0)0 
r,.| 401 :m ■. iH- s 1 i**ìso rroclello - tutto place.ito omj L 62 000 
ref 4M 201 - stesso modello - solo datario - tutto 'acciaro L 42 000 
r«>f 4 hto i /C.r» - stesso ‘modello- solo datario - placcato oro - acciaio L. 48 000 
1.4 2UI20I - nuid donna - tutto-acciaio L 52000 

■t : ,J >' ;>0.i • moti donna - placcato oro - ni ciato L. 59000 



JAPAN 

Ricoh 



: rof. 5700r :*/H 
Riquartz - Impermeabile 
32rtW3 HZ 
Avanzamento slep-bv-atep . 
‘ (Secondo per secondo} 

L. 130 000 


Ricco assortimento di modelli tradizionali ed 
automatici a partire da L.29000 ;.•?■*' - 

Vasta collezione di.Orologi al quarzf>i-, 
da L 90000 a L 940000. v 

Esclusivista per l'Italia S.I.O S s a.s--.Genova.,'-. 4 
Ceni: di véndita ed assistenza in ogni regione. V! 

V : ’ 


RIQUARTZ È UNO DEGLI OROLOGI DA POLSO PIÙ PRECISI DEL MONDO. 
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PAG. 17 / fatti nel mondo 


Giro d'orizzonte da Hanoi, sei mesi dopo 

Vietnam: la linea 
diplomatica di un 
popolo vittorioso 

Una linea di fondo, basata sul legame fra lotta di liberazione e lotta per il socia¬ 
lismo • L'impatto nel sud-est asiatico e i viaggi di Le Duan a Mosca e a Pechino 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, novembre 

A sei mesi di distanza dal¬ 
la liberazione completa del 
Sud Vietnam comincia ad es- 
aere possibile valutare da Ha¬ 
noi la portata Intemazionale 
<b questo avvenimento stori¬ 
co. I dirigenti vietnamiti, in 
numerosi discorsi tenuti In 
questi mesi, hanno spesso ri¬ 
petuto che è difficile valutare 
sino In fondo tutte le conse- 
' guenze e le ripercussioni in¬ 
temazionali della vittoria. So¬ 
lo 11 tempo potrà dire sino a 
dove si farà sentire questa 
aoonfltta dello Imperialismo. 

- Ancora una volta è stato 
dimostrato che è possibile 

' « dare l'assalto al cielo » ed 

- essere vittoriosi. Naturalmen¬ 
te l’esemplo vietnamita è va¬ 
lido se se ne coglie la linea 

' di fondo In tutte le sue arti- 

- colazioni politiche, diplomati¬ 
che e militari e se si riflette 
sul legame, sempre tenuto 
saldo, tra lotta di liberazione 
e lotta per 11 socialismo. Oli 
Intellettuali del sud che ven¬ 
gono In visita ad Hanoi os¬ 
servano che senza la struttu¬ 
ra socialista, soprattutto nel¬ 
l'agricoltura. senza cioè U si¬ 
stema cooperativo, non sa¬ 
rebbe stato posalblle nè resi¬ 
stere all’aggressione aerea 
americana nè mobilitare tut¬ 
te le energie per la libera¬ 
zione del sud In una lotta du¬ 
rata tanti anni. 

Il valore e la forza di que¬ 
sto esemplo vittorioso costi¬ 
tuiscono la preoccupazione 
fondamentale del dirigenti del 
sud-est asiatico, che si sen¬ 
tono minacciati non tanto da 
Improbabili « Invasioni » nord 
vietnamite quanto dalla co¬ 
scienza delle contraddizioni 
che travagliano 1 loro paesi. 
Un giro d’orizzonte dalla 
' Thailandia all’Indonesia, dal¬ 
la Malsala alle Filippine mo¬ 
stra regimi deboli e dipen¬ 
denti. minati dalle loro con¬ 
traddizioni oltre che da foco¬ 
lai di opposizione urbana e 
rurale, ohe essi seno lnoapa- 
' d di estinguere con la re- 
’ pressione come con le troppo 
timide riforme. La « minac¬ 
cia di Hanoi», che secondo 
alcuni sarebbe la «Prussia» 

, del sud-est asiatico, sembra 
, soprattutto un fantasma agl- 
f tato per evitare 11 tanto tc- 
ì muto «abbandono» omerica- 

- no. In realtà 11 Vietnam ha 
; oggi ben altri compiti di fron- 
mari: quelli della rtoo- 
! st.ru»! ora innanzi tutto s quel- 
. 11 della rtuntflcazlone del pae- 
t se, mentre discretamente re- 
i eerclto popolare va smobllt- 
ttandosl o riconvertendosi a 
t compiti civili. 

1 Anche nel quadro Indocine- 
r se, Panatisi secondo la qua- 
f- le la RDV non solo nutrirei»- 
i be disegni di egemonia, ma 
& una volontà di riempire U 
!• « vuoto strategico » creato 

* dalla partenza degli amerlca- 
1 ni al rivela subito superficie- 

4 le e falsa, al pari delle ape- 
culaslonl sul contrasti che op¬ 
pi porrebbero tra di loro 1 tre 
’ paesi della penisola. Certo le 
ì rivoluzioni vietnamita, laotla- 
Jna » cambogiana sono tati- 
1 marnante legate da trenta an¬ 
imi di lotta contro nemici co- 
t munì ed è Indubbto che 1 vtet- 
1 nomiti hanno dato 11 loro con- 

- tributo alla lotta del due po- 
: poli vicini, soprattutto nel prl- 
' mi tempi della loro esistenza. 

. E’ anche certo che 11 peeo 
i, della lotta del Vietnam è sta¬ 
li to decisivo per tutti I tre pae- 
r si, ma quel che appare ohla- 
; rameote da tre anni a questa 
v parte, e soprattutto dagli ac- 
£ cordi di Parigi in poi. è che 
f In ognuno del tre paesi la ri- 

> voluztone ha seguito strade 
; ben differenti e chiaramente 
t caratterizzate dalle diversità 
i, delle situazioni storiche, del¬ 
le contingenze locali, della 

-> formazione del gruppi diri¬ 
genti e le loro esperienze. 
\ Basta vedere come sono sta- 
’i tl risolti 1 problemi della pre- 
» sa del potere a Saigon, 

5 Phnom Pehn e Vlentlane per 
T accorgersi che esistono dlffe- 
i» lenze e anche divergenze tra 
C l comunisti vietnamiti, cam- 
S boglanl e laotiani. 

A Detto questo sarebbe falso 
k immaginare che queste dlver- 
4 gonze possano trasformarsi In 
■I, conflitti, anzi certe tensioni 
■ che si erano manifestate nel 
mesi scorsi si sono appianate 

> e vanno trovando soluzione. 
< L’avvenire deU’Indoelna sem- 
4 bri essere quello della coo- 
r r ' razione tra I vari paesi sul 

plano economico e della rico¬ 
struzione. Evidentemente U 
i Vietnam con 1 suol quaran¬ 
tacinque milioni di abitanti 
avrà un peso maggiore e 
t compiti più pesanti, ma si può 
estere sicuri che nessuno ha 
i intenzione nè voglia di met- 
■■ toro In pericolo una Indipen¬ 
denza conquistata sempre a 
caro prezzo. 

L La politica estera Vietnam!- 
’ ta In tutti 1 campi. In questi 
i ultimi mesi, è stata di larga 
i apertura verso tutti 1 paesi 
r del mondo. La domanda di 
/ammissione all’ONU presen- 
tata da QRP e RDV, l’adeslo- 
l ne del Nord Vietnam al grup- 
, po del paesi non allineati, as- 
i sleme alle profferte di rap- 
t porti normali e anche di eoo- 
perazlone a tutti 1 paesi com- 
i- presi quelli del sud-est asla- 
’ tlco e agli stessi Stati Uniti, 
’ ne sono una prova evidente, 

• Tra tutte le iniziative dlplo- 
1 maliche quella che sembra 

> più clamorosa è la adesione 
•j al gruppo del paesi non al- 
1 lineati. SI tratta di una sor- 
E presa, almeno per molti os- 

# servatorl. ma a ben guardare 
I le cose è un gesto coerente 

, 1 (dia strategia generale del 
■h 


Vietnam. Alla conferenza di 
Lima. 1 rappresentanti viet¬ 
namiti hanno potuto sostenere 
con successo. In polemica con 
certe tesi, che sarebbe un 
grave errore per 1 paesi In 
lotta per affermare la loro 
Indipendenza nazionale Iso¬ 
larsi dall’alleanza con I pae¬ 
si socialisti. Il Vietnam, li¬ 
bero dalla presenza stranie¬ 
ra e ormai decisamente av¬ 
viato verso l’unificazione, si 
trova d’altra parte nelle con¬ 
dizioni migliori per condurre 
una politica estera attiva su 
tutti 1 fronti o su tutti 1 temi. 

La diplomazia vietnamita è 
stata fino ad oggi soprattutto 
tesa a mobilitare simpatie e 
sostegno in ogni parte del 
mondo riuscendo a superare 
anche 1 gravi problemi posti 
dalla divisione del campo so¬ 
cialista. Oggi essa può agire 
con le moni più Ubere e de¬ 
dicarsi a valorizzare sino In 
fondo 11 successo nella lotta 
antimperialista. Questo è ap¬ 
parentemente uno degli sco¬ 


pi principali del viaggio che 
11 primo segretario del Par¬ 
tito del lavoratori hA appena 
compiuto nel paesi socialisti 
d'Europa e di quello In Cina 
che lo ha preceduto. Viaggi 
eccezionali. He si pensa che 
solo raramente Le Duan, Il 
quale nella sua qualità di se¬ 
gretario del partito è 11 più 
Importante dirigente vietna¬ 
mita. aveva lasciato 11 paese 
o so'o per visite a Mosca e 
a Pechino. Altro scopo di 
questa serie di visite è stato 
naturalmente quello di dlscu- 
tere e mettere a punto rap¬ 
porti politici ed economici 
conformi alla situazione nuo¬ 
va nella quale oggi si trova 
11 Vietnam. 

La politica del Vietnam, cl 
è stato detto, è ora ispira¬ 
ta da due grandi motivi: 11 
perfezionamento della unità 
nazionale e la costruzione del 
socialismo e della pace. 

Massimo Loche 



NEW YORK — Un’Immagine emblematica della città 


Ford non vuole che lo Stato paghi i debiti della grande metropoli 


PIO FIOCHE LE MILLE LUCI DI NEW YORK 

Il Presidente si giustifica affermando che non si può addossare ai cittadini il deficit di 12 miliardi di dollari accumulalo in dieci anni 
di «allegra amministrazione» municipale - I capi newyorkesi ribattono che la bancarotta delia città sarebbe una catastrofe generale 


I maggiori esperti In son¬ 
daggi demoscopici sono stati 
convocati nelle scorse setti¬ 
mane da una speciale com¬ 
missione del Senato USA; a 
conclusione delTlnoontro è 
stato affermato che 11 paese 
sta attraversando la sua più 
grande orisi di fiducia. L’81 
per cento degli americani è 
convinto ohe 11 paese versi 
ancora In un grave stato di 
recessione economica, mal¬ 
grado le rassicuranti affer¬ 
mazioni degli ambienti uffi¬ 
ciali; sette americani su die¬ 
ci sono convinti che 1 lea- 
dora nascondono la verità 
o addirittura «mentono sen¬ 
za ritegno»; sei su dieci ac¬ 
cusano 1 due partiti naziona¬ 
li di favorire 11 grosso mon¬ 
do degli affari a discapito 
del lavoratori. 

n simbolo eiamoroso di 
questa crisi, di questa Ame¬ 
rica che non rlesoe a ritro¬ 
vare se stessa dopo la scon¬ 
fitta vietnamita, è senz'altro 
la situazione fallimentare di 
New York. La capitale finan¬ 
ziaria del mondo capitalistico 
non è In grado di pagare 1 
suol debiti: come dire che 
11 sole st è oscurato. La crisi 
di New York covava da tem¬ 
po, ma nessuno immagina¬ 
va cho potesse giungere ad 
una stretta come l'attuale. 
Il fatto è che gli amministra¬ 
tori della metropoli fino a 
qualche tempo fa non sem¬ 
bravano eccessivamente pre¬ 
occupati del deficit di 12 mi¬ 
liardi di dollari accumulato 
In dieci anni, ma hanno com¬ 
pletamente perduto 11 con¬ 
trollo del nervi quando la 
settimana scorsa 11 presiden¬ 
te Ford ha annunciato che 
porrà 11 veto a qualsiasi pro¬ 
posta di legge del Congresso 
per un salvataggio « In extre¬ 
mis» della città. E' ora di 
finirla, ha detto fuori dal 
denti 11 Presidente, con l’alle¬ 
gra amministrazione; lo Sta¬ 
to non può intervenire pa¬ 
gando con 1 soldi del citta¬ 
dini gli errori, o peggio, de¬ 
gli amministratori. 

A queste affermazioni di 
Ford ha prontamente fatto 
eco « Newsweek » : « SI — scri¬ 
ve la rivista — si dovranno 
fare Indagini sugli ammini¬ 
stratori passati e presenti 
che hanno travolto New 
York In una lunga tradizio¬ 
ne di trucchi di bilancio»; e 
aggiunge testualmente: «C’è 
una domanda affascinante: 
potrà 11 vice-presidente Nel¬ 
son Roekfeller, per quindici 
anni governatore dello Stato 
di New York, essere messo 
sotto accusa per 11 suo ruolo 
personale nel disordine della 
città? ». 

Ford dunque si rifiuta di 
far pagare allo Stato 1 debi¬ 
ti di New York e afferma 
che. In fondo, 11 fallimento 
della città non avrà gravi 
conseguenze. A questo pro¬ 
posito egli propone un emen¬ 
damento alla legge sui falli¬ 
menti In modo che, in caso 
di bancarotta, la città sla 
amministrata dalla magistra¬ 
tura federale e possano per¬ 
tanto continuare a funziona- 
re almeno 1 servizi essen¬ 
ziali. 

OH amministratori di New 
York replicano che il falli¬ 
mento avrebbe conseguenze 
disastrose. Affermano che 
verrebbero trascinate nel 
crack ben 1.500 Imprese, ben 
150 mila persone che vanta¬ 
no del crediti mentre 1 di¬ 
soccupati crescerebbero di 
300 mila unità e l'Intera po¬ 
polazione vorrebbe privata di 
servizi ecc. 

In un duro discorso pro¬ 
nunciato nel giorni scorsi al 
National Press Club, 11 sin¬ 
daco Abraham Bearne ha 
ammonito che la bancarotta 
di New York potrebbe com¬ 
portare conseguenze cata¬ 
strofiche non solo per la cit¬ 
tà ma per l'Intera economia 


americana. Egli ha quindi 
Invitato Ford a rinunciare 
al suoi «toni propagandisti- 
co-elettorali » con cui « anzi¬ 
ché alleviare ha accentuato 
la crisi». Le veementi paro¬ 
le del sindaco si spiegano 
col fatto che Ford aveva fat¬ 
to dine al suo portavoce, 
Nessen, che intende fare del¬ 
la questione di New York 
uno del suol cavalli di batta¬ 
glia nella campagna eletto¬ 
rale per la «nomination». 

Bearne. In concreto, ha rin¬ 
novato la richiesta, «prima 
ohe sla troppo tardi », di 
quelle garanzie federali ne¬ 
cessarie per saldare 1 debiti 
più Immediati della metropo¬ 
li. Il 16 novembre — prima 
scadenza — dovranno essere 
pagati 160 milioni di dollari, 
ma le casse sono «completa¬ 
mente vuote ». « Non chiedia¬ 


mo un centesimo al governo 
federale o agli americani — 
ha detto Bearne — solo ga¬ 
ranzie. D'altra pai te — ha 
minacciato — 11 nostro falli¬ 
mento costerebbe al paese 
svariati miliardi di dollari ». 

Il plano di Ford, In base 
al quale la magistratura fe¬ 
derale dovrebbe curare le fi¬ 
nanze della città per assicu¬ 
rare 1 servizi essenziali, è sta¬ 
to definito da Bearne, «un 
rimedio da XVII secolo che 
in linguaggio contemporaneo 
va definito come un colpo 
basso ». Il sindaco ha quindi 
affermato ohe la crisi dt 
New York è 11 segno premo¬ 
nitore di una crisi vastissi¬ 
ma che «minaccia di travol¬ 
gere le maggiori aree metro¬ 
politane della nazione» e di 
cui l'attuale amministrazione 
non sembra valutare la gra¬ 


vità. Con Bearne si è schie¬ 
rata larga parie delToplnlo- 
ne pubblica e della stampa, 
tutti uniti nel richiedere al 
governo garanzie per 4 mi¬ 
liardi di dollari che permet¬ 
terebbero aH'ammtnlstrazlone 
di evitare 11 crack e di giun¬ 
gere al giugno del 1876, alla 
chiusura cioè dell'anno finan- 
alarlo. 

Ammonimenti proclami, mi¬ 
nacce non si contano più do¬ 
po l'annuncio di Ford. La 
«Consolidated Edison», ohe 
dà elettricità a New York, ha 
inviato alla Casa Bianca un 
telegramma nel quale si dice 
che se l’amministrazione mu¬ 
nicipale fallirà, la compagnia 
la seguirà a breve scadenza. 
« E’ chiaro — dice 11 tele¬ 
gramma — che la "Consoli¬ 
dated Edison" non potrebbe 
sopravvivere a lungo se con- 


Rispondendo a commenti della stampa mondiale 

Secondo Ford non è diminuito 
il ruolo politico di Kissinger 

Reazioni della stampa cinese ai «licenziamento» di Sehlesìnger da! 
Pentagono - Toni polemici di « Nuova Cina » circa la distensione Urss-Usa 


8PRINQFIELD, 8 
« n segretario <11 Stato Hen¬ 
ry Kissinger continuerà ad 
avere una grandissima In- 
fluenza sulla politica estera 
degli Stati Uniti ». Lo ha di¬ 
chiarato 11 presidente Ford 
nel corso di un Incontro oon 
1 giornalisti a Springfield. La 
precisazione del presidente 
USA fa seguito a varie sup¬ 
posizioni avanzate da com¬ 
mentatali americani e stra¬ 
nieri circa una riduzione de! 
potere del segretario di Sta¬ 
to che potrebbe anche pre¬ 
ludere ad una prossima so¬ 
stituzione, dopo 11 rimpasto 
governativo del giorni scorsi. 

Ford ha anohe aggiunto che 
a suo avviso linfluenza di 
Kissinger «non diminuirà» a 
seguito della sua sostituzione 
alla direzione del Consiglio 


Nessun bambino 
ho colpito Ford: 
il presidente 
è inciampato 

SPRINGFIELD, 8 
n bambino non c’entrava 
affatto nell’Incidente che ha 
avuto Ieri per protagonista 11 
presidente Ford nella base ae¬ 
rea di Westover. Ford ave¬ 
va semplicemente inciampa¬ 
to contro la gamba di una 
donna seduta su una sedia 
a rotelle perdendo l'equili¬ 
brio. 

In un primo tempo era 
stato riferito che Ford era 
stato colpito da una ban¬ 
dierina agitata da un bam¬ 
bino, SI era sentito U pre¬ 
sidente mormorare mentre 
piegava la testa In avanti 
e 11 bambino eptngeva In 
fuori la bandiera. Un agen¬ 
te del servizio segreto aveva 
poi afferrato la bandierina 
buttandola in terra. 

Più tardi, lo stesso Ford 
ha negato di essere stato 
in qualsiasi modo ooJpito. 
Come si sa, Ford è stato più 
volte oggetto di falliti at¬ 
tentati io presunti tali), di 
minacce e di altri incidenti, 
come cadute per le scalette 
degli aeroporti e cosi via. 


nazionale di sicurezza degli 
USA, Il presidente ha ricor¬ 
dato che Kissinger continua a 
far parte del Consiglio e 
«avrà una Influenza impor¬ 
tantissima sulla strategia ge¬ 
nerale degl! Stati Uniti nel 
mondo ». Kissinger, ha ripetu¬ 
to Ford, « ha una grandissima 
Influenza. L'ha e l'avrà». E 
quindi ha aggiunto: «Ma lo 
sento anche altre voci e an¬ 
che queste voci saranno ascol¬ 
tate ». 

In sostanza la precisazione 
di Ford non precisa molto e 
tutte le Illazioni restano pos¬ 
sibili. Nessuna smentita per 
esemplo è venuta alle voci cir¬ 
ca una sua prossima sostitu¬ 
zione di Kissinger alla se¬ 
greteria di Stato da (sar¬ 
te dell’attuale ambasciato¬ 
re a Londra Richardson 
• • • 
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81 sono avute oggi le pri¬ 
me reazioni cinesi al rim¬ 
pasto governativo operato nel 
giorni scorsi dal presidente 
americano Ford. La stampa 
cinese sembra esprimere un 
certo disappunto per l'esclu¬ 
sione dal governo del mini¬ 
stro della difesa Sehlesìnger, 
l'uomo che più tenacemente 
all’Interno della amministra¬ 
zione e si è opposto alla po¬ 
litica di distensione con 
l’Unione sovietica. 

L’agenzia Nuova Cina ed al¬ 
cuni giornali si esprimono solo 
Indirettamente sull’argomen¬ 
to riportando titoli e bromi da 
giornali occidentali, In gene¬ 
re di destra, e citando com¬ 
menti sovietici. Nuova Cina 
cita per esemplo, riprenden¬ 
dola da fonti giornalistiche 
americane, uno dichiarazione 
del famigerato senatore Jack¬ 
son secondo cui la rimozione 
di Sehlesìnger «è una perdi¬ 
ta per la nazione». Lo stesso 
dispaccio pubblicato anche dal 
Quotidiano del popolo afferma 
poi con rammarico che esso 
«sarà considerata dal sovie¬ 
tici una vera vittoria ». 

Nuova Cina si dilunga met¬ 
tendo a confronto le positive 
reazioni sovietiche oon quelle 
negative di certi ambienti oc¬ 
cidentali di cui fa una scel¬ 
ta significativa: «Gli Stati 
Uniti hanno sacrificato Schle- 
slnger sull’altare della disten¬ 
sione» (da Franco Soir). 
« Sehlesìnger aveva seguito 


coerentemente una linea cri¬ 
tica sulla politica di distensio¬ 
ne con la Russia » (dal Dai¬ 
ly Telegrap/i). 

« Con la rimozione di Schle- 
singer. Ford si priva non sol 
tanto di un uomo d'acciaio, 
ma anche di una coscienza, 
di una dottrina di sopravvi¬ 
venza per l'occidente » (dal- 
l'Aurore). 
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linuasse a prestare i suoi 
servizi a un comune fallito, 
e se continuasse a pagare 
Imposte senza essere a sua 
volta pagata dalla ammini¬ 
strazione cittadina». 

Il governatore Carey è ve¬ 
nuto di rincalzo minaccian¬ 
do una dimostrazione di mas¬ 
sa per 11 16 novembre nella 
centralissima Times Bquare 
se le autorità federali non 
interverranno. Un gruppo di 
autorevoli cittadini ha intan¬ 
to deciso di costituirsi In un 
« Cltizen’s commlttee for New 
York city incorporated» e ha 
pubblicato a pagamento sul 
« New York Times » una « di¬ 
chiarazione di fedeltà» che 
occupa un’Intera pagina: 
« Faremo funzionare New 
York City — vi si legge —. 
Lo dobbiamo a' noi stessi e 
a questo pianeta ». Tra le fir¬ 
me in calce c’è anche quella 
di Jacquellne Onassls. 

Tre grandi banche e la 
massima società di agenti di 
cambio stanno studiando dal 
canto loro un plano Inteso 
a salvare la città dalla ban¬ 
carotta. Il plano è stato pre¬ 
sentato dal governatore Ca¬ 
rey al presidente della MAC 
(Municlpal Asslstanee Corpo¬ 
ration) Felix Rohatfn. La 
« Big Mac », come la chia¬ 
mano 1 newyorkesi, è l'ente 
Istituito al fine di trovare 
11 modo di superare le diffi¬ 
coltà finanziarle. Il plano al¬ 
lo studio prevede lo scambio 
di obbligazioni a breve ter¬ 
mine con obbligazioni della 
MAC a lunga scadenza. In 
altre parole gli investitori 
della MAC procederebbero 
alla conversione del loro cre¬ 
dito da breve a lunga sca¬ 
denza. Cosi, si dice, Il comu¬ 
ne di New York potrebbe re¬ 
stare solvibile fino alla con¬ 
clusione dell’esercizio finan¬ 
ziarlo, nel prossimo giugno. 

Il problema però non è 
cosi semplice, risultando ag¬ 
gravato dalla crisi di fidu¬ 
cia di cui abbiamo parlato 
all’Inizio. La gente sembra 
timorosa di Investire il suo 
denaro in obbligazioni non si¬ 
cure. Il fenomeno si è già 
verificato, con rilevanti con¬ 
seguenze. nel mesi scorsi. A 
questo si deve poi aggiunge¬ 
re Il massiccio fenomeno di 
abbandono della metropoli da 
parte delle classi medie e 
ricche (quelle che pagano 
più tasse e che Investono In 
obbligazioni) le quali preferi¬ 
scono stabilirsi nelle piccole 
municipalità della cintura, 
più a misura d'uomo che non 
l'Immensa, disumana, contrad¬ 
dittoria, malsicura metropoli. 
Di contro affluiscono In cit¬ 
tà famiglie povere di porto¬ 
ricani. di Immigrati in gene¬ 
re. ma soprattutto di neri. 

Secondo alcuni dati pub¬ 
blicati da « u.s. News and 
World Rcport» le grandi cit¬ 
tà hanno visto diminuire nel 
1874 la loro popolazione al 
29,8 per cento della popola¬ 
zione totale del paese contro 
11 31,6 per cento del 1970 e 
Il 33.8 per cento del 1960 Con¬ 
temporaneamente Ih popola¬ 
zione nera è passata dal 16.4, 
al 20,5 per cento e a! 22,3 per 
cento nel 1974. 

Il problema di New York 
è lo specchio di un paese che 
attraversa una profonda cri¬ 
si. le cui conseguenze sono 
temute ben oltre 1 confini del¬ 
l'America. SI racconta che 
nel corso della sua recente 
visita negli Stati Uniti, li can¬ 
celliere tedesco occidentale 
Schmldt abbia attirato l’at¬ 
tenzione di Ford e del suol 
consiglieri sugli effetti cata¬ 
strofici che la bancarotta di 
New York avrebbe Inevita¬ 
bilmente suU'economla di tut¬ 
to 11 mondo capitalistico. Cl 
sarà dunque questa dichiara¬ 
zione di bancarotta? Per sa¬ 
perlo basta ormai attendere 
una settimana. 

Guido Bimbi 
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DALLA 

Trentin 

mente Interessati che non de- 
ve ricacciare gli artigiani nel 
fronte padronale che la gran¬ 
de Industria cerca d! egemo¬ 
nizzare ». Inoltre, indica la 
necessità che la Federazione 
Cgll. Clsl, Ull prenda una de- I 
elsione sull’anzianità di la¬ 
voro fissando « tempi certi e i 
obiettivi di una vertenza In- 
terconfederale ». Sottolinea 11 
rapporto che va realizzato fra 
« aumento salariale uguale per 
tutti e quelle altre rivendica¬ 
zioni di tipo normativo che 
hanno anche una Incidenza 
sul costo del lavoro difenden¬ 
do In primo luogo le retri¬ 
buzioni più basse ». 

Ricordo a questo punto a 
Trentin che proprio lui in 
una recente assemblea a Mila¬ 
no ha posto 1! problema della 
« coerenza » fra scelte di fon¬ 
do e Impegno contrattuale. 
DI queste affermazioni si so¬ 
no date le Interpretazioni più 
diverse, Il segretario generale 
della Firn ribadisce 11 valore 
di questa « coerenza ». « Certo 
— dice — ho parlato di coe¬ 
renza fra le nostre scelte di 
carattere strategico e le deci¬ 
sioni che 11 sindacato assume 
In concreto quando definisce 
le sue rivendicazioni contrat¬ 
tuali, quando formula 1 suol 
obiettivi In materia di svilup¬ 
po economico, quando costruì- 
sce (o non costruisce) uno 
schieramento di forze, a co¬ 
minciare dall’unità con le 
masse di lavoratori disoccu¬ 
pati del Mezzogiorno, senza 
la quale nessuna battaglia per 
una svolta nella politica eco¬ 
nomica ha prospettiva di suc¬ 
cesso. Bu queste coerenze dob¬ 
biamo a tutti 1 livelli soste¬ 
nere. nella chiarezza e facen¬ 
do leva sulla grande coscien¬ 
za politica e sulla combatti- 
veità del lavoratori, una bat¬ 
taglia che assume anche del 
contenuti ideali e morali». E 
prosegue, toccando uno dei 
problemi più scottanti; «Un 
movimento sindacale che rom¬ 
pe con il corporativismo non 
può affermare la priorità del¬ 
l’occupazione e avanzare al 
tempo stesso rivendicazioni 
che, nella loro entità comples¬ 
siva, nel fatti, spostano l'asse 
del confronto con l'avversa¬ 
rio ». 

Ma, In positivo, come con¬ 
durre questa vera e propria 
« lotta politica »? 

Innanzitutto — risponde — 
si tratta di «combattere le 
due facce del burocratismo 
sindacale 11 quale rappresen¬ 
ta un’ìn3ldla permanente e 
non sarà mal vinto una volta 
per tutte. La faccia dell’ac¬ 
centramento (più o meno au¬ 
toritario) delle decisioni, delle 
mediazioni e del compromessi 
realizzati al di fuori di una 
partecipazione attiva e con¬ 
sapevole del lavoratori e la 
faccia della raccolta acritica 
delle esigenze con la quale 11 
dirigente si sottrae alla sua 
responsabilità e non paga di 
persona, per delegare poi ad 
altri <o al destino cinico e 
baro) la definizione del tra¬ 
guardi finali al quali presto 
o tardi una lotta sindacale 
deve approdare». 

Questo problema di coeren¬ 
za «Investe tutti, dirigenti di 
categoria e dirigenti confede¬ 
rali al vari livelli », presuppo¬ 
ne la Individuazione di obiet¬ 
tivi precisi «misurati con l’In¬ 
sieme del movimento sul qua¬ 
li Incentrare 11 confronto col 
governo e promuovere una Ini¬ 
ziativa di massa ». Poi Trentin 
Indica alcune difficoltà del 
movimento e In primo luogo 
la « carenza di una chiara 
piattaforma generale, fatta 
di pochi obiettivi qualificanti 
che saldino 1 temi dello svi¬ 
luppo a medio termine con le 
scelte Immediate dell'oggi, con 
le vertenze aperte In grandi 
aziende e In alcune regioni 
meridionali ». 

SI tratta di un « peso nega¬ 
tivo sull'orientamento del mo¬ 
vimento» proprio In una si¬ 
tuazione difficile caratterizza¬ 
ta dall'attacco della Conlln- 
dustrla, dalla crisi economica. 

Ed è su ciò che ora pun¬ 
tiamo il discorso. La Con- 
flndustrla, dunque, le sue 
posizioni. 

« Esse — sottolinea Tren¬ 
tin — non riflettono, con 
ogni verosimiglianza, un 
onentamento univoco. Ap¬ 
paiono come 11 risultato ai 
un tentativo di composizione, 
ira scnieramenu diversi o 
anche contraddittori. E, nei 
latti, questte contraddizioni 
emergono. Come si concilia, 
per esemplo, 1 accordo conclu¬ 
so ieri dalla Fiat con la FLM 
In materia di investimenti, 
di occupazione e di mobilita 
con gu strali che la contin- 
austna, nella persona del 
presidente della Fiat, muove 
contro le ipotesi di piattafor- 
ma dei metalmeccanici? ». 

Anche se con queste con¬ 
traddizioni, ci sono alcune 
« cose che risultano fin d ora 
chiare c preoccupanti », Tren¬ 
tin alleimu cne la grande 
industria « tenta di darsi una 
ideologia dell'impresa, di ri¬ 
fondare, nel marasma eco¬ 
nomico e sociale che essa ha 
per gran parte determinato, 
una sua filosofia tecnocratica 
della programmazione in cui 
le venga riconosciuto un ruo¬ 
lo egemonico, con il sostegno 
delle commesse pubbliche e 
la delega dello Stato sulle 
grandi scelte di Investimen¬ 
to ». Ma, al tempo stesso, mo¬ 
stra di avere « ben poche Idee 
sul contenuti di una strate¬ 
gia Industriale capace di far 
uscire 11 paese dalle secche 
In cui 11 vecchio meccanismo 
di sviluppo l’ha portato». 

E’ In questo quadro che si 
colloca 11 discorso sulla pic¬ 
cola e media Industria che 
« ha rivelato — dice Tren¬ 
tin —, per converso, negli 
anni trascorsi, una Indubbia 
capacità di produrre idee, In¬ 
novazioni e un dinamismo an¬ 
che tecnologico che ha pochi 
riscontri In altri paesi ». « Ma 
manca — aggiunge — e non 
dobbiamo nascondercelo, un 
tessuto culturale e politico 
che dia a queste forze Im¬ 
prenditoriali un orientamen¬ 
to comune, di matrice demo¬ 
cratica ». 

E veniamo cosi al conte¬ 
nuti dell'attacco lanciato dal 
grandi gruppi Industriali con¬ 
tro 11 sindacato In nome del 
diritti dell'Impresa e con l’ob- 
blcttlvo di cancellare le con¬ 
quiste di potere degli ultimi 
anni. Trentin parla di « nuo¬ 
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vo tentativo di alcuni gran¬ 
di gruppi industriali di co¬ 
struire la loro egemonia sulla 
piccola e media industria, sca¬ 
tenando una loro rivolta sulla 
base di un qualunquismo au¬ 
toritario e antlslndac.ile ». Ma 
questa scelta può solo por¬ 
tare « ad uno scontro I rontalc 
e successivamente alla ria 
pertura di contraddizioni pro¬ 
fonde nello schieramento pa¬ 
dronale, non tutte prevedibili 
e forse non tutte di segno 
positivo». La scelta compiu¬ 
ta dalla Conflndustrla con 
la sua « dlchlara/lone di guer¬ 
ra » contro gli obbiettivi del 
sindacato in materia di oc¬ 
cupazione e Investimenti 
« porta oggettivamente un’Im¬ 
pronta di tipo reazionario e 
tende a rilanciare — sottoli¬ 
nea Trentin — quelle forze 
politiche che non hanno mal 
abbandonato 11 disegno di una 
svolta autoritaria. E'. Insorti- 
ma, una mina vagante nella 
situazione politica Italiana e 
nello stesso mondo Indu¬ 
striale ». 

Al sindacato perciò spetta 
dimostrare sino In fondo «la 
sua maturità e la sua forza 
cogliendo, come cerchiamo di 
fare, le contraddizioni reali 
che esistono nello schiera¬ 
mento padronale, dando ri¬ 
sposte credibili al problemi 
oggettivi che travagliano 11 
settore della piccola impresa, 
difendendo cosi la sua unità 
politica nella grande e nella 
piccola azienda, al Nord e 
al Sud. fra Rii occupati e 
con 1 disoccupati ». 

Ma per questi enormi com¬ 
piti può bastare 11 contratto? 

« Il contratto non può — ri¬ 
prende Trentin — da solo e 
neanche prevalentemente, af¬ 
frontare e risolvere slmili 
problemi. Può essere uno de¬ 
gli strumenti per affrontai 11 
garantendo un Insostituibile 
controllo dal basso, con la 
partecipazione diretta degli 
interessati, di quel sindacati 
periferici che fanno arriccia¬ 
re 11 naso al dott. Agnelli, 
con la gestione sociale di 
una politica di riconversione. 
Le scelte di fondo non pos¬ 
sono che essere compiute dal¬ 
le forze politiche, dal Parla¬ 
mento. dalle Regioni Perciò 
anche nella piattaforma con¬ 
trattuale chiediamo l'Instau¬ 
razione di nuove sedi di con¬ 
fronto, nel settore e nella 
regione che possono costituire. 
In modo particolare per la 
piccola Industria, un impor¬ 
tante punto di riferimento. 
Non per sostituirci al pub¬ 
blici poteri ma anzi, per sol¬ 
lecitare. anche nella gestione 
dello Stato, delle Iniziative e 
delle sedi di decisione In ma¬ 
teria di riconversione produt¬ 
tiva, con le quali II sindacato 
dovrà autonomamente ricer¬ 
care un confronto. Slamo 
stati contrari ad ogni gestio¬ 
ne corporativa della politica 
di sviluppo, quando era la 
Conflndustrla a proporcelo e 
lo rimaniamo oggi. Eravamo 
contro le conferenze triango¬ 
lari e lo rimaniamo oggi. I 
pubbllql poteri debbono po¬ 
tersi •assumere tutte le loro 
responsabilità e le forze poli¬ 
tiche debbono poter svolgere 
sino In fondo il ruolo che 
loro spetta ». 

Slamo ormai alla conclu¬ 
sione dell'Intervista. Chiedo 
a Trentin come si comporte¬ 
rà 11 sindacato se la contro¬ 
parte non si deciderà a Ini¬ 
ziare la trattativa per 11 con¬ 
tratto. Verrà sollecitato l'In¬ 
tervento del governo? 

«Non so — risponde — se 
la Fedcrmeccanica conferme¬ 
rà o meno la sua decisione 
di dar luogo ad una tratta¬ 
tiva rituale per porre un ul¬ 
timatum al sindacati e In¬ 
terrompere quindi ogni ne¬ 
goziato. Se cosi sarà, valu¬ 
teremo. nel tempi dovuti, la 
opportunità o meno di un 
Intervento medlatorio del go¬ 
verno. Posso dire sin d'ora, 
che la mediazione governa¬ 
tiva. se cl fosse, non potreb¬ 
be che avere un ruolo secon¬ 
darlo; e non so quanto desi¬ 
derabile. 

Quello che può certamente 
pesare, o In misura determi¬ 
nante, sulle vertenze contrat¬ 
tuali dell'Industria sono le de¬ 
cisioni che 11 governo potrà 
assumere In materia di poli¬ 
tica economica, sui problemi 
dell’occupazione. Ma per que¬ 
sto 11 governo deve uscire dal¬ 
l’elenco del miliardi che po¬ 
tranno essere In qualche mo¬ 
do erogati negli anni a veni¬ 
re. per definire nel breve e 
nel medio periodo obiettivi 
precisi di Investimento (in 
quantità certe, In termini di 
Impianti, di merci, di servizi) 
In alcuni settori fondamen¬ 
tali. per varare gli strumenti 
finanziari che si rendono ne¬ 
cessari per sorreggere e difen¬ 
dere questa priorità e gli stru¬ 
menti politici, di controllo e 
di partecipazione che li deb¬ 
bono accompagnare » « Que¬ 
sta — conclude Trentin — è 
in definitiva la vera posta In 
gioco. Ma allo stato attuale 
delle cose non sembra che ri¬ 
sultati. anche molto parziali 
In questa direzione, possono 
essere acquisiti senza un du¬ 
ro confronto, tema per tema, 
e senza una forte pressione 
di massa ». 

Zaccagnini 

maggioranza, parlamentare » 
e sollecitare piu ampi consen¬ 
si nel Paese. Il PSI — ha det¬ 
to Galloni — e « essenziale », 
mentre gli eventuali consensi 
del PCI a un programma non 
potrebbero « capovolgere una 
maggioranza parlamentare 
esistente ». 

L'Intervista di Piccoli — 
che ha già provocato una sec¬ 
ca risposta polemica da parte 
del socialisti —* si muove su 
tutt'altro terreno. Singolare é 
che 1) capo del gruppo doro- 
teo, dopo avere sottolineato 
più volte il carattere di cen¬ 
tro del suo partito, ne defini¬ 
sca la funzione quasi soltanto 
in negativo: la DC, secondo 
lui, non dovrebbe tanto di 
stingueral per qualcosa di pro¬ 
prio — sul piano ideale e po 
litico —, quanto piuttosto pre¬ 
occuparsi di avere una « fisio¬ 
nomia contrapposta al PCI » 
e di indicare le sue « differen¬ 
ze radicali ». Sembrerebbe di 
capire che comp.to fondamen¬ 
tale della DC dovrebbe essere 
quello di dire e fare il con¬ 
trarlo dei comunisti, qualun¬ 
que cosa essi dicano o faccia¬ 
no, anche se Piccoli non nega 


■ la necessità d, un confronto 
sui programmi e riconosce il 
i valore del PCI come grande 
] forza « che è maggioranza tn 
I molte situazioni locali, che ha 
' rinunciato al massimalismo 
| (così si esprime il capo-gruppo 
i dei deputati DC> ed è < J 
I consapevole della gravità del- 
i la situazione italiana c miai- 
I de concorrere a superarla ». 

| Piccoli insiste per 11 Con- 
I gresso de a data ravvio na- 
] ta, « a ridosso » di quello so¬ 
cialista. anche se non con¬ 
sidera rilevante uno sposta¬ 
mento a febbraio La sua 
argomentazione sul Con¬ 
gresso è però capziosa, poi¬ 
ché tende soltanto ad addos¬ 
sare a Zaccagnini la respon¬ 
sabilità d: pasizion. che a 
suo giudizio costì tu.scono 
«un rischio per la vita del 
governo ». E aggiunge che 
« ha ragione il presidente del 
Consiglio quando rileva che 
una crisi governativa reca 
con sé il pericolo di elezioni 
politiche anticipate, che noi 
— si preoccupa di aggiunge* 
re — non vogliamo ». In al¬ 
tre parole, sfrondando 11 di¬ 
scorso dagli art.flci della di¬ 
plomazia dorotea. Piccoli di¬ 
ce: dovete tener conto delle 
nostre esigenze per il Con¬ 
gresso, altrimenti coinvol¬ 
giamo nello acontro 11 go¬ 
verno Moro, e sull'onda del¬ 
la crisi ministeriale pessi¬ 
mo andare alle eiezioni poli¬ 
tiche anticipate (ovviamen¬ 
te. cercando di rigettare su 
altri la responsabilità). 

Per J socialisti ha repli¬ 
cato Silvano Labriola. Eg?i 
considera «positivo», anzi¬ 
tutto. che il governo ai ap¬ 
presti a discutere al più pre¬ 
sto il programma a medio 
termine, ma considera «due 
volte insincero» 11 ragiona¬ 
mento di Piccoli In primo 
luogo, perché dicendo dì vo¬ 
ler appoggiare il governo la 
posizione dorotea « in effet¬ 
ti ne paranza Cattività e 
prepara coscientemente le 
condizioni della sua crisi », 
c inoltre perché, pur riaf¬ 
fermando a parole l'essen¬ 
zialità de) rapporto con il 
PSI. « ne pregiudica grave¬ 
mente i presupposti minimi, 
senza avere neppure la pos¬ 
sibilità di alternative demo¬ 
cratiche, e quindi non esi¬ 
tando implicitamente a ca¬ 
dere nelVavventurismo poli¬ 
tico ». Alla luce di queste 
considerazioni, i socialisti ri¬ 
tengono abbastanza chiaro 
l'attacco dorotco all'attuale 
legislatura 

PPI 

' II Consiglio nazionale 
del PRI ha concluso i suo: 
lavori approvando l*iRiposta- 
zione de) segretario on. Bia¬ 
sini. Il documento concluti* 
vo afferma che le incertez¬ 
ze sulle v. prospettive tattiche 
c strategiche » della DC e del 
PSI e la conseguente inde¬ 
terminatezza dei quadro po¬ 
litico « dimostrano — a giu¬ 
dizio del PRI — Vimposstbi- 
lità attuale di delincare una 
qualsiasi soluzione alternati¬ 
va alla presente. ■ anche se 
difficile, situazione di equili¬ 
brio politico, e a maggior ra¬ 
gione impongono al gover¬ 
no bicolore dt continuare a 
sviluppare la sua responsabi¬ 
le e proficua azione ». 

Per la questione dell» RAI- 
TV, il CN repubblicano ha 
approvato un documento con 
il quale si chiede che gli in¬ 
carichi operativi siano affi¬ 
dati a « uomini di ricono¬ 
sciuta capacità professionale, 
di autorità morale e di *i 
cura estraneità alla macco < 
na dei partiti ». 


Sahara 

vare con vigilanza e scren.ta 
questi movimenti ». 

* * » 

NEW YORK, 8 
La maggioranza del popolo 
sahariano respinge le mne 
annessionìstiche de) Marocco 
e aspira all ’ indipendenza 
Questo è quanto risulta dn 
un rapporto preparato ds un 
gruppo di esperti dcll'ONU e 
approvato dalla commissione 
speciale per la decolonizza¬ 
zione. Il rapporto, che c stato 
preparato sulla base di una 
inchiesta in loco, sollecita la 
Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite ad aiutare la po¬ 
polazione locale a decidere il 
proprio avvenire in completa 
libertà e in uno spirito d: 
pace e sicurezza attraverso 
un referendum da venera 
sotto gli auspici delle Nazion 
Unite. 


MADRID. 8 

Una severa critica atrope 
rato dell'ONU nella crisi del 
Sahara occidentale è venuta 
dal governo spagnolo. Al ter¬ 
mine della riunione del gabi¬ 
netto che ha avuto luogo que¬ 
sta notte, il ministro delle in¬ 
formazioni Leon Horrera ha 
infatti dichiarato ai giorna¬ 
listi che «la Spagna ha fatto 
e continua a fare di tutto per 
compiere il suo dovere nei 
confronti del territorio del 
Sahara e del suoi abitanti », 
aggiungendo che il suo paese 
« deplora 1 ’ incapacità delle 
Nazioni Unite a eliminare la 
tensione in quel territorio La 
Spagna — ha detto — aspira 
alla pace e alla tranqu.Jlità 
nel Sahara ed ha per scopo 
la salvaguardia dell’onore e 
del prestigio delle sue forze 
armate, in quanto si tratta 
dell'onore e del prestigio della 
nazione ». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DELL’8 NOVEMBRE 197* 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


33 79 68 74 27 
60 4 35 77 40 
74 3 64 86 14 
37 65 18 16 75 
14 89 83 1 23 
46 72 17 61 36 
87 81 35 18 23 
4 85 53 38 40 
17 42 23 82 47 
43 20 82 19 45 
(2° estrattoI 
(2° esimilo) 


: x 

X 

> 2 
I * 
I 1 

I X 

i 1 
1 

I 1 


All'unico 12 lire 51.302.0 
agli 11 lire 340 500; al 
lire 31.600. 
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Mentre la capitale si prepara all’indipendenza 


Dopo il nuovo grave intervento chirurgico cui è stato sottoposto il dittatore 


Violenti scontri in Angola La vita di Franco appare ormai 
per il porto di Benguela Q uas i interamente artificiale 

• ® I In fìrrnit/% haIIm wAMA rkAraa i«Ìan! ho. Uam Ili-! _ J! 


Luanda ripulita da squadre di lavoratori, adorna di fiori e di bandiere - An¬ 
nientata una colonna del FNLA - La « Pravda » contro l’intervento straniero 


Un circuito elettrico nelle vene, circolazione extra-corporea, trasfusioni per ben sette litri e mezzo di san¬ 
gue — Continuano intanto le manovre per il dopo-Franco: da un calcolato rialzo della borsa all'adozione di pos¬ 
sibili sgravi fiscali per le regioni basche — Imminente il processo agli ufficiali dell'Unione democratica 


WS 


urto alla rovescia 


Il « conto alla rovescia » 
per l’indipendenza dell’An- 
gola è ormai vicino allo ze¬ 
ro. Alla mezzanotte di do¬ 
mani, 10 novembre, secondo 

I termini previsti dagli ac¬ 
cordi di Alvor, la bandiera 
portoghese deve essere defi- 
attivamente ammainata a 
Luanda e i rappresentanti 
del governo di Lisbona do¬ 
vranno trasmettere i loro pò- 
ter! a quelli del nuovo Stato 
africano. Ma la svolta, che 
fu pacifica e senza scosse 
nella Guinea Bissau e nel 
Mozambico, si preannuncia 
In Angola drammatica e gra¬ 
vida di imprevisti che pro¬ 
iettano ombre minacciose 
•ul futuro del paese. 

Dei tre Interlocutori che 

II Portogallo aveva avuto ad 
Alvor, uno solo — il MPLA 
di Agostinho Neto — ha te¬ 
nuto fede ai suoi impegni 
nel •governo provvisorio. Gli 
altri due — il FNLA e 
PUNITA — si sono inoltrati 
mila strada della rottura e 
della guerra civile fino a 
un punto che sembra sen¬ 
za ritorno. Con il sostegno 
dei due maggiori vicini del- 
l’Angola — io Zaire e 11 Sud 
Africa « bianco » — e di 
mercenari mobilitati dal 
gruppi neocolonialisti ame¬ 
ricani, inglesi, tedesco-occi¬ 
dentali, francesi e di altra 
nazionalità, essi hanno mes¬ 
to a ferro e fuoco il nord 
« il sud dell’Angola. Il pae¬ 
se è invaso e minacciato di 
smembramento, in nome del¬ 
la lotta contro il «comuni¬ 
Smo » • « l’ingerenza sovie¬ 
tica ». 

E’ appena 11 cado di ri¬ 
levato che, In Angola co¬ 
me altrove, queste parole 
d’ordine rispondono a inten¬ 
ti di volgare falsificazione e 
provocazione. Il MPLA, al 
cui nome quelle presunte mi¬ 
nacce vengono associate, à 
stato ed è l’unico protago¬ 
nista della lotta di libera¬ 
zione. La sola, autentica in¬ 
gerenza che fino ad oggi si 
sia manifestata in Angola 
è quella delle centrali rea¬ 
zionarie esterne che han¬ 
no condotto, utilizzando 
« FNLA e PUNITA come 
loro strumenti in una « stra¬ 
tegia della tensione > sapien¬ 
temente orchestrata, l’attac- 


‘jÉgty* a* 


AGOSTINHO NETO - 
Mantener* pii Impegni 

co alle istituzioni e al mec¬ 
canismi previsti dagli accor¬ 
di di Alvor. Per chiunque 
guardi alla realta del paesse 
senza lenti deformanti, è 
chiaro che l’alternativa non 
è tra i « comunisti » e gli 
« altri », ma tra ì portaban¬ 
diera di un’indipendenza rea¬ 
le senza condizionamenti, 
e gli agenti di forze stranie¬ 
re, decise a fare del paese 
un Vietnam africano. 

E’ possibile scongiurare 
questa minaccia? Qualcuno 
ritiene ancora di si. Nella 
ridda di notizie incontrolla¬ 
bili e di pure e semplici fal¬ 
sificazioni che giungono dal¬ 
le capitali interessate, han¬ 
no assunto risalto due me¬ 
diazioni: una portoghese, 
che avrebbe l’appoggio del¬ 
la Tanzania di Nyerere e del 
Mozambico neo-indipendente, 
per la formazione di un nuo¬ 
vo governo provvisorio, for¬ 
mato da personalità al di 
fuori del tre gruppi, con l’in¬ 
carico di garantire un’evo¬ 
luzione costituzionale, e una 
dell'Organizzazione per l’uni¬ 
tà africana, che potrebbe 
portare i tre gruppi insie¬ 
me all’indipendenza, su basi 



VICTOR CRESPO 
Estremo tentativo 


di compromesso Una « forza 
di pace » dell’OUA dovreb¬ 
be cooperare con il nuovo 
governo 

Le Indicazioni date in que¬ 
sto senso dal ministro porto¬ 
ghese per ì territori d'oltre¬ 
mare, Victor Crespo, dopo 
una missione a Dar es Sa- 
laam, sono tuttavia contrad¬ 
dette da altre, che rifletto¬ 
no la continuità e 'l’appro¬ 
fondimento del processo 
eversivo e dell’ingerenza 
esterna. Il FNLA e l’UNITA 
avrebbero proceduto a una 
sorta di unificazione politico- 
militare, per porsi come al¬ 
ternativa < nazionale » al 
MPLA, e minacciano di pro¬ 
clamare unilateralmente l’in¬ 
dipendenza sul territori da 
loro controllati. Le forze di 
invasione continuano a pre¬ 
mere in direziono di Luanda. 

Ben poco spazio è lascia¬ 
to dunque all’ottimismo, per 
domani e in una prospetti¬ 
va più lontana. - L’ideale 
sarebbe per i tre movimenti 
rompere con t loro sosteni¬ 
tori e diventare angolani in¬ 
sieme » scrive il Times, il 
quale si affretta tuttavia ad 
addossare ai « marxisti » del 
MPLA la responsabilità per 
l’assenza di tangibili pro¬ 
gressi in questa direzione. 
E' vero il contrarlo: è il 
MPLA che ha cercato di 
mantenere aperta la via di 
una convivenza pacifica e di 
un’evoluzione democratica, 
è per 1 suoi avversari che 
l’appoggio straniero è deci¬ 
sivo e qualificante. 

Sulla base di questa espe¬ 
rienza il MPLA ha richiama¬ 
to nei giorni scorsi le auto¬ 
rità portoghesi al rispetto 
degli accordi di Alvor. Il 
movimento di Neto sarà pre¬ 
sente all'appuntamento del- 
l’il novembre, deciso, qua¬ 
li che siano le scelte degli 
altri, ad assumere le sue 
responsabilità. Ciò che esso 
ha costruito In questi anni 
sui terreno della consapevo¬ 
lezza politica, del legame con 
le masse e della capacità di 
sacrificio è e rimane l’unico 
punto di riferimento per 
quanti hanno a cuore ['in¬ 
dipendenza dcll’Angola e la 
pace in Africa 

Ennio Polito 


Secondo l'annuncio del ministro degli esteri cileno 

Il nipote di Allende rifugiato 
nell’ambasciata della Costarica 

il capo del MIR era sfuggito all'arresto sabato scorso, insieme al numero 
due del movimento, Gutierrez, che si troverebbe nella Nunziatura apostolica 


Bombe a mano 
a Lisbona 
contro stazioni 
di polizia 

LISBONA. 8 

Nelle prime ore di oggi bom¬ 
be a. mano di tipo « offensi¬ 
vo» sono state lanciate da 
automobili In corsa contro 
cinque stazioni di polizia a 
Lisbona e sobborghi. Non vi 
tono state vittime e 1 dan¬ 
ni materiali sono lievi. L’epi¬ 
sodio si è verificato mentre 
si sviluppa, violenta, la pole¬ 
mica sulla distruzione del tra¬ 
smettitore di Radio Renascen- 
ca, attuata Ieri da una com¬ 
pagnia di paracadutisti 
Alcuni paracadutisti che a- 
vevano partecipato all’opera¬ 
zione hanno dichiarato, in 
Interviste raccolte da Radio 
Clube. di essere stati ingan¬ 
nati dal loro comandante. Il 
quale non aveva spiegato lo¬ 
ro lo scopo dell’operazione. 
Dal canto loro l soldati del¬ 
la direzione generale degli 
addetti alla forza aerea 
(DGAFA), fra cui sono com¬ 
presi 1 paracadutisti Impegna¬ 
ti nell’azione, hanno dura¬ 
mente condannato la distru¬ 
zione del trasmettitore. 

Analogo atteggiamento è 
stato assunto dal sottufficia¬ 
li della base e della scuola 
di paracadutisti di Tancos. 
1 quali reclamano anche una 
Inchiesta dell’accaduto. LTn- 
terslndacale, in un suo comu¬ 
nicato, ha definito l'operazio¬ 
ne «un atto di terrorismo», 
In serata 11 COPCON (co¬ 
mando operativo del conti¬ 
nente) ha annunciato che le 
forze armate sono state po- 
«te In stato d’allerta dalle 8 
41 questa mattina. 


SANTIAGO. 8 
Andres Pascal Allende. ni¬ 
pote dell'ex presidente cileno 
Salvador Allende c consldc 
rato attualmente 11 capo del 
MIR. si b rifugiato nell’am- 
basclata di Costarica a San 
tlago Insieme alla sua com¬ 
pagna Mary Ann Bcauslro 
I due erano riusciti a fuggi¬ 
re sabato scorso quando la 
polizia fascista aveva fatto 
Irruzione nel convento di No- 
tre Dame, dove erano nasco¬ 
sti. La notizia che 11 nipote 
di Allende si trova nella sede 
diplomatica della Costarica è 
stata confermata ufficialmen¬ 
te dal ministro degli esteri. 

Il quale ha dichiarato che 11 
suo governo rifiuta di conce¬ 
dere un salvacondotto al due 
rifugiati poiché 11 considera 
« delinquenti comuni ». E' sta 
to Invece concesso 11 salva- 
condotto per gli Stati Uniti 
a tre suore, accusate di ave 
re contribuito a nascondere 
1 dirigenti del MIR: le tre 
religiose. Margaret Ann Llp 
sto. Barbara Jean Nelson e 
Joan Maria Armstrong, sono 
partite oggi stesso da San¬ 
tiago. 

• » * 

L’AVANA, 8 

(go > La vicenda dei dirigenti 
del MIR cileno braccati dalla 
polizia fascista sta causando 
un peggioramento nel rapporti 
fra la Chiesa cattolica e la 
giunta militare, dato che il 
numero due del MIR, Nelson 
Gutierrez, sfuggito insieme a 
Pascal Allende all’lrruzlonr 
della polizia nel convento di 
Notre Dame, sabato scorso, 
ha trovato a quanto pare ri 
fuglo insieme alla sua com 
pagna Alicia Bachman nella 
sede della Nunziatura aposto 
ltca di Santiago 
Nel convento di Notre Da 
me — dove Gutierrez veniva 
curato per una ferita ripor¬ 
tata il 15 ottobre scorso, du- 
I rante lo scontro nel corso del i 
I quale era stato ucciso un al* * 


tro dirigente del MIR, Da 
goberto Perez — la polizia 
aveva arrestato Hernandez 
Vazquez (anch’egli del MIR), 
la dottoressa inglese Sheila 
Cassldy e 1 sacerdoti Rafael 
Morotto c Gerardo Whelan 
Il Nunzio apostolico Mons 
Sotero Sanz Villalba non ha 
voluto nò confermare né 
smentire la notizia che Gu- 
tlerrez si trova nella sede di¬ 
plomatica vaticana, l’altra se 
ra, tuttavia, un centinaio di 
fascisti ha accerchiato il pa 
lazzo della Nunziatura e per 
ore ha scandito slogans non 
solo contro il MIR e il mar¬ 
xismo ma anche contro la 
Chiesa cattolica, ed in parti¬ 
colare contro il cardinale SU* 
va Enrique, che aveva dichia¬ 
rato legittimo per un cristia¬ 
no offrire aiuto a chi si trova 
in pericolo di vita, Indipen¬ 
dentemente dalla sua fede po¬ 
litica. 


la Davis riprende 
l’insegnamento 

OLAREMONT (California) 8 
Angela Davis, ha ripreso 
l'insegnamento Ieri sera do¬ 
po sei anni al college di Cia- 
remont, in mezzo a Impo¬ 
nenti misure di sicurezza H 
collegio è noto per la sua 
impronta conservatrice 
La polizia ha scortato An¬ 
gela Davis In classe impe¬ 
dendo ad alcuni giornalisti 
e curiosi di avvicinarla 
L'annuncio che la Davis 
avrebbe insegnato qui aveva 
provocato minacce da parte 
di alcuni elementi anticomu¬ 
nisti La direzione del colle 
gio ha tentato di ritirare 
l'Incarico già conferito, ma 
non ha potuto farlo perohè 
legata dal contratto. 


LUANDA, 8 

Intensi preparativi sono in 
corso a Luanda per la ceri¬ 
monia della proclamazione 
dell’indipendenza, prevista per 
le ore zero deU’ll novembre. 
Squadre di lavoratori hanno 
comincialo a ripulire le stra¬ 
de del rifiuti e del veicoli 
inutilizzabili abbandonati dal 
coloni portoghesi nel loro eso¬ 
do. Alberghi e ristoranti sono 
aperti e offrono rifornimenti 
alimentari normali, grazie an¬ 
che all'attività della flotta pe- 
echereccla rimessa in sesto 
nelle ultime settimane La ca¬ 
pitale angolana, che contava 
poco meno di clnquecentomlla 
abitanti all'Indomani degli ac¬ 
cordi di Alvor, ha ritrovato 
In parte la sua eleganza. Fi¬ 
nestre e balconi sono adorni 
di fiori e di bandiere. 

Il MPLA. rimasto solo nel 
governo di transizione dopo 
che il FNLA e l'UNITA han¬ 
no abbandonato 1 loro posti, 
ha fatto appello alla popola¬ 
zione affinchè vigili contro 
ogni eventualità suscettibile 
di turbare il trapasso del po¬ 
teri dalle autorità portoghesi 
a quelle angolane Pattuglie 
del MPLA e volontari civili 
mantengono l'ordine In città, 
dove gli Incidenti del giorni 
scorsi con le truppe porto¬ 
ghesi, l sorvoli da parte di 
aerei del FNLA e la minac¬ 
ela di bombardare l'abitato 
da parte di quest'ultimo han¬ 
no creato un clima teso. Il 
MPLA ha ricevuto richiesta 
di armi da parto di civili 
timorosi di una nuova ondata 
di terrorismo, del genere di 
quello scatenato dal FNLA 
all'indomani degl: accordi di 
Alvor. 

Allo stato maggiore delle 
«Forze armate popolari d< 
liberazione dell' Angola » 
(FAPLA - Forze armate del 
MPLA) si è appreso che vio¬ 
lenti combattimenti si sono 
svolti all’aeroporto di Ben- 
gucla tra reparti delle 
«FAPLA» e forze avversarlo 
(FNLA e UNITA). 

Cittadina portuale di circa 
40 mila abitanti. Benguela era 
un centro di particolare Im¬ 
portanza in quanto «termi¬ 
nal » delia ferrovia mediante 
la quale giungevano al mare 
le esportazioni di rame dello « 
Zaire e deijo Zambia Da 
qualche mese. In seguito al 
sanguinosi scontri tra gli op¬ 
posti movimenti armati ango¬ 
lani, lo ferrovia è Inattiva. 

Nel giorni scorsi il comando 
delle forze armate del Mo¬ 
vimento popolare per la libe¬ 
razione dcll’Angola aveva 
provveduto a far evacuare da 
Benguela donne e bambini 
Il MPLA ha affermato inol¬ 
tre di aver annientato una 
colonna di 800 uomini del 
FNLA In una Imboscata. 

Secondo il MPLA, nella co¬ 
lonna si trovavano mercenari 
bianchi II comunicato affer¬ 
ma Inoltre che forze del 
MPLA hanno liberato le cit¬ 
tadine di Qulbaxi e Piri, a 
mezza strada fra Luanda e 
Cannona, roccaforte del 
FNLA. 

♦ • * 

KAMPALA. 8 
La Commissione di difesa 
dell’Orsjanlzzazlone per l’unità 
africana (OUA> ha annuncia* 
to, al termine del suol lavori 
a Rampala ieri sera, che «è 
necessario inviar* in Angola 
una forza di pace panafrlca 
na », ha riferito radio UgandA 
La commissione, formata 
da alrunl dei quarantasei Sta 
tl membri dell’OUA. si è nu 
nlta a Rampala su invito del 
leader ugandc.se c presidente i 
di turno dell’organizzazione ! 
rdl Amtn Dada, per cercare 
di risolvere la sanguinosa cri- | 
al In cui da me«l al trova i 
1 Angola 

TJn portavoce della comm's 
sione ha detto che i delegai» 
hanno adottato una speciale 
raccomandazione, con la aua* 
le 1 tre movimenti angolani 
sono esortati a formare un 
governo di unità nazionale I 
prima che 11 paese diventi | 
indipendente dal Portogallo, 
martedì prossimo 
La commissione di difesa 
ha studiato attentamente un j 
rapporto compilato nei giorni | 
scorsi da un comitato di con | 
emozione dell’OUA recatosi i 
alcune settimane fa in Angola j 
per rendersi conto d*lla si* | 
tuazione. 

Teri aera, prima di ripartire 1 
da Rampala i delegati di | 
MPLA, FNLA ed UNITA ave- - 
no affermato che esiste una I 
possibilità di accordo per la . 
formazione di un governo di 
imitò nazionale 
Le notizie che giungono dal 
ricchissimo territorio del 
. 1 Africa occidentale non sem 
brano confortare questa ♦esl 
Tl segretario generale del¬ 
l’OUA. William Mboumoua E . 
tekt (Camerun) ha riferito di | 
aver avuto assicurazioni dal i 
Portogallo che ì’Angola di 
verrà Indipendente Alla dato 
fissata dell’ll novembre pros 
1 Almo, con o senza un governo 
di unità nazionale. 

• • * 

MOSCA, 8 I 
La Pravda denuncia oggi 
l’invasione deH’Angola de par . 
te di mercenari sud africani e 
rhodesiani comandati da uf/i 
dall sud-africani e appoggiati 
da elicotteri e carri armati | 
L’organo del PCUS afferma : 
che gli imperialisti stanno 
tentando di fare a pezzi l’An 
gola, per trasformarla In un I 
« cuscinetto » fra l’Africa do¬ 
minata dal « bianchi » (Sud 
Africa. Rhodeslft) e l’Africa 
Ubera La Pravda conclude 
condannando l’aggressione ed 
esigendo il ritiro immediato 
degli invasori. 


Incontro al PCI 
con una delegazione 
del PC spagnolo 

Apprezzamento e ringraziamento per la solidarietà 
delle forze democratiche italiane - A Roma una ma¬ 
nifestazione per gli 80 anni delia compagna Ibarrurl 

Una delegazione del Partito comunista spagnolo, for¬ 
mata dal compagni Manuel Azcarate e José Maria Jerez 
del Comitato esecutivo, e Teresa Bonet del Comitato cen¬ 
trale, si è Incontrata nella sede del CC del PCI, con 1 com¬ 
pagni Paolo Bufallni e Piero Plerallt della Segreteria, Antonio 
Rubbi, vlceresponsablle della Sezione esteri e Franco Salta¬ 
relli della Sezione esteri. 

Nel corso degli Incontri l compagni spagnoli hanno Infor¬ 
mato 11 PCI sugli ultimi sviluppi della situazione spagnola ed 
In particolare sul progresso dei rapporti unitari tra 1 partiti 
e le diverse forze sociali Impegnati nella lotta per liquidare 
11 regime franchista e per impedire che 11 franchismo, dopo 
la scomparsa del dittatore, possa continuare attraverso Juan 
Carlos 

La delegazione del PC spagnolo ha Inoltre Illustrato l'ac- 
cordo sulla base del quale 1 lavoratori, il popolo spagnolo e 
le forze democratiche Intendono operare per 11 ripristino delle 
libertà democratiche e per li futuro di una Spagna Ubera e 
antifascista 

I compagni spagnoli hanno avuto parole dì alto apprezza¬ 
mento ed hanno espresso il loro più vivo ringraziamento 
per la vasta azione di solidarietà che 1 comunisti e tutte le 
forze sinceramente democratiche e antifasciste italiane hanno 
svolto e svolgono a sostegno della causa del popolo spagnolo. 

II Partito comunista di Spagna ed il Partito comunista 
Italiano hanno deciso di scegliere Roma come sede di una 
grande manifestazione per festeggiare l'ottantesimo complean¬ 
no della compagna Dolores Ibarrurl, presidente del Partito 
comunista spagnolo. 

La manifestazione si svolgerà nel giorni 13 e 14 dicembre 
1975 al Palazzo dello Sport 

In questa occasione, attorno alla « Paslonarla » si strin¬ 
geranno 1 compagni di tante e tante battaglie, rappresentanti 
delle forze democratiche e antifasciste d'Europa del lavora¬ 
tori, del giovani e del popolo di Spagna e d’Italia Sarà que¬ 
sta una grande manifestazione di simpatia, di affetto e di 
ringraziamento per tutto ciò che la compagna Dolores Ibarru- 
ri ha rappresentato ed ha fatto nella sua lunga vita di esem¬ 
plare dirigente comunista. 

La delegazione del PC spagnòlo, durante il suo soggiorno 
in Italia, ha avuto un incontro con alcuni rappresentanti dei 
Comitato unitario di solidarietà con la Spagna durante 11 
quale è stata sottolineata l’urgenza di una vasta azione inter¬ 
nazionale in difesa della vita del prigionieri politici spagnoli 
e per imporre la loro Immediata liberazione 


Dal nostro inviato 

MADRID, 8. 

Continue somministrazioni 
di sedativi tengono 11 gene¬ 
rale Franco In uno stato Inin 
terrotto di sopore, per non 
fare risentire gli spasmi pro¬ 
vocati dal secondo intervento 
chirurgico In quattro giorni 
La sua vita sembra essere 
ormai quasi totalmente arti¬ 
ficiale’ 1 bollettini parlano 
di un circuito elettrico inse¬ 
rito nelle vene per consenti¬ 
re la dialisi, altri — non 1 
bollettini — parlano di circo¬ 
lazione extracorporea, le tra¬ 
sfusioni di sangue sono giun¬ 
te a sette litri e mezzo nelle 
ultime dodici ore E resta la 
possibilità che nuove ulce¬ 
razioni si producano al pun¬ 
to di sutura In tessuti ormai 
logori. Un colpo di tosBe, un 
conato di vomito, non Incon¬ 
sueto dopo interventi chirur¬ 
gici di questo tipo, potrebbe¬ 
ro avere conseguenze deva¬ 
stanti 

Il professor Hidalgo Huer- 
ta, che ha compiuto l'opera¬ 
zione, pur continuando ad es¬ 
sere ottimista come sempre, 
riferendo sull’andamento del. 
la resezione ha avuto un mo¬ 
mento di cedimento: «Che 
pena, che penai » L’ottimi¬ 
smo di Hidalgo Huerta, a 
quanto si sa, non è però con¬ 
diviso dal genero di Franco, 
11 marchese di Vlllaverde, nel 
cui reparto ospedaliero alla 
città medica La Paz 11 cau¬ 
dino è ricoverato. 

Il reparto di Vlllaverde 
è quello cardiochirurgico e 
Franco è stato ricoverato qui 
— nonostante l’Intervento su 
di lui fosse d’altro tipo — 
perché è 11 reparto meglio 
attrezzato di tutta la Spa¬ 
gna. specie per quanto ri¬ 
guarda la rianimazione Ed 
appunto la rianimazione è 
stata Indispensabile per te¬ 
nere 11 vecchio dittatore an¬ 
corato a quel tanto di vita 
che gli resta. 

Gli ambienti medici madri¬ 
leni fanno rilevare che Fran¬ 
co doveva essere giunto In 
sala operatoria In condizioni 
disperate e con un cosi labile 
margine di capacità di so¬ 
pravvivenza da sconsigliare 
quello che I medici consul¬ 


tati ritengono fosse Invece 
utile procedere nel corso 
dello stesso Intervento alla 
eliminazione del trombo che 
si trova nella gamba sini¬ 
stra e che In qualsiasi mo¬ 
mento può diventare pericolo¬ 
sissimo Ma evidentemente 
Hidalgo Huerta e Vlllaverde 
hanno rilevato che Franco 
non era In grado di soppor¬ 
tare anche questa seconda 
parte dell'Intervento Un par¬ 
ticolare secondario indica con 
quanta urgenza sia stato de¬ 
ciso ieri 11 trasferimento del 
«generalissimo» alla cllnica 
che egli stesso aveva lnau 
gurato l’il luglio del 1964- 
i motociclisti della guardia 
del dittatore sono stati con¬ 
vocati con tanta sollecitudi¬ 
ne per scortare l'ambulanza 
e tenere sgombra la strada 
da dover partire senza le 
bandoliere e 1 cinturoni d’or¬ 
dinanza 

Ora si attende di vedere 
quali conseguenze avranno su 
un organismo ridotto in que¬ 
ste condizioni ì traumi post¬ 
operatori, E se anche qui a 
Madrid ormai si suole dire 
che la vita di Franco non è 
più un fatto biologico ma un 
fatto tecnico, di perfezione 
del funzionamento di appa¬ 
recchiature. per cui non sa¬ 
ranno 1 congegni a dover re¬ 
stare In funzione finché 11 
caudino viva, ma sarà lui a 
vivere finché le macchine re¬ 
steranno in funzione, il fatto 
certo è che ! confini della 
vita del dittatore si vanno 
restringendo e meraviglia so¬ 
lo che non siano stati anco¬ 
ra sopraffatti dall'ondata fi 
naie. 

Mentre Franco continua ad 
esistere In questa condizione 
Indefinibile tra la vita e la 
morte, 11 regime esplora nuo¬ 
vi assestamenti La borsa, ad 
esemplo, continua a salire 
(alla chiusura settimanale lo 
Incremento era di 1,38) ed 
ora cl si comincia a chie¬ 
dere se al fattori naturali di 
cui si è parlato nel giorni 
scorsi — riassumigli sempli¬ 
cisticamente In una fiducia 
nel dopo Franco — non si 
sla aggiunta una manovra 
speculativa e politica, diret¬ 
ta a far ottenere 11 massimo 
utile a certi potentati econo¬ 


mici che preferirebbero rien¬ 
trare nell’ombra prima del 
concretizzarsi di una nuova 
Spagna 

Sempre nel quadro di que¬ 
sti nuovi assestamenti si oel 
loca la decisione presa lari 
dal consiglio del ministri di 
creare una commissione che 
esamini la possibilità di re 
stttulre alle regioni basche di 
Gulpuzcoa e Vlzcaya certi 
privilegi di cui godevano ai 
tempi della Repubblica. Si 
tratta solo di un diverso re 
girne daziano e fiscale che 
Interessa esclusivamente gros¬ 
si commercianti e Industriali 
e come tale non può modlfi 
care l’atteggiamento delle po 
polazlonl, ma anche in que¬ 
sto è Interessante, In quanto 
implica una manovra che, 
sempre In vista del dopo 
Franco, mira a rompere 1 le¬ 
gami — oggi esistenti — (ra 
il movimento autonomista ed 
alcuni settori del mondo im 
prenditorlale 

Infine, In questo panorama 
di manovre del regime, sono 
le voci secondo le quali do¬ 
vrebbe essere imminente lo 
Inizio del processo contro gli 
ufficiali accusati di aver ade 
rito alla «Unione democrati 
ca militare » e quindi di atti¬ 
vità sovversiva. I nove di 
questi finora detenuti a Ca- 
rabanchel sono stati dissecai 
nati in tre fortezze diverse 
a E1 Ferrai , Cartagena e 
Ceuta. 

Nel carcere militare di Bar 
cellona, In attesa dello ttes 
so processo, sono rimast) il 
colonnello di artiglieria En 
rtquez Lopez Amor, il capi 
tano di fanteria Juan Diego 
Garcla, laureato in psicoio 
già, appartenente alla scuo 
la militare della terza zona 
militare. Il capitano di cavai 
lerta Arturo Guarrlaràn. La 
data del processo è naturai 
mente segreta e anche se eer 
te voci, come abbiamo rife 
rito, dicono che dovrebbe es 
sere imminente, 1 più riten 
gono ohe verranno studiate 
tutte le possibilità per rin 
viario evitando che il dlbat 
rito si svolga In un momen 
to efitlco come l’attuala. 

Kino Manullo 



“ Reserve 

Un Mondo a parte 

tra le cose 
da bere 



























